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LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190

Disposizioni per la formazione del bkilancic annuale e pluriennale
dello State (legge di stabilita' 2015). (14G002403)

(GU n.300 del 29-12-2014 - Suppl. Ordinario n. 99)

Vigente al: 1-1-2015

La Camera dei deputati ed 1l Senato della BRepubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorsc al
mercato finanziario, in termini di competenza, di cui alltarticolo
11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 200%, n. 196, per
gli anni 2015, 2016 e 2017, sono indicati nell'allegato n. 1 annesso
alla presente legge. I livelli del ricorso al mercate si intendono al
netto delle cperazioni effettuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti con ammortamento
a carice dello Stato.

2, Nell'allegatc n. 2 annesso alla presente legge e indicateo
1'adeguamento degli importi del trasferimenti devuti dalle Stato, ail
sensi rispettivamente dell'articole 37, comma 3, lettera ¢}, della
legge % marzo 198%, n. BB, e successive modificazioni, dell'articolo
59, comma 34, della legge 27 dicembre 1997, mn. 449, B =sucCcessive
modificazioni, e dell'articole 2, comma 4, della legge 12 novembre
2011, n. 183, per l'anno 2015. I predetti importi scono ripartiti tra
le gesticni interessate con il procedimento di  cui all'articolo 14
della legge 7 agosto 1%30, n. 241, e successive modificazioni.

3. Nell'allegato n. 2 annessc alla presente legge sonc, inoltre,
indicati gli importi complessivi dovuti per l'anne 2015 ai sensi
dell'articole 2, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
nonche' gli imperti che, prima del riparte tra le gestioni
interessate, sonc attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni a
caompletamenteo dell'integrale assunzione a carico dello Stata
dell'onere relativo ai trattamenti pensionistici liguidati
anteriormente al 1° gennaio 1989;

b) alla gestiche speciale minatori;

c) alla gesticne specilale di previdenza e assistenza per 1
lavoratori dello spettacole gia' iscritti al soppressoc ENPALS.

4. Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica
che si caratterizzi per un rafforzamento dell'offerta formativa e
della continuita' didattica, per la wvalorizzazicne dei decenti e per
una sostanziale attuazione dell'autonomia scolastica, anche
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attraverso la wvalutazione, nello stato di previsione del Ministero
dell'istruzicne, dell'universita' e della ricerca e' istituito un
fonde denominato «Fondo "La bhuona scuola"», con la dotazione di 1.000
milioni di euro per 1l'anno 2015 e di 2.000 miliconi di euro annui a
decocrrere dall'anno 2016,

5. Il Fondo di culi al comma 4 &' finalizzato alltattuazione degli
interventi di cui al medesimo comma 4, con pricritario riferimento
alla realizzazione di un pilane stracrdinaric di assunzioni, al
potenziamente dell'alternanza scuocla-lavoro e alla formazione dei
docenti e dei dirigenti.

6. All'articole 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
apportate le seguenti modificazioni:

al al comma 56, le parole da: «5 milioni di euroc» fino a:
«sostegno delle impresew» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni
di euro per 1'annc 2014 e & 10 milioni di eure per 1'anno 2015,
destinato al sostegno delle imprese composte da almeno guindici
individui» e dopo le parcle: «raggruppamentc temporanes di  imprese
(RTI)» sono inserite le seguenti: «o in reti di  impresa aventi nel
programma comune di rete lo sviluppo di attivita' innowvatives;

B) il comma 57 e' sostituito dal seguente:

«57,. Le risorse del fondo sono ercgate ai soggetti di cui al comma
56, ammessl attraverso procedure selettive indette dal Ministero
delleo sviluppo economico, tenute a valorizzare le collaborazionli con
igstituti di ricerca pubblici, uniwversita' e istituzioni scolastiche
autonome, sulla base di progetti della durata di almene due anni,
volti a sviluppare i seguenti principi e contenuti:

a) creazicne di centri di sviluppe di  software e hardware a
codice sorgente aperto per la crescita e il trasferimento di
concscenze alle scuole, alla ecittadinanza, agli artigiani e alle
microimprese;

b) creazione di centri per l'incubazione di realta' innovative
nel mondo dell'artigianateo digitale;

c) creazione di centri per servizi di fabbricazicne digitale
rivelti ad artigiani e a microimprese;

d) messa a disposizione di tecnologie di fabbricazicene digitale
da parte deil soggetti di cui al comma 56;

e) creazione di nuove realta' artigianali o reti manifatturiere
incentrate sulle tecnologie di fabbricazione digitalew.

7. All'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, .
214, le parcle: «a piccole e medie impresew» scono scstituite dalle
segquenti: «alle imprese con un numero di dipendenti non superiore a
498n .

8. La garanzia di cui al comma 7 e' concessa nell'ambito delle
disponibilita' finanziarie del Fondo, come determinate dal decreto di
cui all'articels 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214,

9. In attuazione dell'articelo 9 della Costituzicne, al fine di
assicurare risorse stabili allsa tutela del patrimonic oculturale, e
istituito nella stato di previsione del Ministero dei beni e delle
attivita' culturali e del +turismo il Fondo per la tutela del
patrimonioc culturale, con una dotazione iniziale di 100 milioni di
eurc per clascuno degli anni dal 2016 al 2020.

10. Le riscrse del Fondo di cui al comma 9 sono utilizzate
nell'ambito di un programma triennale che 11 Mipistro dei benl e
delle attivita' culturali e del turisme trasmette, previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari, al Comitato
interministeriale per la programmazione economica (CIPE), entro
centgventi giocrni dalla data di entrata in wigore della presente
legge. Il programma, da attuare in coerenza con i decreti legislatiwvi

29 dicembre 2011, n. 228 e n. 229, individua gli interventi
prioritari da realizzare, le risorse agli stessi destinate e il
relative cronoprogramma, definendo altresi’' le modalita’ di

definanziamento in caso di mancata attuarzicne degli interventi
programmati. Entro il 31 gennaio di ciascun anno e' trasmesso al CIPE

2di 141 29/12/2014 23:01



o A’]"I‘D CDMPLETD EE

3di 141

il programma aggicrnato, corredato della puntuale indicazione dello
stato di attuazione degli interventi, in termini di awvanzamento
fisico e finanziario.

11. All'articolo 1, comma 1, alinea, del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 146, depo le parcle: «di appartenenza pubblica» sono
inserite le seguenti: «, delle fondazieni lirico-sinfoniche e dei
teatri di tradizione» e le parole: wdelle fondazioni
lirico-sinfoniche o» sono soppresse.

12. Il comma l-bis dell'articolo 13 del testo unice delle imposte
sui redditi, di ecui al decreto del FPresidente della BRepubblica 22
dicembre 19286, n., 917, e' sostituitc dal seguente:

«l-bis. Qualora l'imposta lorda determinata suil redditi di cui agli
articoli 4%, con esclusione di guelli indicati nel comma 2, lettera
al, e 50, comma 1, lettere a), b), cl, c-bis), d), h-bis) e 1}, sia
di importo superiocre a guello della detrazione spettante ai sensi del

comma 1, compete un credito rapportato al pericdo  di lavoro
nell'anne, che non concorre alla formazione del reddito, di  importo
pari a:

1) 960 euro, se il reddito complessivo non e' supericre a 24.000
BUrD;

2) 960 eurs, se il reddito complessivo e' supericre a 24.000 euro
ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente
al rapporto tra l'importeo di 26.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l'importo di 2.000 euros.

13. Ai fini della determinazione del reddito complessivo di cul
all'articolo 13, comma l-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decretoc del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come sostituito dal comma 12 del presente
articolo, non si applicanc le dispeosizioni di cui all'articeolo 3,
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, all'articele 17, comma
1, del decrete-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaioc 2009, n. 2, e all'articolo 44,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 luglie 2010, n. 122, come modificatao
dal comma 14 del presente articolao.

14. all'articolo 44 del decreto-legge 31 maggie 2010, n. 78&;

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, n. 122,
sano apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le& parole: «ed entre 1 cingue anni solari

successivi» sono sostituite dalle seguenti: «ed entro 1 sette anni
solari successiwviws;
b) al comma 3, le parole: «nei due periodi d'imposta successiviws

sone sostituite dalle seguenti: anei tre periodi d'impeosta
successivis.
15. Il eredite eventualmente spettante ai sensi dell'articclo 13,

caomma 1-bis, del testo unica di cui al decreta del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come scstituito dal comma 12 del
presente articole, e' riceonosciuto in wvia autcmatica dai sostitutl
d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente
della PRepubblica 29 settembre 1973, rn. 600, = sucoessive
modificazioni, sugli emclumenti corrispesti in ciascun periodo di
paga, rapportandelo al periodo stesso. Le somme erogate ai sensi  del
comma 12 sono recuperate dal sostituto d'imposta mediante 1'istituto
della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Gli enti pubblici e
le amministrazioni dello 3tato possono recuperare le somme erogate ai
sensi del comma 12 anche mediante riduzione dei wersamenti delle
ritenute &, per 1'eventuale eccedenza, deil contributi previdenziali.
In guest'ultimo caso 1'Istituto nazionale della prewvidenza sociale
IINES) & gli altri enti gestori di forme di previdenza obbligatoria
interessati recuperano 1 contributi non wversati alle gestioni
previdenziali rivalendosi sulle ritenute da wversare mensilmente
all'erario. Con riferimentao alla riduzione dei versamenti dei
contributi previdenziali conseguente all'applicazicne di quanto
previsto dal presente comma, restano in ogni caso ferme le aligquote
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di computo delle prestazicni. L'importo del credite riceonosciuto e!f
indicato nella certificazione unica dei redditi di lawvoroc dipendente
e assimilati (CUD) .

16. Alla lettera c) del comma 2 dell'articeolo 51 del testoc unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1%86, n. 917, e successive modificazioni, le
parcle: «di lire 10.240,» sono sostituite dalle sequenti: «di  euro
5,29, aumentato a eurc 7 nel caso in cui le stesse siano rese in
forma elettronica,».

17. La disposizione di cui al comma 16 entra in wvigore il 1% luglio
2015,

18. All'articole 37 del decreto-legge 24 aprile 2014, n., 6§,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugne 2014, n. B89,
dopo il comma 7-gquater e' aggiunto il seguente:

«7-gquinguies. La regolarita' contributiva del cedente dei crediti
di cui al comma 7T-bis del presente articoleo e' definitivamente
attestata dal documento unico di  regelarita' contributiva di  cui
all'articolo 6, comma 1, del regolamento di cul al decreto del
Presidente della Repubblica 5 octtebre 2010, n. 207, in corse di
validita', allegato all'atto di cessione o comungque acguisito dalla
pubblica amministrazicone ceduta. All'atto dell'effettivoe pagamento
dei crediti certificati agqgetto di cessiohne, le pubbliche
amministrazioni debitrici acquisiscono i1 predetto documento
ezclusivamente nei confronti del cessignarios.

1%, Le disposizioni di ecui all'articole 12, comma 7T-bis, del

decreto-legge 23 dicembre 2013, fi. 145, convertito, can
modificazioni, dalla legge 21 febbraie 2014, n. 9, si applicano anche
nell'anno 2015 con le modalita' previste nel medesimo comma. Per

1'annc 2015 il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e' adottato entro
novanta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge.

20. A decorrere dal pericdo d'impesta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2014, all'articele 11 del decrete legislative 1%
dicembre 1%%7, n. 446, dopo 1l comma 4-septies e' aggiunte il
seguente:

«#d-octies. Fermo restando guanto stabilito dal presente articeolce e
in dercga a guanto stabilite negli articeli precedenti, per 1
soggetti che determinano il wvalore della produzione netta ai sensi
degli artiecoli da 5 a 9, &' ammessa in deduzione la differenza tra il
costo complessive per il personale dipendente con contratto a tempo
indeterminate & le deduzicni spettanti ai sensi dei commi 1, lettera
gly, l-bis, 4-bis.l e d4-guater del presente articelo. Per i preoduttori
agricoli di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del presente
decreto e per le societa' agricole di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive meodificazioni, la
deduzione di cui al presente comma &' ammessa anche per ogni
lavoratere agriecole dipendente avente i requisiti di cui al comma 1.1
del presente articolos.

21. A decorrere dal pericdo d'imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2014, ai soggetti che determinano il wvalore della
produzione netta ai sensi degli articeli da 5 a 9 del decretao
legislativa 15 dicembre 1997, n. 446, g che non si avvalgono di
lavorateri dipendenti, spetta un credito d'impesta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione al sensi dell'articcole 17 del decreto
legislative 9 IJIuglio 1997, n. 241, a decorrere dall'anno di
presentazione della corrispondente dichiarazione, pari al 10 per
cento dell'imposta lorda determinata secondo le disposizioni del
citato decrete legislative n. 446 del 1997,

22. A decorrere dal periodo d'imposta successive a guello in corso
al 31 dicembre 2013, i commi 1 e 4 dell'articole 2 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. B9, sono abrogati.

23. Sono fatti salwi gli effetti del comma 2 dell'articolo 2 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugneo 2014, n. 8%, ai fini della determinazicne
dell'acconto relativo al periodo d'imposta successive a gquello in
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corsc al 31 dicembre 2013 secondo il criterioc previsionale di  cul
gll'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 198%, n. 154, e successive
modificazioni.

24, All'articole 2, comma 1, del decreto-legge & dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, dopo la parola: «4-bis.l» sonoc inserite le seguenti: «e
d-octies, ».

25. La disposizione di cui all'ultime pericde dell'articelo 11,

comma 4-occties, del decreto legislative 15 dicembre 19%7, n. 446,
introdotto dal comma 20 del presente articolo, si applica previa
autorizzazione della Commissione eurcpea richiesta a cura del

Ministero delle pelitiche agricole alimentari e forestali.

26. All'articole 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 756 e' inserito il seguente:

«756-bis. In via sperimentale, in relazicne ai pericdi di paga
decorrenti dal 1° marzo 2015 al 30 giugno 2018, i lavoratori
dipendenti del settore privato, esclusi i lavoratori domestici e 1
lavoratori del settore agricole, che abbianc un rapperto di lavoro in
essere da almeno sei mesi presso 11 medesime dateore di lavoro,
possone richiedere al datore di lavore medesimo, enkbroe 1 termini
definiti con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che
stakbilisce le modalita' di attuazicne della presente disposizione, di
percepire la quota maturanda di ecui all'articeoleo 2120 del codice
civile, al netto del contribute di cui all'articelo 3, ultimo comma,
della legge 29 maggio 1982, n. 2%7, compresa gquella eventualmente
destinata ad una forma pensionistica complementare di cui al decreto
legislativo &5 dicembre 2005, n. 252, tramite liguidazicne diretta
mensile della medesima guota maturanda come parte integrativa della
retribuzione. La predetta parte integrativa della retribuzione e
assoggettata a tassazione ordinaria, non rileva ai ini
dell'applicazione delle disposizioni contenute nell'articeoclo 19 del
testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non e
impconikbile ai fini prewvidenziali, Resta in ogni caso fermo guanteo
previsto al comma 756. La manifestazione di wolonta' di cui al
presente comma, gualora esercitata, e' irrevocabile fino al 30 giugno
2018. All'atto della manifestazione della volonta' di cui al presente
comma il lavoratore deve aver maturato almeno sei mesi di rapporto di
lavoro pressc il datore di laveoro tenutoc alla corresponsione della
gquota maturanda di cui all'articelo 2120 del codice civile. Le
disposizioni di cui al presente comma non si applicanc ai datori di
lavoro sottoposti a procedure conceorsuali e alle aziende dichiarate
in crisi di cui all'articolo 4 della citata legge n. 297 del 1982. In
casc di mancata espressione della wvolonta' di cui al presente comma
resta fermo guanto stabilito dalla normativa vigentes;

k) al comma 756, primo periodo, sogno  aggiunte, in fine, le
sequentl parcle: «, ovvero all'opzione di cul al comma 756-bis».

27. Ai =so0li fini della verifica dei limiti di reddito complessivo
di cui all'articolo 13, comma I-bis, del testo unico di cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19286, n. 917,
come sostituito dal comma 12 del presente articeole, non si tiene
conto delle somme erogate a titolo di parte integrativa della
retribuzione di cui all'articolo 1, comma 756-bis, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, introdotto dal comma 26 del presente articolo,

28. Per 1 datori di lavoro che abkianc alle proprie dipendenze meno
di 50 addetti & non optince per lo schema di accesso al credito di cul
al comma 30 del presente artiecolo si applicano le disposizioni di eui
all'articole 10 del decreto legislatiwve 5 dicembre 2005, iy 252, =
successive modificazioni, relativamente alle quote maturande
liguidate come parte integrativa della retribuzione a seguito della
manifestazione di wvolonta' di cui al comma 756-bis dell'articoleo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, introdotte dal comma 26 del
presente articolo., Le medesime disposizioni di cul al citato articole
10 del decretec legislativo n. 252 del 2005 trovano applicazione con
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riferimenteo ai datori di lavoro che abbiano alle preoprie dipendenze
un numero di addetti pari o superiore a 50 anche relativamente alle
quote maturande liquidate come parte integrativa della retribuzione a
seguito della manifestazione di weolonta' di cui al citato comma
156-bis dell'articolo 1 della legge n. 296 del 2006,

2%, Per 1 datori di lavoro che abbiano alle proprie dipendenze meno
di 50 addetti, i quali optino per lo schema di accessc al credito di
cui al comma 30 del presente articelo, si applicance le dispesizioni
di cui al comma 2 dell'articole 10 del decreto legislative 5 dicembre
2005, n. 252, e successive modificazioni, relativamente alle guote
maturande liguidate come parte integrativa della retribuzione a
seguito della manifestazicne di wolonta' di cui al comma 756-bis
dell'articole 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, introdotto dal
comma 26 del presente articolo, e non si applicano le disposizioni di
cui al citato articolo 10, commi 1 & 3, del decreto legislative n.
252 del 2005. I medesimi datori di lavorc wersanc un contributo
mensile al Fondo di cui al comma 32 pari a 0,2 punti percentuali
della retribuzione imponibile ai fini previdenziali nella stessa
percentuale della queota maturanda ligquidata come parte integrativa
della retribuzione a seguito della manifestazione di weoleonta' di cui
al citato comma 756-bis dell'articelo 1 della legge n. 2%6 del 2004,
al netto del contribute di cui all'articelo 3, ultime comma, della
legge 29 maggio 1982, n. 297.

30. I datori di lavoro che nen intendonc corrispondere
immediatamente con risorse proprie la guota maturanda di cui
all'articolo 1, comma 756-bis, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
introdotto dal comma 26 del presente articolo, possonoc accedere a  un
finanziamentc assistito da garanzia rilasciata dal Fondo di  cui  al
comma 32 e dalla garanzia dello Statc guale garanzia di ultima
istanza. Il finanziamento e' altresi' assistitce dal privilegio
speciale di cul all'articele 46 del teste unico delle leggi 1in
materia bancaria e creditizia, di cuili al decreto legislative 1°
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.

31. &1 fine di accedere ai finanziamenti di cui al cemma 30, i
datori di lavoro devono tempestivamente richiedere all'INPS apposita
certificazicone del trattamento di fine rapporteo maturateo in relazione
al montanti retributivi dichiarati per ciascun lavoratore. Sulla base
delle certificazioni tempestivamente rilasciate dall'INP5, il datore
di lavoro puc' presentare richiesta di finanziamento presso una delle
banche o degli intermediari finanziari che aderiscono all'apposito
accordo—gquadro da  stipulare tra 1 Ministri del lavero e delle
politiche scciali e dell'economia e delle finanze e 1'Assoclarzione

bancaria italiana. A&Ai suddetti finanziamenti, assistiti dalle
garanzie di cui al comma 32, non peosscno essere applicati  tassi,
comprensivi di ogni eventuale c¢nere, superiori al tasso di

rivalutazione della guota di trattamente di fine rapporto di cui
all'articole 2120 del codice givile. Al rimborso correlato al
finanziamente effettuato dalle imprese non si applicang le
disposizioni di cui all'articeolo &7 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni.

32. BE' istituite pressc 1'INPS un Fondo di garanzia per l'accesso
ai finanziamenti di cui al comma 30 per le imprese aventi alle
dipendenze un numerc di addetti inferiore a 50, ¢on dotazione
iniziale pari a 100 milioni di euroc per 1'anno 2015 a carico del
bilancic delleo Stato e alimentato dal gettito contributive di cui al
comma 29, secondo pericdo. La garanzia del Fondo e' a prima
richiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile e onerosa nella
misura di cui al comma 2%. Gli interventi del Fondo sonc assistiti
dalla garanzia dello Statc gquale garanzia di wultima istanza. Tale
garanzia e' elencata nell'allegate alle state di  previsione del
Ministero dell'eccnomia e delle finanze di cui all'articelo 31 della
legge 31 dicembre 200%, n. 196. Il Fonde di garanzia e' surrogato di
diritto alla banca, per 1'importo pagato, nel privilegio di cui
all'articolo 4% del testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 383, e successive modificaziconi. Per tali somme si
applicanc le medesime modalita' di recupero dei crediti contributiwvi.
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33. Le modalita' di attuaziche delle disposizioni dei commi da 26 a
34, nonche' i criteri, le condizioni e le modalita' di  funzionamento
del Fondo di garanzia e della garanzia di ultima istanza delle Statae
sono disciplinati con decretoc del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e
con il Ministro del lavoro & delle peolitiche sociali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente
legge,

34. Ai maggiori compiti prewisti dai commi da 26 a 32 per 1'INPS si
provvede con le risorse umane, strumentali e finanrziarie disponibili
a legislazione vigente.

35, L'articola 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n., 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraic 2014, n. 9, &!
sostituito dal seguente:

«hrt. 3. - (Credite d'imposta per attivita' di ricerca e
sviluppo). -- 1. A tutte le imprese, indipendentemente dalla forma
giuridica, dal settore economico in cuil operano nonche' dal regime
contabile adottateo, che effettuanc investimenti in attivita®™ di
ricerca e sviluppe, a decorrere dal periodo di imposta successive a
quello in corso al 31 dicembre 2014 e fino a gquello in ceorso al 31
dicembre 2019, e' attribuito un creditc d'imposta nella misura del 25
per cento delle spese sostenute in eccedenza rispetteo alla media dei
medesimi investimenti realizzati nel tre periodi d'imposta precedenti
a4 guelleo in corse al 31 dicembre 2015,

2. Per le imprese in attivita' da meno di tre periodi d'imposta,
la media degli investimenti in attiwvita" di ricerca e sviluppo da
considerare per il calecolo della spesa incrementale e' calecolata  sul
miner periodo a decorrere dal pericdo di costituzione.

3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' riconosciuto, fino
ad un importo massimo annuale di eurco 5 milieni per ciascun
beneficiarie, a condizicne che siano sostenute spese per attiwvita' di
ricerca e sviluppc almenc pari a euro 30.000,

4. Scno ammissibili al credito d'imposta le seguenti attivita' di
ricerca e sviluppo:

a) lavori sperimentall o teoriei svolti, aventi guale principale
finalita' l'acguisizione di nuove conoscenze sul fondamenti di
fencmenli e di fatti osservabili, senza che sianc previste
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;

b) ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acguisire
nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti,
processi o servizi o permettere un miglioramente dei prodotti,
processi o servizi esistenti ovverc la creazione di  componenti  di
sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale, ad
esclusicne dei prototipi di cui alla lettera cj;

c) acquisizione, combinazicne, strutturazione e utilizzo delle
conoscenze e capacita' esistenti di natura scientifica, tecnologica e
commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per
prodotti, preocessi o servizi nuovi, meodificati ¢ miglicgrati; puo'
trattarsi anche di altre attiwvita' destinate alla definiziecne
concettuale, alla pianificazione & alla documentazione concernenti
nuovi prodotti, processi e servizij; tali attivita' possano
comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra
documentazione, purche' non siano destinati a wuso commerciale;
realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di
progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o commerciali,
quando il preototipo e' necessariamente il prodotto commerciale finale
e il suo costo di fabbricazione e' troppo elevatoc per poterlec usare
soltante & fini di dimostrazicone e di convalida;

d) produzione e collaudo di prodetti, preocessi e servizi, a
condizicne che non siano impiegati ¢ trasformati in wista di
applicazioni industriali o per finalita' commerciali.

5. MNon =i considerano attivita' di ricerca e swviluppo le
modifiche ordinarie o periodiche apportate a prodotti, linee di
produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre
gperazioni in c¢orso, anche guando tali modifiche rappresenting
miglioramenti.
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€. Al fini della determinazione del credite d'imposta sono
ammissibili le spese relative a:

a) personale altamente gqualificato impiegato nelle atbivita' di
ricerca e sviluppo di cui al comma 4, in possesso di un titolo di
dottore di ricerca, ovvero iscritte ad un cicle di  dotterato presso
una universita' italiana ¢ estera, ovvero in possessc di laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo la
classificazicone UNESCO Isced (Interpaticnal Standard Classification
of Education) o di cui all'allegatc 1 annessc al presente decreto;

b)Y  guote di ammortamentc delle s=spese di acguisizione o
utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio, nei limirei
dell'importe risultante dall'applicazicne dei ceoefficienti stabiliti
con decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1938, pubblicato
nel supplemento ordinario n. B alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2
febbraio 1%8%, in relazione alla misura e al periodo di utilizzo per
1'attivita' di ricerca e sviluppo & comungue con un <costo unitario
non inferiore a 2.000 eurc al netto dell'imposta sul waleore aggiunto;

c) spese relative a contratti di ricerca stipulati con
universita', enti di ricerca e organismi equiparati, e con altre
imprese comprese le start-up innovative di cui all'articeclo 25 del
decreto-legge 18 octtobre 2012, n. 179, convertito, con medificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;

d) competenze tecniche e privative industriali relative a
un'invenzione industriale ¢ biotecnologica, a una teopografia di
prodotto a semiconduttorl © a una nuova varieta' wegetale, anche
aocguisite da fonti esterne.

7. Per le spese relative alle lettere a)l e cf del comma & i1
credito d'imposta spetta nella misura del 50 per centoc delle
medesime,

8. Il creditc d'imposta deve essere indicato nella relativa
dichiarazione deji redditi, non concorre alla formazieone del reddito,
ne' della base imponibile dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive, non rileva ai fini del rappeorto di cui agli articoli 61 e
10%, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1%86, n. 9217, & successive modificazioeni, ed
a! utilizzabile esclusivamente in compensazicne ai sensi
dell'articole 17 del decreto legislative 9 luglic 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

9. Al credito d'imposta di cui al presente articclo naon  si
applicanc i limiti di cui all'articelo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articole 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

10. Qualeora, a seguito dei contreolli, =si accerti 1'indebita
fruizicone, anche parziale, del creditc d'imposta per il mancato
rispetto delle condizioni richieste oVvVero a causa
dell'inammissibilita' dei «costi sulla base dei guali e' stato
determinate 1l'imperto fruito, 1'Agenzia delle entrate provvede al
recuperc del relativeo impeorto, maggiorato di  interessi e sanzioni
secondo legge.

11. I controlli sono svolti sulla base di apposita documentazione
contabile certificata dal soggetto incaricato della revisione legale
o dal cellegio sindacale o da un professionista iscritto nel Registro
dei reviscori legali, di cui al decreto legislativo 27 gennaico 2010,
fi. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bkilancio. Le
imprese non soggette a revisione legale dei econtli e prive di  un
collegico sindacale devono comungue avvalersl della certificazione di
un revisore legale dei conti o di una soccieta' di revisione legale
dei conti iscritti guali attivi nel registro di cui all'articole &
del citato decreteo legislativo n. 39 del 2010. Il revisore legale dei
conti o il professionista responzabile della revisione legale dei
conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di
indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto
legislative n. 39 del 20140, e, in attesa della loro emanarione,
quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of
ABcocountants (IFAC). Le spese sostenute per l'attivita' di
certificazione contabile da parte delle imprese di cui al terzo
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pericdo sono ammissibili entro il limite massimo di eure 5.000. Le
imprese con bilancio certificato sono esenti dagli ckblighi previsti
dal presente comma.

12, MNei confronti del revisore legale dei conti o del
professicnista responsabile della revisione legale dei conti che
incorre in colpa grave nell'esecuzione degli atti che gli  sono
richiesti per il rilascio della certificazione di cui al comma 11 =i
applicano le dispocsizioni dell'articole 64 del codice di procedura
civile.

13. Le agevolazioni di cui all'articolo 24 del decreto-legge 22
glugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e guelle previste dall'articoleo 1, commi da 85 a
87, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, cessanc alla data del 31
dicembre 2014. Le relative riscorse sono destinate al credito
d'imposta previste dal presente articolo.

14. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delleo sviluppe economiceo, scho adottate le
disposizioni applicative necessarie, nonche' le modalita' di verifica
e controllo dell'effettivita' delle spese sostenute, le cause di
decadenza e revoca del beneficic, le medalita' di restituziocne del
credito d'imposta di cui l'impresa ha fruito indebitamente.

15. I1 Ministeroc dell'economia e delle finanze effettua il
monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente
articole, ai fini di guanteo previsto dall'articole 17, comma 13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 19%6x.

36. Al decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. %, e' aggiunto, in
fine, l'allegato 1 di cui all'allegato n. 3 annessoc alla presente
legge.

37. I soggetti titolari di reddite d'impresa possono optare per
1'applicazicne delle dispesizioni di ecui ai commi da 38 a 45.
L'opzione ha durata per cingue esercizi sociali ed e' irrevocabile.

38. I soggetti di cui all'articole 73, comma 1, lettera d), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della ERepubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, possonc esercitare
1'opzione di cui al comma 37 del presente articelo a condizigne di
essere residenti in Paesl con i gquali sia in wvigere un accordo per
evitare la doppia imposizione e con 1 gquali lo scambio di
informazioni sia effettivo.

3%. I redditi dei soggetti indicati al comma 37 derivanti
dall'utilizze di opere dell'ingegno, da brevetti industriali, da
marchi d'impresa funzionalmente eguivalenti ai brevetti, nonche' da
processi, formule & informazioni relativi ad esperienze acquisite nel
campo industriale, commerciale o] scientifico giuridicamente
tutelabili, non concorrono a formare il redditeo complessivo in guanto
esclusi per il 50 per cento del relativo ammontare. In caso di
utilizze diretts dei beni indicati, il contribute economice di tali
bBeni alla produzione del reddito complessive beneficia
dell'esclusicne di cuil al presente comma & condizione che lo stesso
sla determinato sulla base di un apposito accordo conforme a quanto
previsto dall'articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. A
e successive modificazioni. In tali ipotesi la procedura di ruling ha
ad oggetto la determinaziocne, in via preventiva e in contraddittorio
con l'Agenzia delle entrate, dell'ammontare dei componenti positivi
di reddite impliciti e dei criteri per l'individuazione dei
componenti negativi riferibili ai predetti componenti positivi. WNel
casc in cul i redditi siano realizzati nell'ambite di operazioni
intercorse con societa' che direttamente o indirettamente controllano
1'impresa, ne =scno controllate o secno contrellate dalla stessa
societa' che controlla l'impresa, l'agevolazione spetta a condizione
che gli stessi siano determinati sulla base di un apposito accordo
conforme a guanto previsto dal citate articolo B del decreto-legge n.
269 del 2003, e successive modificazioni.

40, Non concorrcno a formare il reddite complessive in guanto
escluse dalla formazicne del reddito le plusvalenze derivanti dalla
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cessione dei beni di cui al comma 39, a condizione che almenoc il 90
per cento del corrispettivo derivante dalla cessione dei predetti
beni sia reinvestito, prima della chiusura del secondo periocdo di
imposta successive a guello nel quale si e' verificata la cessione,
nella manutenzione o nelle sviluppe di altri beni immateriali di cul
al comma 39. S5i applicanc le disposizioni relative al ruling previste
dal terzo periode del comma 329.

41. Le disposizioni dei commi da 37 a 40 si applicanc a condizione
che i soggetti che esercitano l'opzione di cui al comma 37 svolgano
le attivita' di ricerca e sviluppo, anche mediante contratti di
ricerca stipulati con universita' o enti di ricerca e organismi
equiparati, finalizzate alla produzione dei beni di cui al comma 39.

42, La qucta di reddito ageveolabile &' determinata sulla base del
rapporto tra i costi di attivita' di ricerca e sviluppo sostenuti per
il mantenimenta, l'accrescimento e lo sviluppo del bene immateriale
di cui al comma 3% e 1 costi complessivi sostenuti per produrre tale
bene.

43. L'esercizio dell'opzione di cui al comma 37 rileva anche ai
fini della determinazione del walore della produzione netta di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

44, Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello
sviluppo econeomico, di concerte con il Ministero dell'economia e
delle finanze, sono adottate le disposizioni attuative dei commi da
37 a 43, anche al fine di indiwviduare le tipologie di marchi escluse
dall'ambito di applicazicne del comma 3% e di definire gli elementi
del rapporto di cui al comma 42.

45. Le disposizioni di cui ai commi da 37 a 44 =si applicanc a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a gquello in corse al 31
dicembre 2014, Per tale periodo d'imposta e per guello successivo, la
percentuale di esclusione dal concorso alla formaziecne del reddito
complessive di cui al comma 3% €' fissata, rispettivamente, in misura
pari al 30 e al 40 per cento.

46. Dopo 11 comma 279 dell'articeclo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e' inserito il seguente:

«279-bis. Per i progetti di investimento agevolabili ai sensi dei
commi da 271 a 279 per i guali 1'Agenzia delle entrate ha comunicateo
al soggettl interessatli 1l nulla osta ai fini della relativa
copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2 del
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, il beneficio del credito d'imposta
e' applicabile agli investimenti, effettuati dal 1° gennaio 2007 e
ultimati entreo il 31 dicembre 2013, anche se le opere sonc relative a
progetti di investimento iniziati in data anteriore al 1° gennaio
2007, salve che 1 medesimi investimenti non costituiscano mero
completamente di investimenti gia' ageveclati ai sensi della legge 23
dicembre 2000, n. 38Bs.

47. Al decreto-legge 4 giugne 2013, n. &3, converktito, con
modificazioni, dalla legge 3 agoste 2013, n. 90, sono apportate le
sequenti modificazioni:

a) all'articolo 14:

1) il comma 1 &' sostituite dal seguente:

«l. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, e successive modificazioni, si applicano,
nella misura del 65 per cento, anche alle spese sostenute dal 6
giugno 2013 al 31 dicembre Z015»;

2) il comma 2 e' sostituitc dal seguenti:

«2. La detrazione di cui al comma 1 si applica, nella misura del
65 per cento, anche alle spese documentate e rimaste a carico del
contribuente:

a) per interventi relatiwvi a parti comuni degli edifici
condominiali di eui agli articeli 1117 e 1117-bis del codice civile o©
che interessino tutte le unita' immobiliari di ecui si compone il
singolo condominie, sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2015;

bB) per l'acguisto & la posa in opera delle schermature solari di
cui all'allegato M al decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311,
sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, fino a un wvalore
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massimo della detrazione di 60.000 eurc.

2-bis. La detrazione di cui al comma 1 si applica altresi' alle
spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di  impianti di
climatizzazicne invernale con impianti dotati di generatori di calore
alimentati da biomasse combustikili, scstenute dal 1° gennaio 2015 al
31 dicembre 2015, fino a un valore massimo della detrazione di 20.000
eUurown;

by all'articelo 1l6:

1) al comma 1, le parcle da: «La detrazione e' pari als» fino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «La detrazione e' pari
al 50 per cento per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31
dicembre Z2015»;

21 al comma l-bis, le parcle da: «nella misura» finc alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 65 per
cento per le spese sostenute sino al 31 dicembre Z2015w;

3) al comma 2, secondo periodo, le parole: «al 31 dicembre 2014»
sonc sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2015% ed e' aggiunto,
in fine, il seguente pericdo: «Le spese di cui al presente comma sono
computate, ai fini della fruizione della detrazione d'imposta,
indipendentemente dall'importo delle spese sestenute per 1 lavori di
ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui al comma 1».

48, All'articelo 16-bhis, comma 2, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblieca 22 dicembre 1986, n. 917, le parcle:

wentro sei mesis spono sostituite dalle seguenti: w«entro dicictto
mesi».

4%. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 259 novembre 2004, r. 282, convertito, can

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di
0,3 milioni di euro per l'anne 2015, di 2,9 milioni di euroc per
1'anno 2016, di 4,1 milioni di eurc per l'anno 2017, di 5,4 milioni
di eureo per 1l'anne 2018, di 6,7 milioni di eure per 1'annc 2019, di 8
milioni di euro per l'annc 2020, di 9,3 miliconi di eurc per l'anno
2021, di 10,6 milioni di euro per l'anne 2022, di 11,9 milioni di
eurc per l'anno 2023, di 13,2 milioni di eurc per l'anno 2024 e di
14,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.

50. A1 fine di proseguire le bonifiche dei siti di interesse
nazionale contaminati dall'amianteo, sonc stanziati 45 milioni di euro
per ciascunco degli anni 2015, 2016 e 2017, di cui 25 milioni di euro
annui in favore dei comuni di Casale Monferrato e Napoli-Bagnoli.

51. Con decreto del Ministerc dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare da adottare entre il 15 febbraio 2015, scno
individuate le risorse di cui al comma 50 da trasferire a clascun
ente beneficiario.

52. Una guota pari a 60 milicni di euro delle riscrse disponibili
di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglieo dei ministri 28 ottobre 2014, adottate in attuazione del
comma S5-septies dell'articole 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
e successive modificazioni, e' destinata alle finalita' del Fondo per
le emergenze nazionali di ecui al citato articolo L comma
S5-guinguies, della legge n. 225 del 1992, e successive modificazioni,
e rimane acqguisita al bilancio della Presidenza del Consiglio dei
ministri nell'anno 2015. I risultati degli interventi finanziati dal
Fondo per le emergenze nazionali nonche' 1'ammontare delle riscrse
destinate a ciascun intervento sonoe pubblicati nel sito della
Presidenza del Consiglio dei ministri e resi disponibili in formato
dati di tipo aperto.

53. Previa ricognizione degli impegni finanziari gia' assunti o in
corsce di  assunzione a valere sulle risorse giacenti sulla
contabilita' speciale n. 5459, con ardinanza del Capo del
Dipartimenteo della protezione ciwvile, ai sensi di gquanto prewvisto dai
commi 2 e 2-bis dell'articelo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
puo' essere previsto l'utilizzo delle risorse disponibili sulla
predetta contabilita' speciale, nel limite massimo di 8 milioni di
euro, per fronteggiare le conseguenze degli eventi atmosferici del
9-13 ottochre 2014 per i guali il Consiglio dei ministri ha deliberato
lo stato di emergenza nella seduta del 30 ottobre 2014.
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54, I contribuenti persone fisiche esercenti attivita' d'impresa,
arti o professioni applicano il regime forfetario di cui al presente
comma e ai commi da 55 a 89 del presente articole se, al contempo,
nell'annc precedente:

a) hanno conseguite ricavi ovverc hanno percepitoc compensi,
ragguaglisti ad anno, non superiori ai limiti indicati nell'allegato
n. 4 annesso alla presente legge, diversi a seconda del codice ATECO
che contraddistingue l'attivita' esercitata;

k) hanno sostenuto spese per un ammontare complessivamente non
superiore ad euro 5.000 lordi per lavoro accessorioc di cui
all'articolo 70 del decreto legislative 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modificazioni, per laveoratori dipendenti, collaboratori di
cui all'articelo 50, comma 1, lettere ¢} e c-bis), del testc unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 193846, rn. 917, e successive modificazioni,
anche assunti secondo la modalita' ricenducibkile a wun progetto ai
sensi degli articecli 61 e seguenti del citatoc decreto legislativo n.
276 del 2003, e successive modificazioni, comprese le somme erogate
sotto forma di utili da partecipazione agli associati di  cul
all'articolo 53, comma 2, lettera c), 2 le spese per prestazioni di
lavoro di cui all'articolo 60 del «citato testo unico di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, & successive
modificazioni;

2) il costo complessivo, al lordo degli ammortamenti, dei beni
strumentali alla chiusura dell'eszercizic non supera 20.000 euro. AL
fini del calcolo del predetto limite:

1) per i beni in locazione finanziaria rileva il costc sostenuto
dal concedente;

2) per i1 keni in locazione, noleggic e comodateo rileva il walore
normale dei medesimi determinateo ail sensi dell'articelo 9 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubklica n. 3217
del 1986, e successive modificazioni;

3) i beni, detenuti in regime di impresa o arte e professicne,
utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'impresa, dell'arte o
professione e per 1'uso perscnale o familiare del conkbribuente,
concorreono nella misura del 50 per cento;

4} non rilevano i beni il cul ceste unitaric non e' superiore ai
limiti di cui agli articoli 54, comma 2, secondo periodo, e 102,
camma 5, del citato testo unice di cul  al decreto del Presidente
della Repubblica n. 217 del 1986, e successive modificaziconi;

%) non rilevano i keni immokili, comungue acguisiti, utilizzati
per l'esercizio dell'impresa, dell'arte o della professione;

d) i redditi conseguiti nell'attivita' d'impresa, dell'arte o
della professione scone in misura prevalente rispette a gquelli
eventualmente percepiti come redditi di lavoro dipendente e redditi
assimilati a guelli di lavoro dipendente, di cuil rispettivamente agli
articoli 49 e 50 del teste unico delle imposte sul redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 1la
verifica della suddetta prevalenza non e', comungue, rilevante se il
rapporto di lavoro e' cessato o la somma dei redditi d'impresa,
dell'arte o professione e di lavoro dipendente o assimilate non
eccede 1'importo di 20.000 eurc.

55. A1 fini dell'individuazione del limite dei ricavi e dei
compensi di cui al comma 54, lettera a), per l'accesso al regime:

a) non rilevano i ricavi e i compensi derivanti dall'adeguamento
agli studi di settore di cui all'articelo 62-bis del decreto-legge 30
agosto 1992, n. 331, convertito, con modificaziconi, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, e ai parametri di
cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549;

=3 nel caso di esercizio contemporaneo di attiwvita'
contraddistinte da differenti codici ATECO, =i assume 1l limite piu'
elevato deil ricavi e dei compensi relativi alle diwverse attivita'

ezsercitate.
56. Le persone fisiche che intraprendono 1'esercizio di imprese,
arti o professicni possono avvalersi del regime forfetario

comunicands, nella dichiaraziene di inizio di attivita' di ecui
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all'articole 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, di presumere la
sussistenza dei requisiti di ecui al comma 54 del presente articolo.

57. Non possono avvalersi del regime forfetario:

a) le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini
dell'imposta sul walore aggiunto o di regimi forfetari di
determinazione del reddito;

b} 1 soggetti non residenti, ad eccezione di guellli che sono
residenti in uno degli Stati membri dell'Unigne eurcpea o in uno
Statc aderente all'Accordo sulle Spazioco economico europeo che
assicuri un adeguato scambio di  informazioni e che producono nel
territorio dello S5tato italianc redditi che costituiscone almeno il
7% per cento del reddito complessivamente prodotto;

c) i soggetti che in wia esclusiva o prevalente effettuano
cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni
edificabili di cui all'articeole 10, primo comma, numero 8), del
decreto del Presidente della Repubklica 26 cttobre 1972, n. £33, e
successive modificazioni, o di mezzi di trasporte nuovi di cui
all'articole 53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con medificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

d) gli esercenti attivita' d'impresa, arti o professioni che
partecipans, contemporaneamente all'esercizio dell'attivita', a
societa' di persone o associazioni di cui all'articolo 5 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, ovverc a socleta' a
responsabilita’ limitata di cui all'articolo 116 del medesimo testo
unico di cui al decreto del Fresidente della Repubblica n. 8517 del
1986, e successive modificazioni.

58. &i fini dell'imposta sul wvalore aggiunto, i contribuenti di cui
al comma 54: a) non esercitano la rivalsa dell'imposta di cuil
all'articole 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, per le operazioni
nazionali; k) applicanc alle cessioni di beni intracomunitarie
l'articolo 41, comma 2-bis, del decrefo-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 15%3, n. 427, e
successive modificazioni; ¢) applicanco agli acguisti di beni
intracomunitari l'articolo 28, comma 5, lettera g), del decreto-legge
30 agosto 1%%3, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla leqge 29
ottobre 19%3, n. 427, e successive modificazioni; d) applicano alle
prestaziconi di serwvizi ricevute da soggetti non residenti o rese ai
medesimi gli articoli T-ter e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1%72, n. 633, e successive modificazioni;
e) applicanc alle importazioni, alle esportazioni e alle operazioni
ad esse assimilate le disposizioni di cui al decretoc del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
ferma restando 1'impossikilita' di avvalersi della facolta' di
gcguistare senza applicazione dell'imposta ail sensi dell'articolo 8,
primo comma, lettera c), e secondo comma, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. &332 del 1972, ) successive
modificazioni. Per le operazioni di cui al presente comma i
contribuenti di cui al comma 54 non hanno diritto alla detrazione
dell'impesta sul valore aggiunto assolta, dovuta o addebitata sugli
acguisti ai sensi degli articcli 19 e seguenti del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottecbre 1972, n. 633, e successive

modificazioni.
3%, Salve gquanto disposto dal comma 60, 1 centribuenti che
applicano 11 regime forfetario sonoc esonerati dal versamento

dell'imposta sul valore aggiunto e da tutti gli altri obblighi
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1872,
n. 633, ad eccezicne degli gbklighi di numerazicne e di conservazione
delle fatture di acguisto o delle bollette doganali; di
certificazione dei corrispettivi e di conservazione dei relativi
documenti. Resta fermo l'esonero dall'ebblige di certificazione di
cui all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696G, 13 successive
modificazioni.
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60. I contribuenti che applicanc il regime forfetario, per le
operazioni per le guali risultano debitori dell'imposta, emettono la
fattura o la integrane econ 1l'indicazione dell’aligquota e della
relativa imposta e wversano l'imposta entro il giorno 16 del mese
successivo a quello di effettuazione delle cperazioni.

8l. Il passaggio dalle regole ordinarie di applicazione
dell'imposta sul wvalore aggiunto al regime forfetario comperta la
rettifica della detrazione di cul all'articelo 19-bis.2 del decreto
del Presidente della Repubkbklica 2& cttobre 1872, n. 633, da operarsi
nella dichiarazione dell'ultime annc di applicazicne delle regole
ordinarie. In case di passaggio, anche per opzicne, dal regime
forfetario alle regple ordinarie &' operata un'analeoga rettifica
della detrazione nella dichiarazione del primo annoe di applicazione
delle regole ordinarie.

62. Nell'ultima liguidazione relativa all'anno in cui e' applicata
1'imposta sul walore aggiunto &' computata anche 1'imposta relativa
alle operazioni, per le guali non si el ancora verificata
1'esigibilita', di cui all'articolo 6, guinto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottebre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, e all'articelo 32-bis del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 823, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 124, Hella stessa liguidazione puo' essere esercitato, ai
sensi degll artieceli 19 e seguenti del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, e successive modificazioni, il
diritto alla detrazicne dell'imposta relativa alle operazioni di
aocguisto effettuate in wvigenza dell'opzicone di cui all'articolo
32-bis del citate decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012 e i cui corrispettivi non
sonc stati ancora pagati.

63. L'eccedenza detraibile emergente dalla dichiarazione presentata
dai contribuenti che applicano il regime forfetarie, relativa
all'ultimo anno in cui l'imposta sul valore aggiunteo e' applicata nei
modi ordinari, puc' essere chiesta a rimborsc owvvero puo' essere
utilizrata in compensazione ai sensi dell'articols 17 del decreto
legislative 9 luglie 19937, n. 241, e successive modificazioni.

64. I soggetti di cui al comma 54 determinanc il redditec imponibile
applicando all'ammontare dei ricavi ¢ dei compensi percepiti il
coefficiente di redditivita' nella misura indicata nell'allegato n. 4
annesso alla presente legge, diversificata a seconda del codice ATECO
che contraddistingue l'attivita' esercitata. S5Sul redditoc imponibile
si applica un'impeocsta sostitutiva dell'imposta sui  redditi, delle
addizionali regiocnali e comunali e dell'imposta regichale sulle
attivita' produttive di cui al decreto legislativeo 15 dicembre 1397,
n., 446, pari al 15 per cento. Nel caso di imprese familiari di cuil
all'articelo 5, comma 4, del testc unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 1'imposta
sostitutiva, caleeclata sul reddito al lordo delle guote assegnate al
coniuge e ai collaboratori familiari, e' dowvuta dall'imprenditore., I
contributi previdenziall wversatli in ottemperanza a dispesizioni di
legge, compresi quelli corrisposti per conto dei collaboratori
dell'impresa familiare fiscalmente a carico, ai sensi dell'articolao
12 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, e successive modificazicni, ovvero, se
non fiscalmente a carico, gualeora il titolare non abbia esercitato il
diritto di riwvalsa suil collaboratori stessi, si deducono dal redditao
determinateo ai sensi del presente comma; 1l'eventuale eccedenza e'
deducibile dal reddito complessiwvo ai sensi dell'articocle 10 del
citato testo unico di cul al decreto del Presidente della Repubblica
. 917 del 1986, e successive modificazioni. S5i  applicanc le
dispeosizioni in materia di wversamento dell'imposta suili redditi delle
persone fisiche.

65. Al fine di favorire l'avvio di nuove attivita', per il periodo
d'imposta in cui l'attiwvita' e' iniziata e per i due suceessivi, il
reddito determinato ai sensi del comma 64 e' ridotto di un terzo, a
condizicone che:

a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti
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1'inizic dell'attivita" di cui al comma 54, attivita' artistica,
professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;

b) 1'attivita' da esercitare non costituisca, in nessun moda,
mera prosecuzione di altra attivita' precedentemente svolta sotto
forma di laveoro dipendente o autonome, escluso 11 caso in  cud
l'atrtivita' precedentemente svolta consista nel periodo di  pratica
obbligatoria ai fini dell'esercizic di arti o professioni;

c) gualora wvenga proseguita un'attivita' svolta in precedenza da
altro scggetto, l'ammontare dei relativi ricawvi =3 compensi,
realizzati nel periodo d'imposta precedente guello di  riconoscimento
del predette beneficio, nen sia supericre ai limiti di cui al comma
54,

66. I compochenti positivi & negativi di reddite riferiti ad anni
precedenti a guello da cui ha effetto il regime forfetario, la cul
tassazione o deduzione e' stata rinviata in conformita' alle
disposizioni del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repukblica 22 dicembre 1986, n. 917, che dispongeno o consentono 1l
rinvio, partecipanc per le guote residue alla formazione del reddito
dell'esercizio precedente a quello di efficacia del predetto regime.
Analoghe dispesizioni si applicano ai fini della determinazione del
valore della produzione netta.

7. I ricavi e i compensi relativi al reddito oggetto del regime
forfetario non sono assoggettati a ritenuta d'aceconte da parte del
sostitute d'impeosta. A tale fine, i contribuenti rilasciang
un'apposita dichiarazione dalla guale risulti che il reddito cui le
somme afferiscono e' soggetto ad imposta sostitutiwva,

68. Le perdite fiscali generatesi nei periodi d'imposta anteriori a
quello da cuil decorre il regime forfetario possono essere computate
in diminuzione del redditc determinato ai sensi del comma 64 secondo
le regole ordinarie stabilite dal testo unico di cul al decreto del
Presidente della BRepubblica 22 dicembre 1%86, n. 917.

6%, Fermo restando l'obbligo di conservare, ai sensi dell'articelo
22 del decretoc del Presidente della Repubkblica 29 settembre 19732, n.
600, e successive modificazioni, i documenti ricewvuti ed emessi, 1
contribuenti che applicane il regime forfetario sono esonerati dagli
obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture ceontabili, La
dichiarazione dei redditi e' presentata nei texrmini e con 1le
modalita' definiti nel regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglie 1998, n. 322. I contribuenti di ecui al
comma 54 del presente articolo non sonc tenuti a operare le ritenute
alla fonte di cui al titolo IITI del c¢itato decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1972, e successive modificazionij
tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi cantribuenti
indicane il codice fiscale del percettore dei redditi per 1 gquali
all'atto del pagamento degli stessi non e' stata operata la ritenuta
e l'ammontare dei redditi stessi.

70. I contribuenti che applicano il regime forfetario possono
optare per l'applicazione dell'impesta sul wvalore aggiunto e delle
imposte sul reddito nei modi ordinari. L'opzione, walida per almeno
un triennioc, e' comunicata con la prima dichiarazione annuale da
presentare successivamente alla scelta operata. Trascorso il periodo
minimo di permanenza nel regime ordinarico, l'opzione resta valida per
ciascun anng  successiwveo, fino a guando permane la concreta
applicazione della scelta operata.

1. I1 regime forfetaric cessa di avere applicazione a partire
dall'anno successive a gquello in cui viene menc taluna delle
condizioni di cui al comma 54 covverc si wverifica taluna delle
fattispecie indicate al comma 57.

72. Nel caso di passaggio da un periode d'imposta soggetto al
regime feorfetaric a un periodo d'imposta soggetto a regime ordinario,
al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizicne, i ricavi e 1
compensi che, in base alle regole del regime forfetario, hanno gia’'
concorse a formare il reddito non assumono rilevanza nella
determinazione del reddito degli anni successivi ancorche' di
competenza di talil periodi; wvicewversa i ricavi e 1 ecompensi che,
ancorche' di competenza del periodo in cui il redditoc e' stato
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determinatoe in base alle regole del regime forfetario, non  hanno
concorso a formare 11 reddito imponibile del periocdo assumono
rilevanza nei periodi di imposta sucecessivi nel corse dei guali si
verificano i presupposti previsti dal regime forfetario.
Corrispondenti ecriteri si applicano per L'ipotesi inversa di
passaggio dal regime ordinaric a gquello forfetarie. HNel caso di
passaggio da un pericdo di impesta soggetto al regime forfetario a un
pericdeo di imposta soggetto a un diversc regime, le spese sostenute
nel pericde di applicazicne del regime forfetaric non assumono
rilevanza nella determinazione del reddito degli anni successivi. Nel
caso di cessione, successivamente all'uscita dal regime forfetario,
di beni strumentali acgquisiti in esercizi precedenti a gquello da cuil
decorre il regime forfetario, ai fini del <calcole dell'eventuale
plusvalenza o minusvalenrza determinata, rispettivamente, ai sensi
degli articoli 86 e 101 del testo unico di eui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 217, e successive
modificazioni, si assume come costo neh ammortizzato quello
risultante alla fine dell'esercizio precedente a guello dal guale
decorre il regime. Se la cessicne concerne beni strumentali acquisiti
nel corseo del regime forfetaric, si assume come costo non
ammortizzabile il prezzo di acguisto.

73. I contribuenti che applicano il regime forfetario secno esclusi
dall'applicazione degli studi di settore di culi all'articolo 6&2-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, iy R convertito, Con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre: 1993, n. 427, e successive
modificazioni, e dei parametri di cui all'articole 3, comma 184,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549%. Con il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate recante approvazione dei modelli
da utilizzare per la dichiararzione dei redditi scno individuati, per
i contribuenti che applicano il regime forfetarie, specifici cbblighi
informativi relativamente all'attiwvita' svolta.

74. Per l'accertamento, la riscossione, le sanziocni e il
contenzioso si applicano, in guanto compatibili, le disposizioni
vigenti in materia di imposte dirette, di imposta sul valeore aggiunto
e di imposta regionale sulle attivita' produttive., In ecaso di
infedele indicazicne, da parte dei contribuenti, dei dati attestanti
i requisiti e le condizioni di cui ai commi 54 e 57 che determinano
la cessazione del regime previsto dai commi da 54 a 8%, nonche™ le
condizioni di cui al comma 65, le misure delle sanzioni minime e
massime stabilite dal decreto legislativeo 18 dicembre 1297, n. 471,
sonc aumentate del 10 per centc se il maggiore redditc accertato
supera del 10 per cento quello dichiarato. Il regime forfetario cessa
di avere applicazione dall'annc successivo a gquello in cui, a seguito
di accertamento divenute definitiveo, vwviene meno taluna delle
condirioni di cui al comma 54 owvverc si wverifica taluna delle
fattispecie indicate al comma 57.

75. Al fini del riconoscimento delle detrazioni per carichi di
famiglia ai sensi dell'articole 12, comma 2, del testo unico di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, rileva anche i1 reddito determinato ail
sensi del comma 64 del presente articolo. Tale redditeo non rilewva ai
fini dell'applicazione dell'articolo 13 del citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1985, e
successive modificazioni.

76. I soggetti di cui al comma 54 esercenti attiwvita' d'impresa
posseno applicare, ai fini contributivi, il regime agevolato di cul
ai commi da 77 a 84.

77. Per 1 soggetti di cui al comma 76 del presente articolo non
trova applicazione il livello minimo imponibile previsto ai fini del
versamento dei contributi previdenziali dall'articele 1, comma 3,
della legge 2 agoesto 1990, n. 233, e s5i applica, per 1l'accredito
della contribuzione, la disposizione di cui all'articelo 2, comma 29,
della legge B agosto 1985, n. 335.

78. Nel caso in cui sianc presenti ceoadiuvanti o coadiutori, il
soggetto di cui al comma 76 del presente articole puc' indicare la
quota di reddito di spettanza dei singoli collaborateri, fino a un
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massimo, complessivamente, del 49 per cento. Per tali scggetti, il
reddito imponibile sul quale calcolare la contribuzione dovuta si
determina ai sensi dell'articole 3-bis del decreto-legge 19 settembre
1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
1992, n. 428, e successive modificazioni.

7%. I wersamenti a saldo e in acconto dei contributi dovuti agli
enti previdenziali da parte dei soggetti di cui al comma 76 sono
effettuati entro gli stessi termini previstl per il versamento delle
somme dovute in base alla dichiarazione dei redditi.

BO. A1 soggetti di cui al comma 76 del presente articole e ai  loreo
familiari cellaboratori, gia' pensionati presso le gestioni dell'INPS
e con piu' di &5 anni di eta', non =i applicang le dispesizioni di
cui all'articele 59, comma 15, della legge 27 dicembre 1297, n. 449,

Bl. Ai familiari collaboratori dei soggetti di cui al comma 54 del
presente articole non si applica la riduzione contributiva di tre
punti percentuali, prevista dall'articelo 1, comma 2, della legge 2
agosto 1990, n. 233.

B2. Il regime ceontributivo agevolato cessa di avere applicazione a
partire dall'anne successivo a gquello in cuil wvwiene meno taluna delle
condizieni di cui al comma 54 covverc si wverifica taluna delle
fattispecie di cui al comma 57. La cessazione determina, ai fini
previdenziali, 1'applicazione del regime ordinario di determinazione
e di wversamente del contribute dovuto. Il passaggic al regime
previdenziale ordinario, in ogni caso, determina 1'impossibilita'™ di
fruire nuovamente del regime contributive agevelato, anche laddove
sussistano le condizioni di cui al comma 54. Non possono accedere al
regime contributive agevolato neanche 1 soggetti che ne facciano
richiesta, ma per i guali si werifichi il mancato rispettoc delle
condizioni di cui al comma 54 nell'anno della richiesta stessa.

B3. &1 fine di fruire del regime contributivo agevelato, i1 soggetti
di cui al comma 54 che intraprendono 1'esercizieo di un'attiwvita'
d'impresa presentano, mediante comunicazione telematica, apposita
dichiarazione messa a disposizicne dall'INP5; 1 soggetti gia'
esercenti attivita' d'impresa presentano, entro 1l termine di
decadenza del 28 febbraio di eiascun anno, la medesima dichiarazicne.
Owve la dichiarazicne sia presentata oltre il termine stabilitc, nelle
modalita' indicate, l'accesso al regime agevolato puo' avvenire a
decorrere dall'anno successivo, presentando nuovamente la
dichiarazione stessa entro il termine stahilito, ferma restando la
permanenza delle condizioni di cui al comma 54.

84. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in wigore della
presente legge 1'Agenzia delle entrate e 1'INPS stakiliscono le
modalita' operative e 1 termini per la trasmissione dei dati
necessari all'attuazione del regime contributive agevolatoc,

85. Sono abrogati, salvo guanto previsto dal comma 88:

a) l'articole 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

=3} l'articale 27 del decreto-legge & luglie 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

c)l l'articole 1, commi da 96 a 115 e 117, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni.

B6. I soggetti che nel periode d'imposta in corso al 31 dicembre
2014 si avwvalgono del regime fiscale agewvolato di cuil all'articolo 132
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, del regime fiscale di wantaggio
di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge & luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, o del regime contabile agevolato di cul all'articele 27, comma
3, del medesimo decreto-legge n. 98 del 2011, in possesso deil
reguisiti previsti dal comma 54 del presente articole, applicanc il
regime forfetario, salva opziecne per l'applicazione dell'imposta sul
wvalore aggiunto e delle imposte sul reddito nei modi ordinari.

87. I soggetti che nel pericdo d'impesta in corso al 31 dicembre
2014 =i awvvalgono del regime fiscale agevolato di cui all'articolo 13
della legge 23 dicembre 2000, n. 3288, o del regime fiscale di
vantaggic di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
luglioc 2011, n. 98, conwvertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, @possono applicare, laddove in possesso dedl
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requisiti previsti dalla legge, 1l regime di ecui al comma €5 del
presente articolo per i soli periodi d'imposta che residuano al
completamento del triennio agevolato.

88. I soggetti che nel periodo di imposta in corsc al 31 dicembre
2014 =i avvalgono del regime fiscale di wvantaggic di cui all'articelo
27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, possono
continuare ad avvalersene per il pericdc che residua al completamento
del gquinguennic agevolatec e comungue fino al compimentao del
trentacinguesimo anno di eta'.

B9. Le disposizioni dei commi da 54 a 88 si applicano a decorrere
dal periocdo di imposta successivo a guello in corso al 31 dicembre
2014, Con decreti di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze posscono essere dettate le disposizioni
necessarie per 1'attuazione dei commi da 54 a BBE. Con provvedimenti
del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le relative
modalita' applicative.

90. La guota di compartecipazione all'imposta sul wvalere aggiunto
di cui all'articelo Z-ter, comma &, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertitec, con modificazicni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e' incrementata di ulteriori 5 milicni di eurc per ciascuno
degli anni 2015 e 2016.

91. A decorrere dal periodo d'impesta 2015, agli enti di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislatiwvo 30 giugneo 19924, n. 509, e
al decreto legislative 10 febbraio 1996, n. 103, &' riconosciute un
credito d'imposta pari alla differenza tra l'ammontare delle ritenute
e imposte sostitutiwve applicate nella misura del 26 per cento sul
redditi di natura finanziaria dichiarate e certificate dai soggetti
intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e 1l'ammontare di tali
ritenute e imposte sostitutive computate nella misura del 20 per
cento a4 condizione che 1 proventi assoggettati alle ritenute e
imposte seostitutive sianc investiti in attivita' di carattere
finanziario a medio o lungo termine individuate con apposito decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze. Il credite d'imposta wva
indicate nella dichiaraziecne dei redditi relativa a ciascun periodo
d'imposta, non concorre alla formazione del reddite ai fini delle
impeste sul redditi e del walore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attiwita' produttive. Heon rileva ai fini
del rapporto di cui agli articeli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte suil redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repukblica 22 dicembre 1986, n., 917, Il credito d'imposta puc' essere
utilizzato, a decorrere dal periode d'imposta successive a guello di
effettuazione del citatao investimento, ezsclusivamente in
compensazione, al sensi dell'articelo 17 del decrete legislative 9
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94
del presente articolo. Al credito d'imposta non si applicano 1 limiti
di eui all'artieela 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e all'articelo 34 della legge 23 dicembre 2000, n., 388.

92. A decorrere dal pericdo d'imposta 2015, alle forme di
previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 2532, &' riconosciuto un credito d'imposta pari &l 9 per
cento del risultato netto maturato, assoggettato all'imposta
sostitutiva di gui all'articole 17 di tale decreto applicata in
ciascun periocdo drimposta, a condizione che umn ammontare
corrispondente al risultato netto maturato assoggettato alla citata
imposta sostitutiva sia investite in attivita' di carattere
finanziario a medio o lungo termine, individuate con il decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 91 del
presente articele. I1 credito d'impesta, che non <concorre alla
formazione del risultateo netto maturato e che, ai fini della
formazicne delle prestazioni pensionistiche, incrementa la parte
corrispondente ai redditi gia' assoggettati ad imposta, wva indicato
nella dichiarazione dei redditi relativa a ciascun periode d'imposta
& puo' essere utilizzato a decorrere dal periodo d'imposta successivo
a guello di effettuazione del citatoc investimenteo, esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decrete legislative 9
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luglioc 1997, n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94
del presente articolo. Al credito d'imposta non si applicano 1 limiti
di cui all'artiecolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e all'articelo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con il decreto di cui al comma 91 sono stabkiliti le condizioni,
i termini & le modalita' di applicazione riguardo alla fruizione del
credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 94 e del relativo monitoraggio.

94, Per l'attuazione dei commi da 91 a 92 e' autorizzata la spesa
di 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.

95. L'autorizzazione di spesa di cui all'articelo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di B0
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.

56. E' istituitec presso il Ministero della giustizia un fondo, con
una dotazione di 50 milioni di eurc per l'anno 2015, di 90 milioni di
eurg per l'anno 2016 e di 120 milioni di eure annui a decorrere
dall'anneo 2017, per il recupero di efficienza del sistema giudiziario
e il potenziamento dei relatiwvi servizi, nonche' per il completamento
del processo telematico.

87, All'articoloc 46 della legge 21 novembre 1991, n. 374, e
successive modificazioni, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-his. Per le notificazioni richieste agli ufficiali giudiziari, i
diritti e le indennita' di trasferta o le spese di spedizione sono
dovuti dal notificante ai sensi delle disposiziconi wigenti. Le
risorse derivanti dall'attuazione del presente comma restano nella
disponibilita' del Ministero della giustizia al fine di assicurare la
piena funzicnalita' degli uffici di esecuzione penale esterna. Il
Ministro dell'economia e delle finanze &' autorizzate ad apportare,
con propri decreti, su proposta del Ministro della giustizia, le
occorrenti variazioni di bilancio».

98. In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse
allo stato della sicurezza degli uffici giudiziari aventi sede nel
palazzo di giustizia di Palermo per l'incremento del coefficiente di
rischio di attentati, con decreto del Ministro della giustizia, di
concerte con il Ministro delle infrastrutture e dei traspocrti e con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati gli
investimenti finalizzati alla realizzazione delle strutture e degli
impianti di sicurezza necessari.

9%. Il decreto di cui al comma 28, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua i
tempi di tutte le fasi di realizzazione dell'investimento. Sul
rispetto dei suddetti tempi wigila il commissaric straordinario,
nominate con il medesimo decreto per il pericdeo di tempe necessario
alla realizzazione dell'intervento e comungue non superiore a seil
mesi dalla data di adoziocne del decreto. Con il medesimo decreto sono
individuati i1 quadro finanziario dell'investimento e le relative
rizsorse attribuite al commissario stracrdinario, che s=sono gestite,
non cltre il termine di cui al periodo precedente, sulla contakbilita’
speciale intestata al medesimo commissario.

100. TI1 commissario straordinarie nominate ai sensi del comma 99
monitora 1l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per
l'esecuzione dell'investimento; wvigila sull'espletamento delle
procedure realizzative e su gquelle autorizzative, sulla stipula dei
cantratti e sulla cura delle attiwita' occorrenti al finanziamenta,
utilizzande le risorse disponibili assegnate a tale £fine; esercita
ogni potere di impulsc, attraverso il piu' ampic coinvolgimento degli
enti e del soggetti interessati, per assicurare 1l coordinamento
degli stessi ed 11 rispetteo dei tempi, anche convocando a
presenziande a conferenze di serwizi ai sensi degli articepli 14,
14-bis, ld4-ter e l4-quater della legge 7 agoste 19280, n. 241, e
successive modificazioni. Puo' chiedere agli enti colinvolti ogni
documento utile per 1'esercizio dei propri compiti. Qualora
sopravvenganco circostanze che impediscano la realizzazione totale o
parziale dell'investimento, il commissario stracrdinaric propone la
revoca dell'assegnazione delle risorse.
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101. In ogni caso, per la localizzazione delle opere individuate a
norma del comma 98 si applica il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383.

102. Per l'espletamentc dei compiti stabiliti al comma 100 e per
l'esecuzione dell'investimento individuato con il decreto di cui al
comma 98, 11 commissario stracordinario ha, sin dal momento della
nomina, con riferimento ad ogni fase dell'investimenteo e ad ogni atto
necessario per la sua esecuzione, 1 poteri, anche sestitutivi, degli
organi ordinari o straordinari. Al commissaric straordinario sono
altresi' attribuiti, in gquanto compatibili, 1 poteri di cui
all'articole 17-ter del decreto-legge 30 dicembre 2009, rn. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 fekbraio 2010, n. 26.
Il commissariec straordinario provvede in deroga ad ogni disposizione
vigente e nel rispetto camungue della normativa auropea
sull'affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture,
nonche' dei principi generali dell'ordinamento giuridico. I1 decreto
di cui al comma 98 contiene l'indicazicne delle principali norme cul
sl intende derogare. In ognhi caso gli interventi di cui al comma 98
costituiscone interventi la cuil esecuzione deve essere accompagnata
da speciali misure di sicurezza, a norma dell'articole 17 del codice
di cui al decretoc legislativeo 12 aprile 2006, n. 162, e non =i
applicanc 1 commi 10 e 10-ter dell'articolo 11 del medesimo decreto
legislativa.

103. Per log svelgimento dei compiti di cui al comma 100, il
commissario stracrdinario si avvale degli uffici amministrativi e
tecnici delle amministrazioni interessate, del soggetto competente in
via ordinaria per la realizzazicne dell’intervento, dei
provveditorati regionali alle opere pubbliche; al perscnale degli
enti di cui il commissaric straordinaric si avvale non sono dowuti
compensi, salvo il rimborso delle spese documentate, nei limici
previsti dalla nermatiwva wvigente, cui si fa fronte ai sensi del comma
104,

104. T1 decretc di cui al comma 98 individua 1l commissario
straordinaric tra pubblici dipendenti. Il commissariec stracrdinario
dalla data di assunzione dell'incarico & per tutto il periocdeo di
svolgimento e' collogcato fuori ruelo, con retribuzione a carico
dell'amministrazicne di provenienza, e non gli compete un compenso
ulteriore, fatto salvo 1l rimborso delle spese documentate, neil
limiti previsti dalla normativa wigente, cuil si fa fronte nell'ambito
delle risorse assegnate per la realizzazione dell'intervento.

105. Il Ministro della giustizia esercita le funziecni di indirizzo,
vigilanza & contrello sulltattivita' del commissaric straordinaric.

106. Per la realizrazione degli interventi di cui ai commi da 9B a
105 &' autorizzata la spesa di & milioni di eure per 1l'anno 2015, cui
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondao per
interventi strutturali di politica econemica, di cui all'articolo 10,
camma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

107. Per fare fronte agli oneri deriwvanti dall'attuazione dei
provvedimenti normativi di riforma degli ammortizzateri sociali, iwi
inclusi gli ammortizzatori sociali in deroga, dei servizi per il
lavoro e delle politiche attive, di gquelli in materia di riordino dei

rapporti di  laveoro e dell'attivita' ispettiva e di tutela e
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di laveoro, nonche'
per fare fronte agli oneri derivanti dall'attuazione dei

provvedimenti normativi velti a favorire la stipula di contratti a
tempe indeterminato a tutele crescenti, al fine di consentire la
relativa riduzione di oneri diretti e indiretti, e' distituite nells
stato di previsione del Ministers del lavoro e delle politiche
sociali un apposito fondo, con una dotazione di 2,200 milioni di euro
per ciascunc degli anni 2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro annuil
a decorrere dall'anno 2017.
108. A guota parte degli oneri derivanti dal comma 107 si provvede:
a) guante a 67,4 milioni di eurc per l'anno 2015, mediante
l'utilizzo dei fondi di parte corrente iscritti nei singeli stati di
previsione dei Ministeri ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere
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a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%, ad esclusione del
Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali;

b) guante a 90 milioni di euro per 1'anno 2015, mediante
1'utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi
dell'articeole 4%, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazicni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89.

109. Per l'anne 2015, nell'ambito delle risorse del Fendo sociale
per occupazicne e formazicne di cui all'articeole 18, comma 1, del

decreto-legge 29 novembre 2008, f. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2B gennaioc 2009, n. 2, destinate al
finanziamente degli ammortizzatori sociali in deroga di cul

all'articole 2, commi 64, 65 e 64, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
e' destinata una somma fine a 30 milioni di euro finalizzata al
riconoscimento della cassa integrazione guadagni 1in  derocga per il
settore della pesca.

110. Al fine di consentire il completamento nel corsc dell'anno
2015 dei piani di gesticne degli esuberi di personale relativi
all'anne 2014, il finansiamente di cui all'articole 1, comma 183,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, previsto per le proroghe del
trattamenti di cui all'articole 1, comma 1, del decreto-legge &
ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazieconi, dalla legge 3
dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni, &' esteso all'anno
2015 nel limite di 60 milioni di euro. L'onere derivante dal periodo
precedente e' posto a carico del Fondeo sociale per occupazione e
formazione, di cui all'articeole 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 249 novenbre 2008, i 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaiec 2009, n. 2.

111. Il comma 15-bis dell'articeole 17 della legge 28 gennaic 1994,
n. 84, introdotte dall'articole 1, comma 108, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, =si interpreta nel senso che le entrate proprie
derivanti da tasse a carice delle merci imbarcate e sharcate
comprendono anche guelle deriwvanti dalle sovrattasse a cariceo delle
merci imbarcate e sharcate.

112. Ai fini del conseguimento delle prestazioni pensionistiche da
parte dei lavoratori attualmente in servizio, con effetto dal 1°®
gennaio 2015%, senza corresponsione di ratei arretrati, non =i tiene
conto del provvedimenti di annullamentc delle certificazioni
rilasciate dall'Istituto nazicnale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL) per il conseguimento dei benefici di cui
all'articole 13, comma 8, della legge 27 marze 1992, n. 257, e
successive meodificazioni, salve 11 caso di delo dell'interessato
accertate in via giudiziale con sentenza definitiva. Gli cneri di cui
gl presente comma sono valutati in 6 milioni di euro per 1'anno 2015,
in 16,5 milicni di euro per l'anneo 2016, in 21,1 milioni di euro per
1'anno 2017, in 21,1 miliconi di euro per l'anno 2018, in 20,1 milioni
di euro per l'anno 2019, in 16 milioni di euro per 1'annc 2020, in
10,7 milioni di euro per l'anne 2021, in 6,2 milioni di euro per
1'anno 2022, in 3,5 milioni di eurc per l'anng 2023 e in 3 milioni di
eurc per l'anno 2024.

113. Con efferto sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1°
gennaio 2015, 1l secondo pericdo del comma Z2-guater dell'articeole &
del decreto-legge 2% dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraieo 2012, n. 14, e successive
modificazioni, &' sostituito dal seguente: «Le dispesiziceni di cuil
all'articolo 24, comma 10, terzo e guarto periodo, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertiteo, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, in materia di riduzicne percentuale deil
trattamenti pensionistici, non trovano applicazione limitatamente ai
soggetti che maturano il previsto reguisito di anzianita'
contributiva entro il 31 dicembre 2017».

114, ai dateri di lavore che hanno assunto finc al 31 dicembre 2012
lavoratori iscritti nelle liste di mobilita' ai sensi dell'articolo 1
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del decreto-legge 20 gennaic 19498, Ti. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, e successive
modificazioni, si applicans gli sgravi contributivi di  cui agli
articoli 8, comma 2, e 25, comma 2, della legge 23 luglic 1991, n.
223, nel limite massimo di 35.550.000 euro.

115. Entro il 31 gennaio 201% gli assicurati all'assicurazione
generale obkligatoria, gestita dall'INES, e all'assicurazione
obbligatoria contro le malattie professionali, gestita dall'INAIL,
dipendenti da aziende che hanno collocato tutti 1 dipendenti in
mobilita' per cessazione dell'attivita' lavorativa, 1 guali abbiano
ottenute in wia giudiziale definitiva 1'accertamento dell'avvenuta
esposizione all'amianto per un periodo superiore a dieci anni e in
guantita' supericri ai limiti di legge e <c¢che, avendc presentato
domanda successivamente al 2 ottobre 2003, abbiano conseguentemente
ottenute 11 riconoscimento dei benefici previdenziali di cui
all'articole 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2002, n. 326,
possono presentare domanda all'INPS per il riconoscimento della
maggiorazione secondo il regime wigente al tempe in cuil l'esposizione
si e' realizzata ai sensi dell'articole 13, comma &, della legge 27
marzo 1992, n. 257, e successive modificazicni. Le prestazioni
conseguentl non possono avere decorrenza  anteriore al 1% gennaio
2015.

116. Le prestazioni assistenziali del Fondo per le wittime
dell'amiante di ecui all'articele 1, comma 241, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, istituito presso 1'INAIL, sono estese in via
sperimentale, per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai malati di
mesctelioma che abbiano contratte la patologia, © per esposizione
familiare a laveorateori impiegati nella lavorazicne dell'amianto
ovvero per esposizione ambientale comprovata. Le prestazicni di cui
al presente comma sono a valere sulle disponibilita' presenti nel
suddetteo Fonde senza nuovi o maggicri cneri a carice della finanza
pubblica,

117. In deroga a guanto disposto dall'articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazieni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le izpesiziceni di cui al comma 2
dell'articole 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive
modificazioni, si applicanco ai fini del conseguimento del diritto
alla decorrenza del trattamente pensionistico nel corse dell'anno
2015, senza la corresponsione di ratei arretrati, sulla base della

normativa vwvigente prima dell'entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, anche agli ex lavoratori occupati
nelle imprese che hanno sveolto attivita' di  scoibentazione e

bonifica, che hanno cessato il lore rapporto di lavere per eifetto
della chiusura, dismissione o fallimento dell'impresa presso cuil
erano occupati e il cui sito e' interessato da piano di  bonifica da
parte dell'ente territoriale, che non hanno maturate 1 requisiti
anagrafici e contributivi prewvisti dalla normativa wvigente, che
risultane ammalati con patologia askbesto-correlata accertata &
riconosciuta ai sensi dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successive modificazioni.

118. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile, ai datori
di lavore privati, con esclusione del settore agricelo, e con
riferimento alle nuove assunzionl con centratto di  lavero a tempo
indeterminateo, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei
contratti di laveoro domestico, decorrenti dal 1° gepnnaic 2015 con
riferimento a contratti stipulati non coltre il 31 dicembre 2015, e’
riconosciuto, per un periocde massime di  ftrentasei mesi, ferma
restande l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche,
l'ezconerc dal wersamento dei complessivi contributi previdenziali a
carico dei datori di lawvoro, con esclusione deli premi e contributi
dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari a
8.060 eurso su base annua. L'escnero di cui al presente coemma spetta
ai datori di lavero in presenza delle nuowve assunzioni di cui  al
primo pericde, con esclusione di guelle relative a lavoratori che nei
sei mesi precedenti siano risultati occupati a tempo indeterminato
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presso gqualsiasi datore di lawveoro, e non spetta con riferimentoe a
lavoratori per i quali il beneficio di cul al presente comma sia gia’
stateo usufruite in relazione a precedente assunzione a tempa
indeterminato. L'esonero di cui al presente comma non e' cumulabile
con altri esoneri o riduzicni delle aligqueote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente., L'escnero di cui al presente comma
non spetta ai datori di lavoro in presenza di assunzioni relative a
laveoratori in riferimente ai guali i datori di lavoro, ivi
considerando societa' controllate o collegate ai sensi dell'articelo
235% del codice civile o facenti capo, anche per interposta persocona,
alle stesso soggetto, hanno comungue gia' in essere wun contratte a
tempo indeterminato nei tre mesi antecedenti la data di entrata in
vigore della presente legge. L'INPS provvede, con le risocrse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione wvigente, al
monitoraggio del numero di  contratti  incentiwvati ai sensi del
presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive,
inviandeo relazioni mensili al Ministerc del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.

119. Per i datori di lavoro del settore agricolo le disposizioni di
cui al comma 118 si applicanco, neil limiti delle riscorse indicate al
comma 120, con riferimento alle nuove assunzioni con contratto di
lavoro a tempo indeterminate, con esclusione dei contratti di
apprendistate, decorrenti dal 1? gennaio 2015 con riferimente a
contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2015, con esclusione dei
lavocratori che nelltanno 2014 siano risultati occupati a tempo
indeterminato e relativamente ai lavoratori occupati a tempo
determinato che risultino iscritti negli elenchi nominatiwvi per un
numerg di gicrnate di lavoro non infericre a 250 giornate con
riferimenteo all'anno sclare 2014.

120. L'incentivo di cui al comma 119 e' riconesciute nel limite di
2 milioni di eurec per l'anno 2015, 15 milioni di euro per cilascuno
degli anni 2016 e 2017, 1l wmilioni di euro per l'anne 2018 e 2
milioni di euro per l'annc 2019. L'incentiveo di cui al comma 115 e'
riconosciute dall'INPS in hase all'ordine cronclogico di
presentazione delle domande e, nel caso di insufficienza delle
riscrse indicate al primo pericde del presente comma, wvalutata anche
su base pluriennale con riferimento alla durata dell'incentiwvo,
1'INFS non prende 1in considerazione ulteriori domande, fornendo
immediata comunicazione anche attraversc 11 propric sitc internet.
L'INPS provvede al monitoraggic delle minori entrate walutate con
riferimente alla durata dell'incentiveo, inviande relazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, &l Ministeroc delle
politiche agricole alimentari e forestali ed al Ministero
dell'economia e delle finanze.

121. T benefici contributivi di cui all'articolo 8, comma 9, della
legge 29 dicembre 19%%0, n. 407, e successive modificazioni, sono
soppressi con riferimento alle assunziconi dei lavoratori ivi indicati
decorrenti dal 1° gennaic 2015,

122. Al finanziamento degli incentiwvi di cul ai commi 118 = 121 si
provvede, quanto a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2015,
2016 & 2017 e a 500 milioni di euro per 1'anno 2018, a valere sulla
caorrispondente riprogrammazione delle risorse del Fondo di  rotazicone
di cui all'articelo § della legge 16 aprile 1987, n. 183, gia'
destinate agli interventi del Pianc di aziohe coesione, ail sensi
dell'articole 23, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che,
dal sistema di monitoraggic del Dipartimenteo della Ragioneria
generale delleo Stato del Ministero dell'economia e delle finanze,
risultanc non ancora impegnate alla data del 30 settembre 2014.

123. Entro sessanta glorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, il Gruppeo di azione coesione, di cui al decreto del
Ministro per la coesione territeriale 1° ageste 2012, provvede
all'individuazione delle specifiche linee di intervento oggetto di
riprogrammazione ai sensi del comma 122.

124, Le risorse di cui al comma 122 sono versate all'entrata del
Bilancic dello Stato e restano acguisite all'erario.

125. A1 fine di incentivare la natalita' e contribuire alle spese
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per il suo scstegno, per ogni figlio nato ¢ adottateo tra 1l 1°

gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017 e' riconosciuto un assegno di
impeorto pari a 960 euro annui erogate mensilmente a decorrere dal
mese di nascita o adozione. L'assegno, <c¢he non concorre alla

formazicne del redditc complessive di cui all'articele 8 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazicni, e' corrisposto fino al
compimento del terzo anno di eta' covverc del terzo anne di  ingresso
nel nucleo familiare a seguito dell'adczione, per 1 figli di
cittadini italiani o di uno Stato membre dell'Unione europea o di
cittadini di Stati extracomunitari con permesso di soggiorno di cul
all'articole 9 del testc wunice delle disposizioni concernenti 1la
disciplina dell'immigraziocne e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislative 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, residenti in Italia e a condizione che i1
nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 1'assegno
sia in wuna condizione economica corrispondente a un valore
dell'indicatore della situaziones economica equivalente (ISEE) ,
stabilito al sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglic dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui. L'assegno di cui al presente comma e' corrisposto,
a domanda, dall'INPS, che provvede alle relative attiwvita', nonche' a
quelle del comma 127, con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione wvigente. Qualora il nucleo familiare di
appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore dell'ISEE, stabilitoc ai sensi
del citato regolamento di cui al decreto del Fresidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013, non  superiore a Y.000 euro annui,
1'importe dell'assegne di cui al primo pericdo del presente comma e!
raddoppiato.

126. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
propesta del Ministro del lavoro & delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sono stabilite, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le disposizioni necessarie
per l'attuazione del comma 125,

127. L'INPS provvede al monitoraggio deli maggicri oneri deriwvanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 125 a 12% inviando relazioni
mensili al Ministero del lavore e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia & delle finanze. Nel caso in cui, in sede di
attuazicone del comma 125, si werifichino o siano in proginteo di
verificarsi scostamenti rispetto alla previsione di spesa di  cui al
comma 128, con decreto del Ministro dell'economia & delle finanze, di
concerte con il Ministro del lavorc e delle politiche sociali e con
il Ministro della salute, si provvede a rideterminare 1'importo annuo
dell'assegno di cui al comma 125, primo periodo, & 1 walori dell'ISEE
di cui al comma 125, secondo periodo.

128, L'onere derivante dai commi da 125 a 12% &' walutato in 202
milioni di euro per l'annc 2015, in 607 milioni di eurc per l'anno
2016, in 1.012 milioni di euro per l'anno 2017, in 1.012 milioni di
euro per l'anno 2018, in 607 milioni di euro per l1'anno 201% = in 202
milioni di euro per 1'anno 2020.

129. Anche ai fini della verifica dei limiti di redditc complessive
di cui all'articelo 13, comma l1-bis, del testo unieco di eui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, L 817,
come sostituito dal comma 12 del presente articole, neon si  tiene
conto delle somme erogate ai sensi dei commi 125 e 126 del presente

articolo.
130. Mel limite di 45 milioni di euro per l'anno 2015, al fine di
contribuire alle spese per 1l mantenimento dei figli,; s0no

riccocnosciuti, per l'anno 2015; buoni per l'acgquisto di beni e servizi
a favore dei nuclei familiari con un numero di figli minori pari o
superiore a gquattro in possesso di una situazione economica
corrispondente a un valore dell'ISEE, disciplinato dal regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri &5 dicembre
2013, n. 15%, non superiore a 8.500 euro annui. Con decreto del
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Presidente del Consiglioc deil ministri, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'sconomia & delle finanze, sono stabiliti  1'ammontare massimoa
complessivo del beneficio per nucleo familiare e le disposizioni
attuative del presente comma.

131, Nello state di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito un fondo con una deotazione di 112 milioni di
eure per l'anno 201%, da destinare a interventi in favore della
famiglia, di cui una quota pari a 100 milioni di euroc e' riservata
per il rilancio del pianoc per lo sviluppo del sistema territoriale

dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, di cui
all'articole 1, comma 1259, della legge 27 dicembre 200&, n. 296, =
successive modificazioni, finalizzato al raggiungimento di

determinati chiettivi di servizio, nelle more della definizione dei
livelli essenziali delle relative prestazioni. Una guota del suddetto
fondo, pari a 12 miliconi di euro per l'anno 2015, e' destinata al
fondo di cui all'articeolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 1324, e successive modificazioni. Con decreteoc del Presidente
del Consiglic dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concertoc con 11 Ministro del laveoro e delle
politiche seociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1957, n. 2Bl, e
successive modificazioni, sono stakbiliti la destinazione del fonde, i
criteri di riparte, l'individuazione degli cbiettivi e le conseguenti
disposizioni attuative.

132. Il Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articeolo
19, comma 1, del decreto-legge 4 luglic 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agoste 2006, n. 248, e' incrementato di
5 milioni di euro dal 2015 al fine di sostenere le adozioni
internazionali aj sensi dell'articole 1, comma 1250, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

133. Nell'ambitc delle riscrse destinate al finanziamento del
Servizieo sanitaric nazionale ai sensi del comma 556, a decorrere
dall'anno 2015, una guota pari a 50 milioni di eurc e' annualmente
destinata alla prewvenzicne, alla cura & alla riabilitazione delle
patologle connesse alla dipendenza da gioco d'azzarde come definita
dall'Organizzazione mondiale della sanita'. Una gquota delle risorse
di cui al primo periodo, nel limite di 1 milione di euro per clascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, &' destinata alla sperimentazione di
modalita' di controlleo dei soggetti a rischio di pateclogia, mediante
1'adozione di software che consentano al giocatore di monitorare il
proprio comportamento generandc conseguentemente appositi messaggi di
allerta. Il Ministro della salute, con decreto di natura
regolamentare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 1
rapporti tra lo Stato, le regionl e le province autcnome di Trento e
di Bolzano, adotta linee di azione per garantire le prestazioni di
prevenzione, cura e riabilitazione riwvolte alle perscne affette dal
gioco d'azzardo patologico {GAP). Al fine del monitoraggic della
dipendenza dal gioco d'azzardo e dell'efficacia delle azioni di cura
e di prevenzione intraprese, l'osservatorieo istituite ai sensi
dell'articole 7, comma 10, guarto periodo, del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, &' trasferiteo al Ministero della salute. Con
decreto interministeriale del Ministro della salute e del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data
di entrata in wvigore della presente legge, e' rideterminata la
composizione dell'osservatorio, assicurando la presenza di esperti in
materia, di rappresentanti delle regioni e degli enti locali, nonche'
delle associazioni ogperanti nel settore, nell'ambitc delle riscrse
umane; strumentali e finanziarie disponibkili a legislazicne wvigente
e, comungue, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Blla ripartizione della guota di cui al presente comma si  provvede
annualmente all'atto dell'assegnazione delle risorse spettanti alle
regioni e alle preovince autonome di Trento e di Bolzano a titolo di
finanziamentc della guota indistinta del fabbisogno sahitario
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standard regionale, secondo i criteri g le modalita' previsti dalla
legislazione wvigente in materia di costi standard. La verifica
dell'effettiva destinazione delle risorse e delle relative attiwvita'
assistenziali costituisce adempimente ai fini dell'accesso al
finanziamento integrativo del Serwvizio sanitario nazicnale ai fini e
per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23
dicembre 2009, M. 181, e dell'articolo 1.5 COmma 24, del
decreto-legge & luglioc 2012, n. 9%, ceonvertiteo, <con medificazieni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed e' effettuata nell'ambito del
Comitate paritetico permanente per la wverifica dell'ercgazione dei
livelli essenziali di assistenza di cul all'articole 9 dell'intesa 232
marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stateo, le regioni & le province autonome di Trento e di  Bolzano,
pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n.
105 del 7 maggio 2005.

134, Nell'anno 201% &' autorizzata la spesa di eurc 10 milioni per
le esigenze dell'lIstituto nazionale di wvalutazicne del sistema
educative di istruzione e di formazione (INVALSI).

135. Agli cneri deriwvanti dal comma 134, pari ad eurc 10 milioni
per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di funzionamento di cui all'articeclo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, ferma restando la disponibilita' delle
risorse di cui all'articole 7, comma 29, del decreto-legge & luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agesto
2012, n. 135.

136. A favore degli italiani nel monde e' autorizzata la spesa di
3.555.000 euro per l'anno 2015 e di 5535.000 euro a decorrere
dall'anno 2016, per la promozicne della lingua e cultura italiana
all'estero, con particeolare riferimento al sostegno degli  enti
gestori di eorsi di lingua e culrtura italiana all'estero.

137. Al testo unico di ecui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articoclo 15, comma 1.1, le parole: «per importo non
superiore a 2.065 suro annuix sono sostituite dalle seguenti: «per
impocrto non superiore a 30.000 eurc annuix;

b) all'articeolo 100, comma 2, lettera h), le parcle: «per importo
non superiore a 2.065,83 eurow» sono sostituite dalle seguenti: «per
importo non superiore a 30.000 euros.

138. Le disposizioni del comma 137 si applicano a decorrere dal
pericdo di imposta successivo a guello in corso al 31 dicembre 2014.

139. I1 comma 5 dell'articoleo 26 della legge 11 agoste 2014, n.
125, e'" sostituite dal seguente:

«5. Le cessioni di beni e le relative prestazioni accessorie
effettuate, secondo modalita' stabilite con decretc del Ministro
dell'economia e delle finanze, nei confronti delle amministrazioni
dello Stato e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti
nell'elenco di cui al comma 3, destinati ad essere trasportati o
spediti fuecri dell'Unione europea in attuazione di finalita’
umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di
cooperazione alle sviluppo, sono non  imponibili agli effett]
dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo B8-bis del
decreto del Presidente della Repubklica 26 cttobre 1972, n. 633n.

140. Melle more dell'emanazione del decreto di ecul allfarticolo 26,
comma 5, della legge n. 125 del 2014, come sostituilte dal comma 139
del presente articoleo, continuane ad applicarsi le disposizioni
contenute nel decreto del Ministro delle finanze 10 marzoc 1988, n.
379, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 31 agesto 1988.

141, All'articola 11, comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicembre
2013, n, 1492, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbhraio
2014, n. 13, e!' aggiunto, in fine, il seguente periodeo: «Le medesime
erogazioni continuano a considerarsi detraibili ai sensi del citato
articole 15, comma l1-bis, ovvero al sensi del presente articolo,
anche guandoe i relativi versamenti sono effettuati, anche in forma di
donazione, dai candidati e dagli eletti alle ecariche pubbliche in
conformita' a previsioni regolamentari o statutarie deliberate dai
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partiti o movimenti peolitici beneficiari delle erogazioni medesimes».

142. Per il finanziamento dei programmi spaziali strategici
nazionali in ecorso di svolgimente e' auterizzate un contributa
all'Agenzia spaziale italiana (ASI) di 20 milioni di euro per
ciascunc degli anni dal 2015 al 2017,

143. All'artieccle 1-bis, comma 1, del decreto legislative 28
settembre 2012, n. 178, dopo le parole: wad eccezione dei comitatis
e' inserita la seguente: «provinciali»s.

144, Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, 1'Rutorita' per le garanzie nelle comunicazioni awvvia
le procedure per l'assegnazione di diritti d'uso di frequenze
radipelettriche da destinare a servizi di comunicazigne elettronica
mobili per applicazicni del tipo Supplemental Dewn Link (SDL) con
1'utilizzo della banda 1452-1492 MHz, conformemente a gquanto previsto
dal codice delle comunicazioni elebttroniche, di cui al decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 25%, L'Autorita' emana 1l'eventuale
regolamento di gara entro 1l 15 marze 2015. Il Ministero dello
sviluppo economico avvia le procedure selettive per 1'assegnazione
delle frequenze di cui al presente comma entro 1 sucecessivi trenta
giorni e le conclude entrc il 31 ottobre 2015. La liberazione delle
frequenze di cui al presente comma per la loro destinazione ai
servizi di comunicazione elettronica mobili per applicazioni del tipo
SDL deve awvere luogo entro il 30 giugno 2015.

145. Per l'anno 2015 le spese relative al cofinanziamento nazicnale
dei fondi strutturali dell'Uniche europea non rilevane, ai fini dei
galdi di cui al comma 463, per un importo pari ai proventi derivanti
dall'attuazicne del comma 144, nel limite massimo di 700 milioni di
euro. Con decretoc del Ministre dell'economia e delle finanze si
provvede alla finalizzazione degli eventuali proventi derivanti
dall'attuazione del comma 144, eccedenti l'importo di cui al primo
periodo, iwi compresa 1'eventuale riassegnazione al Fondo per
1'ammortamente dei titoli di Stato.

146. Tl terzo e il guarto periode del comma 7 dell'articole
3-guinguies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, sono sostituiti dai
seguenti: «Agli indennizzi di cui al comma 6 si provvede a walere,
entre il limite complessivo di eure €00.000, sugli introiti di cuil al
comma 2, lettera a). I proventi derivanti dall'assegnazione delle
frequenze di cuil al presente articelo scno wversati  all'entrata del
bilancic dello Stato per essere riassegnati ad apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero delle sviluppoc economico
entro il 1® marzo 2015 per le finalita' di cui al periodo precedente
e, per l'importo eccedente, per 1l'incremento della somma di  cui
all'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazicni, dalla legge 21 febbraic 2014, n. 9, e
successive modificarionis.

147. All'artiecela & del decreto-legge 232 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 fekbraio 2014, n. 9, 1=
successive modificazioni, sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma B, secondo periodo, le parole: «3l1 dicembre 2014»
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile Z015»;

bB) al comma 9%, primo e secondo pericdo, le parole: «31 dicembre
2014» sono scstituite dalle seguenti: «30 aprile 2015%;

c) al comma 2, secondo periodo, le parole: «le risorse di cui al
primo periode» scno sostituite dalle seguenti: «il 70 per cento delle
riscrse di cui al primo periodo»;

d) dopo il comma 9-bhis sonc inseriti i seguenti:

«9-ter. Entroc guaranta giorni dalla data di entrata in wvigore
della presente disposizione, 1'Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni avvia le procedure per la pianificazione delle
freguenze attribuite a liwvello internazionale all'Italia e non
assegnate a operatori di rete naziocnali per il servizio televisivo
digitale terrestre per la messa a disposizione della relativa
capacita' trasmissiva a forniteori di servizi di media audiowisiwvi in
ambito locale. Le suddette freguenze possono essere assegnate
unicamente secondo le modalita' di  cui al presente comma. Il
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Ministero dello sviluppo economico rilascia i relativi diritti d'uso
esclusivamente ai soggetti utilmente collocati in apposite
graduatorie redatte sulla base dei seguenti criteri:

a) idoneita' tecnica alla pianificazione € allo sviluppo della
rete, nel rispettoc del piano dell'Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni;

b) redazione di un piano tecnico dell'infrastruttura di rete in
ambito locale;

c] esperienze maturate nel settore delle comunicazioni
elettroniche, c¢con particolare riferimente alla realizzasione &
all'esercizic di reti di radiediffusione televisiwva;

d) sostenibilita'’ economica, patrimoniale e finanziaria;

e) templi previsti per la realizzazione delle reti che utilizzano
le frequenze di cui all'alinea, primo periodo.

Le selezioni di cui al presente comma sono riwvelte a soggetti
operanti in ambitoc locale. HNel caso in culi dalle selezioni non
risulti un numero sufficiente ed idonec, rispetto ai criteri
definiti, di operatori di rete in relazione alle fregquenze da
assegnare, il Ministero dello sviluppo economice esamina le domande
presentate da soggettil non operanti in ambito locale assegnande 1
relativi diritti d'uso per le stesse finalita' della presente
disposizione.

9-gquater. Gli operatori di rete selezionati secondo le modalita’
di cui al comma 9-ter possono altresi' successivamente esercire, per
le medesime finalita', ulteriori fregquenze resesi disponibili,
assicurando il puntuale rispetto dei vincoli previsti dalla
planificazione dell'RAutorita' per le garanzie nelle comunicazioni e
dei diritti degli Stati radioelettricamente confinanti. Gli operatori
di rete in ambkito locale gia' titeolari di diritti d'uso di freguenze
attribuite a livello internazicnale all'Italia mettono a disposizicne
la relativa capacita' trasmissiva a fornitori di servizi di media
audiovisivi in ambito locale secondo le modalita' di cui al comma
S9-guinguies.

9-guinguies. Al fine di determinare i soggetti che possono
utilizzare la capacita' trasmissiva di cui al comma 9-guater, il
Ministeroc dello sviluppo economiceo predispone, per ciascuna regicne e
per le province autonocme di Trento e di Bolzano, una graduatoria deil
soggetti legittimamente abilitati gquali fornitori di servizi di media
audicvisivi in ambito locale che ne facciano richiesta, prevedendo,
se del caso, riserve su base territoriale infericre alla regione e
applicando, per ciascun marchic oggetto di auteorizzazione, i seguenti
priteris

a) media annua dell'ascolto medic del giornoc medio mensile
rilevatl dalla societa' Auditel nella singola regicne o provincia
autonoma;

b)Y  numerc dei dipendenti con ceontratte di lavoro a tempo
indeterminato;

c) costi per 1 giornalisti professicnisti iscritti all'albo
professionale, per 1 giornalisti pubblicisti iscritti all'albo
professionale e per i1 praticanti giornalisti professionisti iscritti
nel relativo registro, di cui alla legge 2 febbraio 1963, n. &9, in
qualita' di dipendenti.

Le suddette graduatorie sono altresi' utilizzate per l'attbribuzione
al fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla
diffusione di contenuti audiowvisiwi in tecnica digitale terrestre in
ambito locale dei numeri di cui al comma 9-septies.

9-sexies. L'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni dispone
le condizioni economiche secondo cui 1 soggetti assegnatari dei
diritti d'use di cui al ecomma 9-guater coeoncedono la relativa
capacita' trasmissiwa ai soggetti utilmente collocati nelle
graduatorie di cui al comma 9—guinguies. I fornitori di servizi di
media audiowvisivi che utilizzano la capacita' trasmissiva di cui al
comma 9-guater per un determinato marchio non possono trasmebtere nel

medesimo bacino lo stesso marchio utilizzando altre frequenze. Le
graduatorie di cuil al comma 9-guinguies sonoc sottoposte a periodicd
aggiornamenti.
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8-septies. L'ARutorita' per le garanzie nelle comunicazioni,
nell'adottare il piano di numerazione automatica dei canali della
televisione digitale terrestre, stabilisce con proprio regolamento le
modalita' di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media
audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in
tecnica digitale terrestre in ambito locale sulla base della
posizione in graduatoria di cui al comma 9-gquinguiesws.

148, Alla compensazione degli effetti fipanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione delle
disposizioni di cui al comma 146, wvalutati complessivamente in 31,626
milioni di eure per l'annc 2015, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di culi all'articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, cenvertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.

149, La lettera a) del comma 2 dell'articoclo 9 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. B3, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
Iuglio 2014, n. 106, 2' seostituita dalla seguente:

«a) impianti wi-fi, solc a3 condizione che l'esercizic ricettive
metta a dispesizicne dei propri clienti wun servizio gratuiteo di
velocita' di connessione pari ad almenc 1 Megabit/s in downloads.

150. E' autorizzata la spesa di 250 milieni di euro annui a
decorrere dall'anngo 2015 per interventi in fawore del settore
dell'autotrasporte. Lé relative risorse sono ripartite con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.

151. Al fine di favorire la competitivita' e di razionalizzare il
sistema dell'auteotrasporteo, una guota noh supericre al 20 per cento
delle risorse di cui al comma 150 e' destinata alle imprese che
pongono in essere iniziatiwve dirette a realizzare processi di
ristrutturazicne e aggregazione,.

152. Al fine di realizzare gli interventi di messa in sicurezza e
ristrutturazione degli edifici scolastici delle scucle materne,
elementari e medie dei comuni della Sardegna danneggiati dagli eventi
alluviconali del mese di neovembre 2013 &' autorizzata la spesa di &
milioni di euro nel 2015.

153. Per la realizzarzione di opere di accesso agli impianti
portuali e' autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per clascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono ripartite con delibera
del CIPE previa verifica dell'attuazione dell'articele 13, comma 4,
del decretc-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, can
modificazioni, ‘dalla legge 21 febbraioc 2014, n. 9.

154, Le disposizioni di cui all'articelo 2, commi da 4=-novies a
d-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto
della guota del cingue per mille dell'imposta sul reddito delle
persone fiziche in base alla scelta del contribuente, =si applicanco
anche relativamente all'esercizio finanziario 2015 e ail successivi,
con riferimento alle dichiarazioni del reddici dell'annualita'
precedente. Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del
Consiglic dei ministri 23 aprile 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 131 dell'® giugno 2010, =i applicanc anche a decorrere
dall'esercizic finanziaric 2014 e 1 termini iwi stakiliti sono
conseguentemente rideterminati con riferimento a ciascun esercizio
finanziarieo. Ai fini di assicurare trasparenza ed efficacia
nell'utilizzazione della guota del cingue per mille dell'imposta sul
reddito delle perscone fisiche, con decreto di natura nan
regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministre dell'economia e delle finans=e, da adottare entro
sessanta gieorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalita' di redazione del rendiconto, dal quale
risulti in mode chiaro e trasparente la destinazione di tutte le
somme erogate ai soggetti beneficiari, le modalita' di recupero delle
stesse somme per violazione degli obblighi di  rendicontazione, le
modalita' di pubblicazione nel site web di ciascuna amministrazione
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erogatrice degli elenchi dei soggetti al guali o' stato erogate il
contributo, con l'indicazione del relativo importo, nonche™ le
modalita' di pubblicazione nello stesso s5ite dei rendiconti
trasmessi. In casc di violazione degli ocbblighi di pubblicaziocne nel
sitc web a carico di ciascuna amministrazione erogatrice e di
comunicazione della rendicontazione da parte degli assegnatari, si
applicane le sanzioni di cui agli articoli 46 e 47 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Per la liquidazione della gquota del
cingue per mille e' autorizzata la spesa di 500 milicni di euro annui
a decorrere dall'anno 2015. Le somme non utilizzate entro il 31
dicembre di ciascun anno possono esserlo nell'esercizio successivo.

155. E' autorizzata la spesa di 100 miliconi di euro annui a
decorrere dall'anno 2015, da assegnare all'Agenzia delle entrate
quale contributo integrativo alle spese di funzionamento.

156. Il Fondo di cui all'articole 81, comma 2%, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e' incrementate di 250 milicni di euro annui a
decorrere dall'anno 2015.

157. Restano wvalidi gli atti & 1 provvedimenti adottati e sono
fatti salvi i rapporti giuridici scorti e gli effetti prodottisi sulla
base dell'articoloc 9, comma 15, del decreto-legge 20 dicembre 2013,
n. 150, soppressoc dalla legge di conversione 27 febbraio 2014, n. 15,
fino alla data in cui e' state perfezionato il centratto con il
gestore del serwvizio integrato di gestione delle carte acguisti e dei
relativi rapporti amministrativi, cosi! da adempiere alle
obbligazioni wverso Poste italiane S.p.a. sorte nel periodo di vigenza
del citato articola 9, comma 15.

158. Lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali,
di cui all'articelo 20, comma 38, della legge 8 novembre 2000, n. 328,
e' incrementato di 200 milioni di euroc annui a decorrere dall'anno
2015.

159, Lo stanziamento del Fondo per le non autcosufficienze, di cul
all'articole 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
anche ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle
persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, e' incrementato di
400 milioni di euro per l'anno 2015 e di 250 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2016,

160. La dotazione del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili
di cui all'articelo 13, comma 4, della legge 12 marzo 15%9, n. 68, e
incrementata di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'annoc 2015.

161. Agli cneri derivanti dall'attuazione del comma 160, pari a 20
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'auteorizzazione 'di spesa relatiwva al
Fonde per interventi strutturali di politica eceonomica, di cul
all'articole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

162. Per 1l'anno 2015 e' autorizzata la spesa di 1 milione di euro
gquale contributo dell'Italia alla Fondazione Auschwitz-Birkenau per
la costituzicne del fondo perpetuo finalizzato al mantenimenteo della
struttura dell'ex campo di sterminio. Il Ministro dell'economia e
delle finanze, con propri decreti, e' autorizzate a determinare le
modalita' di erogazione del contributo e ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancic.

163. Dopo il comma 1 dell'articole 2 della legge 3 agosto 2004, n.
206, &' inserito il seguente:

«l=bis. Ai fini degli incrementi di pensicne e di trattamente di
fine rapportc o eguipollenti di cui al comma 1 e del trattamento
aggiuntiveo di fine rapporto o equipecllenti di cui al comma 1
dell'articole 32, per 1 soli dipendenti priwvati invalidi, nonche' per
i loro eredi aventi diritto a pensicne di reversibilita', che, ai
sensi della normativa vigente prima della data di entrata in wvigore
della presente disposizione, abbiano presentato domanda entro 1l 30
novembre 2007, in luogo del 7,5 per cento e prescindendo da gualsiasi
sbarramento al conseguimento della gualifica superiocore, se prevista
dai rispettivi contratti di categoria, si fa riferimentoc alla
percentuale  di incremento tra la retribuzione contrattuale
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immediatamente superiore e quella contrattuale posseduta
dall'invalido all'atto del pensionamento, ove piu' favorevoles.

164. Dopa il comma 1l-bis dell'articole 3 della legge 2 agostoe 2004,
n. 206, &' inserito il seguente:

w#l-ter., I benefici previsti dal comma 1 spettano al coniuge e ai
figli dell'invalido, anche se il matrimonio e' stato contratto o 1

figli secno nati zsuccessivamente all'evento terroristico. Se
1'invalido contrae matrimonic depo che il beneficic e stato
attribuito ai genitori, il coniuge e 1 figli di costui ne sono
esclusis.

165. All'articole 4, comma 2, della legge 3 agosto 2004, n. 208,
dopo l1'ultime periodeo sone aggiunti 1 seguenti: «&Agli effetti di
guanto disposto dal presente comma, e' indifferente che la posizione
assicurativa obbligatoria inerente al rapporto di lavoro
dell'invalide s=sia aperta al momente dell'evento terroristico o
successivamente. In nessun caso sScono oppeonibili  termini o altre
limitaziconi tempcrali alla titeclarita' della posizione e del diritto
al beneficio che ne conseguas.

166. Sono attribuite all'INATIL le competenze in materia di
reinserimente e di integrazione laveorativa delle persone con
disakilita' da lavoro, da realizzare con progetti personalizzati
mirati alla conservazione del poste di lavoreo o alla ricerca di nuova
occupazione, con interventi formativi di rigqualificazione
professiocnale, con progetti per il superamento & per l'abbattimento
delle barriere architettoniche suil luoghi di lavero, con interventi
di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro.
Ltattuazione delle disposizioni di cui al presente comma e' a carico
del bilancio dell'INAIL, senza nuovi o maggiori cneri per la finanza
pubblica.

167. L'auterizzazione di spesa di cui al comma 22% dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, &' incrementata di 5 milioni di
eurc annui a deceorrere dall'anno 2015.

168. Le riscrse finanziarie assegnate all'Autorita' garante per
1'infanzia e l'adolescenza, di cul alla legge 12 luglio 2011, n. 112,
sonce integrate di 650.000 sure per ciascuno degli anni 2015, 201l e
2017,

169. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 13, della legge
10 marzo 2000, n. 62, e' autorizzata la spesa di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2015, TI1 Ministro dell'economia e delle
tinanze &' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

170. Nell'anno 2015 e' autorizzata la spesa di eurc 5 milioni per
le finalita' di cui all'articolo 1%, comma 4, del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge &
novembre 2013, n. 128, nonche' di eurc 1 milione per le finalita' di
cui all'articels 19, comma 5-bis, del medesimo decreto-legge.

171. Agli ocneri derivanti dal comma 170, pari ad euro 6 milioni per
1'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di funzionamento di cui all'articole 1, comma 601, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ferma restando la disponibilita' delle risorse
di cui all'artiecoleo 7, comma 3%, del decreto-legge & luglie 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

172. &1 fine di incrementare la guota premiale di cui all'articolo
2y, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 gennaiec 2008, n. 1, e successive
modificazieni, per l'anno 2015, il Fonde per il finanziamento
ordinaric delle universita', di cui all'articolo 5, comma 1, lettera
al, della legge 24 dicembre 1%9%3, n. 537, e' incrementato di 150
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. Una gquota pari
almeno al 50 per cento del Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST), di cui all'articole 1, comma 870,
della legge 27 dicembre 2006, n. 2%6, e' destinata al finanziamento
di progetti di ricerca di interesse nazionale (PRIN) presentati dalle
universita'.

173. Per il finanziamento di interventi in favocre dei collegi
universitari di merito legalmente riconosciuti, di ecui all'articolo
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16 del decreto legislativo 29 marzeo 2012, n. €68, €' autorizzata una
spesa integrativa di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,
2016 & 2017.

174, Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 173 si provvede
mediante corrispondente riduzicne dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

175, Per la partecipazione i1taliana ai pregrammi dell'Rgenzia
spaziale eurcpea e per 1 programmi spaziali naziconali di rilevanza
strategica e' autorizzata la spesa di 60 milioni di eure per 1'anno
2016 & di 170 milioni di eureo per ciascuno degli anni dal 2017 al
2020.

176. Al fine di promuovere lo sviluppo tecneologicoe del Paese e
l1'alta formazione tecnologica, 1'autorizzazione di spesa di  cui
all'articole 4, comma 10, del decreto-legge 30 settembre 20032, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, r.
326, come rideterminata dall'articclo 1, comma 578, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, &' incrementata di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2015.

177, Al fine di sostenere le ricerche e lo sviluppo di partenariati
con imprese di alta tecnolegia sui pregetti internazionali per lo
sviluppo & la realizzarzione di strumenti altamente innovativi nel

campo della radicastronemia (SKA -- Square Kilemeter Array) e
dell'astronemia a raggi gamma (CTA -- Cherenkowv Telescope Array) e
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017 a favore dell'INAF -- Istitute nazionale di
astrofisica.

178. Il fondo di cui all'articele 1, comma 1240, della 1legge 27
dicembre 2008, I . 2986, destinatoc al finanziamento della

partecipazicne italiana alle missiconi internazionali di pace, e
incrementate di 850 milioni di eurc per ciascune degli anni 2015 e
2016.

179, Al fine di assicurare l'ampliamento del sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati, il Fondoe nazionale per le
politiche & 1 servizi dell'asilo, di cui all'articele l-septies del
decreto-legge 30 dicembre 19849, . 118, convertito, can
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e' incrementato
di 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.

180. All'articelo 1, comma 204, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parcle: «di 3 milioni di eure per l'anno 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «di 3 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2015».

181. Al fine di una migliore gestione e allocazione della spesa, a
decorrere dal 1° genpaio 201> le risorse del Fonde di cul
all'articole 23, comma 11, quinto pericdo, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono Lrasferite, per le medesime finalita', in un
appesite Feondo per l'accoglienza dei minori stranieri nan
accompagnatil, istituito nelle stato di previsione del Ministero
dell'interno. Le risorse del Fondo istituito ai sensi del presente
caomma sono incrementate di 12,5 milioni di  euro annui a decorrere
dall'anno 2015.

182. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
sonc stabilite le modalita' di erogazicne delle somme residue rimaste
da pagare del Fonde di cui all'articeleo 23, comma 11, del
decreto-legge & luglic 2012, n. 9%, convertito, con meodificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,

183. Fermo restando guanto previsto dal comma 6 dell'articolo 26
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, 1 minori stranieri
non accompagnati presenti nel territegrico naziconale accedono, neil
limiti delle risorse e deli posti dispeonibili, ai servizi di
accoglienza finanziati con il Fondo nazionale per le politiche e 1
servizi dell'asile, di cui all'articelo l-septies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificaziconi, dalla legge
28 febbraioc 1990, n. 39.

184. Per l'esercizic finanziario 2015, la Presidenza del Consiglio
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del ministri provvede, nell'ambito degli ordinari stanziamenti del
proprio bilancio e nel limite di 8.000.000 di euro, al finanziamento
delle spese relative alla realizzazione del programma unico di
emersione, assistenza e integrazione sociale previsto dall'articolo
18, comma 2-kis, del testo unico di cui al decrete legislativeo 25
luglio 1998, n. 286, attuativoe del Piano nazionale d'azione contro la
tratta e 11 grave sfruttamento degli esseri umani, di cui
all'articolo 12, comma 2-bis, della legge 11 ageste 2003, n. 228,
nonche' alla realizzazione delle correlate azioni di  supporto e di
sistema. Fino all'adozione del Piano nazionale d'azione contro la
tratta e 11 grave sfruttamento degli esseri umani, di cui
all'articole 12, comma 2-bis, della legge 11 agosteo 2003, n. 228, e
del decreto del Presidente del Consiglic dei ministri, di cul
all'articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, al fine di assicurare la prosecuzione degli
interventi di protezione delle wvittime di tratta e di grave
sfruttamento, restano validi, senza ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica, i1 programma di assistenza, adottate ai  sensi
dell'articole 13, comma 1, della legge 11 agosto 2003, n. 228, e
dell'articole 18, comma 1, del decreto legislative 25 luglio 1998, n.
286, ed i conseguenti progetti in essere al 31 dicembre 2014.

185. Per favorire l'attuarzione del piano di meodernizrazione della
rete di distribuzione e vendita della stampa gquotidiana e periodica,
il termine prewvisto dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18
maggio 2012, n. &3, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
Iuglio 2012, n. 103, a decorrere dal quale e' obbligatorio assicurare
la tracciahilita' delle vendite e delle rese, e' prorogato al 31
dicembre 2015. Il creditoc d'imposta previsto al medesimo comma 1 per
sostenere 1l'adeguamento tecnologico degli coperatori della rete e!
conseguentemente riconosciuto per l'annc 2015, a valere sulle risorse
stanziate per tale finalita' dal medesimo comma 1, come integrate dal
comma 335 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,

186. Agli cneri finanziari derivati dalla corresponsione degli
indennizzi di cui alla legge 25 febbraic 1%%2, n. 210, ercgati dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglico dei ministri 26 maggic 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'll ottobre 2000, a
decorrere dal 1° gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2014 e degli oneri

derivanti dal pagamento degli arretrati della rivalutazione
dell'indennita' integrativa speciale di cui al citato indennizzo fino
al 31 dicembre 2011, si provvede mediante l'attribuzicone alle

medesime regioni e province autonome di un contribute di 100 milioni
di euro per l'annoc 2015, di 200 milioni di euro per l'annc 2016, di
289 milioni di euro per l'anne 2017 e di 146 milioni di euro per
1'anno 2018. Tale contributo &' ripartiteo tra le regioni e le
province autcnoms interessate con decreto del Ministero dell'economia
e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, da
adottare, sentita la Conferenza permansnte per 1 rapperti tra lo
State, le regioni & le province autonome di Trento e di  Bolzano,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, in proporzione al fabbisogno derivante dal numero degli
indennizzi corrisposti dalle regioni e dalle province autcnome, come
comunicati dalla Conferenza delle regicni e delle province autonome
entro i1 31 gennaioc 2015, previc riscontro del Ministero della
salute.

187. Per la rifcrma del terzc settore, dell'impresa sociale e per
la disciplina del servizio civile universale e' autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l'anno 2015, di 140 milioni di euro per
l1'anno 2016 e di 190 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2017,

188. Per la realizzazione, la gestione e l'adeguamentoc delle
strutture e degli applicativi informatici per la tenuta delle
scritture contabili indispensabili per il completamento della riforma
del bilancio delloc Stato di cui agli articeli 40, comma 2, 42, comma
1, & 50, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, all'articolo
1, commi 2, 5 e B, della legge 23 giugno 2014, n. 8%, e all'articeolo
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15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e' autecrizzata la spesa di 5
milioni di euro per l'annc 2015, di 22 milioni di euro per L1lTanno
2016, di 19 milieni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 e di
4 milioni di eurc annui a decorrere dall'anno 2019,

189, Il Fondo per interventi strutturali di pelitica eccnomica, di
cui all'articelo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e' incrementato di 350 milioni di euro per 1l'anno 2015, di 282,8
milioni di euro per l'annc 2016, di 222,7 milioni di eurc per 1'anno
2017, di 211 milieni di euro per l'anno 2018, di 219,5 milioni di
eure per l'anno 2019, di 231,4 milioni di euro per 1'anno 2020, di
309,65 milioni di euro per l'anng 2021, di 324,05 milioni di euro per
1'anno 2022, di 326,75 milioni di euro per 1l'anno 2023, di 327,25
milioni di euro per l'"annc 2024, di 330,25 milioni di eurc per lTanno
2025 e di 339,85 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.

180, Per il finanziamento delle attivita' istituzionali del
Comitato paralimpico nazicnale di cui all'articelo 1, comma 1, della
legge 15 luglio 2003, n. 189, e' autorizzata la spesa di 7 milioni di
eurc annul a decorrere dall'anno 2015.

191, E' autorizzata la spesa di 6,5 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2015 da assegnare all'Unione italiana dei ciechi
e degli ipovedenti di cui alla legge 3 agosto 19%B, n. 282, alla
legge 12 gennaio 1996, n. 24, e alla legge 23 settembre 1993, n. 379.

192. All'Tarticelo 3, comma &, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertite, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, dopo la lettera d-sexies) e' aggiunta la seqguente:

«d-septies) alle reti metropcolitane di aree metropolitane di  cul
alla legge 7 aprile 2014, n. 56».

133. Al fine di migliorare l'efficienza della rete di trasmissicone
nazicnale di energia elettrica e di assicurare lo sviluppo della rete
ferroviaria nazicnale, in considerazione della sua funzicnalita' alla
medesima rete di trasmissione nazicnale:

a) le reti elettriche in alta e altissima tensione ai sensi delle
norme adottate dal Comitato elettrico italiano e le relative porzioni
di stazioni di proprieta' di Ferrovie dello Stateo Italiane S.p.A. o
di sccieta' dalla stessa contrellate sono inserite nella rete di
trasmissione nazicnale di energla elettrica di cui al decreto del
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 25 giugno
195%%, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.
151 del 30 giugne 1929, e successive modificazioni. L'efficacia del

suddetto inserimento e' subordinata al perfezionamento
dell'acguisizione dei suddetti beni da parte del gestore del sistema
di trasmissione nazionale di eui all'articolo 36 del decreto

legislative 1° giugneo 2011, n. 93, o di una societa' da quest'ultimo
controllata. Ad esito del perfezionamenteo dell'acquisizione, le
concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla esta e tutti gli
altri provwedimenti amministrativi, comungue denominati, concernenti
i suddetti bheni, si intendono emessi wvalidamente ed efficacemente a
favore dell'acquirente ovvero di un velicolo soecietaric appositamente
costituito. Entro 1 successivl sessanta giorni dalla data di
perfezionamento della suddetba acguisizione, il gestore del sistema
di trasmissione nazionale adotta i eventuali adempimenti
conseguenti;

) entro trenta giorni dalla data di entrata in wigore della
presente legge, Ferrowvie dello Stateo Italiane S.p.A. fornisce
all'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico 1
dati e le informazioni necessari alle determinazioni della medesima
Butorita'. MNei successivi trenta giorni la medesima Butorita'
definisce la remunerazicne del capitale investito netto, degli
ammortamenti e dei costi cperatiwvi attuali e sorgenti spettanti alla
porzione di rete di trasmissicne nazionale di cui alla lettera aj),
anche tenendo conto dei benefici potenziali per il sistema elettrico
nazionale, dandone informazione al Ministero delle swiluppo
economico. Ai  fini della corretta allocazione del costo delle
infrastrutture ai rispettivi settori, 1'Autcrita' per l'energia
elettrica, 11 gas e il sistema idrico definisce il capitale investito
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netto riconosciuteo senza dedurre il wvalere deli contributi pubblici in
conto impianti utilizzati per investimenti relatiwvi alla porzione di
rete di trasmissione nazionale di cul alla lettera a). I1 walore del
capitale investito netto riconosciuto cosi' determinato rappresenta
anche il walcre contabile e fiscale delle reti elettriche in alta e
altissima tensione e delle relative porzioni di stazioni in capo ail
terzi acquirenti, senza alcun cnere di rivalutazione;

c) le riscrse finanziarie derivanti dalla cessicne di cui alla
lettera a), limitatamente al wvalore dei contributi pubblici di cui
alla lettera k), sono destinate alla copertura di inwvestimenti sulla
rete ferroviaria nazionale prewvisti dal contratte stipulate tra il
Ministero delle infrastrutture & dei trasporti e la Rete Ferroviaria
Italiana S.p.a. Il regime speciale di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 maggic 1963, n. 730, e all'articole 11, comma
11-bis, del decreto-legge 14 marze 2005, | 5 R 1 convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggic 2005, n. 80, continua ad
applicarsi alle condizioni in wigore al momento del perfeziocnamento
dell'acquisizione di cul alla lettera a).

194. Per assicurare il sostegno all'emittenza radiotelewisiva
locale, nonche' per compensare le riduzioni effettuate nella misura
di 80 milioni di euro nell'anno 2014 sulle relative risorse, e'
autorizzata la spesa di 20 milieni di  eure annui a decorrere
dall'anno 2015.

195. La Polizia di Statoc e il Corpo nazionale dei wigili del fucco
hanno diritte all'usc esclusive delle proprie denominaziconi, dei
propri stemmi, degli emblemi e di ogni altro segno distintive. Il
Dipartimento della pubblica sicurezza e il Dipartimento dei wigili
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa ciwvile del Ministero
dell'internoe possone consentire l'usc, anche temporaneo, delle
dencminazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei segni distintivi, in
via convenzicnale ai sensi dell'articolo 26 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 162, e successive modificazioni, nel
rispetto delle finalita' istituzionali e dell'immagine della Polizia
di Stateo e del Corpo nazicnale dei wigili del fuoco. S5i applicano le
disposizioni degli articeoli 124, 125 e 126 del codice della
proprieta' industriale, di cui al decreto legislatiwvoe 10 febbraio
2005, n. 30, & successive modificaziconi. I commi 3-bis e 3-ter
dell'articoleo 15 del decreto-legge 28 aprile 200%, n. 3%, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugne 2009, n. 77, sonoc abrogati.

196. Ferme restando le competenze attribuite alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e disciplinate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 gennaio 2011, pubblicato nel supplemento
erdinario n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 1° febbraic 201L1,
in materia di approvazione e procedure per la concessione degli
emblemi araldici, anche a favore della Polizia di Stato e del Corpo
nazionale dei wigili del fuoce, mediante uno o piu' regolamenti
adottati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i
Ministri delle sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, ail
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono individuati le denominazieni, gli stemmi, gli emblemi e gli
altri segni distintivi per i fini di cui al c¢omma 195, nonche' le
specifiche modalita' attuative.

197. Le somme derivanti dallas concessione in uso temporansc delle
dencminazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei segni distintiwvi
della Polizia di Stato e del Corpo nazicnale dei wigili del fueoco
sono vwversate all'entrata del bilancio dellc Stato per essere
riassegnate, rispettivamente, al programma «Contrasto al crimine,
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» nell'ambito della
missione «0rdine e sicurezza pubblicas delle stato di previsione del
Ministero dell'internc e al programma «Prevenzione dal rischic e
soccorso pubblicow» nell'ambito della missione «Soccorso civilew dello
stato di previsione del Ministero dell'interno.

198. 5i applicano le disposizioni dei commi 2 e 3 dell'articolo 300
del codice dell'ocrdinamento militare, di cui al decreto legislativeo
15 marze 2010, n. 66, e successive modificazioni.
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199. NMello stato di previsicone del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito un fondo per il finanziamento di esigenze
indifferibili con una dotazione di 110 milieni di euro per ciascunao
degli anni 2015, 2016 e 2017 e di 100 milioni di euro annui a
decorrere dal 2018, da ripartire tra le finalita' di cui all'elenco
n. 1 allegatc alla presente legge, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerte con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta gilorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

200. Welleo state di previsicne del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituite wun Fondo per far fronte ad esigenze
indifferikili che si manifestanc nel corso della gesticne, con la
dotazione di 27 milioni di eurc per l'anno 2015 e di 25 milioni di

eurc annui a decorrere dall'anno 2016. Il Fondo e' ripartito
annualmente con decreto del Fresidente del Consiglio dei ministri su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze. I1 Ministro

dell'economia e delle finanze e' autorizzate ad apportare le
occorrenti wvariazioni di bilancio.

201, 'autorizzazione di spesa di cul all'articole 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, . 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di 27
milioni di euro per 1'anno 2015 & di 25 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2016.

202. Per la realizzazione delle azioni relative al pilang
stracrdinaric per la promozione del made in Italy e« l'attrazione
degli investimenti in Italia di cui all'articole 30, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 2014, r. 134, convertito, can
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono  stanziati
nell'ambito delle stato di prewvisicne del Ministero dello sviluppo
economico, per essere assegnati all'ICE -- Agenzia per la promozicne
all'esterc e l1l'internazionalizzazione delle imprese italiane,
ulteriori 130 milioni di euro per l'annc 2015, 50 milioni di euro per
1'anno 2016 e 40 milioni di euro per 1'anno 2017, Le linee guida
relative al piane straordinarioc per la promozione del made in Italy e
l'attrazione degli investimenti sonc comunicate, con apposita
rapperte del Ministero dello sviluppe economico, alle competenti
Commissioni parlamentari entre 11 320 giugno 2015, Con apposito
rapporto redatto annualmente dall'ICE - Agenzia per la promozione
all'esterns e 1'internazionalizzazione delle imprese italiane e
trasmessc alle competenti Commissioni parlamentari, entro il 30

settembre di ciascun anno, songc evidenziati nel dettaglic i settori
di intervento, lo stato di avanzamento degli interventi, le risorse
impegnate e i risultati conseguiti in relazione ai singoli

interventi. Per la realizzazicne delle azionli di cul al citato
articole 30, comma 2, lettere ¢}, di, 2) e f), del decreto-legge n.
133 del 2014, relative alla valorizzaziene e alla promozione delle
produzioni agricole e agroalimentari italiane nell'ambito del piano
di cui al medesimeo articeoleo 30, comma 1, e' istituito, presso il
Ministero delle peolitiche agricole alimentari e forestali, 1l Feondo
per le politiche per la valorizzarione, la promozione e la tutela, in
Italia e all'estero, delle imprese e dei prodotti agricoli e
agroalimentari, con una dotazicne iniziale di 6 miliocni di euro per
ciascune degli anni 2015 e 2016. Per la realizzazione delle azioni di
cui al citato articole 30, comma 2, lettera f), del decreto-legge n.
133 del 2014, una guota delle risorse stanziate per 1'ICE =--Agenzia
per la promozione all'estero e l'internaziconalizzazicne delle imprese
italiane ai sensi del primc periodc del presente comma, pari a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, e
destinata all'Associazione delle camere di commercio italiane
all'estero, di cui all'articole %, comma 3, della legge 31 marzo
2005, n. 56, e successive modificazioni, e un'ultericre guota di tali
risorse, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017, e' destinata ai consorzi per l'internazionalizzazione
previsti dall'articolo 42, commi 3 e seguenti, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertiteo, con modificazicni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, per il sostegno alle piccole & medie imprese nei
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mercati esteri e la diffusione internazionale dei loro prodottl e
servizi nonche' per incrementare la presenza & la conoscenza delle

autentiche produzioni italiane presseo 1 mercati = presso i
consumatori internazionali, al fine di contrastare il fenomeno
dell'italian sounding = della contraffazione dei prodotti

agroalimentari italiani. B wvalere sulle risorse di cui al primo
periode, 1 milione di eurc per clascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
e' assegnato al Ministeroc dellec sviluppo economico per il sostegno
all'internazicnalizzazione delle imprese e la promozicne del made in
Italy di cui all'articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 13595,
fie 548

203, A guota parte degli oneri derivanti dall'attuaziones del comma
202 si provvede:

a) guanteo a 40 milioni di euro per 1'anno 2015, a 50 milioni di
euro per l'anno 2016 & a 40 milioni di euro per 1l'anne 2017, mediante
utilizze del fondo di conte capitale iscritto nelle stateo di
previsione del Ministeroc dello sviluppo economico ai sensi
dell'articole 4%, comma 2, lefttere a) e b}, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. &6, convertito, con modificazicni, dalla legge 23
giugno 2014, n. B89;

k) guantoc a B2 milioni di euro per l'anne 2015, mediante utilizzo
dei fondi isecritti nello stateo  di previsione el Ministerao
dell'economia e delle finanze ai sensli dell'articole 4%, comma 2,
lettere a), k) e d), del decreto-legge 24 aprile 2014, Ty aa,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

c) fguanteo a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e
2016, mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere al e b), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. %6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 232 giugneo 2014, n. 89.

204, Le risorse iscritte sul fonde di conte capitale iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugneo 2014, n., 89, sono ridotte di 30 miligni di euro
per l'anno 2015. Il fondo e' soppresso a decorrere dal 2016.

205. L'autorizzazione di spesa di cui all'asrticoleo 10, comma 5, del
decreto-legge 259 novembre 2004, r . 282, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, &' incrementata
di 242 milioni di eurc per l'anno 2015, di 203 milioni di euro per
1'anno 2016, di 133 milioni di eure per 1l'anno 2017, di 122 milioni
di euro per l'annoc 2018 e di 11,2 milioni di eurc per 1l'anno 20189.

206. Ferme restando guante previsto dall'articele 6-bis del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con meodificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119%, ai fini del contenimento delle
spese di ricerca, potenziamento, ammodernamento, manutenzione e
supperte relative a mezzi, sistemi, materiali e strutture in
dotazione al Corpo nazionale dei wigili del fuoco, 11 Dipartimento
dei wvigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell'interno e' auterizzateo a stipulare convenzioni e

contratti per la permuta di materiali o prestazioni con soggetti
pubblici e privati. Con decrete del Ministro dell'interno, di
concerte con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, 50n0

disciplinate le condizioni e le modalita' per la stipulazione degli
atti e l'esecuzicne delle prestaziecni di cui al presente comma, nel
rispetto della wvigente disciplina in materia negoziale e del
principio di econcmicita’.
207, AllTarticolo 1, comma 430, della legge 27 dicembre 20132, n.

147, sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) le parcle: «l15 gennaio 2015w sono sostituite dalle seguenti:
«l5 gennaio 2016x»;

b} le parole: «1° gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti:
«l® gennaioc 2016®n;

c) le parcle: «3.000 milioni di euro per l'anno 2015,» sono
soppresse;
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d) le parcle: «7.000 milicni» sono sostituite dalle seguenti:
«3.272 milioni»;

e) le parole: «10.000 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«b6.272 milioni».

208, Il divieteo di cui al terzo comma dell'articele 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1%74, n. 727, non =i
applica ai crediti, certificati dai competenti organismi pagatori e
ceduti all'ISMEA, relativi ai regimi di sostegne di cui all'aAllegato
I del regolamentoc (UE}) n. 1307/2013 del Parlamento eurcpeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme sul pagamenti diretti
agli agricoltori nell'ambito dei regimi di  sostegno prewvisti dalla
politica agricola comune, inerenti le operazioni di cui al comma 45,
lettera ¢), dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il
beneficiario deve manifestare la volonta' di cessione nella domanda
unica presentata ai sensi dell'articole 72 del regolamenta (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo & del Consiglio, del 17 dicembre
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggic della
politica agricola comune. Alle operazioni di cui al presente comma =i
applica la compensazicne di cui all'articole 01, ecomma 16, secondo
periodo, del decreto-legge 10 gennaioc 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marze 2006, n. #&l, e successive
modificazioni, effettuata avute riguarde alla data della cessione del
credito all'ISMEA secondo le moedalita' indicate nel decreto di cui al
periodo seguente. Con decreto di natura nen regolamentare del
Ministro delle pclitiche agricele alimentari e forestali, di concerto
caon il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti le modalita', i limiti e i criteri per la cessione dei
crediti, anche in deroga a guanto previsto dagli articoli 69 e 70 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. alle cessioni di ecredici  di
cui al presente comma non si applica 1'articelo 1264 del codice
civile e si applicano gli articoli 5 e €& della legge 21 febbraio
1991, n. 52, e le disposizioni del testec unico di cul al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

209, All'articelo 17 del decreto legislative 29 marze 2004, n. 102,
dopo il comma 2 &' inserito il seguente:

«#2-bis, La garanzia di cui al comma 2 puo' essere concessa anche a
fronte di titeli di debito emessi dalle imprese operanti nel settore
agricolo, agroalimentare e della pesca, 1in conformita' con guanto
previsto dall'articolo 2412 del codice civile e dall'articolo 32 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con medificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni,
acquistati da organismi d4di inwvestimento collettive del risparmio
(0icr) le cui quote o azioni sianco collocate esclusivamente presso
investitori gualificati che non siano, direttamente ¢ indirettamente,
soci della societa’ emittente, Per le proprie attivita'
istituzionali, nonche' per le fipnalita'™ del presente decretao
legislative, 1'ISMEA si avvale direttamente dell'anagrafe delle
aziende agricole e del fascicoleo aziendale elettronice di cul agli
articoli 1, comma 1, e 9 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1% dicembre 1933, n. 503».

210. All'articolo 60, comma 3-bis, del codice dell'amministrazione
digitale, di cui al decreto legislative 7 marzo 2005, n. 82, dopo la
lettera f-bis) e' aggiunta la seguente:

«f-ter) anagrafe delle aziende agricecle di ecui all'articolo 1,
comma 1, del regeolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 1° dicembre 1599, n. 503»,

211. All'articelo l-ter del decreto-legge 24 giugne 2014, n. 91,
convertiteo, con modificarioni, dalla legge 11 agesto 2014, n. 1164,
dopo il comma & 2' inserito il seguente:

#6-bis. Per la selezione degli organismi di consulenza aziendale le
regioni e le province autonome di Trente e di Bolzano possono fare
ricerso ad accordi guadre, in deroga all'articole 5%, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazionis,

212, Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 208, 209,
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210 & 211 non deveno derivare nuovi o maggicri cneri a carico della
finanza pubblica.

213, All'articeolea 1, comma 515, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «30 giugno 2014,» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugne 2015, o con apposite norme di  attuazione
degli statuti di autonomia» e le parole: «la giustizia civile, penale
2 minorile» =sonc sostituite dalle seguenti: wla magistratura
ordinaria, tributaria e amministrativasws;

by al guarto pericdo, dopo le parole: «Con 1 predetti accordis
sono inserite le seguenti: «o con norme di attuazionew.

214, Al fine di contribuire alla ristrutturazicne del settore
lattierc, anche in relazicone al superamento del regime europec delle
quote latte, nonche' al miglioramento della gqualita' del latte
bovine, &' istituito presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali il Fondo per gli investimenti nel settore
lattiero casearic con una dotazione iniziale pari a 8 milioni di euro
per l'anno 2015 e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e
2017. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, con decreto di natura non regolamentare del Ministro
delle politiche agriceocle alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, adottato d'intesa con  la
Conferenza permanente per I rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autcnome di Trento e di Belzano, scno definiti i criteri e
le modalita' di accesso al contributo, nonche' la quota di
partecipazione alla singola operazione. Non sOno ammessi al
cantributo i1 produttori non in regola ceon il pagamento delle multe
derivanti dall'eccesso di produzione lattiera owvero che abbiano
aderito ail programmi di rateizzazione previsti dalla neormativa
vigente, ma che non risultano in regola con i relativi pagamenti.

215. 11 contributo delleo Stato alle azioni di cui al comma 214
soddisfa le condizioni stabilite dal regolamente (UE) n. 1407/2012
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione
degli articeli 107 & 108 del Trattateo sul funzicnaments dell'Unione
eurcopea agli aiuti «de minimisw», e dal regolamento (UE) n. 1408/2012
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relative all'applicazione
degli articeli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo.

216. Le operazieni di cui al comma 214 scno assistite dalle
garanzie concesse dall'’ISMEA, secondo 1 criteri e le modalita’
definiti dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali 22 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210
del 9 settembre 2011.

217, A quota parte degli opneri derivanti dall'attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 214, 21% e 216 si provvede, guanto a &
milioni di euro per 1'annc 2015 & a 50 milicni di eure per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, mediante utilizzo del foendo di conto capitale
igcritte nello stato di previsione del Ministero delle pelitiche
agricole alimentari e forestali al sensi dell'articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

218. Le autorizzazioni di spesa concernenti trasferimenti in favore
di imprese pubkbliche e private, elencate nell'allegatoc n. & annesso
alla presente legge, sono ridotte per gli importi iwvi indicati. Le
erogazioni alle imprese effettuate ai sensi delle autorizzazioni di
spesa di cul al periodo precedente spettano nei limiti dei relativi
stanziamenti iscritti in bilancio, come rideterminati per effetto
delle riduzicni di cui al medesimo pericdo.

219, 11 comma 10 dell'articolo 5 del decreto-legge 4 marzo 1989, n.
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 1989, n. 160,
e successive modificazioni, e' sostituito dal sequente:

«10. Agli oneri deriwvanti dall'applicazione del comma B si provvede
a valere sulle risorse riscosse dall'ENAV Spa per lo svolgimento dei
servizi di navigazione aerea di rotta svolti a fawvore del traffico
aereg ciwvile, di cui al decretc del Ministro del tescorc 5 maggio
1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 4 luglioc 1997».
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220. All'articeclo 76, comma 1, del decreto-legge 24 gennaioc 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.
27, le parole: «, nel rispetto dei principi e dei eriteri di ecui
all'articole ll-ncnies del decreto-legge 30 settembre 2045, n. 203,
convertito, con modificarioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,»
sono soppresse. Resta ferma l'approvazione con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, dei contratti di programma stipulati

tra 1'Ente nazionale per l'aviazicne civile (ENAC) e il gestore
aercportuale.

221. AllTarticolo 28, comma E-bis, secondo periodo, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, can
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parcla:
«rilascia» e"' sostituita dalle seguenti: «puo' rilasciare» e le

parole: «nel rispetto delle norme europee e previo nulla osta del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» sono sostituite dalle
seguenti: «previc nulla osta del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, walutata specificamente la compatibilita' con le norme e i
principi del diritto eurocpeox.

222, All'articelo l7-undecies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito, con modificazicni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazicni:

a) al comma 1, le parole: «per ciascuno degli anni 2014 e 2015»
soncg sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2014w;

b) al comma &, le parocle: «Per gli anni 2014 e 2015» sono
sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2014».

223. Le risorse di cui all'articelo 1, comma 83, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, finalizzate a favorire il rinnove dei parchi
automobilistici destinati ai serwvizi di  trasporto pubblico locale,
regicnale & interregionale, sono destinate all'acgquisto di materiale
rotabile su gomma secondo le modalita' di cui ai commi 224, 226 e
227,

224, Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per ! rapporti tra lo State, le regioni e le
province autcnome di Trento e di Belzano, scno stabilite le modalital
di attuazione dei commi da 223 a 227 e la ripartizione delle riscrse
su base regicnale secondo 1 seguenti criteri:

a) migliore rapporto tra posto/km prodetti = passeggeri
trasportati;

k) condizioni di wvetusta' nonche' classe di  inguinamento degli
attuali parchi wveicolari;

c) entita' del cofinanziamento regicnale e locale;

d) pesti /km prodetti.

225, In conseguenza di guantc dispostoc al comma 224 del presente
articole, all'articole 1, comma 832, della legge 27 dicembre 20132, n.
147, il secondo periodo e' soppresso.

226, Con il decreto di cui al comma 224 scno stabilite, altresi',
le modalita' di revoca e di successiva riassegnazione delle riscrse
per le finalita' di cui al comma 223.

227. Al fine di razionalizzare la spesa e conseguire economie di
scala, le regioni e le province autonome di Trento & di  Bolzano
possono chiedere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di
assumere le funziconi di centro wunice di  acguiste, indicando le
tipologie di weicoli, in relazione alle gquote spettanti a seguito del
riparto delle riscrse disponibili.

228. Per migliorare l'offerta di servizi di trasporto pubblico
locale nelle aree metropolitane, come definite dalla legge 7 aprile
2014, n. 56, il fondo di cui all'articolo 1, comma 88, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, 2 successive modificazioni, e destinatao
esclusivamente alle reti metropelitane in costruzicone in aree
metropolitane. Al fondo di cui al periocdo precedente sonc assegnati
un contribute gquindicennale in erogazione diretta di 12,5 milioni di
euro a decorrere dal 2016, nonche’ ulteriori 7,5 milioni di eurc per
1'anno 2016, 72 milioni di eurc per l'anno 2017, 20 milicni di euro
per l'anno 2018 e 40 milioni di euro per l'anno 2019.
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229. In coerenza con 1 contratti di programma-parte investimenti e
parte servizi stipulati con la =societa' Rete ferrowviaria italiana
IRFI}) e in attuazione dei medesimi contratti di programma, nonche' in
ottemperanza a guanto disposto dalla direttiva 2012/34/UE del
Parlamento eurcopeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, la
Strategia di sviluppo della rete ferroviaria per il periocdo 2015-2017
persegue 1  seguenti assi di intervento attraverso i connessi
programmi di investimento:

a) manutenzicone straordinaria della rete ferroviaria nazionale;
by sviluppo degli investimenti per grandi infrastrutture.

230. All'interno del programma di investimento di cui alla lettera
bB) del comma 229 e, in particolare, per la continuita' dei lawvori
delle +tratte Brescia-Vercona-FPadova della linea ferroviaria alta
velocita'falta capacita' (AV/AC) Milano-Venezia, della tratta terzo
valico dei Gioevi della linea AV/AC Milano-Genova, delle tratte del
nuove tunnel ferrcocwviario del Brennero, autorizzate o 1in corso di
auteorizzazione con le modalita' previste dai commi 232, 233 e 234
dell'articole 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 1%1, il CIPE puo'
approvare 1 progetti preliminari delle opere anche nelle more del
finanziamente della fase realizzativa e i relativi progetti
definitivi a condizione che =sussistanc disponikilita' finanziarie
sufficienti per il finanziamento di un primo lotte costruttive di
valore non inferiore al 10 per cento del costo complessive delle
opere.

231, In ottemperanza allt'articeclo 4 del contratto di
programma-parte investimenti relatiwvamente ai programmi di cui al
camma 229 del presente articole entro il mese di giugno di ogni anno
& a consuntivo sulle attivita' dell'annco precedente, la soccieta' RFI
presenta una relazione al Ministerc wvigilante, per la trasmissione al
CIPE nonche' alle competenti Commissioni parlamentari, in ordine alle
riscrse finanziarie effettivamente contabilizzate per investimenti,
all'avanzamento dei lavori e alla consegna in esercizic delle spese
connesse agli investimenti completati per ciascun programma di
investimento, nonche' agli eventuali scostamenti registrati rispetto
al programma.

232, A deceorrere dal 1° gennaic 2019, su tutte il territecrio
nazionale e' wvietata la circolazione di wvelceolli a motore categorie M2
ed M3 alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche
antinguinamento Euro 0. Con unc o piu' decreti del Ministro delle
infrastrutture & dei trasporti sono disciplinati i casi di esclusione
dal predetto divieto per particolari caratteristiche di wveicoli di
carattere storico o destinati a usi particolari.

233. A decorrere dal 1° gennaio 2015 il credito d'impesta relatiwvo
all'agevolazione sul gasolio per autotrazione degli autotrasportatori
di cui all'elenco 2 allegato alla legge 27 dicembre 2012, n. 147, non
spetta per 1 wveicoli di categoria Euro 0 o inferiore.

234. All'artiecela 1, comma 579, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parcle: «Per l'anno 2014» song sostituite dalle seguenti:
«Per gli anni dal 2014 al 2018». Conseguentemente l'articolo 2  del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marze 2014, si
applica a decorrere dal 1° gennaioc 2019.

235, Per le finalita' di cui all'articelc 4, comma 2, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, &' autorizzata la spesa di 30
milioni di euro per clascuno degli anni dal 2015 al 2017 e 40 milioni
di euro per l'annc 2018. Alle medesime finalita' concorre 1'importe
complessive di 270,431 milioni di  euro derivanti dalle revoche
disposte dall'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n., 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbhraio
2014, n. 9, in ragione di 34,831 milioni di eurec per l'anno 2014, di
6,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di
30,277 milioni di euro per l'anno 2018, di 39,277 milioni di euro per
ciascunc degli anni 2019 e 2020, di 32,019 milieni di eurc per l'anno
2021 e di 24,972 milioni di euro per ciascunc degli anni 2022, 2023 e
2024.
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236. Per il miglioramento della competitivita' dei porti italiani =
l'efficienza del trasferimento ferroviario e modale all'interno del
sistemi portuali, in attuazione di guanto previsto dall'articole 13,
comma &, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, il CIPE assegna le
risorse ivi previste e guantificate in 20 milioni di euroc annui dal
2015 al 2024, senza applicare le procedure di cuili all'articolo
18-bis, comma 2, della legge 28 gennaic 19%4, n. 84, A tal fine il
limite di 90 milicni di euro di cui al predetto articole 18-his e!
ridetto a 70 milioni di eurc. &Alle medesime finalita' concorre
1'importe di 39 milioni di euro a wvalere sulle disponibilita' residue
derivanti dalle revoche disgposte dall'articeole 13, comma 1, del
citato decreto-legge n. 145 del 2013.

237. RBllTarticolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014
n. 133, convertite, con modifiecazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, le parole: «fino al 31 dicembre 2014» scno sostituite dalle
segquenti: «fino al 31 dicembre 2015w,

238. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertiteo, con medificazieni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, al terzo pericdo, dopo le parole: «beni immobiliari demaniali
di loro competenza» sono aggiunte le seguenti: «e, nel limite di 50
milioni, per 1'attuazione di interventi urgenti in materia di
dissesto idrogeologico, di difesa e messa in sicurezza di  beni
pubblici, di completamente di copere in corsc di esecuzione nonche' di
miglioramente infrastrutturale. Con une o piu' decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti sono individuati, d'intesa con
la struttura di missione istituita con il decreto del Presidente del
Consiglic dei ministri 27 maggio 2014, gli interventi e le procedure
di attuazionews.

239, Per assicurare i ecollegamenti di servizio di trasporto
marittimo wveloce nelleo stretto di Messina, e' autorizzata la spesa di
10 miliconi di eurc per ciascunc degli anni 2015, 2016 e 2017.

240, Al fine di awvviare i laveri sulla tratta 3Andora -- Finale
Ligure e' autorizzato un contributo guindicennale in erogazione
diretta di 15 milioni di euro a decorrere dal 2016.

241, Al fine di tutelare e promucvere il patrimonio culturale e
storico e!' autorizzata la spesa di 5,5 milicni di euro per lTanno
2015. Gli interventi da finanziare sono individuati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di ceoncerto caon il
Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismo.

242. Con decreto del Presidente del Consiglic dei ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in wigore della presente
legge, per ciascunc dei crediti d'impesta di cui all'elence n. 2
allegato alla presente legge, sono stabilite le guote percentuali di
fruizione dei crediti d'imposta in maniera tale da assicurare effetti
positivi sui saldi di finanza pubblica non inferiori a 16,3325 milioni
di euro per l'annc 201% e a 23,690 miligni di eurp annui a decorrere
dall'anng 2016. La guota di riduzione da imputare al credito di
imposta di cui agli articoli 8, comma 10, lettera c), della legge 23
dicembre 1298, n. 448, e 2, comma 12, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, di cui all'elenco n. 2 allegate alla presente legge non pua’
superare l'importe di 11,605 milioni di eure annui a decorrere
dall'anno 2016.

243, L'importo massimo dei finanziamenti di cui al comma 8
dell'articole 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agoste 2013, n. 98, e' incrementato

al limite massimo di 5 miliardi di euro. Per far fronte all'onere
derivante dalla ceoncessione dei contributi di eui al comma 4 del
suddette articole 2, &' autorizzata la spesa di 12 miligoni di euro
per l'anno 2015, di 31,6 milioni di eurec per l'anno 2016, di 46,6
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, di 39,1 milioni
di euro per l'anne 2019, di 31,3 milieni di euro per 1l'anno 2020 e di
9,9% milioni di euro per l'anno 2021.

244, Melle more dell'attuazichne delle disposizioni relative alla
revisione della disciplina del sistema estimativo del catasto dei
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fabbricati, di cui all'articolo 2 della legge 11 marzeo 2014, n. 23,
al sensi e per gli effetti dell'articole 1, comma 2, della legge 27
luglie 2000, n. 212, l'articole 10 del regioc decreto-legge 13 aprile
1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 11 agosto
1938, n. 1249, e successive modificazioni, si applica secondo le
istruzioni di cui alla circolare dell'Agenzia del territoric n.
6,/2012 del 30 novembre 2012, concernente la «Determinazione della
rendita catastale delle unita' immebiliari a destinazione speciale e
particolare: profili tecnico-estimativiw».

245, Ai fini dell'applicazicne delle dispeosizionl di cui al comma
244, non sono prese in considerazione dagli uffiei dell'Agenzia delle
entrate le segnalazicni dei comuni relative alla rendita catastale
difformi dalle istruzioni di cui alla circolare n. &/2Z012.

246. Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento
dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e le micro, piccole e
medie imprese indiwviduate dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissicne, del & maggic 20032, il Ministerc dell'economia e delle
finanze e 11 Ministerc dello sviluppo economico, entro novanta giorni
dalla data di entrata in wvigore della presente legge e previoc accordo
con l'Associazione bancaria italiana e con le assocliazioni dei
rappresentanti delle imprese e dei consumateori, concordano, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte le misure
necessarie al fine di sospendere il pagamento della queota capitale
delle rate per gli anni dal 201% al 2017.

247. Al decreto legislative 21 novembrs 2005, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a)l all'artieolsa 2, comma 1:

1) alla lettera b} sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «.
Si considera wvettcre anche 1'impresa iscritta all'albkoc nazicnale
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di
cose per conto di terzi associata a una cooperatiwva, aderente a un
conscrzio o parte di una rete di imprese, nel case in cui esegua
prestazioni di trasporto ad essa affidate dal raggruppamento cui
aderiscen;

2) alla lettera c} sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «.
Si considera committente anche 1l'impresa iscritta all'albc nazionale
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di
cose per conto di  terzi che stipula contratti scritti e svolge
servizi di deposito, movimentazione e lavorazione della merce,
connessi o preliminari all'affidamento del trasportow;

3) dopo la lettera e) &' aggiunta la seguente:

we-bis) sub-wvettore, 1'impresa di autotrasporto iscritta all'albo
nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano
l'autotrasporto di cose per conto di terzi, ovvere l'impresa non
stabilita in Ttalia, abilitata a eseguire attivita' di autotrasporto
internazionale o di cabotaggic stradale nel territorie italiano, che,
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamenkbo europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, svolge un servizic di trasporto
su incarico di altro wettores;

b) dopo l'articolo 6-bis e' inserito il sequente:

whrt. 6-ter. — {(Disciplina della sub-vettura) -—- 1. Il vettore
incaricato della prestazione di un servizio di trasporto puo’
avvalersi di sub-vettocri nel caso in cui le parti concerdine, alla
stipulazione del contratto o nel corso dell'esecuzione dello stesso,
di ricorrere alla sub-wvettura. Il wettore assume gli oneri e le
responsabilita'’ gravanti sul committente connessi alla verifica della
regolarita' del sub-wvettore, rispondendocne direttamente ai sensi e
per gli effetti del cComma d-ter dell'articole B3-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 6 agcsteo 2008, n. 133, e successive modificazioni.

2. In mancanza dell'accorde di ecui al comma 1, in casoc di
affidamento da parte del wettore di eventuale sub-vettura il
contratto puc' essere riseolte per inadempimento, fatte salvo il
pagamentc del compenso pattuitc per le prestazioni gia' eseguite.

3. Il sub-vettore non puo' a sua veolta affidare ad altro vwvettore
lo svolgimente della prestazione di trasporto. In caso di wviolazione
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di tale divieto il relative contratto €' nulleo, fatte salve il
pagamento del compenso pattuiteo per le prestazioni gia' eseguite. In
tal caso il sub-vettore successivo al primo ha diritto a percepire il
compenso gia' previsto per il primo sub-vettore il guale, in caso di
giudizio, e' tenuto a esibire la propria fattura a semplice
richiesta. Incltre, nel caso di inadempimento degli cbblighi fiscali,
retributivi, cantributivi e assicurativi, il sub-vettore che affida
lo svolgimente della prestazicne di Lrasporto assume gli cneri e le
responsabilita’ connessi alla verifica della regolarita’,
rispondendone direttamente ai sensi e per gli effetti del comma 4-ter
dell'articole 83-bis del decreto-legge 25 giugne 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agesto 2008, n. 133, =
successive modificazioni.

4. All'impresa di trasporto che effettua trasporti di collettame
mediante raggruppamento di piu' partite e spedizioni, ciascuna di
pesoc non superiore a 50 gquintali, con servizi che implicano la
rottura del carice, intesa come scaricoe delle merci dal wveicolo per
la lore suddivisiche & 11 successivo carico su altri mezzi, ef
concessa la facolta'™ di awvalersi per l'esecuzicne, in tutte o 1in
parte, delle prestaziconi di trasporto di uno o piu' sub-vettori dopo
ogni rottura di caricow;

o 1'articele 7-his e' abregate e  sono, conseguentemaentsa,
soppressi tutti i riferimenti alla scheda di trasporto contenuti nel
medesimg decreto legislative.

248, All'articclo B3-bis del decreto-legge 25 giugne 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) 1 commi 1, 2 e 3 sono abrogati;

Bl i commi 4, 4-bis, 4-ter, 4-guater, 4d-guinguies e 5 scno
sostituiti dai seguenti:

#d. Nel contratto di trasporto, anche stipulate in forma non
scritta, di cui all'articolo & del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 286, e successive modificazioni, i prezzi e le condizioni
sonc rimessi all'autonomia negoziale delle parti, tenute conto dei
principi di adeguatezza in materia di sicurezza stradale e sociale.

4=bis. Al fine di garantire l'affidamentec del trasporto a wettori
in regela con l'adempimenteo degli obblighi retributivi, previdenziali
e assicurativi, il committente e' tenuto a verificare preliminarmente
alla stipulazione del contratto tale regolarita’ mediante
acquisizione del documento di cui al comma 4-sexies. In tal caso il
committente non assume gli oneri di cui ai commi 4-ter e 4-guinguies.

d-ter. Il committente che non esegue la verifieca di eui al comma
d-pis ovveroc di cui al comma 4d-gquater e' obbligato in solido con il
vettore, nonche' con ciascuno degli eventuali sub-vettori, entro 1l
limite di un anno dalla cessazione del contratto di trasporto, a
corrispondere ai lavoratori 1 trattamenti retributiwvi, nonche' 1
contributi previdenziali e i premi assicurativi agli enti competenti,
dovuti limitatamente alle prestazieni ricewvute nel corsg della durata
del contratteo di trasporto, restandeo escluso gualsiasi obbligo per le
gsanzioni amministrative di cul risponde solo i1l responsabile
dell'inadempimente. Il committente che ha eseguite il pagamento pua’
esercitare l'azione di regressc nei confronti del cocbkbbligato secondo
le regole generali.

4-guater. La wverifica sulla regeolarita' del vettore e' effettuata
limitatamente ai regquisiti e ai szensi del comma 4-bis, fino alla data
di adozione della delibera del presidente del Comitate centrale per
1'albo naziconale delle persone fisiche e giuridiche c¢he esercitano
l'autotrasporto di cose per conto di terzi, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in wigore della presente dispesizione. A
decorrere dall'adozione della delibera di cui al primo perigdo, 1la
verifica sulla regolarita' del wettore e' assolta dal committente
mediante accesso ad apposita sezione del portale internet attivato
dal ecitato Comitato centrale, dal guale sia sinteticamente acquisita
la gualificazione di regolarita' del wvettore a cui =i intende
affidare lo svolgimento di servizi di autotrasporto. & tal fine il
medesimo Comitato centrale, previa opportuna intesa, acguisisce
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sistematicamente in wvia elettronica dalle amministraziconi e dagli
enti competenti l'informazione necessaria a definire e aggiornare la
regolarita’ dei wvettori iseritti.

d-guinguies. In caso di contratto di trasporto stipulato in forma
non scritta il committente che non esegue la verifica di cui al comma
4-pis ovverc di cul al comma 4-guater, coltre agli coneri di cui al
comma 4d4-ter, si assume anche gli oneri relativi all'inadempimento
degli cobblighi fiscall e alle wviolazioni del codice della strada, di
cui al decreto legislative 30 aprile 1992, n. 285, commesse
nell'espletamento del servizio di trasporto per suo conto eseguito.

4-sexies. All'atto della conclusione del contratto, il vettore e
tenuto a fornire al committente un'attestazione rilasciata dagli enti
previdenziali, di data non anteriore a tre mesi, dalla guale risulti
che 1'azienda e' in regola ai fini del wversamento dei contributi
assicurativi e previdenziali.

5. Nel caso in cuil il contratte abbia ad oggetto prestazioni di
trasporto da effettuare in un arcoc temporale eccedente 1 trenta
giorni, la parte del corrispettivo corrispondente al costo del
carburante sostenuto dal wvettore per l'esecuzione delle prestazioni
contrattuali, come individuata nel contratte o nelle fatture emesse
con riferimento alle prestarzioni effettuate dal wvettore nel primo
mese di wigenza dello stesso, e' adeguata sulla base delle variazioni
intervenute nel prezzo del gasolio per autotrazione, ove tall
wvariazioni supering del 2 per cento il wvalore preso a riferimento al
momento della sottoscrizione del contratte stesse o dell'ultimo
adequamento effettuato. Tale adeguamento viene effettuato anche in
relazione alle variazioni delle tariffe autostradali italianes;

c) i commi &, 7, 8, 9, 10, 11 e 16 sono abrogati;

d) il comma 14 e' sostituito dal seguente:

«l4. Alla wiclazione delle norme di cui ai commi 13 e 13-bis
consegue la sanzicne amministrativa pecuniaria pari al 10 per cento
dell'importo della fattura e comungue non infericre a 1.000 euro».

249, Costituisce condizicne dell'esercizic in giudizio di un'azione
relativa & una controversia in materia di contratto di trasporto o di
sub-trasporto 1l'esperimento del procedimento di negoziazione
assistita da uno o piu' avvocati di cui al capo ITI del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge
10 novembre 2014, n. 162, cui si rinvia per la disciplina del
procedimento stesso. Se le parti, con accorde o nel econtratto,
prevedono la mediazione presso le associazioni di  categoria a cui
aderiscono le imprese, la negoziazicne assistita esperita si
considera comungue valida. Le disposizioni di cui al presente comma
non =si applicanc per l'attivarzione dell'azicone diretta di cui
all'articolo 7-ter del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286.

250, Fatto salve quanto previsto dal comma 4 dell'articole 82-bis
del decretoc-legge 25 giugno 2008, f. T12, convertito, can
modificazioni, dalla legge 6 agostce 2008, n. 133, come da ultimo
sostituito dal comma 248 del presente articelo, 1l Ministerc delle
infrastrutture e dei trasporti, tenuto anche conto delle rilevazioni
effettuate mensilmente dal Ministero dello sviluppe economico sul
prezzo medio del gasolio per autotrazione, pubblica e aggiorna nel
propric siteo internet walori indicativi di riferimento dei costi di
esercizic dell'impresa di autotrasporto per conto di terzi.

251, Le nuove imprese che, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presentanc domanda di autorizzazione
all'esercizic della professione di trasportatore su strada hanno
facolta' di dimostrare il requisito dell'idoneita' finanziaria, anche
sotte forma di  assicurazicone di  responsabilita’ professionale,
limitatamente ai primi due anni di esercizio della professione
decorrenti dalla data dell'autorizzazicne di cui all'articolo 11 del
regoclamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamentc eurcpeo e del Consiglio,
del 21 ottobre 2009. A decorrere dal terzo anno di esercizio della
professione, la dimostrazione del reguisito dell'idoneita'
finanziaria e' ammessa esclusivamente con la meodalita' prevista
dall'articole 7, comma 1, lettera a), del decretc del Capo del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informatiwvi
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e statistici del Ministerc delle infrastrutture e dei trasporti 25
novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28
novembre 2011, oppure a mezzo di attestazione rilasciata sokbkto forma
di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa. Le polizze di
assicurazione di responsabilita' professionale, gia' presentate alle
competenti amministrazioni dalle imprese che hanno presentatc domanda
di autorizrzazione o che sono state autorizzate all'esercizio della
professione di trasportatore su strada anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente legge ai fini della dimostrazione
del reguisito dell'idoneita' finanziaria, sono wvalide fino alla
scadenza delle stesse, con esclusicne di eventuale tacite o espresso
rinngveo, Successivamente a tale scadenza, anche gueste ultime imprese
dimostrano il requisito dell'idoneita' finanziaria esclusivamente con
le modalita' di cui al secondo periodo.

252. I trasferimenti dal bilanciec delle Stato agli enti e agli
organismi pubbklici elencati nell'allegato n. 6 annesso alla presente
legge sono ridotti per gli impeorti iwvi indicati.

253. All'articola 5, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertiteo, con medificazieni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, il secondo pericdo e' sostituito dal seguente: «Ferme
restando le attribuzioni proprie della Commissione di  wvigilanza
prevista dall'articolo 2 del regic decreto 2 gennalc 1913, n. 453, e
successive modificazioni, nell'ambito delle competenze preoprie della
Commissione parlamentare di cui all'articole 56 della legge 9 marzo
19892, n. 88, e successive modificazioni, rientrano anche le funzioni
di wigilanza sulla gestione separata di cui al comma 8 del presente
articolo relativamente ai profili di operazioni di finanziamento e
sostegno del setteore pubblico realizzate con riferimento all'intero
settore previdenziale e assistenziales.

254, All'articolo %, comma 17, secondo periodo, del decreto-legge
21 maggie 2010, n. T8, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parcle: «negli
anni 2013 e 2014» sono scostituite dalle seguenti: «negli anni 2013,
2014 e 2015».

255. All'articelo 1, comma 452, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parcle: «Per gli anni 2015-2017% scno sostituite dalle
seguenti: «Per gli anni 2015-2018».

256. Le disposizioni recate dall'articelo 9, comma 21, primo e
secondo periodoa, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, n. 122, come prorogate

fino al 31 dicembre 2014 dall'articolo 1, comma 1, lettera a), del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4
settembre 2013, n. 122, sono ulteriormente prorogate fino al 31

dicembre 2015, Resta ferma l'inapplicabilita' delle dispeosizioni di
cui al citate articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo, del
decreto-legge n. 78 del 2010, al perscnale di cui alla legge 19
febbraie 1981, n. 27.

257, Al fine di garantire la continuita' delle attiwvita' in corse
della struttura tecnica di missicne di cui all'articeolo 163 del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, restano
confermati fina al 31 dicembre 2015 1 rapporti di cellaborazione
coordinata e continuativa in essere alla data di entrata in wigore
della presente legge.

258, Bono abrogati gli artieceli 1076, 1077, 1082 e 1083 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decrete legislative 15 marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, e l'articole 1, comma 260,
della legge 23 dicembre 200%, n. 284.

258, All'articolo 1870, comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parocle: «pari al 70 per cento»
sano  sostituite dalle seguenti: «pari al 50 per centown. Tale
percentuale di calcole trova applicaziocne nei confronti del perscnale
che transita nella posizicne di ausiliaria a deceorrere dal 1° gennaio
2015.

260. Gli importi dei premi previsti dagli articoli 1803, comma 1,
lettere da a) ad e), 1804, comma 1, lettere da a) ad e}, e 21461,
comma 4, del codice di cui al decreto legislative 15 marze 2010, n.
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66, & successive modificazioni, sono ridotti alla meta'.

261. L'articolo 2261 del codice di cui al decreto legislatiwvo 15
marze 2010, n. &6, e successive modificazieni, e' abrogato. Sono,
altresi', abrogati i commi 2 e 3 dell'articeolo 2262 & i commi 1 e 2
dell'articole 2161 del citato codice di cui al decreto legislativeo n.
66 del 2010, e successive modificazioni.

262. L'autecrizzazione di spesa di cul all'articole 3, comma 155,
ultimo pericdo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e' ridotta di
119 miliconi di euro per l'anno 2015,

263. Le somme disponibili in conto residui dell'autorizzazione di
spesa di culi all'articole 3, comma 155, ultimo pericdo, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 =ong
versate all'entrata del bilancio dello Stato nel 2015.

264. Le assunzioni di persconale di cui all'articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agoste 2008, n. 133, per 1l'anno 2015,
possono essere effettuate con decorrenza non anteriore al 1° dicembre
2015, fatta eccezione per guelle di cui all'articole 3, commi
3=-quater & 3-sexies, del decreto-legge 24 giugne 2014, n. 90,
convertito, con medificaziconi, dalla legge 11 ageste 2014, n. 114,
nonche' per guelle degli allievi ufficiali e frequentatori di corsi
per ufficiali, degli allievi marescialli e del personale dei gruppil
sportivi, per un risparmioc complessivo non inferiere a 27,2 milioni
di euro.

265, Ai fini delle assunzioni 4di personale previste dall'articolo

3, comma 3-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. an,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 11 agesto 2014, n. 114, il
comma 3-bis del medesimo articolo si interpreta nel senso che lo

scorrimente ivi previsto riguarda anche 1 concorsi banditi nell'anno
2012 e indetti per l'anno 2013.

266. Al fine di corrispondere alle contingenti esigenze di
razionalizzazione delle risorse disponibili e di gquelle connesse
all'espletamento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, in
relazione alla specificita' ad esse riceonosciuta, nelle more della
definizione delle procedure contrattuali e negoziali di g1
all'articole 9, comma 17, del decreto-legge 31 maggic 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, entro trenta giorni dalla data di entrata
in wvigore della presente legge, in deroga & guante previsto
dall'articole 30 del decreto del Presidente della Repubblica 18
giuvgno 2002, n. 164, sono avviate le procedure per la revisione
dell'accordo nazicnale guadro stipulate in  attuazione dell'articolo
24 dello stesso decreto, con le modalita' ivi prewviste.

267, Al fini dell'attuazione di guanto previste al comma 266, la
revisione degli accordi nazionali guadre, da stipulare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, deve tenere
conte del mutato assetto funzicnale, corganizzative e di servizig,
derivante in particolare dalle misure di contenimento della spesa
pubblica previste dal provvedimenti in materia finanziaria dall'anno
2010, con particolare riferimento a quelle del parziale blocco del
turn over nelle Forze di polizia e alla conseguente elevazione
dell'eta' media del perscnale in servizio.

268, &1 comma 9-bis dell'articole 4 del decreto-legge 31  agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e =successive modificazioni, al gquarto periodo, le
parole: «per l'anno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno
2014» e le parole: «finc al 21 dicembre 2014» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2015» e, al guinto periodo, le parcle:
«Per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Per 1'anno 2015».

26%9. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in wia straordinaria,
per l'anno 2015, ai fini della copertura dei posti wvacanti, e
autorizzata allo scorrimento delle graduatorie relative alle
procedure concorsuali interne gia' bandite alla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto dei l1limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente.

270. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di
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finanza pubblica connessi al programma di wvalorizzazione e cessione
di immobili pubblici di cui all'articolo 1, comma 321, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, anche sollecitando 1'interesse di un'ampia
platea di investitori, all'articole 7, comma 1, secondo periodo, del
decreto-legge 24 dicembre 2002, M. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, dopo le parole:
«trattativa privata» sono inserite le seguenti: «ovvero, per gli anni
2015, 201e e 2017, mediante procedura ristretta alla quale
investiteori gualificati, in possesso di requisiti e caratteristiche
fissati con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle
finanze in relazione alla singola procedura di dismissione, sono
invitati a partecipare e, successzivamente, a presentare offerte di
acquiste nel rispetto delle modalita' e dei termini indicati nella
lettera di invito».

271. Le previsieni & le agevolazioni previste dall'articele 35,
commi 9 e 14, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertite,
con modificazioni, dalla legge 12 luglic 2011, n.l1l06, s3i interpretano
nel sensc che le agevolarioni incentiwvanti previste in detta norma
prevalgono sulle neormative di  pianc regolatore generale, anche
relative a piani particolareggiati o attuativi, fermi 1 limiti di cui
all'articole 5, comma 11, secondo pericdo, del citate decreto-legge
n. 70 del 2011.

272. Al medesimo fine di eul al Somma 270, mediante
l'ottimizzazione degli spazi ad use di ufficic e la conseguente
liberazicne degli stessi nella prospettiva della lore walorizzazione
e cessione, all'articolo 2 della legge 23 dicembre 200%, n. 181, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

al al comma 222-guater:

1) al terzo pericda, dopo le parole: @l piani di
raziocnalizzazione nazionaliw» SOno inserite le seguenti: Wy
comprensivi della stima dei costi per la loro concreta attuazione,» e
dopo le parcle: «con gli chiettivi fissati dal presente comma» sono
aggiunte le seguenti: «, nenche' della compatibilita' con le riscrse
finanziarie stanziate negli appositi capitoli di spesa riguardanti la
raziocnalizzazione degli spazi ad usce di ufficion;

2) dopo il terzo pericdo scno inseriti 1 seguenti: «All'Agenzia
del demanio sono attribuite funzioni di  indirizze e di  impulso
dell'attivita' di razionalizzazione svolta dalle amministrazioni
dello Stato, anche mediante la diretta elaborazione di piani di

razionalizzazione secondo quanto previsto dal comma 222,
All'attuazione delle dispeosizicni del guarto pericdo si provvede
nell'armbite delle risorse umane , strumentali & finanziarie

disponibili a legislazione wvigente e, comungue, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblicans;

31 al guartoc periocodo, dopo le parcle: «i1 risultati della
verifica» scono aggiunte le seguenti: «, nonche' la disponibilita’
delle specifiche risorse finanziarie. Nel caso di assenza di queste
ultime, l'attuwazicne del piano di razicnalizzazicne &' scspesa fino
alla disponibilita' di nucve risorses:

4) al quinto periodo, le parole: «In caso tale wverifica risulti
positiva» sono sostituite dalle seguenti: «Nel caso di disponibilita’
di risorse finanziarie e di wverifica positiva della compatibilita’
dei piani di razicnalizzazione con gli chiettivi fissati dal presente
comma» e dopo le parole: w«wda ridurre per effetto dei risparmi
individuati nel piano» sono aggiunte le seguenti: «, a decorrere
dalla completa attuazione del pianc medesimo»;

5) all'ultimo periodo, le parole: «positivamente werificati» sono
soppresse;

b) dopo il comma 222-guater e’ inserito il seguente:

#222=-quinguies. Al fine di dare concreta € sollecita attuazione
al piani di razicnalizzazione di cui ai commi 222 e seguenti, a
decorrere dal 1° gennaic 2015 e' distituito pressoc 1l Ministero
dell'economia & delle finanze un fonde denominate "Fondo per la
razionalizzazione degli spazi", con una dotazicone iniziale di 20
milioni di euro. Il Fondo ha la finalita' di finanziare le opere di
riadattamento e ristrutturazicne necessarie alla riallocazione delle
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amministrazicni statali in altre sedi di proprieta' delle Stato ed e
alimentato, secondo modalita" stabilite con decreto del Ministro
dell'sconomia & delle finanze, da:

a) una guota non superiore al 10 per cento dei proventi deriwvanti
dalle nuocve cperazioni di wvaleorizzazione e cessicne degli immobili di
proprieta' dells Stato che sono wersati all'entrata per essere
riassegnati al Fondo;

by wuna gqueota non supericre al 10 per cente dei risparmi
rivenienti dalla riduzicne della spesa per locazioni passive
determinati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanzew.

273, All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglie 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglioc 2011, n. 111, =
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera c) e' sostituita dalla seguente:

«c) sono attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, a wvalere sulle riscrse alloc stesso assegnate per gli
interventl relativi agli edifici pubklici statali e agli immobili
demaniali, le decisioni di spesa relative agli interventi manutentiwvi
da effettuare, a cura delle strutture del medesime Ministero, ai
sensi dell'articeolo 176 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica % cttobre 2010, n. 207, su beni immobili
di cui alle lettere a) e hb). L'esecuzione di tali interventi e’
tempestivamente comunicata all'Agenzia del demanic, al fine del
necessario cocordinamento con le attivita' dalla stessa poste in
essere al sensi del presente articolo»;

b) al comma 2Z-bis:

1) il primo periodo e' soppresso;

2) al secondo periodo, le parole: w«il Corpo della guardia di
finanza &' autorizzatow schno scestituite dalle seguenti: «la Polizia
di Stato, l'Arma dei carabinieri, il Corpo nazionale dei wigili del
fucco e il Corpo della guardia di finanza sono autorizzatis;

3) al terzo pericde, le parole:; «esercizio finanziaric 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «esercizio finanziario 2015» e le parcle
da: w«corrispondenti» fino a: «comma 6» sono sostituite dalle
seguenti: woccorrenti per le finalita' di cui al prime periodown;

c] al comma 4:

1) al primo periodo, dopo le parole: w«al fine di ridurre 1le
locazioni passives» sono aggiunte le seguenti: «, nonche' alla
rigualificazione energetica degli stessi edificin;

2) e' aggiuntc, in fine, il seguente periodo: «Alle decisioni di
spesa assunte dall'Rgenzia del demanio ali sensi del presente comma
non si applicano le disposizioni di cuil all'articele 2, comma 618,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 2 all'articole B, comma 1, del
decreto-legge 21 maggie 2010, n. 78, convertito, con meodificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122w»;

d) al comma 5, secondo periodo, le parcle: «mediante tali
operatori» e le parole: «, ovvero, in funzione della capacita’'
operativa delle stesse strutture, dall'Agenzia del Demanioc» sono
SOppresse;

e) dopo il comma & e' inserito 1l seguente:

«b6-bis. Le amministrazioni o soggetti pubblici di cui al comma 2,
lettera a), dotati di autonomia finanziaria, ai fini della copertura
dei costi degli interventi comunicati ai sensi del comma 3 e inseriti
in un piano generale di cui al comma 4, mettono a disposizione la
corrispondente provvista finanziaria per integrare i fondi di cui al
comma 6. Il Ministro dell'econcmia e delle finanze e' autorizzate ad
apportare, con propri decreti, le cccorrenti variaziconi di bilancioms.

274, A1 fine di walorizrzare la soccieta' Poste italiane Spa,
assicurando maggiore certezza e stabilita' dei rapporti giuridieci,
nonche' la secstenibilita' dell'onere del servizio postale uniwversale
in relazione alle risorse pubbliche disponibili:

a) il contratto di programma per il triennioc 200%-2011, stipulato
tra il Ministeroc delle sviluppoe economico e la sociekba' Poste
italiane Spa, approvato dall'articolo 33, comma 31, della legge 12
novembre 2011, n. 183, resta efficace fino alla conclusione della
procedura di approvazione del nuove contratto di  programma per il
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quinguennic 2015-2019 seccondo le previsioni di ecui al comma 275 del
presente articolo, fatti salvi gli adempimenti previsti dalla
normativa dell'Unione europea in materia. Ai  relativi oneri  si
provvede nei limiti degli stanziamenti di bilancio alle scopo
previsti a legislazione vigente. Scno fatti salwvi gli effetti delle
verifiche effertuate dall'Autorica’ Der le garanzie nelle
comunicazioni in ordine alla quantificazione del costo netto del
servizio postale universale effettivamente sostenutoc per clascuno
degli anni del periodo regolatocrio 2012-2014;

b}y a partire dal pericdo regolatorio successivo a quellao
2012-2014, il contratto di programma stipulato tra il Ministero dello
sviluppec economicoc e il fornitore del servizig postale universale ha
durata guinguennale. L'importo del relative onere a carico della
finanza pubblica e' confermato nell'importo massimo di 262,4 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2015, cul si provvede nell'ambito delle
risorse previste a legislazione wigente allc scopo finalizzate. Sono
fatti salvi gli effetti delle werifiche dell'Autorita' per le
garanzie nelle comunicaziconi in ordine alla guantificazicne del costo
netto del servizio peostale universale.

275, Il contratto di programma di cul al comma 274, lettera L), e
sottoscritto tra il Ministero delle sviluppo economice = il fornitore
del =ervirzic postale universale entro il 31 marzoc 2015 e
caontestualmente notificato alla Commissione europes per le
wvalutazioni di competenza. A tal fine, il Ministeroc dellg swviluppo
economico invia lo schema di  contratte di  programma al Ministero
dell'economia e delle finanze e all'Autorita'" per le garanzie nelle
camunicazioni per l'acquisirzione, entro quindici giorni dall'avvenuta
ricezione, dei relativi pareri. Il Ministerc dello sviluppo economico
puo' procedere al riesame delloe schema di contratto in considerazione
dei pareri di cui al secondo pericdo e, entro cingue giorni
dall'acgquizizione dei predetti pareri, provvede a trasmettere lo
schema di contratto alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica, affinche' su di esso sia espresso, entro wventi giorni
dall'avvenuta ricezione dello schema di contratto, 1l parere non
vincolante delle competenti Commissieni parlamentari. Decorso il
termine di cui al terzo periodo, il contratte di pregramma puo'
essere wvalidamente sottescritto anche in mancanza del predetto
parere. Nel caso in cui il fornitore del servizio wuniversale, in
presenza di particolari situazioni di natura infrastrutturale o
geografica di cui all'articole 3, comma 7, primo periodo, del decreto
legislativo 22 luglio 199%, n. 261, presenti richiesta di dercga,
1'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni si pronuncia entro il
termine di guarantacingue giorni dalla presentazione della richiesta.

276, All'articelo 3, comma 7, primo periodo, del decreto
legislativo 22 luglio 1959, n. 261, le parcle: «un ottavo» sono
sostituite dalle seguenti: «un guartows.

277. Al fine di adeguare i livelli di servizio alle mutate esigenze
degli utenti in funzicone del contesto tecnico, economice e sociale,
nonche' di assicurare la sostenikilita' dell'onere del servizio
universale in relazione alle risorse disponibili, i1 contratto di

programma di cui al comma 274, lettera b}, in attuazione della
normativa eurcopea, ferme restando le competenze dell'Autorita' di
regoclamentazione, puc' prevedere l'introduzione di misure di

razionalizzazione del servizic e di rimodulaziocne della freguenza
gsettimanale di raccolta e recapiteo sull'intero territoric nazionale.

278, All'articelo 1, comma 2, del decreto legislative 22 luglie
1999, n. 261, dopo la lettera f), sono inserite le seguenti:

«f-bis}) "inwvie di posta prioritaria": servizico eSpresso di
carrispondenza non massiva verso gualsiasi localita' del territorio
nazionale ed estero per il guale scono fissati chiettivi medi per il
recapite da effettuare entro il gicrno lavorative successivo a guello
di inoltro nella rete pubblica postale;

f-ter) "invio di corrispondenza ordinaria": servizio base di
corrispondenza non massiva verso gualsiasi localita' del territorio
nazicnale ed estero per il guale scno fissati cobiettivi medi per il
recapito da effettuare entro il guarto giorno lavorativo successivo a
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quello di inecltre nella rete pubblica postale;s.

279. Gli obiettivi percentuali medi di recapito dei servizi postali
universali sono riferiti al recapito entro il quarto giornao
lavorativo successivo a guello di inoltro nella rete pubblica
postale, salve guanto previsto per gli invii di posta pricritaria. Il
fornitore del servizio universale ' tenuto ad adottare modalita’
operative di esecuzicne del servizio uniwversale tali da garantire
1'ottimizzazione del processi, anche tenendo conte dello sviluppo
tecnologico e digitale, in coerenza con gli obiettivi di gualita'
propri di ciascunco deil servizi.

280. Tenuto conto della necessita' ed urgenza di  consentire agli
utenti di usufruire di ulteriori serwvizi postali wuniversali e di
adeguare 1 liwvelli di servizio alle mutate esigenze legate
all'offerta e gqualita" del servizio stesso in funziocne del contesto
tecriico, economice e sociale, 1TAutorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, anche al fine di assicurare la sostenibilita’
dell'onere del servizic universale in relazione alle riscrse
pubbliche disponikbili come definite alla lettera b) del comma 274,
provvedes, ricewvuta la proposta presentata dal feorniteore del servizio
universale, entrc sessanta giorni a decorrere dalla data di
comunicazione della proposta stessa, a deliberare nuovi obilettivi
statistici di gualita' & una nuova determinazione delle tariffe degli
invii di posta prioritaria e degli altri servizi universali,
individuandeo soluzioni che consentano la maggiore flessibilita' nelleo
stabilire le tariffe in «correlazicne all'andamento dei wolumi di
traffico.

281. A1 fine di dare attuazione alla sentenza del tribunale
dell'Unicne europea del 13 settembre 2013 [causa T-525/08, Poste
italiane contro Commissione) in materia di aiuti di Stato, e
autcorizzata la spesa di 535 milioni di euro per l'anno 2014 a favore
di Poste italiane Spa.

282. Agli cneri derivanti dal comma 281, pari a 535 milioni di =sure
per l'anno 2014, si provvede:

a) guante a 310 milioni di eurc per Ll'anno 2014, mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazicne di spesa di cul
all'articole 32, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, T 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

b) quante a 100 milioni di eurc per l'anno 2014, mediante
corrispondente  riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articole 36, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 4&a,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

c) guante a 125 milioni di eurc per 1l'anno 2014, mediante
utilizze dei preoventi derivanti dalla maggiorazione di prezzo
riconosciuta per il riscatto dei nuovi strumentl finanziari di cui
agli articoli da 23-sexies a 23-ducdecies del decretoc-legge & luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, che, a tal fine, sono versati all'entrata del bilancio
dello Stato.

283. Agli cneri deriwvanti dal comma 282, lettera a), pari a
3.255.000 euro per l'anno 2015, a 3.162.000 euro per l'anno 2016, -a
3.068.000 euro per 1'anno 2017 e a 2.573.000 euro a decorrere
dall'anno 2018, si provvede, guanto a 3.255.000 euro per 1l'anno 2015
e a 2.9732.000 eurc a decorrere dall'anno 2018, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica eceonomica, di  cui all'articolo 10, COmma h; del
decreto-legge 29 novembre 2004, . 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 207, e, gquanto a
3.162.000 eurc per l'anno 2016 e a 3.068.000 eure per 1'anno 2017,
mediante corrispondente riduzicne dell'autorizrzazione di spesa di cul
all'articole 9, comma B, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. A57,
convertito, con modificaziceni, dalla legge 27 febbraic 1992, n. 30.

2B4. Le disposizioni di cui ai commi da 281 a 283 entrano in vigore
dalla data di pubblicarione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

285, All'articelo 1, comma 1097, della legge 27 dicembre 2008, n.
296, e successive modificazioni, le parcle: «5 per centow sono
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sostituite dalle seguenti: «50 per cento».

2B6. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 1% dicembre 1393,
n. 487, convertite, con modifiecazioni, dalla legge 29 gennaio 1994,
n. 11, e successive modificazioni, sonc apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'alinea, le parcole: «Entro il 31 marzo 19%4 1'ente "Poste
Italiane™ =stipula apposite convenzioni, aventi efficacia a partire
dal 1° gennaic 192994,» sono sostituite dalle seguenti: «L'ente "Poste
Italiane" stipula appositi accordi o convenzionim;

b) alla lettera al, le parcle: «1) a una contabilita' analitica»
sano sostituite dalle seguenti: «l1) per le attivita' diverse dalla

raccolta del risparmio postale, a una contabilita' analiticasr e le
parole: «annualmente, a richiesta di uno del contraenti, con apposite
canvenzioni aggiuntivew» sono sostituite dalle seguenti: @, 1

richiesta di uno dei contraenti, con appositi accordi aggiuntivi, che
prevedano anche misure idonee a2 garantire il raggiungimento degli
obiettivi di raccoltaw.

287. A decorrere dall'anno 2015, 1le dotazionli di bkilancioc in
termini di competenza e di cassa relative alle missioni e ai
programmi di spesa degli stati di previsione deil Ministeri sono
ridotte per gli importi indicati nell'elence n. 3 allegato alla
presente legge.

288. A decorrere dall'anno 2015, gli stanziamenti iseritti in
bilancio per le spese di funzicnamento della Certe dei conti, del
Consiglio di statec e del trikbunali amministrativi regionali, del
Consiglio superiore della magistratura e del Consiglic di giustizia
amministrativa per la Regione siciliana sono ridotti per gli importi
indicati nell'allegato n. 7 annessc alla presente legge.

289, L'espletamento di ogni funzicne connessa alla carica di
presidente ¢ consigliere del Ceonsiglio nazicnale dell'economia e del
lavero (CHEL}, nonche' di gualsiasi attivita' istruttoria finalizzata
alle deliberazioni del Consiglio, non puo' comportare oneri a carico
della finanza pubblica ad alcun titeolo.

290, Alla legge 30 dicembre 1%86, n. 936, sono apportate le
seguenti modificazioni, con l'abrogazicne di qualungue disposizione
regolamentare adeottata in forza delle norme abreogate:

a) l'articole 9 " abrogato;

b) all'articolo 10, comma 1, lettera d), le parole: «, dettando a
tal fine proprie direttive agli istituti incaricati di redigere i1
rapporto di base» sono soppresse;

c) all'articelo 16, comma 2, lettera c), le parcle: «, o commette
ad istituti specializzati,» sono soppresse;

d) all'articelo 19:

1) al comma 3, le parcle; «e con privati» sono scppresse;

2] il comma 4 e' abrogato.

291, Ai fini del «concorsec al raggiungimento degli obiettiwvi
programmati di finanza pubblica, la Presidenza del Ceonsiglio dei
ministri assicura, a decorrere dall'anno 2015, un'ulteripore riduzione
delle spese del proprioc bilancio, rispetto a gquelle gia' previste a
legislazione wigente, non inferiore a 13 milioni di euro. Le somme
provenienti dalla suddetta riduzione sono versate annualmente
all'entrata del bilancic dello Stato.

292, &ll'articelo 21, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
dopo le parele: gper l'anno 2014, di euro 150 milioni.» e' aggiunto
il seguente pericdo: «A decorrere dall'anneo 2015, le somme da
riversare alla RAI, come determinate sulla base dei dati del
rendiconto del pertinente capitolo dell'entrata del bilancioc dello
Stato dell'anno precedente a guells di accredite, sono ridotte del 65
per centow».

293. Per l'annec 2015, la misura del canone di abbonamento di cui al
regic decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge
4 giugno 1%38, n. 880, da stabilire ai sensi dell'articelo 47 del
testo unico di cui al decreto legislativeo 21 luglioc 2005, n. 177, non
puc' superare guella fissata per l'annc 2014.

294, Bl fini del rispetto degli cbbhlighi deriwvanti
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dall'appartenenza all'Unione eurcpea € di guelli che derivano
dall'applicazione del regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento
europes e del Consiglio, del 23 obttobre 2007, a partire
dall'annualita' 2015 le risorse destinate agli ocbblighi di servizio
pubblico nel settore del trasporto di merci su ferro non pOsSsSono
essere superiori a 100 milioni di ewrc annui. Dette riszorse sono
attribuite al Gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale che
provvede a destinarle alla compensazione degli oneri per il
traghettamento ferroviaric delle merci, dei servizi ad esso connessi
e del canone di utilizzo dell'infrastruttura dovute dalle imprese
ferroviarie per 1'effettuazione di trasporti delle merci, compresi
quelli transfrontalieri, aventi origine o destinazione nelle regioni
Abruzzo, Molise, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sardegna e Sicilia. La predetta compensazione si applica entro il 30
aprile successivo a clascuno degli anni 2015, 20l e 2017 ed e’
determinata proporzionalmente ai treni/km sviluppati dalle imprese
ferroviarie. Il vigente contratto di programma -- parte servizi e le
relative tabelle sono aggiornati con il contributo di cui al presente
comma e con le risorse stanziate dalla presente legge per 1'anng
2015, La rendicontazione delle risorse e' effettuata dal Gestore
dell'infrastruttura ferroviaria nazicnale secondo i meccanismi
previsti dal contratto stessc. Conseguentemente 1l econtratto  di
servizio pubblico nel settore del trasporto delle merci su ferro non
viene rinnovata.

285, All'articclo 36 del decreto-legge € lugliec 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, n. 111, e
successive modificazioni, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. Per le attivita' di inwvestimento di cui al comma 3, lettere
aly, b)) e g}, &' riconocsciuta ad ANAS s.p.a. una guota non  superiore
al 12,5 per centc del totale dello stanziamento destinato alla
realizzazione dell'intervente per spese non previste da altre
disposizioni di legge ¢ regolamentari e non inserite nel guadro
economico di progetto approvatc a decorrere dal 1° gennaic 2015».

296. Le disposizioni di cui &l comma 295 si  applicanc anche agli
interventi di cui all'articolo 18, comma 10, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, conwvertito, con medificazieni, dalla legge 9
agosto 2012, n. 98, e successive modificazicni.

297. Al fine di garantire efficienza operativa, razionalizzazione
nell'utilizze delle risorse e riduzione dei costi di  funzionamenta,
nonche' di realizzare i progetti di innovazione tecnologica prewvisti
anche nell'ambkite dell'Agenda digitale italiana e rafforzare il
supporto all'Amministrazicne economico-finanziaria nelle azioni di
contrasto all'evasione fiscale, all'articolo 4, comma 3-bis, del
decreto-legge 6 luglic 2012, n. 9%, convertito, con meodificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 13%, e successive modificazioni, al
primo periodo, le parcle da: «che svolgera's fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: «che, sulla base delle
strategie di sviluppo per l'informatica definite dal Ministereo
dell'economia e delle finanze, di comune intesa tra 1 capli del
Dipartimenti, ai fini del conseguimento degli ocbiettivi di controllo
e monitoraggio della finanza pubblica e di rarzienalizzazione ed
efficientaments dell'amministrazione pubblica, swvolge le correlate

attivita' di progettazione tecnica, sviluppo e conduzichne.
Conseguentemente, la Sogei S.p.A. stipula, entro il 30 giugno 2015,
con il Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e

dei servizi del Ministero dell'economia e delle finanze,
unitariamente per il Ministero, ivi incluso il Sistema informativeo
della fiscalita', un apposito accordo guadro non normative, in  cui,
sulla base del modello relarzionale definito dal Ministero, che tenga
contg delle specificita' organizzative e operative dei singoli
Dipartimenti dell'Amministrazione economico-finanziaria e delle
Agenzie fiscali, degli obiettivi di cui al periodo precedente e delle
esigenze di operativita' della Sogei S.p.A., sono disciplinati 1
servizi erogati e fissati relatiwvi costi, regole e meccanismi di
monitoraggico. Nell'ambito dell'accorde guadro di cui al pericdo
precedente le singole articolazioni dipartimentali del Ministero e le
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Bgenzie fiscali stipulanc a loro wolta accordi derivati c¢he, sulla
base dei servizi regolamentati e dei relativi corrispettivi,
determinana le specifiche prestazioni da erogare da parte della Sogei
S.p.A. Resta fermo, fino alla stipula del predetto accordo, quanto
previste dal contratti attualmente in vigore tra il Ministero e la
Sogei S5.p.A. Al fine di assicurare l'esercizio del controllo analogo
il Dipartimento dell'amministrazione generale, del perscnale e dei
servizi fornisce 1 necessari elementi informativi alle competenti
articolazioni dell'Bmministrazione. Al fine di assicurare e
supportare le attivita' di supervisione, wverifica e monitoraggio
della attivita' e della gualita' dei servizi forniti dalla Sogei
S.p.A. il Dipartimento dell'amministrazione generale, del persconale e
deil servizi si coordina con le competenti articolazioni

dell'Amministrazicne economico-finanziaria. Nell'ambito delle
attivita' relative alla definizione del modello relazionale, s0no
effettuate congiuntamente con 1 Dipartimenti e le Agenzie le

attivita' di ricognizione & walutazicone dei beni strumentali del
Ministers dell'economia e delle finanze, neonche' dei relativi
rapporti contrattuali in essere, propedeutiche alla stipulazione
dell'acceorde quadro di cui al presente comma. Al fini della
omogeneizzazione del modelleo di relazicne tra il Ministero
dell'economia e delle finanze e la Sogei S.p.A., dal 30 giugno 2015,
le infrastrutture informatiche di proprieta’ del Ministera
dell'economia e delle finanze sono conferite alla Scgei S.p.A., ferma
restande la facolta' per le strutture ministeriall conferenti di
fornire indirizzi operativi sulla gestione delle stessews.

298, Al fine di garantire, in relazicone alle tecniche di
procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, la
tracciabilita' del percorso delle cellule riproduttive dal donatore
al nato e wiceversa, nonche' il conteggio dei nati generati dalle
cellule ripreoduttive di un medesimo donatore, e' istituito, presso
1'Istituto supericore di sanita’, Centro npazionale trapianti e
nell'ambito del Sistema Informative Trapianti (SIT) di cui alla legge
10 aprile 1%%9, n. %1, il Registro nazicnale dei donatori di cellule
riproduttive a scopi di procreazione medicalmente assistita di tipo
eterologo, owe sono registrati tutti i soggetti ammessi alla
donazione, mediante l'attribuzione ad cgni donatere di un codice. &
tal fine, le strutture sanitarie autorizzate al prelievo e al
trattamento delle cellule ripredottive comunicano al Registro i1 dati
anagrafici dei donatori, con modalita'" informatiche specificamente
predefinite, idonee ad assicurare l'ancnimato dei donatori medesimi.
Finc alla completa operativita' del Registro, 1 predetti dati sono
comunicati al Centro nazionale trapianti in modalita' cartacea,
salvaguardande comungue l'anenimate dei donatori, Agli oneri
derivanti dal presente comma, guantificati in euro 700.810 per 1l'anno
2015 & in eurc 150.060 a decorrere dall'annc 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzicne dell'autorizzazione di spesa recata
dall'articole 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 marzo
2004, n. 8l, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo
2004, n. 138.

299, E' istituite nello state di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fonde <con wuna dotazione di 20
milioni di euro annui per il periodo dal 2017 al 2031, finalizzato
pricritariamente alla realizzazione di opere di interconnessione di
tratte autestradali per le guali e! necessaric un concorsa
finanziarico per assicurare l'eguilibrico del Piane economico e
finanziario. Alla ripartizione delle risorse si provvede con delibera
del CIPE su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Il contributo e' utilizzato esclusivamente in erogazione
diretta.

300. All'articeolo 14, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraioc 2014,
n. %, la lettera a) e' abrogata.

301. L'ultimo periocdo del comma 1 dell'articoloc 5 della legge 24
ottokbre 2000, n. 323, e' soppresso a decorrere dal 1° gennaioc 2016.

302. A decorrere dal 1° gennaio 2015, al fine di razicnalizzare e
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uniformare le procedure e i templi di pagamente delle prestazioni
previdenziali corrisposte dall'INPS, i trattamenti pensionistici, gli
assegni, le pensioni e le indennita' di accompagnamento erogate agli
invalidi ciwili, nonche' le rendite witalizie dell'INAIL sono posti
in pagamenteo il giorne 10 di ciascun mese o il giorne successivo se
festivo o non bancabile, con un unico pagamento, ove non esistano
cause ostative, nei confronti dei beneficiari di piu' trattamenti.

303, All'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 6&63,
convertito, con medificazioni, dalla legge 29 febbraic 1980, n. 23, e
successive modificazioni, &' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«A decorrere dal 1° gennaio 2015 il medico necroscope Lrasmette
all'Istitute nazionale della previdenza sociale, entro 48 ore
dall'evento, il certificato di accertamente del decesso per via
telematica on line secondo le specifiche tecniche e le modalita’
procedurali gia' utilizzate ai fini delle comunicazieni di cui ai
commi precedenti. In casoc di wiolazione dell'obbligo di cui al primo
pericde =i applicanc le sanzioni di cul all'articelo 46 del
decreto-legge 20 settembre 2003, i 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 32&x».

304, Le prestazioni in denarc versate dall'INPS per 1l periodo
successivo alla morte dell'avente diritto su un contoc corrente presso
un istitute bancaric o postale sono  corrisposte  con riserva.
L'istituto bancario e la societa' Poste italiane Spa sono tenuti alla
lorc restituzione all'INPS gualora esse siano state corrisposte senza
che il beneficiario ne avesse diritte. L'obbligo di restituzione
sussiste nei limiti della disponibilita' esistente =sul canto
carrente. L'istituto bancario o la societa' Foste italiane 8pa non
possono utilizzare detti importi per l'estinzione dei propri crediti.
Nei casi di cui ail periodi precedenti i soggetti che hanno ricewvuto
direttamente le prestazioni in contanti per delega o <he ne hanno
avuto la disponikilita' sul conto corrente bancario o postale, anche
rer ordine permanente di accredito sul propric conte, o che hanno
svolto o autorizzato un'coperazione di pagamento a carico del conto
disponente, sonc obbligati al reintegro delle somme a favore
dell'INPS. L'istituto bancario o la societa' Poste italiane Spa che
rifiutine la richiesta per impossibkilita' scpravvenuta del relatiwveo
obbligo di restituziocne ¢ per gualungue altro meotive sono tenutli a
comunicare all'INPS le generalita’ del destinatario o del disponente
e l'eventuale nucovo titolare del conto corrente.

305. L'INPS procede al riversamento all'entrata del bilancic dellao
State di 11 milioni di euro per l'anno 2015 e di 19 milicni di euro a
decorrere dall'anno 2016 in relazicne ail risparmi conseguiti
attraverso l'attuazione dei commi 301, 302, 303 e 304.

306, L'INPS rende indisponikbile l'importeo di 50 milieni di eure
delle entrate per interessi attivi, al netto dell'imposta
sostitutiva, derivanti dalla concessione di prestazioni creditizie
agli iseritti alla gestione di cui all'artiecole 1, comma 245, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e procede al riversamento all'entrata
del bkilancic delleo Stato.

307. L'INPS procede al riversamento all'entrata del bilancio dello
Stato dei seguenti importi:

a) 25 milioni di eurc a decorrere dal 2015 in relazione ai
risparmi derivanti dalla razicnalizzazione delle attivita' svolte
nell'amkito del servizio CUN —— Centralino unieco nazionale per INPS,
INAIL ed Equitalia;

Bl 6 milioni di eure a decorrere dal 2015 in zrelazione ai
risparmi connessi con la rinegoziazione delle convenzioni stipulate
per la determinazione dei limiti reddituali per 1'accesso alle
prestazionl attraverso le dichiarazioni RED e ICRIC;

c] 10 miligni di euroc a decorrere dal 2015 in relazione ai
risparmi connessi con la razionalizzazicne della spesa per 1 servizi
tecnologicli attraverso 1l completamento dei processi di  integrarzione
dei sistemi proprietari degli enti soppressi ai sensi del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertite, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

308. L'INAIL procede al riversamento all'entrata del bilancio dello
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Stato di 50 miliconi di euroc a decorrere dall'anneo 2015 in relazicne
agli ultericri risparmi da conseguire attraversc interventi di
razionalizzazione & di riduzione delle spese dell'lIstitute, con
esclusione di gquelle predeterminate per legge.

309, Con riferimenteo all'esercizic finanziaric 2015 gli specifici
stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per il finanziamentc degli istituti
di cui al comma 1 dell'articole 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152,
sono complessivamente e proporzionalmente rideotti di 235 milioni di
eurc. I risparmi derivanti dal prime periodo consegueono a maggiori
somme effettivamente affluite al bilancio delle Stato in deroga a
quanto previsto dal citate articole 12, comma 1, della legge n., 152
del 2001. Con effette dall'esercizieo finanziario 2016, ai commi 4 e 5
dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001, le parcle: «dell'80 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «del 72 per cento». A valere
sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati
dall'anng 2014, l'aliguecta di prelevamento di cui al comma 1
dell'articole 13 della legge n. 152 del 2001 e' rideterminata nella
misura delle 0,207 per cento.

310, Alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sonc apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articeolo 2, comma 1, lettera b), le parole: «in almeno un
terzo delle regioni e in un terzo delle province del territorio
nazicnale» scno scstituite dalle seguenti: «in un numereo di province
ricocnosciute la cul somma della popolazione sia pari ad almenc il &0
per cento della popolazione italiana, come accertata nell'ultimo
censimento nazionale, e che abbianc sedi di istituti di patronato in
almeno otto Paesi stranieriw;

b)) all'articelo 3, comma 2, le parcle: «in almenc un terzo delle
regioni e in un terzo delle province del territorio nazicnalew sono
sostituite dalle seguenti: «in un numerc di province riconosciute la
cui somma della popolazione sia pari ad almeno il 60 per cento della
popoclazione italiana, come accertata nell'ultimo censimento
nazionale, secondo criteri di adeguata distribuzione nel territorio
nazionale individuati con decreto del Ministro del lavero e delle
politiche =seocialiw;

o) l'articole 10 ' sostituito dal seguente:

«hrt. 10. - (Attivita"' diverse) -- 1. Gli istituti di patronato
possono  altresi' swvolgere senza scopo di lucro, in Italia e
all'estero, con esclusione di quelle ammesse al finanziamento di  cui
all'articole 13:

a) in favore di soggetti privati e pubblici, attivita' di
sostegno, informative, di consulenza, di supporto, di servizio e di
assistenza tecnica in materia di: previdenza e assistenza sociale,
diritto del lavorec, sanita', diritte di famiglia e delle successioni,
diritto civile e legislarione fiscale, risparmio, tutela e sicurezza
sul lawvero. Lo schema di convenzione che definisce le medalita™ di
esercizio delle predette attivita' e' approvato con decreto del
Ministero del lavero e delle politiche sociali, sentiti gli enti di
patronato e i Ministeri competenti per materia, da emanare entro il
30 giugno 2015;

b) le attivita' e le materie di cui alla lettera a), cltre che in
materia di supporto a servizi anagrafici o certificativi e di
gestione di servizi di welfare territoriale, possono essere svolte in
favore delle pubbliche amministrazioni e di organismi dell'Unione
eurcpea anche sulla base di apposite convenzieoni stipulate con le
amministrazioni interessate, secondo i criteri generali stabiliti con
decreto del Ministro del lavore e delle politiche scciali, da emanare
entro il 30 giugne 2015, sentiti gli istituti di patrenato e di
assistenza sociale;

c) in favore del soggetti indicati nelle lettere a) e bl, a

sostegno del processo di riorganizzazione della pubblica
amministrazione, con l'obiettiveo di sostenere la popolazione nelle
procedure di accesso telematico alla medesima, sulla bhase (%o

convenzicni specifiche gli istituti di patronato posscno svolgere
attivita' 41 informazione, di istruttoria, di assistenza e di invio
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di istanze, con ceontribute all'erogazione del servizio secondo 1lo
schema di convenzione definito con apposito decreto del Ministro del
lavero e delle politiche sociali = del Ministroe per la
semplificazicne e la pubblica amministrazione, da emanare entro il 30
giugno 2015, sentiti gli istituti di patronato e di assistenza
socliale.

2, 31i istituti di patronato posscno svolgere, ai  sensi del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, attivita' di informazicne,
consulenza e assistenza in materia di salute e sicurezza nei luocghi
di lavoro gratuitamente nei confronti dei lavoratori e, sulla base di
apposite tariffe, nei confronti della pubblica amministrazione e del
datori di lavorc priwvati, sulla base di apposite convenzioni
stipulate secondo le modalita' € i1 criteri stabiliti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro i1 30
giugne 2015.

3. Gli istituti di patronatoc possono svolgere attivita' di
consulenza e trasmissione telematica di dati in materia di assistenza
e previdenza sociale, infortuni e malattie professioconali, in favore
dei soggetti di ecui all'articeolo 7, comma 1, incluse nelle attivita'
di cui all'articelo 13, che vengono ammesse, in base a convenzione
sottoscritta con il Ministero del lavorc e delle politiche sociali, a
contributo per 1'erogazione del servizioc. Con decreteo del Ministreo
del lavoro e delle politiche sociali, sentiti gli istituti  di
patronato e di assistenza sociale, sono individuate le prestazioni,
non rientranti nel finanziamento di cuil all'articolo 13, per le guali
a' ammessa l'esigibilita’ del citato contributo per l'erogazione del
servizio, per ciascuna prestazicne a favore dell'istituto di
patronato, da parte dell'utenza o degli enti pubblici beneficiari.
Con il medesimo decreto scno definite le modalita' di partecipazicone
all'erogazione del servizio di ecui all'articole & del decreto
legislative 10 settembre 2003, n. 276, e successive medificazicni.
Con decreto del direttore generale per le politiche previdenziali e
assicurative del Ministerc del Jlavorc e delle peclitiche sociali
l'elenco delle prestazioni e dei predetti contributi per l'erogazione
del servizie e' adeguato egni guattro annins;

d) all'articelg 14, comma 1, lettera a), dopo le parcle:
«¢documentazicne ceontabiles sonce aggiunte le seguenti: «attraverso
l'adozione di uno schema di bilancio analitico di competenza definito
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, redatto secondo
le disposiziconi del codice civile, comprendente anche le attivita'
svolte all'esterown;

e) all'articelo 16, comma 2, dopo la lettera c) sono aggiunte le
seguenti:

«c=bis) l'istituto abbia realizzatc per due annl consecutivi
attivita' rilevante ai fini del finanziamento di cui all'articolo 13,
comma 7, lettera b), sia in Italia sia all'esterc, in una guota
percentuale accertata in via definitiva dal Ministerc del lavorec e
delle politiche scciali infericre all'l,5 per cento del totale. Le
disposizioni di cul alla presente lettera trovano applicazione nel
confronti degli istituti di patronato riconosciuti in wvia definitiva
e pperanti da oltre cingue anni alla data di entrata in vigore della
presente disposizione con effetto dall'attivita' dell'anno 2014,
definitivamente accertata dal Ministerc del laveoro e delle politiche

sociali;

c=ter) l'istituteo non dimostri di svolgere attiwvita', oltre che a
livello nazionale, anche in almeno otto Stati stranieri, con
esclusione dei patronati promossi dalle organizzazioni sindacali
agricoles.

311. All'articola 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni, sono appertate le seguenti modificazioni:
al i commi 9; 10, lettere a), bl e ), 11 = 12 scno abrogati;
b) al comma 13, le parole: «entro un anno dalla medesima datas
sone sostituite dalle seguenti: «entro il 320 giugno 2015».
312, A seguito dell'entrata in wvigore della riforma complessiva
degli istituti di patronato, anche con riferimento alle attivita'
diverse che possonc svolgere e dei relativi meccanismi di
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finanziamento diversi di cui, rispettivamente, agli articeli 10 & 132
della legge 30 marzo 2001, n. 152, e successive modificazioni,
nell'ambito della legge di bilancio per il triennieo Z2016-2018, sono
rimodulate, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, le
modalita' di sostegno degli istituti di patronato e di  assistenza
sociale, gl fine di assicurare la semplificazione e la tempestivita'
nell'ercgazione dei trasferimenti pubblici in loro favore, nonche' di
definire aliguote di contribuzione e meccanismi di anticipazione
delle risorse a wvalere sui contributi incassati dagli enti
previdenziali atti a garantire la corretta ed efficiente gesticne
delle attiwvita' d'istituto.

313. La dotazione del fondo di cui all'articeole 1, comma &8, ultimo
pericodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, = successive
modificazioni, e' ridotta di 208 milioni di euro per l'anno 2015 e di
200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016,

314, Il comma 4 dell'articolo 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertiteoc, con modificaziconi, dalla legge 22 dicembre 2011,
h. 214, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente:

«d., Oltre che ai fini prewisti dall'articelo 7, undicesimo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
605, le informazicni comunicate ai sensi dell'articolo 7, sesto
comma, del predetto decreto e del comma 2 del presente articoleo sono
utilizzate dall'Agenzia delle entrate per le analisi del rischio di
evasione., Le medesime informazioni, inclusive del walore medioc di
giacenza annueo di depcositi e contl correnti bancari e postali, sono
galtresi' ntilizrzate ai fini della semplificazione degli adempimenti
dei cittadini in merite alla compilazicone della dichiarazione
sostitutiva unica di cui all'articelo 10 del regeolamento di  cui  al
decreto del Presidente del Consiglic dei ministri & dicembre 2013, n.
159, neonche' 1in sede di  controlle sulla wveridicita' dei datil
dichiarati nella medesima dichiarazionews.

315, Per l'anne 2015, 1l Ministerc del lavore e delle politiche
sociali concorre agli oneri di funzionamento e ai costi generali di
struttura della secieta' Italias Lavoro Spa con un  contrikbubto di 12
milioeni di euro.

316. Agli cneri deriwvanti dal comma 315, pari a 12 milioni di euro
per l'annoe 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di pelitica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, N. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

317. Con decreto del Presidente del Consiglic dei ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerte con il Ministro dell'sconomia e delle finanze, da adottare
entro il 31 marzo 2015, sono individuate le iniziative di elevata
utilita' sociale walutabili nell'ambito dei pilani triennali di
investimente dell'"IMAIL da finanziare, a wvalere sulle risorse
autorizzate nei predetti piani triennali, con 1'impiege di gueota
parte delle somme detenute dal medesimo Istituto presso la tesoreria
centrale dello 5S5tato. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
tfinanza pubblica.

318. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale provvede agli adempimentil eventualmente necessari,
anche sul piano internarzionale, per rinegoziare 1 termini degli
accordi internazicnali concernenti la determinazione dei contributi
volontari e chbligatori alle organizzazioni internazionali di cui
1'Ttalia e' parte, per un importo complessivo pari a 25.243.300 euro
per l'anno 2015 e a B.4BB.300 eurc & decorrere dall'annc 2016. Le
relative autcorizzazioni di spesa =i intendono ridotte per gli impeorti
indicati nell'allegato n. & anhessc alla presente legge, per cui, a
decorrere dall'anno 2015, non &' ammessc 11 ricorso all'articolo 26
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

319. Con effetto dal 1° luglico 2015, il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale provvede, sulla base di
rilevamenti ckiettivi, ad una revisione globale dei coefficienti di
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cui agli articeli 171 e 178 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come modificato dal presente comma.
A decorrere dalla medesima data, all'articolo 51, comma 8, seconda
periodo, del testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parcle: wnonche' il 50 per cento delle
maggiorazioni percepite fino alla concorrenza di due wolte
1'indennita' bkaszexn, all'articolo 23 del testo unico delle norme sul
trattamento di gquiescenza dei dipendenti ciwvili e militari dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubkblica 29 dicembre
1973, n. 10%2, dopo le parole: «e' aumentatos scono inserite le
seguenti: «, a domanda dell'interessato o© dei superstiti awventi
causa,» e al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del
1967 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le indennita' base di culi alla tabella 1% sono ridobtte del Z0
per cento;

k) alltarticelo 84, guarte comma, le parole: «Il persconale di
ruclo e» & le parcle: «, rispettivamente dell'indennita' di servizio
all'estero o» sonc soppresse e 11 guinto comma e' abrogato;

c)] all'articeolo 144, secondo comma, prime periode, dopo le
parcle: «e' computato» scono inserite le seguenti: «, a domanda
dell'interessato o del superstiti aventi causa,»;

d) all'articolo 171, comma 3, lettera a), le parole: «degli
alloggi ew» scno soppresse;

e) all'articeolo 173, al comma 1, le parcle: «del 20 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «di un ottavo» e al comma 32, le
parcle: «al 5 per cento» sonc sostituite dalle seguenti: «a  un
ottavow;

f1 all'articolo 175; comma 2, al primo pericdo, le parocle: «un
settimo» sono sostituite dalle seguenti: «cingue wventottesimin», al
secondo pericdo, dopo le parole: «nella misura dis scno inserite le
seguentl: «cinque quarti di» e al terze pericdo, le parcle: «del 50
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «di cingue ottavin;

g) all'articeolo 175, il comma 3 e' abrogato;

h) all'articeolo 176, comma 2, le parole: «una indennita’™ di
servizic mensile aumentata del 50 per centow» scno sostituite dalle
seguentli: «guindici ottavi di un'indennita' di servizio mensile»;

iy all'articelo 177, secondo comma, 11 secondo periodo e
s0ppresso;

1) 1l'articolo 178 &' sostituito dal seguente:

«Art. 178, - (Spese per abitazicne} -- 1. Fatte salvo dgquanto

disposto dagli articoli 84 e 177, il personale in servizic all'estero
deve acguisire nella sede di servizio o nelle immediate wvicinanze la
disponibilita' di un'abitazione adeguata alle esigenze di sicurezza e
di decoroc inerenti alle funzioni svolte.

2. Per le spese di abitazione spetta una maggiorazione
dell'indennita' di eui all'artieolo 171 determinata secondo i
seguenti criteri:

a) l'importo e' parametrato all'indennita' personale secondo
percentuali, anche differenti per i singoli posti di organico in uno
stesso ufficio, soggette a revisione annuale, non superiori all'8C
per cento, stabilite con decreto del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazicnale, di concerto con il Ministro
dell'economia & delle finanze, sentita la Commissione permanente di
cui all'articolo 172, sulla base dei costi di alleggi rispondenti
alle caratteristiche di cui al comma 1 del presente articolo;

k) la maggiorazione non puc' eccedere il costo effettivo della
locazione di un alloggio adeguato alle funzioni svolte;

¢) la maggicrazione e' corrisposta dall'assunziecne di funzioni
nella sede alla cessazione definitiva delle funzioni stesse, inclusi
i pericdi di congedo e guelli in cui e' sospesa o diminuita
l'indennita' personale;

d} nel caso di dipendenti che condividano 1'abitazione, la
maggiorazione spetkta soltanto al dipendente che vi ha diritteo nella
misura piu' elevata, aumentata del 20 per cento;

e) la maggiorazione non spetta se il dipendente o 1 familiari
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conviventi anche non a carico sono proprietari, nella sede di
servizio, di un'akitazione idonea alle funzioni swvolte.

3. La maggiorazione e' versata in rate semestrali anticipate.
L'amministrazione puo' versare le prime due rate al momenta
dell'assunzicne di funzioni nella sede, se nel locale mercato
immobkiliare e' prassi costante pretendere per la stipulazione dei
contratti di locazione il pagamento anticipato del canone per uno o
piu' annix;

m) alltarticeolo 181, comma 2, le parcle: «nella misura del 50 per
centon SONO SOpPresse;

n) all'articolo 186, 1 commi terzo, gquarte e guinto sono abrogati
e 11 secondo comma e' sostituito dal seguente:

#«Al perscnale che compie viaggl nel Paese di residenza o in altri
Paesi esteri, oltre all'indennita' personale in godimento, compete il
rimborse delle spese di viaggie, di vitto e di alleggio, nei limiti
previsti dalle disposizioni wigenti per 1 wiaggi di serwvizio nel
territorio nazionalew».

320. L'autorizzazione di spesa relativa agli assegni previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1967, n. 215, e
ridotta di 3,7 milioni di euro per l'anno 2015 e di 5,1 milioni di
eurc annui a decorrere dall'anno 2016,

321. A decorrere dal 1% gennaic 2015 le attiwvita' connesse
all'acguisizione della produzione di servizi giornalistieci e
strumentali da parte di agenzie di stampa con rete di servizi esteri
e alla loro diffusione all'estero sono svolte dalla Fresidenza del
Consiglio dei ministri tenendo conte delle esigenze e delle
indicazicni del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Le riscorse finanziarie gia' assegnate a tale scopo al
Ministero degli affari esteri e della cocperazione internazionale
sonc trasferite alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

322. All'articoleo 1, comma 249, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parcle; «60 milioni di eurc per ciascune degli anni 2014,
2015 e 2016» sonc sostituite dalle seguenti: «&0 milicni di euroc per
1'anno 2014 e di 65 milioni di eurc per cilascuno degli anni 2015 e
2016%.

323. Le wvotaziecni per il rinnowvo dei Comitati degli italiani
all'estero di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, scno rinviate
al 17 aprile 2015. Il termine per la presentazione della domanda di
fscrizione all'elenco elettorale di cul all'articeole 1, comma 2-bis,
del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, convertito, COon
modificazioni, dalla legge 232 luglic 2012, n. 118, e' prorogato al 18
marzo 2015. All'attuazione delle disposizioni di cui al prime e al
secondo pericdo =i provvede con gli stanziamenti disponibili a
legislazione vigente. Le somme non impegnate entro il 31 dicembre
2014 possono essere impegnate nell'esercizic finanziario 2015. Alla
compensazione degli effetti finanziari sul saldi di finanza pubblica
di cui al quarto periodo del presente comma, pari a 1.103.1%1 euro
per l'anno 201%, si provvede mediante corrispeondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione wvigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali di eui all'articole &, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazicni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.

324. All'articelo &, comma 1, del decreto legislativo 29 settembre
2013, n. 121, le parcole: Entro un annc dalla data di entrata in

vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Entro
il 31 dicembre 2015».
325, 'guterizzazione di spesa di  cui alltarticele 3, comma 1,

lettera b), della legge 3 agosto 2009, n. 115, e' ridotta di 200.000
eurc annui a deccrrere dall'anno 2015 per la guota afferente alle
spese di funzionamento.

326. L'autorizzazione di spesa di cuil all'articolo 4 della legge 18
dicembre 1%%7, n. 440, &' ridotta di 30 milioni di euro annui a
decorrere dall'esercizio 2015,

327. &ll'articelo 1-kbis, comma 1, del decreto-legge 25 settembre
200%, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
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2009, n. 167, dope il primo periode sonc inseriti 1 sequenti: «Per
l1'anno 2015, una quota parte, pari a 10 milioni di euro, delle somme
versate all'entrata delles Stato rimane acguisita all'erario. Il
Ministro dell'economia e delle finanze &' autorizzatoc ad accantonare
e a rendere indisponibile per l'annc 2015, nello stato di  previsione
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e a
valere sulle disponibilita" di cui all'articolo 1, comma &01, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 10 milicni di esure al
nette di guanto effettivamente versato».

328. A decorrere dal 1° settembre 2015, l'articole 307 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzicne, relative alle scucle di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislative 16 aprile 1994, n. 297, e' sostituito dal
seguente:

«hArt. 307. - (Organizzazione e coordinamento periferica) - 1.
L'organizzazione e il coordinamento periferico del servizio di
educazione fisica scno di  competenza degli uffici scolastici
regiconali e del dirigente ad esszil preposto, che puo' avvalersi della
collaborazione di un dirigente scolastico o di un docente di ruele di
educazicone fisica, i1l guale puc' essere dispensato in tutto o in
parte dall'insegnamento».

329. A decorrere dal 17 settembre 2015 e in considerazione
dell'attuazione dell'organico dell'autonomia, funzicnale
all'attivita' didattica ed educativa nelle istituzioni sceolastiche ed
educative, l'articole 459 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 19%4, n. 297, e' abrogato.

330. Il secondo e il terzo periodo dell'articolo 26, comma B, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, & successive modificazioni, sono
soppressi a decorrere dall'anno scolastico 2016/2017.

331. Al fine di contribuire al mantenimento della continuita’
didattica e alla piena attuazione dell'offerta formatiwa, a decorrere
dal 1° settembre 2015 il comma 5% dell'articoleo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e' sostituito dal seguente:

«59. Salve le ipotesi di ecollocamento fuori ruole di cui
all'articols 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive meodificazioni, nonche' di cui all'articolo 307 e alla
parte V del testo unico di cul al decreto legislative 16 aprile 1984,
n. 297, e successive modificazioni, e all'articeolo 1, comma 4, della
legge 3 agosto 1998, n. 315, e delle prerogative sindacali ai sensi
della normativa vigente, il personale appartenente al comparto scucla
non puo' essere posto in posizione di comando, distaceco, fuori  ruolo
o utilizzazione comungue denominata, presso le pubbliche
amministrazicni inserite nel conta economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articelo 1, comma 2, della legge 321
dicembre 200%, n. 196, nonche' le autorita' indipendenti, ivi inclusa
la Commissione nazionale per le socieba' e la borsa (CONSOB), ovvero
enti, associazioni e fondazioniws.,

332. A decorrere dal 1° settembre 2015, 1 dirigenti sceolastici non
possono conferire le supplenze brevi di cui al primo periodo del
comma 78 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 13%6, n. 662, a: aj
personale appartenente al profilo professionale di assistente
amministrative, salvo che presso le istituzioni scolastiche 1l cui
relativo organice di diritto abbia meno di tre posti; b} perscnale
appartenente al profilo di assistente tecnico; o) personale
appartenente al profilo di c¢ollaboratore scolastice, per 1 primi
sette giorni di assenza. Alla sostituzione =i puo' provvedere
mediante l'attribuzione al personale in servizio delle ore eccedenti
di cuil ai periodi successivi. Le ore eccedenti per la sostituzione

dei colleghi assenti peossonc essere attribuite dal dirigente
scolastico anche al personale collaboratore scolastico.
Conseguentemente le istituzioni scolastiche destinanc il Fondo per il
miglioramente dell'offerta formativa pricoritariamente alle ore

eccedenti.
333. Ferme restando la tutela e la garanzia dell'offerta formativa,
a decorrere dal 1° settembre 2015, i dirigenti scolastici non possono
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conferire supplenze brevi di cuili al prime periode del comma 78
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al persconale
docente per il primo giorno di assenza.

334. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, di concerto gcon 11 Ministro dell'economia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articeolo 8 del
decreto legislativeo 28 agosto 1887, n. 281, e successive
modificazioni, da adottare entro sessanta gicrni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in considerazione di un
generale processo di digitalizzazicne e incremento dell'efficienza
dei processi e delle lavorazioni, si procede alla revisione dei
criteri e dei parametri previsti per la definizicne delle dotazioni
organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliaric della
scuola, in modo da conseguire, a decorrere dall'anno scolastico
201572016, fermi restando gli chiettiwvi di cui all'articolo &4 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazieoni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:

&) una riduzicne nel numero dei posti pari a 2.020 unita';
b) una riduzicne nella spesa di personale pari a 50,7 milioni di
eurc annui a decorrere dall'anno zcolastico 2015/2016,
335, Per le attivita' di digitalizzazione dei procedimenti

amministrativi affidati alle segreterie scolastiche, al fine di
aumentare l'efficacia = l'efficienza delle interazioni con le
famiglie, gli alunni e il perscnale dipendente, &' auteorizzata per

1'anno 2015 la spesa di 10 milioni di euro a wvalere sulle riduzioni
di spesa di cui al comma 334.

336. Dall'attuazione del comma 334 devono derivare per i1 bilancio
dello Stato economie lorde di spesa non inferiori a 16,9 milioni di
eure per l'anno 2015 e a 50,7 milioni di eure annui a decorrere
dall'anno 2016. Quota parte delle riduzioni di spesa relative
all'anne 2015, pari a 10 milioni di euro, e' utilizzata a copertura
della maggicre spesa di cui al comma 335, Al fine di garantire
l'effettivo consequimento degli obiettivi di risparmic, in caso di
mancata emanazione del decreto di ecui al comma 334 entro il 31 luglio
2015, si provvede alla corrispondente riduzione degli stanziamenti
rimoedulakili per acguisto di beni e servizi iscritti nellc stato di
previsione del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca.

337. L'autorizzazione di spesa di cui all'articole 17 del
decreto-legge & luglic 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni,
relativa al rimborso delle spese per accertamenti mediceo-legali
sostenute dalle universita' e dalle istituzioni dell'alta formazione
artistica, musicale e coreutica, e' rideotta di 700.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2015.

338. I1 comma 278 dell'articels 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e' abrogato e il secondo periodo del comma 3 dell'articelo
ll-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n, 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
e' soppresso.

3389. I1 Fonda per il finanziamento ordinario delle universita', di
cui all'articelo 5, comma 1, lettera a}, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, e! ridotto di 24 milioni di euro per l'annc 2015 e di

32 wmilioni di eurc annui a decorrere dall'anno 2016, in
considerazione di una razionalizzazione della spesa per acguisto di
beni e servizi da effettuare a cura delle universita'. Con decreto

del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti gli indirizzi per l'attuazione della razionalizzazione
di spesa.

340. La somma di 140 milioni 4di euro, giacente sul conto corrente
bancario acceso presso la Banca Intesa San Paolo 3pa e relativa alla
gestione stralcio del Fonde speciale per la ricerca applicata (FSRA)
di cui all'articolo 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 108%, e'
versata all'entrata del bilancioc dello State entroe il 31 gennaio
2015. Eventuali ulteriori somme disponibili all'esite della chiusura
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della gesticne stralcic del FSREA sono versate all'entrata del
bilancio delle Stato per essere successivamente riassegnate al Fondo
per il finanziamento ordinario delle universita', di cui all'articola
5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

341, Le disponikilita' iscritte nello state di  previsicne del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca destinate
al funzicnamento delle istituzioni dell'alta feormazione artistica,
musicale & coreutica sono ridotte di 1 milione di eurc per Ll'anno
2015, T1 Ministro dell'istruzicne, dell'universita' e della ricerca,
di econcerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in sede di
definizione dei criteri di riparto annuale delle suddette
disponibilita', individua le destinazioni di spesa su cui applicare
le specifiche riduzioni, con particeolare riferimento alle istituzioni
con piu' elevato fondo di cassa.

342. A decorrere dal 1° gennaio 2015 e anche per gli incarichi gia’
conferiti, 1l'incarico di presidente delle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla legge 21
dicembre 1992%, n. 508, &' svolto a titelo gratuito, fermo restando il
rimborse delle spese sostenute. I compensi e le indennita' spettanti
al direttore e ai componenti del consiglio di amministrazione delle
suddette istituzicni sono rideterminati con decretc del Ministro
dell'istruzicne, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia & delle finanze, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in wvigore della presente legge, in misura tale
da determinare risparmi di spesa, inclusivi di guelli derivanti dal
primo pericdo, pari a 1.450.000 euro annui a decorrere dall'anno
2015,

343. I compensi ai componenti degli organi degli enti pubblici di
ricerca finanziati a wvalere sul Fondo crdinarico per gli enti e le
istiturioni di ricerca, di cul all'articolo 7 del decreto legislativo
5 giugne 1298, n. 204, sono rideterminati con decreto del Ministro
dell'istruzicne, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in wigore della ©presente legge, in
maniera da consequire risparmi lordi di spesa pari a 916.000 euro
nell'annc 2015 e a 1 milicne di euro annui a decorrere dall'anno
2016. Conseguentemente, 1l Fondo di cul al prime pericdo e' ridotto
in pari misura.

344, 11 Fondo ordinario per gli enti e le istituziconi di ricerca,
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204,
e' ridotto di 42 milicni di euroc annui a decorrere dall'anno 2015, in
considerazione di una rarzionalizzazione della spesa per acguisto di
beni e serwvizi da effettuare a cura degli enti e delle istituzioni di
ricerca. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, entro trenta gicrni dalla data di entrata in wvigore
della presente legge, sonc definiti gli indirizzi per 1'attuazione
della razionalizzazione di spesa.

345. A decocrrere dal 1° gennaio 2015, il contingente di persconale
di diretta collaborazicone pressc 11 Ministero dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca e' individuate in 1%0 unita’',
inclusive della dotazione relativa all'organismo indipendente di
valutazicne. Dalla medesima data gli stanziamenti dei capitoli

concernenti le competenze accessorie agli addetti al Gabkinetto sono
corrispondentemente ridotti di euro 222.000.

346. Al fine di favorire il reclutamento di rigercatori,
all'articolo 66, comma l3-bis, del decreto-legge 2% giugnc 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agostoc 2008, n.
133, e successive modificazioni, dopo il secondo periodo e' inserito
il seguente: «& decorrere dall'anno 2015, le universita' che
rispettano la condizione di cui all'articole 7, comma 1, lettera ¢,
del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, = delle successive
norme di attuazione del comma & del medesimo articolo 7 possono
procedere, in aggiunta alle facoelta' di cui al secondo pericdo del
presente comma, all'assunzione di ricercatori di cui all'articeole 24,
comma 3, lettere a) e L), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, anche
utilizzando le cessazioni avvenute nell'anno precedente riferite ai
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rlcercatori di ocui al citato articolo 24, comma 3, lettera a), gia'
assunti a walere sulle facolta' assunzionali previste dal presente
camma» .

347. Dopo la lettera c) del comma 2 dell'articolo 4 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e' aggiunta la seguente:

«c-his) in deroga alla disposizione di cui alla lettera c) per la
sola programmazione delle annualita' 2015, 2016 e 2017, fermi
restande 1 limiti di cui all'articele 7, comma 1, del presente
decreto, il numerc dei ricercatori reclutati ai sensi dell'articolo
24, comma 3, lettera b), della legge 320 dicembre 2010, n. 240, non
puo' essere inferiore alla meta' di guelleo dei professori di 12
fascia reclutati nel medesimo periode, nei limiti delle riscrse
disponibilis.

348. Per l'attuazione del comma 347, sono individuate risorse nel
limite di spesa di 5 milioni di eure per ciascune degli anni 2015,
2016 & 2017, da ripartire con decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, mediante corrispondente riduzicne del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articoleo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazicni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 207.

349, 5i applicanc alle universita' le disposizioni di sl
all'articole 3, comma 3, secondo periodo, del decretoc-legge 24 giugno
2014, n. 30, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agesto
2014, n. 114.

350. Al fine di razionalizzare 11 sistema di wvalutazione degli
alunni tenende conto dell'esigenza di wvalorizzare i principi
dell'autonomia scelastica e della continuita' didattica, assicurando
la coerenza degli standard walutativi e garantendo uno sviluppo
ottimale della professione di  docente in termini di  conoscenze,
competenze e approcci didattici e pedagogici e di verifica
dell'efficacia delle pratiche educative, <con decreto del Ministro
dell'istruzicne, dell'universita' e della ricerca, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinati, con effetto dall'anno 2015, i nuovi criteri per la
definizione della composizione delle commissioni d'esame delle scucle
seccocndarie di secondo grado. Con decreto del Ministro
dell'istruzicnsa, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare enkro lo stesso
termine, sonc definiti i relativi compensi nel rispetto di  gquanto
eventualmente previstc in sede di contrattazione collettiva del
comparto del perscnale della scuocla, in coerenza con le finalita' del
Fondo «La bucna scuola» di cui ai commi 4 e 5.

351, Le eccnomie derivanti dall'attuazione del comma 350, accertate
entro il 1° eottobre di ciascun anno, restano nella disponibkilita’
dello stato di previsione del Ministero dell'istruzicne,
dell'universita' e della ricerca e sono utilizzate per 1'attuazione
degli interventi ai guali &' destinato il Feondeo «La buona scuolam di
cul ai commi 4 e 5.

352. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cuil
al comma 3530 cessano di avere efficacia le disposizioni dell'articolo
4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425%, e successive modificazioni,
incompatibili con guanto disposto dal decreto medesimo.

353. All'articclo 2 del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n. B7, sono
appertate le seguenti modificazioni;

a) al comma 1, le parcle:; «nell'annc 2014» sono sostituite dalle
seguenti: «nell'anno scolastico 2014/2015»;

b)) al comma 1, le parocle: «31 dicembre 2014» sono sostituite
dalle seguenti: «31 luglic 2Z015»;

c) al comma Z-bis, le parole: «, nell'ambitc delle riscrse
finanziarie disponibili a legislazione vigente» sono soppresse;

d) dopo il comma Z-bis e' aggilunto il seguente:

«Z2-bis.1. MNei territori ove e’ gia' stata attivata la
convenziocne—-guadre Consip per il mantenimento del decoro e della
funzionalita' degli immebili adibiti a sede di istituzioni
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scolastiche ed educative statali, le medesime istituzioni scolastiche
ed educative effettuano gli interventi di cui al comma 2Z-bis mediante
ricorso alla citata convenzione Consipe;

] il comma 2-ter &' sostituito dal seguente:

«2-ter, Per gli interventi di cui ai commi 2-kis e 2 bis.l e
autcrizzata la spesa di 130 milioni di euro per 1'anno 2015».

354. Agli oneri di cui &l comma 353 si provvede mediante
corrispondente riduzicne del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articole 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, s 282, convertito, COn
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

355, L'autcgrizzazione di sgpesa di cui all'articele 3, comma 1,
della legge 14 febbraioc 1994, n. 124, a decorrere dall'anno 2015 &
ridotta di 1 milione di euro.

356. All'articelo 33, comma 11, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, le parcle da: «ai sensie» fino a: w«ottcockhre 2001» sono
sostituite dalle seguenti: «al sensi dell'articolo 36-bis, comma 3,
del decreto-legge 22 giugno 2012, . a3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosteo 2012, n., 134, con decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territoric e del mare 8
agosto 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto
2014w .

357. Per il finanziamento di progettl inneowvativi di preodotte o di
processo nel campo navale, avviati o in fase di avvio, &' autorizzato
un contributo ventennale in erogarione diretta di 5 milioni di euro a
decorrere dall'esercizio 2015.

358. L'autorizzazione di spesa di cui all'articoleo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, Con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di 5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015,

359, L'auterizzazione di spesa di cui all'articole 13, comma 12,
della legge 11 marzo 1988, n. &7, e' ridotta di 8,9 miliconi di euro
per l'anno 2015 e di 10 milioni di eurc a decorrere dall'anno 2016.

360. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 981 dell'articole 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, &' ridotta di 3 milioni di eure
per l'anno 2015.

361l. L'autorizzazione di spesa relativa al contributo straocrdinario
al comune di Reggio Calabria di cui all'articole 144, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, &' ridotta di 3 milioni di eurc a
decorrere dall'anno 2015.

362. A decorrere dal 2017 all'articole 1, comma 1020, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parocle: «Il 42 per centor sono
sostituite dalle seguenti: «Il 21 per cento». La societa' ANAS Spa
effettua risparmi di spesa sul contratte di servizic corrispondenti
alle minori entrate derivanti dall'attuazicone della dispeosizione di
cui al primo pericdo anche in termini di razionalizzazione delle
spese relative al personale e al funzignamento amministratiwveo,

363. All'articelo 1 della legge 29 marzo 2001, n. B&, & successive
modificazioni, il comma 4 e' abrogato.

364. Al fini del contenimento delle spese relative al personale
militare destinato a ricoprire incarichi all'estero, owve cio' risulti
possibile per lo specifico incaricoc in relazione alle modalita' di
impiego definite per 1'organismo o ente internazionale di
destinazione, l'impiego del personale interessato e' disposto per un
periodo di guattroc anni.

365, L'articolo 565-bis del codice dell'ordinamente militare, di
cui al decrete legislative 15 marze 2010, n. 66, e' abrogato.

366. All"artieols 1461, comma 1, lettera a), del codiece di ecui  al
decreto legislativo 15 marze 2010, n. 66, dope le parcle: «della
medaglia» sonc aggiunte le seguenti: «, che comungue non &' coniata
in oro».

367. I1 Ministero della difesa, alla scadenza dei contratti di
trasporto collettivo mediante autolinee affidate a terzi per le
esigenze del perscnale dipendente, non esperisce nuove dJare per
1taffidamento del citato servizio, ne' puo' esercitare la facelta' di
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cui all'articelo 57, comma 5%, lettera b}, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislative 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazieni.

368. Gli alloggi militari di servizic connessi all'incarico con
locali di rappresentanza (ASIR), di cul all'articole 27%, comma 1,
del codice di cui al decreto legislative 15 wmarzo 2010, n. 66, S0ho
ridotti da 55 a & unita'. Conseguentemente, all'articolo 282, comma
3, del citateo codice di culi al decreto legislativo n. &6 del 2010
sono apportate, con effette a decorrere dal 1° gennaic 2015, le
seguenti modificazioni:

a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

«#a) Capo di Stato maggicre della difesa, Capec di Stato maggiore di
Forza armata, incluso il Comandante generale dell'Arma dei
carabinieri, Segretario generale della difesax;

b} le lettere b) e ¢) sono abrogate.

369. In relazione a gquanto stabilito dalle disposizioni di cui al
comma 368, si provvede ad apportare le conseguenti modifiche al testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubbklica 15 marzo
2010, n. 90, nella patrte in cuil reca la disciplina applicativa
concernente gli alloggi di serviziec militari.

370. All'articolo 906, comma 1, del codice di cui al decreto
legislative 15 marzo 2010, n. 66, e successive medificazioni, le
parcle: «salwvo un  contingente pari al numero delle posizioni
ricocperte presso enti, comandi e unita' internazionali ai sensi degli
articoli 35, 3¢ e 18308, individuate con decreto annuale del Ministro
della difesa e» sono soppresse.

371. A decorrere dal 1* gennaie 2015, 1la dotazione organica
complessiva del personale civile della Difesa degli uffici degli
addetti militari all'estero presso le rappresentanze diplomatiche e
militari e' ridotta del 10 per centoe. Al fine di garantire la
funzionalita' dei singoli uffici, e' assicurata per ciascuno di essi
una dotazione organica minima pari a 2 unita'. Entro sei mesi dalla
data di cuil al primo pericdo, il Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli
affari esteri e della cocperazione internazionale, ridetermina le
dotazioni organiche del personale degli uffici degli addetti militari
all'estero, disponendec il rientro in ambito nazichale del perscnale
con maggiore anzianita' di serwizio all'estero, nell'ambito delle
sedi riorganizzate. L'impiege del persaonale civile della Difesa

presso i citati uffici non puc' essere superiore a guatbtre anni,
senza possibilita' di proroga. Nei confronti del perscnale che abbia
maturato una permanenza magogiore deve esEare disposto

1'avvicendamento entro l'anno 2015,

372, Il contingente del perscnale assegnate agli uffici di diretta
collaborazione del Ministro della difesa e' ridotto del 20 per centao.
Con regolamento si provvede alle conseguenziali modificazioni della
disciplina recata dal testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 1% marzg 2010, n. 90, in materia di uffigi di
diretta collaborazione del Ministre della difesa.

373. All'articolo 584 del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. &6, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«3-bis. In aggiunta alle riduzioni previste dal comma 1 e agli
effetti di risparmic correlati alla riduzicone organica di  cui
all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6 luglic 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, gli
oneri previsti dagli articoli 582 e 583 del presente codice seono
ulteriormente ridotti per complessivi 62,3 milioni di eurc per 1l'anno
2015 e del 12 per cento a decorrere dall'anno 2016. Gli oneri
previsti dall'articolo 585 del presente codice sono ridetti di euro
4.,000.000 a decorrere dall'annc 2018,

374. Il Ministero della difesa assicura la realizzazione di
introiti deriwvanti dalle dismissioni degli immobili in proprio uso,
inelusi guelli di carattere residenziale, tali da determinare un
miglioramente dei saldi di finanza pubblica per un importo non
infericre a 220 milioni di eurc nell'anno 2015 e a 100 milioni 4di
eurc annui negli anni 2016 e 2017. A tal fine, 1 proventi delle
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dismissiconi sono wversati all'entrata del bilanciec dello State e  ad
essi non si applicano le disposizioni in materia di riassegnazione
alle stateo di previsione della spesa del Ministero medesimo di cui
agli articoli 306, comma 3, terzo pericdo, e 307, comma 10, lettera
d), primo periodo, del codice di cuil al decreto legislativeo 15 marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, fino alla concorrenza dei
citati importi. MNelle more del wversamento dei predetti proventi
all'entrata del bilancic delleo State, gli importi di 220 milioni di
eurc per l'anno 2015% e di 100 milioni di eureo annui per cilascuno
degli anni 2016 e 2017 sono accantonati e resi indispeonibili, in
termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese
rimodulabkili delle missioni di spesa del Ministero della difesa di
cui all'articeolo 21, comma 5, lettera b}, della legge 31 dicembre
200%, n. 196, in maniera tale da assicurare comungue una riduzione in
termini di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni per
gli importi di cui al primo pericdo. I1 Ministero dell'economia e
delle finanze, sulla base degli importi che affluiscono all'entrata
del bilancic dello 5tato, provvede al contestuale disaccantonamento,
nonche' alla riduzione delle risorse necessarie per assicurare il
conseguimentoe dell'obiettivo di cui al primo periodo,

375, Per il conseguimento degli ckhiettivi di cui al comma 374 nei
termini previsti, gli alleggi liberi di cui all'articele 405, comma
1, del testo unico di cul al decreto del Presidente della Repubblica
15 marze 2010, n. 90, e successive modificazioni, song  pesti in
vendita con uno scornto sul prezzo di base d'asta pari al 20 per
cento. Per gli alloggi liberi qualificati di particolare pregio, ai
sensi dellarticolo 404, comma 8, del citato testo unico di  cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, il Ministero
della difesa e' autorizzato ad esperire la procedura della wendita
all'asta con incanto anche utilizzando la modalita' di cui al comma
12 del medesimo articolo. I termini di cui all'articelo 405, commi 6
e 10, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 90 del 2010, e successive modificazioni, scno ridotti,
rispettivamente, a trenta e a guindici giorni e 1 contratti di
compravendita sono stipulati entro sessanta giorni dalla ricezione
dell'atto di accettazione del prezzo di acguiste, nell'interessze del
Ministero della difesa, pena la decadenza del diritte di acquisto.

376. Il Ministero della difesa, per le medesime finalita' di cui al
camma 374, puo' provvedere al wersamento all'entrata del bilancio
dello Stato, anche parziale, delle risorse attribuite al medesimo
Ministeroc della difesa ai sensi dell'articolo 33, comma B-guater, del
decreto-legge & luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni,
derivanti dalla cessione delle gquote dei fondi comuni di investimento
immokiliare. A tali riscrse non si applica la pricritaria

destinazione alla razionalizrazione del settore infrastrutturale del
Ministero della difesa di cui al citato comma S8-quater dell'articolo
33 del decreto-legge n. 28 del 2011, e successive modificazioni.

377. Il Ministero della difesa e' altresi' autcrizzato a cedere a
titolo oneroso, previa intesa con 1'Agenzia del demanio, immobili
liberi, anche residenziali, @ fondi comuni di investimentao
immobiliare e pricritariamente a guelli gestiti dalla sociekta' di cui
all'articole 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglic 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successive modificazioni, ovvero da societa' a prevalente capitale
pubblico, con versamento del relativi proventi monetari all'entrata
del bilancio dellec Stato.

378. 'articole 1095 del codice di cui al decrete legislative 15
marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, e' abrogato.

379. Anche ai fini della walgrizzazicne degli investimenti
effettuati e della salvaguardia dei livelli occupazicnali, il termine
di cui all'articolo 21980, comma 1, del codice di cui al decreto
legislative 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, e’
prorogate al kilancio 2016, assicurandeo una riduzione delle spese per
il perscnale con contratto a tempo determinato dell'Zgenzia industrie
difesa non infericre al 60 per cento rispetto alla spesa sostenuta
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nell'anne 2014. Ceonseguentemente, l'ulteriore termine 4di cui al comma
3 del citato articolo 2130 del codice di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010, e successive modificazioni, e' prorogato al 31
dicembre Z015 per non oltre un terzo dei contratti stipulati ai sensi
dell'articole 143, comma 3, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. Gli wuffici
dirigenziali di liwvello non generale dell'Agenzia industrie difesa
previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 132
gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile
2014, sono rideterminati in 12 unita'.

380. All'articolo 533, comma 1, del codice di cui al decreto
legislative 15 marzo 2010, n. 66, e' aggiunto, in fine, il s=seguente
periodo: «Le citate attivita' negoziali sone svolte attraverso
l1'utilizzo integrale delle risorse acguisite dalla societa’',
attraverso la gestione economica dei beni dell"Amministrazione della
difesa e dei servizi da essa resi a terzi, da considerare aggiuntive
rispette a guelle iscritte nello stato di previsione del dicasterow».

381. Al fine di razionalizzare 11 settore della ricerca e della
sperimentazicne nel settore agroalimentare e di  sostenere gli  spin
off tecneologici, nonche' al fine di razionalizzare e contenere la
spesa pubblica, in attuazicne del principio di cuil all'articolo 1 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertite, con medificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni,
anche tenendec conto degli indirizzi e delle proposte formulati ai
sensi dell'articolo 49-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. &%, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, 1'Istituto narionale di economia agraria (INER) e’
incorporato nel Ceonsiglio per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura (CRA), che assume la denominazichne di Consiglioc per la
ricerca in agriceoltura & l'analisi dell'economia agraria, conserwvando
la natura di ente nazionale di ricerca e sperimentazicne. Il
Consiglioc subentra nel rapporti giuridici attivi e passivi dell'INEA,
ivi inclusi 1 compiti e le funzioni ad esso attribuiti dalle

disposizioni wigenti. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerte cen il Ministrao
dell'economia e delle finanze = con il Ministreo per la

semplificazicne e la pubblica amministrazione, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sane  individuate le risorse umane, strumentali & finanziarie
dell'INEA trasferite al Consiglio. Entro sessanta gicrni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il bkilancio di  chiusura
dell'INEA e' deliberatoe dall'organo in carica alla data di
incorporazione e trasmessoc per 1'approvazione al Ministero delle
politiche agricele alimentari = forestali e al Ministero
dell'economia e delle finanze. Ai componenti degli organi dell'INEA
sonc corrisposti compensi, indennita' o altri emclumenti comungue
denominati fineo alla data di incorporazione. Per gli adempimenti di
cui al guartec periodo, ai componenti dei predetti organi spetta
esclusivamente, ove dovute, il rimborsoc delle spese sostenute nella
misura prevista dal rispettivi ordinamenti. Ai fini dell'attuazione
delle disposizioni del presente comma e' nominate un commissario
straordinaric con le modalita' di cui al comma 382, Il commissario
predispone, entro centoventi giocrni dalla data della sua nomina, un
pliano triennale per 11 rilahcie e la razionalizzazione delle
attivita' di ricerca e sperimentarzione in agricoltura, lo statuto del
Consiglio e gli interventi di incremento dell'efficienza
organizzativa ed economica, finalizzati all'accorpamento, alla
riduzione e alla rariconalizzazione delle strutture e delle attivita'
degli enti, prevedendo un numero limitato di centri per la ricerca e
la sperimentazicne, a livellc almenc interregicnale, 51 cui
concentrare le risorse della ricerca e l'attivazione di ceonvenzioni e
collaborazioni strutturali ceon altre pubbliche amministrazioni,
regioni e privati, con riduzione delle attuali articolazioni
territoriali pari ad almenoc il 50 per cento, nonche' alla riduzione
delle spese correnti pari ad almenc il 10 per cento, rispetto ai
livelli attuali. Il commissaric provvede altresi' all'adozicne del
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bilancico di chiusura dell'INEA in caso di inottemperanza dell'organo
in carica alla data dell'incorporazione entro il termine di cui al
presente comma e ferme restando le responsabilita' gestorie del
predetto organo. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, tenutc conto delle proposte del commissaric, approva, con
decreto di natura non regolamentare, da emanare previo parere delle

Commissioni parlamentari competenti, la direttiwva di indirizzo
triennale delle attivita' di ricerca e sperimentale, lo statutco del
Consiglic e il piano degli interventi necessari ad assicurare il

contenimento della spesa e la riduzione del numero delle sedi nonche'
l'equilibrio finanziario del Consiglio. Il Ministro dell'economia e
delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrentil wvariazioni di bilancio.

3B2. Il commissario di cul al comma 381 e' nominato con decreto del
Ministro delle politiche agrieole alimentari e forestali, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e
dura in carica un anno, prorogakile, per motivate esigenze, una scla
volta. Con il medesimo decreto sono stabiliti il mandato del
commissaria, che si sostituiasce agli organi statutari del CRA, e
1'ammontare del suo compenso nei limiti di cui all'articelo 15, comma
3, del decreto-legge & luglic 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, n. 111. Con il decreto di
cui al primo periodo del presente comma il Ministro delle politiche
agricole alimentari 2 forestali puoc’ nominare anche due
sub-commissari, da individuare fra esperti in materia di
organizzazione della sperimentazicne e della ricerca applicata al
settore agricoleo e agroalimentare, che affiancanco il commissario
nell'esercizic delle sue funrioni, fissandone il relative compenso,
che non puc' comungue eccedere 1'80 per cente di gquello del
commissario. Al trattamento economice del commissario e dei
sub-commissari si provvede a wvalere suil capiteli di bilanciec del
Consiglio,

383. Melle more dell'attuazicne del riordino del Ceonsiglio, il
contributo ordinario annue a cariceo dello State in fawvore del CRA, di
cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), del decretoc legislative 29
ottobre 199%, n. 454, e’ ridotte di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2015,

384. All'articolo 1, comma 517, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, il primo periodo e' sostituito dai seguenti: «Per 1'anno 2014, i
consumi medi standardizzati di gasolico da ammettere all'impiego
agevolato di cui al decreto del Ministro delle peolitiche agricole e
forestali 26 febbraio 2002, recante "Determinazione deil consumi medi
dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell'applicazione delle aliguote ridotte o
dell'esenzione dell'accisa™, pubhblicate nella Gazzetta Ufficiale n.
67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del 15 per cento. A decorrere dal
1° gennaio 2015 i consumi medi standardizzati di cui al perigde
precedente scno ridotti del 23 per centow.

385. A decorrere dall'anno 2015, l'autorizzazione di spesa di cul
all'articolo 2, comma 133, secondo periocda, della legge 24 dicembre
2007, n, 244, e' ridotta di 6£.400.000 suro annui.

386. &ll'articolo 4, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 499,
e successive modificazioni, dopo 11 secondo periede e' inserito il
segquente: «Una quota delle predette disponibilita' in conto capitale
puc' essere destinata a faverire l'integrazicne di filiera nel
sistema agricoleo e agroalimentare e il rafforzamentc dei distretti
agroalimentari, ai sensi di guanto disposto dall'articele 66 della
legge 27 dicembre 2002, n. 28%, e successive modificazionis.

387. Al testo unico delle disposizigni legislative & regolamentari
in materia di debito pubblico;, di cui al decreteo del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 2:
1) al comma 1, lettera i), le parole: «conto detenutoc pressc la
Banca d'Italia e denominato» scho sostituite dalla seguente: «iln;
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2) al comma 1, lettera 1), le parcle: « Conto "disponibilita's
sano sostituite dalle seguenti: «conto disponibilita': il conto
"disponibilita's;

b)) all'articolo 3:

1) alla rubrica, sonc aggiunte, in fine, le seguenti parcole: «e

gestiones;
2) al comma 1, lettera bk-bis), sono  aggiunte, in fine, le
seguenti parele; «. Al portafoglio attivo si applicano le

dispeosizioni del comma & dell'articolo 5»;

3) dopo 1l comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. I1 Tesoro &' autorizzato a stipulare accordi di garanzia
bilaterale in relazicne alle operazioni in strumenti deriwvati. La
garanzia e' costituita da titoli di Stato di Paesi dell'area
dell'euro denominati in euro oppure da disponibilita' liquide gestite
attraverso movimentazioni di conti di tesoreria o di altri conti
appositamente istituiti. Ai conti di tesoreria, ai conti e depositi,
di titeoli o liguidita', intestati al Ministerc presso 1l sistema
bancarioc e utilizzarti per la costituzicne delle garanzie si applicano
le dispesizicnl del comma 6 dell'articelo 5. Con decreto del Ministro
sono stakilite le modalita' applicative del presente comma. (L)»;

c) all'articolo 5:

1) al comma 4, vltimo pericdo, dopo le parole: «5ul predetto
canto» e' inserita la seguente: «disponibilita'ws;

2) il comma 5 e' sostituitc dal seguente:

«5., Il Ministerc e La Banca d'Italia stabiliscono mediante
convenzione, in coerenza con gli indirizei di politica monetaria
della Banca centrale europea, le condizioni di tenuta del conto
disponibilita' e dei conti ad esso assimilabili e il saldo massimo
dei depositi governativi su cui la Banca d'Italia corrisponde un
tasso di interesse, commisurateo a parametri di mercateo monetario. Con
decreto del Ministro, previa intesa con la Banca d'Italia, s0no
individuati i centi istituiti presso la stessa Banca che
costituiscone i menzionati depositi governativi. Alla giacenza
eccedente 11 suddetto saldo massime, ove richiesto dalle disposizioni
di politica monetaria, si applica un tasso di interesse negativo. Con
decreto del Ministro, sulla base di c¢criteri di trasparenza,
efficienza e competitivita', sonc stabilite le modalital di
movimentazione della liquidita' attraverso operazieni in uso neil
mercati e di selezione delle controparti. Con decreti del Ministro e°
stabilito l'eventuale importo differenziale a carico della Banca
d'Italia, ideoneo ad assicurare la compensazione dell'ocnere dipendente
dallo scarte tra il tasso di  interesse applicato ai  depositi
governativi e quello relativo ai titoli di cui al comma 3, fino al
lore rimborse, Il Ministro e' autorizzato, ove lo ritenga opportung,
sentita la Banca d'Ttalia, ad assumere direttamente la gestiocne,

nell'ambito del servizico di  tesoreria delle Stato, dei fondi
disponibili nel ceonto disponibilita', anche affidande a tal fine
determinati servizi, operazicni ¢ adempimenti a unc o piu'

intermediari finanziari, nonche' stipulando una econvenzicne con la
Cassa depositi e prestiti Spa. (L)»;

3) al comma 6, al primo periocde, le parole: «Sul predetbto contox
sono sostituite dalle seguenti: «5ul conto disponibilita'’ e sui conti
ad esso assimilakilis» e l'ultimo periodeo e' sostituiteo dal seguente:
«Tali atti non comportano pertanto alcun onere di  accantonamento
sulle giacenze del conto disponibilita’, dei conti ad esso
assimilabili, del conto di tesoreria denominate "Dipartimento del
Tescro-Operazioni sui mercati finanziari" e sulle somme provenienti
dal predetto collocamenton;

4) al comma B, primo periodo, dopo le parole: «I1 conton e’
inserita la seguente: «disponibilita's;

d) all'articeclo 44, il comma 1 &' sostituite dal seguente:

«l. In coerenza con gli indirizzi di politica monetaria della
Banca centrale europea il conto denominato "Fonde per 1'ammortamento
dei titeli di Stato”, istituite presso la Banca d'Italia, e
trasferito, con le relative giacenze, pressoc la Cassa depeositi e
prestiti Spa, previa stipulaziene di apposita convenzicne con il
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Ministeroc., Mediante tale convenzione scno stabilite le condizioni di
tenuta del conto e le modalita' di gestione e di movimentazione delle
giacenze., Il Fonde ha lo scope di  ridurre, seconde le modalita’
previste dal presente testo unico, la consistenza dei titeli di Stato
in circolazicne., (L)®»;

e} all'articolo 46:

1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Criteri e modalita'
per l'utilizzo del Fondo»;

2) al comma 2, il secondo pericdo e' soppresso;

3) dopo 1l comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Con decreto del Ministra sono stabilite le modalita’
procedurali di effettuazicne delle operazioni di utilizze del Fondo.
(L) w»;

4) il comma 3 e sostituito dal seguente:

«3. Alle giacenze del Fonde si applicano le disposizicni di  cuil
all'articolo b, comma 6. (L)»;

) il comma 4 e' abrogato;

f) all'articolo 48:

1) al comma 5, le parole: «e autorizza la Banca d'Italia a
prelevare dal Fondo medesimo la scmma corrispondente all'ammontare
dei costi delle relative cperazioni» sSohno soppresse;

2) il comma & e' abrogato.

388. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cuil
al comma Z-bis dell'articclo 46 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Bepubblica 320 dicembre 2003, n. 398, introdotto dal
comma 387, lettera e), numeroc 3), del presente articolo, gli articoli
da 48 a 52 del medesimo testa unieco di cui al decreto del Fresidente
della Repubblica n. 398 del 2003 scno abrogati.

389, Il comma 2 dell'articole 22-guinguies del decreto-legge 24
giugno 2014, n. %1, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, e' abkrogato.

390, I conti ceorrenti aperti presso la Tesoreria centrale dello
Stato sono infruttiferi, fatto salvo il riconoscimento a carico del
bBilancic dells State degli interessi sui conti individuati
nell'allegato 9 alla presente legge, sulla base dei parametri
stakiliti dalle disposizicni che regolanco i singeoli conti.

381. Alla tabella A annessa alla legge 29 ottobre 1934, n. 720, e
successive modificazioni, dopo il capoverso: «—— Aziende ospedaliere

universitarie (D.Lgs. n. 517/199%)» e' inseritoc 1l seguente: «——
Camere di commercio, industria, artigianate e agriccltura». E'
abrogate l'articelo 1, comma 45, della legge 23 dicembre 2005, n.
266.

382. Alla data del 1% febbraio 2013 i cassieri delle camere di
commercio, industria, artigianate 2 agricoltura, di seguito
denominate «camere di cCommercion, provvedonso a versare le

disponibilita' liguide depositate presso gli stessi sulle rispettive
contabilita® speciali, sotteconto fruttifero, aperte presso la
tescreria statale. Restanc escluse dall'applicazione del presente
comma le disponibilita' delle camere di commercic rivenienti da
operazioni di mutuo, prestito e ogni altra forma di indebitamento non
sorrette da alecun contributo in conte capitale o in conte interessi
da parte delloc B3Stato, delle regioni o di altre pubbliche
amministrazioni.

393, I cassieri delle camere di commercio provvedono ad adeguare
l'operativita' dei serwvizi di cassa intrattenuti con le camere di
commercio alle disposizioni di cul all'articole 1 della legge 29
ottobre 1984, n. 720, e alle relative norme di attuazione.

394, Le camere di commercio provvedono a smobilizzare gli eventuali
investimenti finanziari, come individuati dal decretoc del Ministero
dell'economia e delle finanze 27 aprile 2012, pubblicatgc nella
Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 2012, entre 1l 30 giugno
2015, riversando le relative risorse sulle contabilita' speciali
aperte presso la tesoreria statale. Sono esclusi dalle smobilizze 1
titeli di State italiani. Le camere di commercio possono non
smobilizzare gli investimenti in strumenti finanziari, come definiti
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; sole nel caso in cuil
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il lorc wvaleore di mercato in uno dei gicorni compresi tra il 16 e il
30 aprile 2015 sia inferiore al prezzo di acquisto.

385. All'articela 35, comma 8, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marze 2012, n.
27, le parcle: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre Z017».

386. AllTartiecolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazieni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
dopo il prime periodo e' inserito il seguente: «Per le finalita' del
presente comma e' autorizzata l'istituzione di apposita contabilita'
specialen».

397. La disposizione di cui al comma 396 entra in wigore dalla data
di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

398. Al comma 6 dell'articoleo 46 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertite, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.
89, e successive modificazioni, S0No apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo pericdo:

1) le parole: «le Regioni & le Province autonome di Trento e
Bolzano» sone sostituite dalle seguenti: «Le regioni a statuto
ordinariow;

2) la parcla: «2017» e' sostituita dalla seguente: «2018»;

3) le parocle: «e province autonomes» s0n0c soppresse;

4) le parcle: «tenendeo anche conto del rispette dei tempi di
pagamento stakiliti dalla direttiva 2011/7/UE, nonche' dell'incidenza
degli acguisti centralizzati,» sono soppresse;

b} al secondo periodo, la parola: «eventualmentes &' soppressaj;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti pericdi: «Per gli anni
2015-2018 il contributo delle regicni a statute crdinarie, di cui al
primo periodeo, &' incrementato di 3.452 milioni di eurc annui in
ambiti di zpesa e per imperti complessivamente proposti, nel rispetto
dei livelli essenziall di assistenza, in sede di autoccordinamento
dalle regioni da recepire con intesa sancita dalla Conferenza
permanente per i1 rapporti tra lo State, le regioni e le province
autonome di Trente e di Belzano, entro il 31 gennaie 2015. A seguito
della predetta intesa scone rideterminati i liwvelli di finanziamento
degli ambitl individuati e le modalita' di acquisizicne delle riscrse
da parte dello Stato. In assenza di tale intesa entro il predetto
termine del 31 gennaio 2015, si applica gquante previsto al secondo
pericdo, considerando anche le risorse destinate al finanziamento
corrente del Servizic sanitaric nazionale».

399, I1 comma 7 dell'articole 46 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.
849, e' abrogato.

400. Le regioni a statuto speciale e le province autoncome di Trento
e di Bolzanco, in conseguenza dell'adeguamento dei preopri ordinamenti
al prineipi di coordinamento della finanza pubblica, intreodotti dalla
presente legge, assicuranc, per ciascunc degli anni dal 201% al 2018,
un contribute aggiuntive alla finanza pubblica, in termini di
indebitamento netto e in termini di saldo netto da finanziare, pari a
quanto indicata nella seguente tabella:

Regione © Contributo Contribute
aggiuntivo aggiuntive
provincia autenoma (in migliaia (in migliaia
di eura) di euro)

Anni 2015-2017 Annc 2018

Valle d'Aosta 10.000,00 10.000,00

Provincia autonoma di

Bolzano - 25.000,00
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Provincia autonoma di Trento - 21.000,00
Priuli Venezia Giulia 87.000,00  87.000,00
Regione siciliama  273.000,00 273.000,00
sardegna  97.000,00 $7.000,00
Torele obonomie smesisii. | - 467.000,00 513.000,00

401. La regione Valle d'Aosta, la regione Friuli Venezia Giulia e
la Regione siciliana assicuranc i1 contributo di cui al comma 400 del
presente articole nell'ambito dell'applicazione dell'articolo 1,
comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni, concernente la disciplina del patte di  stabilita!’
internc in termini di competenza euroccmpatibile,

402. La regione Sardegna assicura il contributeo di cui al comma 400
del presente articolo attraverso il conseguimento del pareggio di
Bilancic, seconde le modalita' previste dall'articole 42, comma 10,
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, can
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.

403. Con le preocedure previste dall'articole 27 della legge 5
maggio 200%, n. 42, e successive modificazioni, la Regione siciliana
e le regioni Friuli Venezia Giulia, Sardegna e Valle d'Rosta, per
ciascunc degli anni dal 2015 al 2018, assicuranc un concorso alla
finanza pubklica, in termini di saldo netto da finanziare, per gli
importi previsti nella tabella di cui al comma 400 del presente
articole. Fineo all'emanazione delle norme di attuazione di cui al
citato articeole 27 della legge n. 42 del 2008, e successzive
modificazioni, 1'importo del concorso complessive di cui al primo
periodo del presente comma &' accantonato, a valere sulle guote di
compartecipazione ai tributi erariali.

404, Con le preocedure previste dall'articole 27 della legge &
maggio 200%, n., 42, e successive modificaziconi, la provincia autonoma
di Trento e la provincia autonoma di Bolzano, per ciascunc degli anni
dal 2015 al 2018, assicurano un contributo in termini di saldo netto
da finanziare per gli importi prewvisti nella tabella di cui al comma
400 del presente articeolo. Finc all'emanazicne delle norme di
attuazione di cui al citato articelo 27 della legge n. 42 del 2009, e
successive modificazioni, le predette province autonome vVersano
all'erario l'impeorto del concorseo complessive di cul al primeo periedo
del presente comma con imputazione sul capitole 2465, articelo 1,
capc X, del bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno.
In mancanza di tali wversamenti all'enkrata del bilancio dello Stato
entro il 30 aprile, il Ministero dell'economia e delle finanze e
autorizzato a trattenere gli importi corrispondenti a wvalere sulle
somme a4 gualsiasi titolo spettanti alle predette province autonome,
avvalendosi anche dell'Rgenzia delle entrate per le somme introitate
per il tramite della struttura di gestigne di cui all'articolo 22,
comma 3, del decreto legislatiwve 9 luglic 1997, n. 241.

405, All'articclo 42, comma 5, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133; conwvertite; con medificazieni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente; «A tale fine
il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessaric, comunica
alla Regione siciliana entro il 30 giugno di ciascun anne l'cbiettivo
rideterminaton.

406. Le disposizioni recate dai commi da 407 a 413 s=eonc approvate
al sensi e per gli effetti dell'articoleo 104 del testo unico delle

leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il
Trentino-Alte Adige, di ecui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, & successive modificazioni. Le

disposizioni di cui ai commi da 408 a 413 entranc in wvigore dalla
data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.
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407. & decorrere dal 1° gennaigo 2015 al testo uniceo di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 6%, comma 2, lettera b), le parcle: «i due
decimi» sono sostituite dalle seguenti: «un decimow;

b) all'articelo 73, comma l-bis, sono aggiunti, in fine, 1
seguenti pericdi: «le province paossono, con  apposita legge & nel
rispette delle norme dell'Unione eurcpea sugli aiuti di Statao,
concedere incentivi, contributi, ageveolazioni, socvvenzioni e benefici
di gualsiasi genere, da utilizzare in compensazione ai sensi del Capo
I11 del decreto legislativeo 9 luglie 1997, n. 241. I fondi necessari
per la regelazicne contakile delle compensazioni sonc posti ad
esclusivo carico delle rispettive province, che provvedeono alla
stipula di una convenzione con l1'Agenzia delle entrate, al fine di
disciplinare le modalita' operative per la fruizione delle suddette
agevolazioni»;

c) all'articelo 75, comma 1, lettera d}, le parole: «i sette
decimi» sono sostituite dalle seguenti: «gli otto deciming

d) all'artieclo 7E5-bis, dopo 1l comma 3 &' aggiunto il seguente:

«3-bis. Il gettito derivante da maggicorazioni di aliguote o
dall'istituzione di nuowvi tributi, se destinato per legge alla
copertura, ali sensi dell'articelo Bl della Costituzione, di nuove
specifiche spese di carattere non continuative che non rientrano
nelle materie di competenza della regione ¢ delle province, iwi
comprese quelle relative a calamita' mnaturali, e' riservate allo
Stato, purche’ risulti temporalmente delimitato, nonche '
contabilizzate distintamente nel bilancio statale = quindi
quantificabile. MNon sonc ammesse riserve di gettito destinate al
raggivngimento di obiettivi di rieqguilibrio della finanza pubblica.
Sono abrogati gli articoli 9, 10 & 10-bis del decretc legislativo 16
marzo 1992, n. 268»;

2) all'articolo 78:

1) al comma 1, l'alinea e' sostituito dal segquente: «I]l sistema
territoriale regicnale integrato, costituite dalla regione, dalle
province e dagli enti di cui al comma 3, concorre, nel rispetto
dell'eguilibrio dei relativi bilanci ai sensi della legge 24 dicembre
2012, n. 243, al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;
di pereguazione e di solidarieta' e all'esercizio dei diritti e dei
doveri dagli stessi derivanti, nonche' all'osservanza dei wvincoli
economici e finanziari derivanti dall'ordinamenta dell'Unione
eurcpea:»;

2) il comma 3 e' sostituiteo dal seguente:

#3. Fermeo restande 1l coordinamente della finanza pubblica da
parte dello State ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, le
province provvedono al coordinamento della finanza pubblica
provinciale, nei confronti degli enti locali, dei propri enti e
organismi strumentali pubblici e privati e di quelli degli enti
locali, delle aziende =zanitarie, delle universita', incluse guelle
non statali di cui all'articole 17, comma 120, della legge 15 maggio
19%7, n. 127, delle camere di commercio, industria, artigianatoc e
agricoltura e degli altri enti od organismi a ordinamente regionale o
provinciale finanziati dalle stesse in wia ordinaria. Al fine di
conseguire gli obiettivi in termini di  saldo nette da finanziare
previsti in capo alla regione e alle province ai sensi del presente
articoleo, spetta alle province definire i concorsi e gli cbblighi nei
confronti degli enti del sistema territoriale integrate di rispettiva
competenza. Le province vigilano sul raggiungimento degli obiettivi
di finanza pubblica da parte degli enti di cui al presente comma e,
ali fini del monitoraggio dei saldi di finanza pubblica, comunicanc al
Ministerg dell'eccnomia e delle finanze gli obiettiwvi fisgati e 1
risultati conseguitis;

3) il comma 4 e' sostituito dal seguenti:

«d. Nei confronti della regione e delle province e degli enti
appartenenti al sistema territoriale regionale integratc non sono
applicakbili dispecsizioni statali che prevedono cokblighi, oneri,
accantonamenti, riserve all'erario o concorsi  comungue denominati,
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ivi inclusi quelli afferenti il patto di stabilita' interno, diwversi
da quelli previsti dal presente titolo. La regione e le province
provvedono, per se' e per gli enti del sistema territoriale regionale
integrate di rispettiva competenza, alle finalita' di coordinamento
della finanza pubblica contenute in specifiche disposizioni
legislative delle Stato, adegquande, ai sensi dell'articolo 2 del
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266, la propria legislazione ai
principi costituenti limiti ai sensi degli articeli 4 o 5, nelle
materie individuate dalle Statuto, adottando, conseguentemente,
autcnome misure di rarionalizzazicne e contenimente della spesa,
anche orientate alla riduzione del debito pubblico, idonee ad
assicurare il rispetto delle dinamiche della spesa aggregata delle
amministrazicni pubbliche del territoric nazicnale, in coerenza con
l'ordinamento dell'Unione europea.

d-bis. Per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022, il contributo
della regione & delle province alla finanza pubkblica in termini di
saldo netto da finanziare, riferitc al sistema territcoriale regionale
integrate, &' pari a 905,315 milioni di euro complessivi, dei quali
15,091 milieni di euro sono posti in capo alla regione. Il centributo
delle province, ferma restande l'imputazione a ciascuna di esse del
maggior gettito derivante dall'attuazicne dell'articelo 13, comma 17,
del decretoc-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2001, n. 214, e dell'articolo
1, commi 521 e 712, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a'
ripartito tra le province stesse sulla base dell'incidenza del
prodotto interno lordo del territorico di ciascuna provincia sul
prodotto interno lordo regionale; le province e la regicne possono
concordare l'attribuzione alla regione di una guota del contributow»;

4) dopo il comma 4-bis, introdeotto dal numerc 2) della presente
lettera, sono aggiunti i seguenti:

wid=-ter. A decorrere dall'anno 2023 il contribute complessive di
905 milioni di euro, ferma restande la ripartizione delloc stesso tra
la regicne Trentino-A&lto Adige & le province autcnome di Trento e di
Bolzano, e' rideterminato annualmente applicando al predetto importo
la variazione percentuale degli oneri del debito delle pubbliche

amministrazicni rilewvata nell'ultimo annc dispeonibile rizspetto
all'anno precedente. La differenza rispetto al contribute di 605,315
milioni di eurc e' ripartita tra le province sulla base

dell'incidenza del prodotto internc lordo del territeorio di cilascuna
provincia sul prodotto internc lordo regionale. Al fini del periodo
precedente e' considerato il prodotto  interno lordo indicato
dall'ISTAT nell'ultima rilevazione disponibile.

d=quater. & decorrere dall'annc 2014, la regione e le prowvince
consegueno i1l pareggio del bilancic come definite dall'articole 9
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Per gli anni 2016 e 2017 la
regione e le province accantonano in termini di cassa e in termini di
competenza un importo definito d'intesa con L Ministero
dell'economia e delle finanze tale da garantire la neutralita'
finanziaria per i saldi di finanza pubblica. A decorrere dall'anno
2018 ai predetti enti ad autonomia differenziata non si applicanoc il
saldo programmatico di cui al comma 455 dell'articole 1 della legge
24 dicembre 2012, n. 228, e le disposizioni in materia di patto di
stakbilita' internc in contrastoc con il pareggio di bilancio di cui al
primo pericodo del presente comnma.

d-guinguies. Restanc ferme le disposizicni in materia di
monitoraggic, certificazicne e sanzioni previste dai commi 460, 461 e
462 dell'articole 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

d-sexies. A decorrere dall'anne 2015, il contributo in termini Ji
saldo netto da finanziare di ecui all'Accordo del 15 ottobre 2014 tra
il Gegverno, la regione e le provinge e' wversato all'erario con
imputaziene sul capitolo 3465, articoleo 1, capo X, del bilancioc dello
Stato entro il 30 aprile di eciascun anno. In mancanza di tali
versamenti all'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 aprile e
della relativa comunicazione entro il 30 maggic al Ministero
dell'economia e delle finanze, guest'ultime e autocrizzato a
trattenere gli importi corrispondenti a wvalere sulle somme a
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gualsiasi titolo spettanti alla regiocne e a c¢ilascuna provincia
relativamente alla propria quota di contributo, awvwvalendosi anche
dell'Agenzia delle entrate per le somme introitate per il tramite
della Struttura di gestione.

4-septies. E' fatta salwva la facolta' da parte delle Stato di
modificare, per un periode di tempe definito, i1 contributi in termini
di saldo netto da finanziare e di indebitamento nettoc posti a carico
della regione e delle province, previsti a decorrere dall'anno 2018,
per far fronte ad eventuali eccezicnali esigenze di finanza pubblica
nella misura massima del 10 per cento dei predetti contributi stessi.
Contributi di imperti superiori sono concordati con la regione e le
province, Nel casc in cui siang necessarie manovre stracordinarie
volte ad assicurare il rispetteo delle norme eurcpeese 1in materia di
riequilibric del bilancio pubblico i predetti contributi possono
essere incrementati, per un periode limitato, di una percentuale
ulteriore, rispetto a gquella indicata al periocdo precedente, non
supericre al 10 per cento.

4-octies. La regione e le province si obbligano a recepire con
propria legge da emanare entro i1l 31 dicembre 2014, mediante rinvio
formale recettizic, le disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabkili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, previste dal decreto legislative 23
gilugno 2011, n. 118, nonche' gli eventuali atti successivi e
presuppesti, in modo da ceonsentire l'operativita' e l1'applicazione
delle predette disposiziconi nei termini indicati dal citato decreto
legislativo n. 118 del 2011 per le regioni a statuto ordinario,
posticipati di wun anno, subordinatamente all'emanazicne di un
provvedimento statale wolto a disciplinare gli accertamenti di
entrata relativi a devoluzioni di tributi erariali e la possikbilita'
di dare copertura agli investimenti con l'utilizzo del saldo positivo
di competenza tra le entrate correnti € le spese correntis.

408, Al fine di assicurare il concorsc agli chiettivi di finanza
pubblica, in applicazione della normativa wvigente e dell'Accordo
sottoscritte il 15 ottobre 2014 fra il Governo, 1a regione
Trentine-Altc Adige e le province autonome di Trente e di Bolzano,
1'ghiettivo di patto di stabilita' internc di cui al comma 455
dell'articole 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, o' determinato
per la regione Trentino-Alto Adige in 32 milioni di euro per LlTanno
2014 e in 34,275 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2017, per la provincia autonoma di Trento in - 65,85% milicni di euro
per l'anno 2014 e in - 78,13 milioni di eurc per ciascunc degli anni
dal 2015 a1l 2017 e per la provincia autonoma di Bolzano in 65,457
milioni di euro per l'anno 2014 e in 127,47 milioni di euroc per
ciascune degli anni dal 201% al 2017,

409, Meon si  applica alla regione Trentino-Altc Adige e alle
province autcnomse di Trento e di Belzano guanto disposte dall'ultimo
pericdo dell'articolo 1, comma 455, della legge 24 dicembre 2012, n.
2284

410. Il contributo alla finanza pubblica in termini di saldec netto
da finanziare della regione Trentino-Zlto Adige e delle province
autenome di Trento e di Belzano, stabilite gquale concorso al
pagamento degli oneri del debito pubblico, ' determinato per la
regione Trentino-Alto Adige in 14,812 milioni di eurc per l'anno 2014
e 15,091 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017,
per la provincia autcnoma di Trente in 334,813 milieni 'di euro per
1'apno 2014 e 413,4 milioni di euro per ciascune degli anni dal 2015
al 2017 e per la provincia autonoma di Bolzano in 54%,917 milioni di
eurc per l'anno 2014, 476,4 milioni di euro per l'anne 2015 e 477,2
milioeni di eure per ciascuno degli anni dal 2016 al 2017. Le province
e la regione posscno concerdare l'attribuzicne alla regicne di  una
quota del contributo.

411. L'ammontare delle guote di gettito delle accise sugli  altri
prodeotti energetici di ecui all'articele 75, comma 1, lettera f), del
testo unico di cuil al decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, &' determinatc annualmente sulla base delle
immissioni in consumo nel territorio di cilascuna provincia autonoma
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del prodotti energetici ivi indicati. I predetti dati sarannc forniti
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed eventualmente =sulla base
di ogni utile documentazione fornita dalle province.

412, Le riserve previste dall'articolo 1, comma 508, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, scono restituite alla regicne Trentino-Alto
Adige e alle province autcnome di Trento e di Bolzano nell'importo di
20 milieni di euro annui a decorrere dall'annc 2019, previa
individuazione della relativa copertura finanziaria.

413. La provincia autonoma di Trento, al fine di ridurre il debito
del settore pubblico in coerenza con gli obliettivi eurcpei, attiva
un'operazione di estinzione anticipata dei mutui dei propri comuni,
utilizzando le proprie disponibilita’ di cassa, mediante
anticipazioni 4di fondi ai comuni.

414. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
assicurano il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza come
eventualmente rideterminato ai sensi dei commi da 398 a 417.

415, All'articelo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni, sono apportate le seguentil modificazioni:

a) al comma 454, alinea, la parola: «2017» e' sostituita dalla
seguente: «2018»;

k) nella tabella di cui al comma 454, lettera d), le parcle:
«2015-2017» sono sostituite dalle seguenti: «2015-2018»;

c¢) al comma 455, alinea, la parola: «2017» e' sostituita dalla
seguente: «2018s.

416. Al comma 526 dell'articelo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parcla: «2017» e' sostituita dalla seguente: «2018»;
b) nella tabella, le parole: «hAnni 2015-2017» sono sostituite
dalle seguenti: «&nni 2015-2018».

417. Gli importi indicati per ciascuna regione a statutoc speciale e
provinecia autonoma nella tabella di cui al comma 400 possono essere
modificati, con invarianza di concorso complessive alla finanza
pubblica, mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaic di ciascun
anno, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regieni e le province autenome di Trento e di Belzano. Tale
accordo ' recepito con decretc del Ministerpo dell'economia e delle
finanze.

418. Le province e le citta’' metropolitane concorrono al
contenimento della spesa pubblica attraverso una riduzione della
spesa corrente di 1.000 milioni di euro per 1l'anno 2015, di 2.000
milioni di euro per l'anno 2016 e di  32.000 milioni di eurc a
decorrere dall'anno 2017. In ceonsiderazione delle riduziconi di  spesa
di cui &l pericdo precedente, ciascuna provincia e citta’
metropolitana versa ad appesite capitelo di entrata del Dbilancio
delleo Stato un ammontare di risorse pari ai predetti risparmi di
spesa. Scno escluse dal versamento di  cui al periedo precedente,
fermo restando 1'ammontare complessive del contribute dei perieodi
precedenti, le prowvince che risultang in dissesteo alla data del 15
ottobre 2014. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero
dell'interno, di concerto con 11 Ministero dell'economia e delle
finanze, da emanare entro il 15 febbraio 2015, econ il supporto
tecnico della Societa' per gli studi di settore --- S0SE Spa, sentita
la <Conferenza Stato-citta' ed autonomie leocali, e' stabilite
1'ammontare della riduzione della spesa corrente che ciascun ente
deve conseguire e del corrispondente wversamento tenendo conte anche
della differenza tra spesa storica e fabbisogni standard,

419. In casc di mancato versamento del contributo di cui al comma
418, entro i1 30 aprile di ecilascun annc, sulla base dei dati
comunicati dal Ministere dell'interno, 1'Agenzia delle entrate,
attraverso la struttura di gestione di cui all'articelo 22, comma 3,
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, provvede al recupero
delle predette somme nei confronti delle province e delle citta’
metropolitane interessate, a valere sui versamenti dell'imposta sulle
assicurazioni contro la responsabilita' civile derivante dalla
circoclazione dei wveicoli a motocre, esclusi i eciclemoteori, di cui
all'articolo 60 del decreto legislative 15 dicembre 1997, nh. 446, e
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successive modificazioni, riscossa tramite modello F24, all'atto del
riversamento del relativo gettito alle medesime province e citta’
metropolitane. In caso di incapienza a wvalere suil versamenti
dell'imposta di cui al primo periodo, il recupero e' effettuate a
valere sui versamenti dell'imposta provinciale di trascrizione, con
modalita' definite con decreto del Ministerc dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministera dell'interno.

420, A decorrere dal 1° gennaio 2015, alle province delle regioni a
statuto ordinaric e' fatto divieto:

a) di ricorrere a mutul per spese non rientranti nelle funeioni
cancernenti la gestione dell'edilizia scolastica, la wcostruzione e
gestione delle strade provinciali e regolazione della circeolazione
stradale ad esse inerente, nonche' la tutela e wvalorizzazione
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;

b) di effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre,
pubblicita' e di rappresentanza;

c) di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, anche
nell'ambito di procedure di mobilita';

d) di acquisire perscnale attraverso l'istitute del comando. I
comandi in essere cessanc alla naturale scadenza ed e' fatto divieto
di proroga degli stessi;

e) di attivare rapporti di lavero ai sensi degli articoli 80 e
110 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,
di cui al decretg legislativeo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni. I rappcorti in essere a3i sensi del predetto articolo

110 cessano alla naturale scadenza ed e' fatto divieto di  proroga
degli stessi;
f] di instaurare rapporti di lavoro flessibile di cui

all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggic 2010, n. 78,
convertito, coh modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni;

g) di attribuire incarichi di studic e consulenza.

421, La dotazione organica delle citta' metropeclitane e delle
province delle regioni a statuto ordinario e' stabilita, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in misura pari
alla spesa del personale di ruclo alla data di entrata in wigore
della legge 7 aprile 2014, n. 56, ridotta rispettivamente, tenuto
conto delle funzioni attribuite ai predetti enti dalla medesima legge
7 aprile 2014, n. 56, in misura pari al 30 e al 50 per cento e in
misura pari al 30 per cento per le province, con territorio
interamente montano e confinanti c¢on Paesi stranieri, di cui
all'articole 1, comma 3, secondo periode, della legge 7 aprile 2014,
n. H6. Entre trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, 1 predetti enti posseno deliberare una riduzione
superiore. Restanc fermi 1 divieti di cui al comma 420 del presente
articole. Per le unita' scprannumerarie si applice la disciplina dei
caommi da 422 a 428 del presente articolo.

422, Tenutec conto del riordino delle funziogni di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56, secondo modalita' e criterli definiti nell'ambito
delle procedure e degli osservatori di cui all'accordo previsto
dall'articole 1, comma 91, della legge 7 aprile 2014, n. 56, &'
individuato, entro novanta giorni dalla data di entrata in wigore
della presente legge, il perscnale che rimane assegnato agli enti di
cui al comma 421 del presente articolo e guello da destinare alle
procedure di mobilita', nel rispetto delle forme di partecipazione
sindacale previste dalla normativa vigente.

423, Mel contesto delle procedure e degli osservateori di  cui
all'accordo previsto dall'articolo 1, comma 91, della legge 7 aprile
2014, n. 56, sono determinati, can il supporte delle societa™ in
house delle amministrazioni centrali competenti, piani di riassetto
organizzative, ececnomico, finanziario e patrimeoniale degli enti di
cui al comma 421. In tale c¢entesto  sono, altresi', definite le
procedure di mobilita' del personale interessato, 1 cui criteri sono
fissati con il decreto di cui al comma 2 dell'articole 30 del decretao
legislative 30 marzo 2001, n. 165, da adottare entro sessanta gicrni
dalla data di entrata in vigore dells presente legge. Per accelerare
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i tempi di attuazione e la ricellocazicne ottimale del personale, in
relazione al riordino delle funzioni previsto dalla citata legge n.
56 del 2014 e delle esigenze funzionali delle amministrazioni di
destinazione, si fa ricorso a strumenti informatici. Il personale
destinatario delle procedure di mobilita' = pricritariamente
ricollocate secondo le previsioni di cui al comma 424 e in wvia
subordinata con le modalita’ di cui al comma 425. 31 applica
1'articelo 1, comma 96, lettera a), della legge 7 aprile 2014, n. 56.
A tal fine e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per 1'anno
2015 e di 2 milioni di euro per l'anno 2016.

424, Le regioni e gli enti 1locali, per gli anni 2015 e 2016,
destinang le riscrse per le assunzioni a tempo indeterminato, nelle
percentuali stabilite dalla normativa wvigente, all'immissione nel
ruoli dei wincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie
graduatorie vigenti o approvate alla data di entrata in vigore della
presente legge e alla ricollocazione nei propri rucli delle unita’
soprannumerarie destinatarie dei processi di mobilita'.
Esclusivamente per le finalita' di ricocllocazione del personale in
mobilita' le regioni & gli enti locali destinano, altresi', 1la
restante percentuale della spesa relativa al persconale di ruecloe
cessato negli anni 2014 e 2015, salva la completa riceocllocazione del
personale scoprannumerarioc. Fermi restando 1 wincoli del patte di
stabilita' interno e la sostenibilita' finanziaria e di bilancio
dell'ente, le spese per il personale ricolleocato secondo il  presente
comma non si calecclano, al fine del rispetto del tette di  spesa di
cui al comma 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296. Il numerc delle unita' di personale ricollocato o ricollocabile

1=
Ministro per la semplificazione e la pubbklica amministrazione e al
Ministro dell'economia e delle finanze nell'ambito delle procedure di
cui all'accordo prewvisto dall'articele 1, comma 91, della 1legge 7
aprile 2014, n. 56, Le assunzioni effettuate in vwvieclazicne del
presente comma scno nulle.

425. La Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della
funzione pubblica avvia, presso le amministrazioni dello Stato, anche
ad ordinamento autoneomo, Lle agenzie, le universita' e gli enti
pubkblici non economici, ivi compresi quelli di cui all'articolo 70,
comma 4, del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 163, con
esclusione del personale non amministrativo dei comparti sicurezza,
difesa e Corpo nazionale dei wigili del fuoco, del comparte scucla,
AFAM ed enti di ricerca, una ricognizicne dei posti da destinare alla
ricollocazione del personale di ecuil al comma 422 del presente

comunicato al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, al

articolo interessato ai processi di mobilita'. Le amministrazioni di
cui al presente comma comunicano un numero di  posti, soprattutto
riferiti alle sedi periferiche, corrispondente, sul piano

finanziario, alla disponibilita' delle risorse destinate, per gli
anni 2015 e 2016, alle assunzionl di personale a tempo indeterminato
secondo  la normativa wvigente, al netto di guelle finalizzate
all'assunzicne dei winciteri di e¢cencorsi pubblieci ecollocati nelle
graduatorie wvigenti o approvate alla data di entrata in vigore della
presente legge. I1 Dipartimente della funzione pubblica pubblica
1'elenco dei posti comunicati nel proprio site istituzionale. Le
procedure di mobilita' di cui al presente comma si  svolgono secondo
le modalita' e le pricorita' di cui al comma 423, procedendo in wvia
pricritaria alla ricollocazicne presso gli wuffici giudiziari e
facendo in tal caso ricorseo al fondo di cui all'articole 30, comma
2.3, del decrete legislative n. 165 del 2001, prescindendao
dall'acguisizione al medesimo fonde del 50 per cento del trattamento
economico spettante al personale trasferito facente capo
all'amministrazicne cedente. HNelle more del completamento del
procedimenteo di cul al presente comma alle amministrazioni e' fatto
divieto di effettuare assunzioni a tempo indeterminato. Le assunzioni
effettuate in wviolazione del presente comma sono nulle.

426. In relazicne alle previsioni di cui ai commi da 421 a 425 il
termine del 31 dicembre 2016, previsto dall'articole 4, commi &, 8 e
9, del decreto-legge 31 agestoe 2013, n. 101, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 12%, per le finalita'
volte al superamento del precariate, e' prorogato al 31 dicembre
2018, con possibilita' di utilizzo, nei limiti previsti dal predetto
articole 4, per gli anni 2017 e 2018, delle riscorse per le assunzioni
e delle graduatorie che derivano dalle procedure speciali,

427, Nelle more della conclusione delle procedure di mebilita' di
cui ai commi da 421 a 428, il relativo persoconale rimane in servizio
presso le citta' metropolitane e le province con pessibilita' di
avvalimento da parte delle regioni e degli enti leocali attraverso
apposite convenzioni che tengano conto del riordino delle funzioni e
con oheri a carico dell'ente utilizzatere. Allo scope di  consentire
il regolare funzicnamento dei serwizi per l'impiego anche le regioni
possono avvalersi della previsione di cui al comma 4292 ricorrendo
altresi', ove necessario, all'imputazione ai programmi operativi
regionali cofinanziati dall'Unione europea con i fondi strutturali,
con relativa rendicontazione di spesa. A conclusione del processo di
ricollocazione di cul ai commi da 421 a 425, le regicni e 1 comuni,
in case di delega o di altre forme, anche convenzionali, di
atfidamento di funziconi agli enti di cui al comma 421 o ad altri enti
locali, dispongono contestualmente 1l'assegnazione del relativo
personale con oneri a carico dell'ente delegante o affidante, previa
convenzione con gli enti destinatari.

428. Al 31 dicembre 2016, nel caso in cul il personale interessato
ai processi di mebilita® di cui ai commi da 421 a 42% non sia
completamente ricellocato, presso ogni ente di area wasta, iwvi
comprese le citta' metropolitane, si procede, previoc esame congiunto
can le organizzazioni sindacali che deve comungue concludersi  entro
trenta giorni dalla relativa comunicazione, a definire criteri e
tempi di utilizzo di forme contrattuali a tempo parziale del
personale non dirigenziale ceon maggiore anzianita' contributiva.
Esclusivamente in caso di mancato completo assorbimento del perscnale

in soprannumerc e a conclusione del preocesso di meobilita' tra gli
enti di cul ai commi da 421 a 425, si applicanc le disposizioni
dell'articole 323, commi 7 e B8, del decreto legislatiwve 30 marzo 2001,
Pz Ehs

429, Allo scope di consentire il regeolare funzionamento dei serwvizi
per l'impiegeo, nonche' la conduzione del Piano per l'attuazione della
raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 22 aprile 2013
sull'istituzione di una «Garanzia per 1  giovanis, le citta’
metropolitane & le province che, a seguito o in attesa del riordino
delle funzioni di cui all'articolo 1, commi 85 e seguenti, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, continuino ad esercitare le funzicni ed i
compiti in materia di servizi per l'impiego & politiche attive del
lavoro, ferme restande il rispetto della vigente normativa in materia
di contenimento della spesa complessiva di perscnale, hanno facolta'
di finanziare i rapporti di lavoro a tempo indeterminato nonche' di
prorogare i contratti di lavorc a tempo determinato e i ceontratti di
collaborazione ceoordinata & continuativa strettamente indispensabili
per la realizzazicne di attivita' di gestione dei fondi strutturali e
di interventi da essi finanziati, & wvalere su piani e programmi
nell'ambito dei fondl strutturali. Alle scopo di  consentire il
temporaneo finanziamento dei rapporti di  lavoro di cui al primo
pericde del presente comma, in attesa della successiva imputazione ai
programmi operativi regionali, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e' autorizzato, nei limiti di 60 milioni di euro a
valere sul Fondo di rotazione per la f{ormazicne professionale e
l'accesso al fondo sociale eurcpeo di cui all'articeolo 25 della legge

21 dicembre 1978, n. 845, a concedere anticipazicni delle guote
eurcpee e di cofinanziamento nazionale dei programmi a titolarita’
delle zregiecni cefinanziati dall'Unicne europea con i fondi
strutturali. Per la parte nazionale, le anticipazioni 5000

reintegrate al Fondo a wvalere sulle guote di cofinanziamento
nazionale riconosciute per le stesso programma a seguito delle
relative rendicontazioni di spesa.

430. In considerazione del processo di trasferimento delle funzicni
di cui all'articolo 1, comma B9, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le
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province e le citta' metrocpolitane possono rinegoziare le rate di
ammortamento in scadenza nell'anno 2015 dei mutui che non siano stati
trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze 1in attuazione
dell'articole 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 20032, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, con conseguente rimodulazione del relativo pilanc di ammortamento
anche in dercga alle dispesizioni di cui al ceomma 2, lettera c),
dell'articole 204 del teste uniceo di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Gli oneri derivanti dall'applicazione del
presente comma restanc a carice dell'ente richiedente.

431. Al fine della predisposizicene del Piano nazicnale per la
rigualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, di
sequitce dencminato «Pilano®, i comuni elaboranc progetti di
rigualificazione costituiti da un insieme coordinate di interventi
diretti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado
sociale, nonche' al miglioramento della qualita' del decoro urbano e
del tessuto sociale ed ambientale. Entro il 30 giugne 2015, i comuni
interessatl trasmettono i1 progetti di cui al precedente pericdo alla
Presidenza del Ceonsiglic dei ministri, seconds le modalita' e 1la
procedura stabilite con appositeo bando, approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministrao
dell'economia e delle finanze e con il Ministre dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in wvigore della presente legge.

432, Con il decreto di cui al ceomma 431 sono definite, in
particolare:

a) la costituzione e il funzionamento, pressc la Presidenza del
Consiglic dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, di un Comitato per la valutazione dei progetrti di
riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, di
seguito denominatc «Comitato», composte da due rappreszentanti della
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui wuno con funzioni di
presidente, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del
Ministero dell'ececnomia e delle finanze e del Ministera dei beni e
delle attiwvita' culturali e del turismo, nonche' da un rappresentante
della cConferenza delle regichi e delle prevince autonome, del
Dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri per gli
affari regionali, le autonomie e lo sport e per la programmazione e
il coordinamento della politica economica, dell'Agenzia del demanio e
dell'Asscciazione nazionale dei comuni italiani. Ai componenti del
Comitate non e' corrisposto alcun emolumento, indennita' o rimborso
di spese; 1l Comitato opera avvalendosi del supportoc tecnico delle
competenti strutture del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

b) la documentazicne che i comuni interessati debbono allegare ai
progetti, comprendente, tra l'altro, una relazicne degli interwventi
corredata da tavele illustrative ed elabkorati tecnico-economici e dal
cronoprogramma attuative degli stessi;

c) la procedura per la presentazione dei progetti;

d) i eriteri di valutazione dei progetti da parte del Comitate,
tra i guali:

1) la riduzicne di fencmeni di marginalizzazione e degrado
sociale;

2) il miglicramento della gqualita' del decoroc urkanco e del
tessuto seociale ed ambientale, anche mediante interventi di
ristrutturazione edilizia, con particolare riferimente allo sviluppo
dei servizi sociali ed educativi e alla promozione delle attivita'
culturali, didattiche & sportive;

3) la tempestiva esecutivita' degli interventi;

4y la capacita' di coinveolgimento di  soggetti e finanziamenti
pubblici e privati e di attivazione di un effetto moltiplicatore del
finanziamento pubblico nei confronti degli investimenti privati.

433, Sulla base dell'istruttoria svolta il Comitato seleziona i1
progetti in coerenza con i criteri di cui al comma 432, con
indicazieni di priorita'. Con uno o piu' decreti del Presidente del
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Consiglio dei ministri sono indiwvidutati i1 progetti da inserire nel
Piano ai fini della stipulazicne di convenzioni o accordi di
programma con i comuni  promotori  dei progetti medesimi. Tali
convenzioni o accordi di programma definiscono i soggetti
partecipanti alla realizzazione dei progetti, le riscrse finanziarie,
ivi incluse guelle a wvalere sul Fondo di cui al comma 434, e 1  tempi
di attuazione dei progetti medesimi, nonche' i criteri per la revoca
dei finanziamenti in casc di inerzia realizzativa. Le Amministrazioni
che sottoscrivone le convenzioni o gli accordi di  programma si
impegnanc a fornire alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al
Ministers delle infrastrutture e dei trasporti i dati e le
infermazioni necessarie all'espletamento della attivita’ di
monitoraggico degli interventi. L'insieme delle convenziconi e degli
accordi stipulati costituisce il Piano.

434. Per 1'attuazione degli interventi di cui ai commi da 431 a
433, a8 decorrere dall'esercizio finanziario 2015 e fino al 31
dicembre 2017, e' istituito, nelleo statoc di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, un fondo denominato «Somme da
trasferire alla Presidenza del cConsiglic dei ministri per la
costituzione del Fondo per l'attuazione del Piane nazionale per la
rigqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate». A
tal fine &' autorizzata la spesa di 50 milicni di eurs per L1'anno
2015 e di 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017. I1
Ministro dell'economia e delle finanze &' autorizzatc ad apportare,
con proptri decreti, le cccorrenti wvariazioni di kilancio.

435. La dotazione del Fondo di solidarieta" comunale di  cui al
comma 380-ter dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
e' ridotta di 1.200 milioni di eurc annui a decorrere dall'anno 2015,

436. Per l'anno 2015, fermo restande 1'ochiettive complessive di
contenimento della spesa di  cui al comma 435, la riduzione iwi
prevista si applica nella misura del 50 per cento nei sequenti casi:

a) comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge & giugno 2012,
n. 74, convertite, con modificazioni, dalla legge 1% agosto 2012, n.
122, e dall'articolo B7-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ageosto 2012, n., 134,
e successive modificazioni;

b) comuni danneggiati dagli eventi sismici del & aprile 2009, che
hanne colpite la provincia dell'Aguila e altri comuni della regione
Abruzzeo, indiwviduati con decreto del Commissario delegatc n. 3 del 16
aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile
200%, e con decreto del Commissaric delegate n. 11 del 17 luglio
200%, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 28 1luglio 2009;

c) comuni danneggiati dagli eventi sismici del 21 giugneo 2012 nel
territorio delle province di Lucca e Massa Carrara, per 1 quali e'
stato deliberate lo stato di  emergenza con deliberazione del
Consiglio dei ministri 26 giugno 2013, pubblicata nella Gazrzetta
Ufficiale n, 161 dell'll luglic 2013.

437. Al fine di assicurare la continuita' delle attivita' di
ricostruzione e di recuperc del tessuto urbano e sociale dei
territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 200%, il CIPE,
sulla base delle esigenze effettiwve documentate dalle amministrazioni
centrali e locali istituzicnalmente preposte alle attivita' della
ricostruzione, ivi compresi gli Uffici speciali per la ricostruziocne,
puo' continuare a destinare gquota parte delle riscorse statali
stanziate alle scopo, anche al finanziamento di servizi di natura
tecnica e assistenza gualificata.

438. Per ultimare le attivita' wveolte alla rimozione delle macerie
nei territori della regione Abruzzo, conseguenti al sisma del &
aprile 2009, le pubbliche amministrazicni, nell'ambito delle loro
competenze istituzionall correlate alle operazicni di movimentazione
e trasporto dei materiali derivanti dal crollo degli edifici pubblici
e privati, dalle attiwita' di demolizione e abbattimento degli
edifici pericolanti a seguito di ordinanza sindacale, da interventi
edilizi effettuati su incarico della pubklica amministrazione, sono
autorizzate ad avvalersi dei siti di stoccaggie autorizzati e
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localizzati in wuno dei comuni del cratere che abbiano in
disponibilita' aree per il trattamento del rifiuto, senza ulteriori
oneri a carico del bilancio statale.

439, Le pubbliche amministrazioni wigilanoc affinche' 1 soggetti
incaricati dei lavori effettuine la demolizicne selettiva e la
raccolta selettiva per raggruppare 1 materiali di cui al comma 4328 in
categorie omogenes, caratterizzarli ed identificarli can il
corrispondente codice CER, nel rispettc delle disposizioni di cui al
decreto legislative 3 aprile 2006, n. 152, e, infine, procedano al
trasportes verso siti di recupero & smaltimento autorizzati.

440, (11 Uffiei speciali di cuil all'articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con medificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, incaricati del monitoraggio
finanziario e attuativo, si occupano del monitoraggic dei materiali
di cui al comma 438, nonche' di guelli derivanti da interventi
edilizi privati conseguenti al sisma del & aprile 200%. A gquesto
fine, per garantire la tracciakilita' dei predetti rifiuti e il
monitoraggic delle informazioni relative alla movimentazione degli
stessi, 1 soggetti incaricati dei lawvori sono ckkligati a registrarsi
nella banca dati di gesticne delle macerie secondec modalita' che
verranno definite con provvedimenti dei responsabili degli Uffici
speciali. La mancata o incompleta esecuzione delle comunicazioni
relative alla demolizione e rimozione dei materiali derivanti da
interventi edilizi priwati conseguenti al sisma del & aprile 2009
comporta la revoca della cuota di contribute finalizzato allo scopo,
nonche' la rewvoca delle autorizzazioni ed abilitazioni al trasporto a
carico delle ditte inadempienti.

441, Al fine di dare attuazione agli interventi prewvisti dal
protocollo d'intesa stipulato con il Ministero dell'ambiente & della
tutela del territcrioc e del mare, con la provincia dell'Aguila e con
il comune dell'Aquila in data 2 dicembre 2010, e dall'acecordeo di
programma siglate in data 14 gennaic 2013 tra il Ministerao
dell'ambiente e della tutela del territoric e del mare ed il comune
dell'Bguila, concernenti, tra L'altro, le azioni di recuperc e
rigqualificazione ambientale della wcava ex Teges in localita’
Pontignone =-- Paganica, comune dell'Agquila, le macerie di cui al
comma 438 +wvengono priloritariamente conferite presso l'anzidetto
deposito. Il termine di autorizzarione per l'esercizio della cava ex
Teges in localita' Pontignone, fissato dal decrete del Capo del
Dipartimento della protezione ciwvile rep. n. 16 del 6 agosto 2009 e
autcrizzate in via ordinaria con decretoc del soggettoc attuatore per
la rimozione delle macerie dei materiali derivanti da interwventi
edilizi privati conseguenti al sisma del 6 aprile 2009, n. 2 del 18
dicembre 2012, e' prorogato fino all'esaurimento della sua capacita'
per la gesticne dei rifiuti deriwanti dal creolleo, dalla demeolizione
degli edifici pubblici a seguite di ordinanza sindacale, da
interventi edilizi effettuati su incarieco della pubblica
amministrazicne e da guelli derivanti da edifici privati, conferiti
secondo la classificazione di cul al decreto legislative 3 aprile
2006, n. 152. Le economlie derivanti dal conferimente delle macerie
private sono recuperate e destinate alla ricostruzione privata per il
finanziamento di ulteriori interventi. I singoli comuni del cratere o
il competente Ufficio speciale scttoscrivono apposite convenzioni
direttamente con il sogetto gestore dell'impianto ex  Teges, per
l'espletamento delle attivita'™ di selezione, trasporto, conferimento
e trattamentc delle macerie senza ulteriori cnerli a carice del
bilancic statale.

442, Per 1l'attuazione delle finalita' del protecolle d'intesa del 2
dicembre 2010 e dell'accordo di programma del 14 gennaie 2013 di  cui
al comma 441, il presidente della regicne Abruzzo, d'intesa con il
Governo e 1 cemunil interessati, e' autorizzato a rimedulare 1 fondi
di cui ai decreti n. 49/2011 e n. 114/2012 del Commissarioc delegato
alla ricostruzione, anche in wvista della realizzazione di guanto
previsto nel protocollo d'intesa del 25 ottobre 2011, siglato tra
soggetto attuatore per le macerie ai sensi dell'ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3%23 del 18 febbraio 2011,
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regicone Abruzzo, provincia dell'2quila ed i comuni interessati, per
il ripristino ambientale di discariche comunali.

443, Le eventuali economie ottenute dalla differenza tra contributa
concesso, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n, 39, convertiteo, con medificazieni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, e costo effettivo dell'intervente di riparazione
o ricostruziocne, comprensivo delle somme a disposizione, in esito
alle state finale, decorsi gquattro anni dalla concessione del
contributo, sulla bhase dei dati di monitoraggico di cui al decreto
ministeriale 2% ottobre 2012, restano comungue destinate alla
ricostruzione privata per il finanziamento di ulteriori interwventi.
Tali somme wvengono direttamente trasferite dagli istituti di credito
al comuni competenti per il finanziamento degli interventi sopra
richiamati, previa autorizzarzicne del Ministero dell'economia e delle
finanze.

444, Le eccnomie ottenute dalla differenza tra le somme stanziate
ed i costi effettivi degli interventi gestiti attraverso
finanziamenti diretti dei comuni restanc nella dispeonibilita' degli
stessi comuni per il fimanziamento di  ulteriori interventi di
ricostruzione privata, previa comunicazione al Ministero
dell'economia e delle finanze e con apposita risultanza dal
monitoraggic della ricostruzione privata prevista dalla wvigente
naormativa.

445, Al fine di completare le attiwita' finalizzate alla fase di
ricocstruzione del tessute urkano, socciale e occupazionale della
citta" dell'Aquila a seguito del sisma del 6 aprile 200%, per il solo
anno 2015, il comune dell'Aquila, nel limite di spesa di 1,7 milioni
di euro, e i comuni del cratere sismico, nel limite di spesa di 0,5
milioni di euro, sono autorizzati a valere sulle ecconomie accertate
dal rtiteolare dell'Ufficio speciale della citta' dell'Aguila
nell'ambito delle risorse di culi all'ordinanza del FPresidente del
Consiglio dei ministri n. 4013 del 23 marze 2012, a prorogare o
rinnovare entro e non oltre 11 31 dicembre 2015 i contratti,
stipulati sulla base della normativa emergenziale, all'interno dei
limiti di spesa come sopra definiti, anche in derocga alle wvigenti
normative in materia di wincoli alle assunzioni a tempo determinateo
presso le amministrazionli pubbkliche, di cui al decreto legislative 6
settembre 2001, n. 368, al decreto-legge 31 maggic 2010, n. 78,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, n. 122, al
testo unico di cui al decreto legislativeo 18 agosto 2000, n. 267, e
al decreto legislativeo 30 marze 2001, n. 185, anche con riferimento
gll'articole 19 di guest'ultime decreto, e di spesa del personale di
cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decretoc-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133.

446, Al fine di concarrere ad assicurare la stabilita’
dell'equilibrieo finanziario nel comune dell'Agquila, negli altri
comuni del cratere di cui ai decreti del Commissario delegatec n., 3

del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglioc 2009, pubblicati
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 200% e
n. 173 del 28 1luglio 2009, e nella provincia dell'BAquila, e’
assegnato un contributo straordinario per l'anno 2015, sulla base dei
maggiori costi sostenuti o delle minori entrate conseguite derivanti
dalla situazione emergenziale, nel limite di 17 milieni di eurc in
favore del comune dell'Aquila, di 2,5 milioni di euroco a beneficio
degli altri comuni del cratere e di 1,5 milioni di eure in favore
della provincia dell'Agquila.

447, Alla copertura degli oneri di cui al comma 446, pari a 21
milioeni di eure per l'annc 2015, =si provvede mediante <corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articele 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

448. I fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 6
aprile 2009, purche' distrutti od cggetto di ordinanze sindacali di
sgombere in guante inagibili totalmente o parzialmente, scho esenti,
dal 2015, dall'applicazione della Tasi di cui all'articole 1, commi
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639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive
modificazioni, fino alla definitiva ricostruzione ed all'agibilita'
dei fabbricati stessi.

449, Alla copertura degli oneri di cui al comma 448, pari a 0,5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazicne di spesa di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificaziconi, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 3207,

450, &1 fine di promuovere la razionalizzazione e il contenimento
della spesa degli enti locali attraverso processi di aggregazione e
di gestione associata:

a) ai comuni istituiti a seguito di fusicne che abbiane un
rapporte tra spesa di personale e spesa corrente inferiore al 30 per
cento, fermi restando il divieto di superamento della somma delle
spese di personale sostenute dai singoli enti nell'anne precedente
alla fusione e il rispetto del limite di spesa complessivo definito a
legislazione wigente e comungue nella salvaguardia degli equilibri di
kilancio, non si applicanc, nei primi cingue anni dalla fusicne,
specifici wincoli e limitazioni relativi alle facolta' assunzionali e
al rapperti di lavoro a tempo determinato;

k) deopo il comma 3l-guater dell'articole 14 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazieni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e' inserito il seguente:

#3l-guinguies. MNell'ambito dei processi asscciatiwi di  cui  ai
commi 2B e seguenti, le spese di personale e le facolta' assunzicnali
sono considerate in maniera cumulata fra gli enti coinvolti,
garantendo forme di compensazicne fra gli stessi, fermi restando 1
vincoli prewvisti dalle wigenti disposizioni e l'invarianza della
spesa complessivamente consideratas;

c) il contributo di 5 milioni di euro previsto dall'articelo 2,
comma 1, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 20132, n. 127, ad incremento
del contributc spettante ai comuni ai sensi dell'articole 53, comma
10, della legge 23 dicembre 2000, n. 2BB, e successive modificazioni,
deve intendersi attribuite alle wunioni di comuni per l'esercizio
associate delle funzioni.

451. All'articelo 47 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6;

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «e 2017» sono sostituite dalle

seguenti: «, 2017 e 2018»;
) ai commi 2, 8 e 9, le parcle: «al 2017» sono sostituite,
ovungue ricorrono, dalle seguenti: «al 2018».

452, In considerazione dell'eccezionale situazione di squilibrie
finanziario della regione Piemonte, che non ha consentito di
attingere a ftutte le risorse dell'anticipazione di liguidita’
assegnate alla regione, al fine di evitare il ritardo dei pagamenti
dei debiti pregressi, con decreto del Presidente del Ceonsiglio dei
miniscri, il presidente della regicne Piemonte ' nominato, sSenza
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, Commissario
straordinario del Governo per il tempestiveo pagamento dei debiti
pregressi della regione.

453, E' autorizzata l'apertura di un'apposita contabilita’'
speciale.

454, La gestione commissariale della regione Piemonte di cui al
comma 452 assume, con bilancic separato rispetto a guello della
regione:

al) i debiti commerciali certi, liguidi ed esigibili al 31
dicembre 2013 della regione, compresi i residui perenti nan
reiscritti in bilancio, per un impeorto non superiore a guelleg delle
riscrse assegnate alla regione Piemonte a walere sul Fondo per
assicurare la liguidita' per pagamenti deil debiti certi, liguidi ed
esigibili di cui agli artiecoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge & giugno 2013, n.
64, & successive modificazioni, destinati ad essere pagati a wvalere
sulle risorse ancora non erogate previste, distintamente per la parte
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gsanitaria e per guella non sanitaria, delle predette anticipazioni:

k) il debiteo contratto dalla regione Fiemonte per le
anticipazieni di liguidita' gia' conbtratte ai sensi del richiamato
articole 2 del decreto-legge n. 3% del 2013. La medesima gestione

commissariale puoc assumere, con il kilancioc separate rispetto a
quello della regione, anche 11 debito contratte dalla regione
Piemonte per le anticiparzioni di liquidita' gia' contratte ai sensi
del richiamato articeolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013,

455, A1 fine di consentire 1l tempestive pagamento dei debiti
pregressi posti a carico della gestione commissariale, il Commissario
straordinario del Governo di eculi al comma 452 e' autorizzate a
contrarre le anticipazioni di liguidita' assegnate alla regicne non
ancocra erogate, con ammortamento & carico della gestione
commissariale, nel rispetto di tutte le condizioni previste dagli
articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 20132, n. 35, convertitao,
con modificazioni, dalla legge 6 giugne 2013, n. 64, e successive
modificazioni.

456. In considerazione degli effetti positivi sul proprio
disavanzo, derivante dal trasferimento dei debiti di cui al comma
454, nel titeclo primo della spesa del bilancio della regicne FPiemonte
e' costituite un fondo, allocato su un apposito capiteclo di spesa del
Bilancic gestionale, con una deotazione annua di 56 milieni di  euro
per l'anno 2015 e di 126 milieni di eure a decorrere dall'anne 2016 e
fing all'esercizic 2045 per il concorsce agli oneri assunti dalla
gestione commissariale. In casce di acguisizione anche del debito
contratto dalla regione Piemonte per le anticipazioni di  liquidita’
gia' contratte aj sensi del citato articolo 3 del decreto-legge n. 35
del 2013, il suddetto fondo e' incrementato di 85 milioni di euro per
1'anno 2015 e di 96,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018 e
fino all'esercizic 2045. Per fare fronte a tale onere il Commissario
stracrdinaric del Gowverno di ecui al comma 452 provvede alle
necessarie variazioni in aumento delle aliquote fiscali.

457, T1 Commissarico straordinaric del Governo di cui al 452
trasmette al Governo la rendicontazione della gestione
trimestralmente e al termine della medesima. Le stesse Commissario
invia al Ministerc dell'economia e delle finanze la comunicazione dei
flussi di pagamento previsti per ogni trimestre successivo al periodo
in corso.

458. La gestione commissariale di cui al comma 452 termina guando
risultine pagati tutti i debiti posti a suo carico ai sensi della
lettera a) del comma 454. Alla chiusura della gestione commissariale
il bilancio delle Stato subentra nei rapporti attivi nei confronti
della regione Piemonte derivanti dall'applicazione del comma 456, e
sone gonsolidati 1 rapperti di  debito e credito concernenti
1'ammortamento dell'anticipazicne di liquidita'. In caso di  mancato
versamento al bilancio dellea Stato del contribute di cui al comma
456, si procede, nei sessanta giorni successivi, al recupero di dette
somme a valere sulle giacenze della regione inadempiente depositate
nei conti apertl presso la tescreria statale.

459, All"articolo 1, comma 380-guater, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, =& successive modificazioni, le parcle: «il 10 per
cento» scono sostituite dalle seguenti: «il 20 per centow.

460, L'articole 1, commi da 448 a 466, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni, e tutte le norme
concernenti la disciplina del patto di stabilita' interno cessano di
avere applicazicne per le regiconi a statuto crdinario, con
riferimento agli esercizi 2015 e successivi, ferma raestanda
1'applicazione, nell'esercizic 2015, delle sanzicni nel casoc di
mancato rispetto del patto di stabilita' interno nel 2014,

461, Ai fini della tutela dell'unita' econocmica della Repubblica,
le regicni a statuto ordinario concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui
ai commi da 460 a 483, che costituiscono principi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117,
terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.

462, L'articole 4 del decreto-legge B8 aprile 2013, n. 35,
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convertito, con modificazioni, dalla legge & giugno 2013, n. €4, e!
abrogato.

463. Ai fini del concorso al contenimente dei saldi di finanza
pubblica, le regioni a statuto ordinario devono conseguire, a
decorrere dall'anno 2016 nella fase di previsione e a decorrere dal
2015 in sede di rendiconto:

a) un saldo nen negativo, in termini di competenza e di cassa,
tra le entrate finali e le spese finali;

B} un saldo neon negativo, in termini di competenza e di cassa,
tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le guote di
capitale delle rate di ammortamente dei prestiti, come definito
dall'articole 40, comma 1, del decreto legislativeo 23 giugno 2011, n.
118, esclusc l'utilizzo del risultato di amministrazione di parte
corrente, del fondo di wcassa, 11 recuperc del disavanzo di
amministrazione e il rimborso anticipato deil prestiti. Nel 203015, per
le regioni che non hannao partecipato alla sperimentazicne,
l'eguilibrioc di parte corrente e' dato dalla differenza tra le
entrate correnti e le spese correnti, incluse le guote di capitale
delle rate di ammertamente, con l'esclusione dei rimkorsi anticipati.

464, Al fini dell'applicazione del comma 463 del presente articole,
le entrate finali sono guelle ascrivibili ai titeli 1, 2, 3, 4 e 5
dello schema di bilancio previsto dal decreto legislative 23 giugno
2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titeli 1,
2 & 3 del medesimge schema di bilancio. Mel 2015, per le regicni che
non hanne partecipato alla sperimentazione prevista dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai fini dell'applicazione del
camma 463 del presente articeloa, le entrate finali sono gquelle
ascrivibili ai titeoli 1, 2, 3 e 4 del bilancio e le spese finali sono
quelle ascrivibili ai titecli 1 e 2 dellc schema di bilancio adottato
nel corso di tale esercizio con funzicne auterizzatoria e di
rendicontazicne. Ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente
articole, rilevanc:

a) in termini di cassa, l'anticipazione erogata dalla tescoreria
statale nel corsoc dell'esercizio per il finanziamento della sanita'
registrata nell'apposita voce delle partite di giro, al netto delle
relative regelazicni contabili imputate contakilmente al medesimo
esercizioy

b) in termini di competenza, gli stanziamenti del fondo crediti
di dubbia esigibilita®;

c) in termini di competenza, il saldo tra il fondo pluriennale di
entrata e di spesa, escluso l'esercizic 2015, per il guale 3i fa
riferimento al comma 465;

d) in termini di cassa, il salde tra 11 fendo di  cassa della
gestione sanitaria accentrata al 1° gennaic e il medesime fonde di
cassa al 31 dicembre.

465. Per 1'anno 2015, per gli equilibri di cui al comma 463
rilevane, nel limite complessivo di 2.005 milioni di euro:

1) ai fini degli egquilibri di cassa, gli utilizzi del fonde di
cassa al 1° gennaio 2015 tenendo anche conteo delle entrate rivenientil
dall'applicazione dell'articolo 20, commi 1 e 1-bis, del decreto
legislative 25 novembre 1996, n. 625;

2) ai fini degli equilibri di competenza, gli utilizzi delle
quote wvincolate del risultato di amministrazione al 1% gennaio 2015;

3) ai fini degli equilibri di competenza, il salde tra il fondo
pluriennale wvincolato iscritto in entrata e in spesa;

4) ai fini degli equilibri di competenza, gli wutilizzi della
quota libera del risultato di amministrazione accantonata per le
reiscrizioni dei residui perenti;

5) ai fini degli equilibri di cassa, gli incassi per accensione
di prestiti riguardanti i debiti autorizzati € non contratti negli
esercizi precedenti.

L'importe complessivo delle woci rilevanti ai fini degli
equilibri di eui al presente comma che ciascuna regione puo'
considerare ai fini degli equilibri di cui al comma 463 e’

determinato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stata,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro i1 31
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gennaio 2015, nei limiti del fondo di cassa al 1° gennaic 2015, della
quota vincolata del risultato di amministrazione e della quota libera
del risultate di amministrazione accanteonata per i residui perenti di
ciascuna regione, & recepito con decretoc del Ministero dell'economia
e delle finanze. In caso di mancata deliberazione della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, 11 decreto di cui al periedo
precedente e' emanato entreo il 28 febbraiec 2015 e il riparto e'
determinato in proporzione sul complessc:

a) del fendo di cassa al 1% gennaic 2015 risultante dal prospetto
delle disponibilita'’ liquide trasmesso alla banca dati del Sistema
informativeo delle pperazicni degli enti pubblici (SIOFPE);

b) della queota libera del risultate di amministrazicone presunto
al 31 dicembre 2014 accantonata per i residui perenti;

c) dell'utilizzo della gquota wvincolata del risultato di
amministrazicne al 31 dicembre 2014 prevista nel bilancio di
previsione relativo all'esercizio 2015 di ciascuna regione,

I dati di cui alla lettera a) sono quelli rilevabili dal SICPE
alla data del 15 febbraico 2015. I dati di cui alle lettere b} e )
sone trasmessi al Ministerc dell'eccnomia e delle finanze ---
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il fermine
perentorio del 10 febbraic 2015, attraversc il prospetto di cul
all'allegate a) dello schema del bilancio di previsione armonizezato,
adottate cen funzioni conoscitive in attuazione del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiornato sulla base dei dati di
preconsuntivo alla data del 31 gennaio 2015. Per le regioni che non
trasmettono tale allegato, o per le guali non e' disponibile il
prospetto del SIOPE delle disponibilita' ligquide al 31 dicembre 2015,
ai fini del riparto, gli importi di cuil alle lettere a), b) & ¢} non
disponibili sono considerati di importe pari a zero.

dp66. Per l'annc 2015, nei saldi individuati aji sensi del comma 4632
non rilevano:

1) nel saldo di cassa di cui alla lettera a) del comma 463, per
un importo complessivo di 60 milioni di euro, 1 pagamenti relativi a
debiti in conto capitale delle regioni non estinti alla data del 31
dicembre 2013, I suddetti pagamenti devono riferirsi a debiti in
conte capitale:

a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2013;

b) per i guali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente
di pagamento entrc il 31 dicembre 2013;

c) riconosciuti alla data del 31 dicembre 2013 ovvero che
presentavanc i requisiti per il riconoscimento di legittimita' entro
la medesima data. In tal caso, al fini dei saldi di ecui al comma 463,
non rilevano gli impegni assunti per consentire 11 pagamento del
debito.

Con riferimento alla lettera a), rilevano ai fini della predetta
esclusione sclo i debiti presentil nella pilattaferma elettronica per
la certificazione di crediti connessi a spese ascriwibkili ai codici
gestionalli del SIOPE da 2101 a 2138, escluse le spese concernenti la
gsanita’. A1 fini della distribuzione dell'esclusione tra le singole
regioni, le medesime comunicane al Ministero dell'economia e delle
tfinanze, mediante il sito weh
«http://certificazionecrediti . .mef.gov.it» del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stateo, entro il termine perentorio del 28
febbraio 2015, gli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere
nel 2015 i pagamenti di cui al pericde precedente, A1 fini del
riparto, =i consideranc sclo le comunicazioni pervenute entro il
predetto termine. Con decreto del Ministerc dell'economia e delle
finanze, sulla base delle predette comunicazioni, entre il 15 marzo
2015 sone indiwviduati per ciascuna regicne, su base proporzignale,
gli importi dei pagamentli da escludere dal saldeo di cassa di cui al
comma 463;

2) nei s5aldi di competenza e di cassa, le riscossioni dei crediti
e le concessioni di crediti;

3) nei saldi di competenza e di  cassa, le riscrse provenienti
direttamente o indirettamente dall'Unicne europea e le relative spese
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di parte corrente @ in conto capitale. L'esclusichne non opera per le
spese connesse al cofinanziamenti statali e regionali.

467. All'articelo 31 della legge 12 novembre 2011, n.l183, dopo il
comma l4-ter e' inserito il seguente:

«ld-guater, Nel saldo finanziaric espressc in termini di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilita' internc, non sono
considerate, nel limite massimeo di 50 milioni di eurc per l'anno 2015
e 50 milioni di euro per 1l'anno 2016, le spese sostenute dalle
province e dalle citta' metropolitane per interventi di edilizia
scolastieca. Gli enti beneficiari dell'esclusione e 1'importo
dell'esclusicne stessa  =sono  individuati, sentita 1la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, con decreto del FPresidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 1° marzo 2015».

468. MNon si applicano le disposizioni che individuano esclusioni di
entrate o di uscite dai saldi finanziari indiwiduati ai sensi del
comma 463 non previste dai commi da 460 a 483, salvo gquanto disposto
dal comma 145, primo periodo.

46%9. A decorrere dall'anno 2016, il bilancio di previsione delle
regioni deve essere approvato iscrivendec le previsioni di entrata e
di spesa in misura tale che sia garantito il rispettoc delle regole di
cui ai commi da 460 a 4832. A tale fine, le regicni sonoc tenute ad
allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente
le previsioni di competenza e di cassa che verificanc il rispetto dei
saldi di cul al comma 463.

470. Per il monitoraggioc degli adempimenti relativi a gquanto
disposto dai commi da 460 a 483 e per 1'acguisiziene di elementi
informativi wutili per la finanza pubblica anche relativamente alla
lorc situazicne debitoria, le regicni trasmettono trimestralmente al
Ministero dell'economia e delle finanze --- Dipartimento della
Ragioneria generale delle Statc, entro trenta giorni dalla fine del
periedo di riferimento, wutilizzande il sistema web appositamente
previsto, le informazioni riguardanti le entrate e le spese in
termini di competenza e di cassa, atfraverso un prospettc e con  le
modalita' definiti con decreto del predetto Ministeroa, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trente e di Bolzano, anche al fine di
evidenziare il rispetto degli eguilibri di cassa della gestione
sanitaria accentrata distintamente da quelli della gestions
ordinaria. Con riferimento al primo trimestre, 11 prospetto e’
trasmessc entro trenta giorni dalla data di  pubklicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al periodo precedente.

471, Ai fini della wverifica del rispetto degli cbiettivi di saldo,
le regioni trasmettono, wutilizzando il sistema web appositamente
previsto, entre il termine perentoric del 31 marzo dell'anno
successivo a guello di riferimento, al Ministero dell'economia e
delle finanze ——— Dipartimente della Ragioneria generale dello Stato,
una certificazione dei risultati conseguiti, firmata digitalmente, ai
sensi dell'articeolo 24 del codice dell'amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante
legale, dal responsabile del serwvizio finanziario e dall'organo di
revisione economico-finanziaria, secondo un prospette e con le
modalita' definiti dal decreto di cui al comma 470 del presente
articole. La trasmissione per via telematica della certificazione ha

valore giuridico ai sensi dell'articole 45, comma 1, del citato
codice di cui al decrete legislative 7 marze 200%, n. B2, e
successive modificazioni. La mancata trasmissicne della

certificazione entro il termine perentorio del 31 marzo costituisce
inadempiments all'cbbligo del pareggio di bilancio. Nel caso in cui
la certificazione, sebbene in ritardeo, attesti il conseguimento degli
obiettivi di saldeo, si applicanc le sole disposizioni di cui al comma
474, lettera d), del presente articolo.

472. Decorsi sessanta giorni dal termine stabilito per
1'approvazione del rendiconto di gestione, la regione &' tenuta a
inviare una nuova certificazicone, a rettifica della precedente, se
rileva, rispetto a guanto gia' certificato, un peggioramento della
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propria situazione rispetto agli obiettivi di saldo di cui al comma
463.

473. Qualora dal monitoraggio trimestrale di cui al comma 470 o
dall'analisi dei conti della tescoreria statale delle regioni a
statuto ordinario si registring andamenti di spesa non coerenti  con
gli impegni assunti con l1'Unione europea, il Ministre dell'economia e
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trente e di  Bolzano,
adotta adeguate misure di contenimento della spesa e dei prelevamenti
dai conti di tesoreria statale.

474. In caso di mancate conseguimente del pareggio per uno del
saldi di ecui al comma 4632, la regione inadempiente, nell'anno
successivo a quello dell'inadempienza:

al e' tenuta a versare all'entrata del bilancio statale, entro
sessanta gliorni dal termine stabilitc per la trasmissione della
certificazione relativa al rispette del pareggio di bilancio, un
terzoe dell'importo corrispondente al maggicre degli scostamenti
registrati dai saldi di cul al comma 463 rispette all'obiettivo del
pareggioc e, nei due esercizi sucecessivi, entre 1l 31 gennaiec di
ciascun anne, i restanti due terzi equiripartiti., In casc di mancato
versamento si procede, nei sessanta gicrni successivi, al recupero di
detto scostamento a valere sulle giacenze depositate nel conti aperti
presso la tescoreria statale. Trascorso inutilmente il termine
perentorio stabilito dalla normativa wvigente per la trasmissione
della certificazicne da parte della regione, si procede al blocco di
qualsiasi prelievo dai conti della tescreria statale sino a guando la
certificazione non e' acguisita. HNel caso in cui lo scostamento
registrato nell'esercizio 2015 dall'obiettive di cassa di cui al
comma 463, lettera b), rispettoc all'obiettive del pareggio, risulti
maggiore dello scostamento registrato dagli altri saldi, 11
versamento di cui al prime periodo e' sffettuate sole nel 20185, fina
a un importo pari al 3 per cento degli impegni correnti registrati
nell'ultimo consuntivo disponibkile;

B) neon puo' impegnare spese correnti, al netto delle spese per la
sanita', in misura superiore all'importo annuale minimo dei
corrispendenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;

c) non puo' ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; i
mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni
creditizie e finanziarie per 11 finanziamento degli investimenti
devono essere corredati di apposita attestazione da cui risulti il
conseguimentoe degli obiettivi del pareggio di kilancio per 1'anno
precedente. L'istituto finanziatore o 1'intermediariec finanziario non
puo' procedere al finanziamentoc o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

d) non puc' procedere ad assunzioni di perscnale a gualsiasi
titelo, con gualsivoglia tipelogia contrattuale, ivi compresi 1
rapporti di collaborazicne coordinata & continuativa e di

somministrazione, anche con riferimento ai processi di
stabilizzazicne in atto. E' fattoc altresi' diviete di stipulare
contratti di servizio che si configurino come elusivi della
disposizione della presente lettera;

2] e' tenuta a rideterminare le indennita' di funzione e 1

gettoni di presenza del presidente e dei componenti della giunta con
una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla
data del 30 giugne 2014. Tale riduzione e' applicata ai soggetti in
carica nell'esercizio in cul e' avvenuta la violazione delle regele
di cui ai commi da 460 a 483.

475, Alle regioni per le guali la wviclazicne delle regole di cui ai
commi da 460 a 483 sia accertata successivamente all'anno seguente a
quello cui la viglazione s3i riferisce, 1le disposizioni di cui al
comma 474 si applicano nell'annho successivo a guello in cui &' stato
aocertato 11 mancato conseguimento dell'obiettive del pareggio.

476. Le regioni di cui &l comma 475 sono tenute a comunicare
1'inadempienza al Ministero dell'economia & delle finanze
Dipartimento della Ragiconeria generale delle Statc entro trenta
giorni dalla data dell'accertamento della violazione.
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477. I contratti di servizic e gli altri atti postl in essere dalle
regioni che si configurano come elusivi delle disposizioni dei commi
da 460 a 433 sonc nulli.

478. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
poOsSsono essere aggiornati, ove intervengano modifiche legislative
alla presente disciplina, i termini riguardanti gli adempimenti delle
regioni a statuto ordinarioc relativi al monitoraggioc e alla
certificazione.

4749, & decorrere dall'anno 201%, alle regiocni, escluse la regione
Trentino-alto Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano, e
al rispettivi enti locali non si applicano le disposizioni recate dai
commi da 138 a 142 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n.
220, & successive modificazioni, fermi restandc gli effetti sugli
anni 2015 e 2016 connessi alla loroc applicazione negli anni 2013 e
2014.

480. Le regioni di cui al comma 479 possono autorizzare gli enti
locali del propric territorio a peggiorare 1 lorec saldi ckiettiwvo per
consentire un aumentco dei pagamenti in conto capitale, purche' sia
garantito l'cbiettivo complessivo a livello regionale mediante un
contestuale miglicramenteo, di pari imperto, dei saldi dei restanti
enti locali della regione ovvero dell'chiettiveo di saldo tra entrate
finali e spese finali in termini di cassa della regione stessa e, per
la Regione siciliana e le regioni Friuli Venezia Giulia e Valle
d'Acosta, mediante la riduzicne dell'obiettive in termini di
competenza eurocompatibile di cuil all'articelo 1, comma 454, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228.

481, Ai fini della rideterminazicne degli obiettiwvi di cui al comma
480, le regioni definiscono criteri di wirtuosita' e modalita'
operative, previoc confronto in sede di Consiglico delle autonomie
locali e, ove non istituito, con 1 rappresentanti regicnali delle
autonomie leocali. Per i medesimi fini, gli enti leecali comunicano
all'Asscciazicone naziconale dei comuni italiani (ANCI), all'Unicne
delle province d'Italia (UPI) e alle regioni, entro il 15 aprile, gli
spazi finanziari di cul necessitanc per effettuare pagamenti in caonto
capitale ovvero gli spazi finanziari che sono disposti a cedere.
Entro il termine perentorio del 30 aprile, le regioni comunicano agli
enti locali interessati 1 saldi obkiettive rideterminati e al
Ministero dell'ececnomia e delle finanze, con riferimento a cilascun
ente locale e alla regione stessa, gli elementi informativi
occorrenti per la wverifica del mantenimento dell'egquilibrio dei saldi
di finanza pukblica.

482. Le regioni, sulla base delle informazioni fornite dagli enti
locali entro il 15 settembre, posscno, previo accorde con 1 medesimi
enti, procedere alla rimodulazione dei saldi gblettive esclusivamente
per consentire un aumento dei pagamenti in conto capitale,
rideterminande contestualmente & in misura corrispendente 1 saldi
obiettivo dei restanti enti locali della regione ovvero 1'oblettivo
di saldo tra entrate finali e spese finali in termini di cassa della
regione stessa, fermo restando l'ckiettive complessive a livello
regionale. La Regione siciliana e le regioni Friuli Venezia Giulia e
Valle d'Aosta operano la compensazione a valere sul proprio obiettiva
espresso in termini di competenza eurocompatibile di cui all'articolo
1, comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, fermo restando
1'ohiettive complessivo a liwvelle regionale. A tal fine, ognhi
regione, entro il termine perentorio del 30 settembre, definisce e
comunica ai rispettivi enti locali i nuovi oblettivi di saldo

assegnati e al Ministerc dell'econcmia e delle finanze, con
riferimento a ciascun ente locale e alla regione stessa, gli elementi
informativi accorrenti per la verifica del mantenimenta

dell'eguilibrio dei saldi di finanza pubkblica.

483, Agli enti locali che cedono spazi finanziari e' riconosciuta,
nel biennio successivo, una modifica migliorativa del loro saldo
obiettivo, commisurata al valore degli spazi finanziari ceduti, fermo
restando 1l'obiettivo complessivo a livelle regionale. Agli enti
locali che acguisiscono spazi finanziari, nel bkiennio successivao,
sono attribuiti s=saldi ochiettive peggiorati per un importo
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complessivamente pari agli spazi finanziari acguisiti. La somma deil
maggiori spazi finanziari concessi e attribuiti deve risultare, per
ogni anne di riferimento, pari a zero.

484. Mel 2015, alle regioni a statuto ordinaric, alla ERegione
siciliana, alla regicone Sardegna e alla regione Friuli Venezia Giulia
e' attribuito un contributo, nei limiti dell'importo complessive di
1.000.000.000 di euro, in misura pari all'83,33 per cento degli spazi
finanziari validi ai fini del patto di stabilita interno degli enti
locali, ceduti da ciascuna di esse e attribuiti, con le modalita’
previste dal comma 4B1, ai comuni e alle province ricadenti nel loro
territorio, nei limitil degli importi indicati per ciascuna regione
nella tabella 1 allegata alla presente legge., Gli importi del
contributo possonec essere modificati, a invarianza del contributo
complessivo, mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2015,
in sede di Conferenza permanente per i  rapporti tra le Stato, le
regicni e le province autonome di Trentoc e di Bolzano. Gli spa=zi
finanziari scno ceduti per il 25 per centec alle province e alle
citta' metropolitane e per il 75 per cento ai comuni. I1 contributo
non rilewa ai fini del pareqgic di bilancio di cui al comma 4632 ed e
destinateo dalle regioni all'estinzione anticipata del debito. Gli
spazi finanziari ceduti da ciascuna regione scno wutilizzati dagli
enti locali beneficiari esclusivamente per pagare i debiti
commercialli di parte capitale maturati alla data del 30 giugno 2014.

485. Entro il termine perentorio del 30 aprile 2015, le regioni
comunicano al Ministero dell'economia 2 delle finanze, con
riferimento a ciascun ente beneficiaric, gli elementi informativi
occorrenti per la wverifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi
di finanza pubblica.

486. La regione che, ai sensi del comma 484, autorizza gli enti
locali del propric territorio a peggiorare 1 loro saldi obiettivo
migliora, per pari importc, l'cbhiettive di saldo tra entrate finali e
spese finali in termini di cassa della regione stessa; la Reglione
giciliana e la regione Friuli Venezia Giulia riducono, per pari
importo, il tette di spesa eurccompatibile di cui all'articeolo 1,
comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n. Z228.

487. Le disponibilita' in conto residul iscritte in bilancio per
1'anno 2014, relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articola
1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 3%, convertito, con

modificazioni, dalla legge & giugno 2013, n. &4, e successive
modificazioni, sono destinate, nel limite di 1.000.000.000 di euro,
al finanziamento del contribute di cui al comma 484, La presente

disposizione entra in wvigore il giornoc stesso della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.

488. Agli cneri deriwvanti dall'attuazione dei commi da 484 a 487,
pari a 10,5 milicni di euroc per l'anno 2015, a 10,2 milieni di euro
per l'anno 2016, a 9,% milioni di eurc per l'anno 2017 e a 9,6
milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante
carrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di  cui all'articolo 10, COmma By del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, Con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

488. Al comma 2 dell'articole 31 della legyge 12 novembre 2011, n.
183, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parocle: «e registrata negli anni 200%-2011 per gli anni dal
2014 al 2017» sono sostituite dalle seguenti: «registrata negli anni
2009-2011, per l'anno 2014, e registrata negli anni 2010-2012, per
gli anni dal 2015 al 2018%»;

b) alla lettera al}, le parcle: «, a 19,25 per cento per gli anni
2014 e 2015 e a 20,05 per cente per gli anni 2016 e 2017» sono
sostituite dalle seguenti: «;, a 19,25 per cento per l'annge 2014, a
17,20 per cento per l'anno 2015 e a 18,03 per cento per gli anni
2016, 2017 e Z018»;

c) alla lettera b}, le parole: «, a 14,07 per cento per gli anni
2014 & 2015 e a 14,62 per cento per gli anni 2016 = 2017» =sono
sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per l'anno 2014, a
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g,60 per cento per l'anno 2015 e a 9,15 per cento per gli anni 2016,
2017 e 2018»;

d) alla lettera ¢}, le parcle: «, a 14,07 per cento per gli anni
2014 & 2015 e a 14,62 per cento per gli anni 2016 e Z2017» sono
sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per l'anno 2014, a
g,60 per cento per l'anno 2015 e a 9,15 per cente per gli anni 2016,
2017 & 2018m»;

e) sono aggiunti, in fine, i seguenti pericdi: «Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, POSSCNO essere
ridefiniti, su proposta dell'ANCI e dell'UPI, entre 11 31 gennaio
2015 e fermo restando 1'opbiettiwve complessive del comparto, gli
obiettivi di ciascun ente di cui al presente comma, anche tenendo
conto delle maggiori funzioni assegnate alle citta' metropolitane e
dei maggiori oneri connessi agli eventi calamitosi, agli interventi
di messa in sicurezza degli edifici scolastici e del territorio,
all'esercizic della funzicne di ente capofila, nonche' degli oneri
per sentenze passate in giudicato a seguito di procedure di esproprio
o di contenziosi connessi a cedimenti strutturali. Decorsco tale
termine, gli obiettivi di ciascun ente sonc quelll individuati
applicando le percentuali di cui alle lettere a), b} e c) del
presente commam.

480. Al comma 3 dell'artiecole 21 della legge 12 novembre 2011, n.
183, sonc aggiunti, in fine, i seguenti perigdi: «Nel saldeo di cui al
primo pericode rilewvanco gli stanziamenti di competenza del fondo
crediti di dubbia esigibilita'. Sulla base delle informazioni
relative al walore degli accantonamenti effettuati sul fondo crediti
di dubbia esigibilita' per 1l'anno 2015 acguisite con specifico
monitoraggico, le percentuali riferite all'anno 2015 di cui al comma 2
possono essere modificate. A decorrere dall'anno 2016, le percentuali
di cui al comma 2 sono rideterminate tenendo conto del wvalore degli
accantonamenti effettuati sul fonde crediti di dubbia esigibilita’
nell'anno precedentes,.

491, Al comma 6-bis dell'articole 31 della legge 12 novembre 2011,
fn. 183, sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) al primgo periodo scno aggiunte, in fine, le seguenti parcle:
«, previo accordo fra gli stessis;

k) al secondo periodo, le parole: «di cui al presente comma sulla
base delle istanze» sono sostituite dalle seguenti: «di cui  al
presente comma determinati sulla base del citato accordo formulate a
seguito delle istanzes.

492, A decorrere dall'anno 2015 non si applicano:

a) ‘articole 20, commi 2, 2-bis e 3, del decreto-legge & luglio
2011, n. 98, convertito, con moedificazicni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111,

by il comma & dell'articole 31 della legge 12 novembre 2011, n.
183, e successive modificazioni;

c) il secondo periodo del comma 2 dell'articelo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni.

493, I1 comma 17 dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011, n.
183, e successive modificazioni, e' abrogato.

434, Al comma 19 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.
183, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: wentro trenta glorni dalla fine
del pericdo di riferimenteo,» scno soppresse;

by dopeo il primo pericde e' dinserito il seguente: wCaon
riferimento al primo semestre, il prospetto e' trasmesso entro trenta
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di
cui al pericdo precedente; il prospetto del secondo semestre ef
trasmesseo entro trenta gilcrni dalla fine del periode di riferimentos.

495, Al comma 32 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.
183, le parole: «del Ministro dell'economia e delle finanzew» sono
sostituite dalle seguenti: w«del Ministerc dell'economia e delle
finanze»,

4596, Al comma 27 dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011, n.
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183, le parole: «del Ministro dell'economia e delle finanze» sono
sostituite dalle seguenti: «del Ministero dell'economia e delle
finanze».

497, All'articolo 4 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

z) al comma 5, all'alinea, le parcle: «300 milionis sono
sostitulte dalle seguenti: «240 milioni» e le parcle: «e per 100
milioni» sonc sostituite dalle seguenti: «e, con riferimento ai soli
enti locali, per 40 milioniw;

b) al comma 5-bis, le parole: «Rilevano ai fini dell'esclusione
prevista dal comma &» =scno sostituite dalle seguenti; «Ai  fini
dell'esclusicne di cui alla lettera a) del comma 5 rilevanows;

c) al secondo periodo del comma 6, le parcle: «precedente ed
entro il termine perentorio del 28 febbraio 2015» sono sostitulite
dalle seguenti: «precedente e i comuni e le province comunicanao,
entro il termine perentoric del 28 febbraio 2015,».

498, Al comma 23 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.
183, e successive modificazioni, scno apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: «di nuova istituzicne.» scno aggiunte le
seguenti: «Il presente comma neon si applica alle citta' metropolitane
e alle province oggetto di riordine di cui alla legge 7 aprile 2014,
., S96.%;

k) &' aggiunte, in f£ine, il seguente periocdo: «I comuni istituiti
a seguito di fusione a decorrere dall'anno 2011 sono soggetti  alle
regole del patto di stabilita’™ interno dal quinte annoc successivo a
quello della loro istituzione, assumendo gquale base di calcoleo le
risultanze dell'ultimo triennic disponibilew.

459, Alla compensazione degli efferti finanziari in ctermini di
fabbiscgno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione delle
disposizioni di cui al comma 498, lettera b}, del presente articolo,
pari a 0,3 milioni di eurc per l'anno 2015, a 10,6 milieni di euro
per ciascunc degli anni 2016 e 2017 e a 14,7 milieni di euro a
decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fonde per la compensazione degli effetti finanziari non
previstl a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cul all'articolo &, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 18%, e successive modificazioni.

500. Il comma 122 dell'articclo 1 della legge 13 dicembre 2010, n.
220, e successive modificazioni, &' sostituito dal seguente:

«lZZ2., Con decreto del Ministro dell'eceonomia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, scno definiti
i criteri e le modalita' di riduzicne degli cbiettiwi annuali degli
enti assoggettabili alla sanziche di cui alla lettera a) del comma 26
dell'articole 21 della legge 12 novembre 2011, n. 183, operata, in
casc di mancato raggiungimento dell'obiettivo del patto di stabilita!
internc, a wvalere sul fondo di solidarieta' comunale e sul fondo

sperimentale di riequilibrioc nonche' sui trasferimenti erariali
destinati alle province della Regicone siciliana e della Sardegna.
L'importe complessivo della riduzione degli obiettivi e' commisurato

agli effetti finanziari determinati dall'applicazione della predetta
sanzionem.

501. Ai fine di realizzare le condizioni previste dall'articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 6 luglice 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, n. 111, e di ottenere i
conseguenti risparmi di spesa, all'articolo 5, comma 1, secondo
periodo, della legge 2 luglio 2004, n. 165, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «e le elezioni dei nuovi Consigli hanno lucgo non
oltre i sessanta giorni successivi al termine del guinguennios.

502. E' disposta l'esclusione dal patto di stabilita' interno, per
1'anno 2015, delle spese sostenute dai comuni individuati ai sensi
dell'articole 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. T4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ageoste 2012, n. 122, e
dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugne 2012, n. 83,
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convertito, con meodificazioni, dalla legge 7 agesto 2012, n. 134, con
risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da
parte di ecittadini privati ed imprese e puntualmente finalizzate a
fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, per
un importo massimo complessivo di 5 milioni di euro. L'ammontare
delle spese da escludere dal patto di stabilita' interno ai sensi del
periodo precedente e' determinato dalla regione Emilia-Romagna nei
limiti di 4 milicni di eurc e dalle regioni Lombardia e Veneto nei
limiti di 0,5 milioni di eurc per ciascuna regicne. Le regioni
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e ai comuni
interessati, entro il 30 giugno 2015, gli importi di cui al periodo
precedente. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di
fabbiscgno e di indebitamento nettoe derivanti dall'attuazione del
presente comma, pari a 5 milioni di euro per l"anno 2015, =i provvede
mediante corrispondente utilizze del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione wvigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo &,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 18% e successive
modificazioni.

503. Tl pagamento delle rate scadenti nell'esercizic 2015 dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. al comuni di cui al
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del & giugne 2012, e
successive modificazioni, e all'articolo 67-septies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e successive madificazioni, nonche' alle
province dei predetti comuni, trasferiti al Ministeroc dell'economia e
delle finanze in attuazicne dell'articeole 5%, commi 1 e 3, del
decreto-legge 20 setrtembre 2003, i 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e' differito,
senza applicazicne di sanzicni e interessi, al secondo anna
immediatamente successivo alla data di scadenza del pericdeo di
ammortamento, sulla base della periodicita' di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i mutul stessi. 11 presente
comma entra in wigore alla data di pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale. Ai relativi chneri, pari a 12,5 milioni di
euro per l'anno 2015, a 6 milioni di euro per l'anno 2016 e a &
milioni di euro per 1"anno 2017, si provvede con le riscorse di  cul
alle contabilita' speciali di cui all'articole 2, comma 6, del
decreto-legge & giugno 2012, n., 74, ceonvertite, con modificazioni
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che sono corrispondentemente
versate all'entrata del bilancio dello Stato nei predetti anni.

504. All'articelo 1, comma 354, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parole: «all'anno immediatamente successivom», sonc sostituite
dalle seguenti: «al secondo annho immediatamente successivosr e le
parcle: «5,3 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede con  le
rigsgrse di cui alle contabilita' speciali di cui alllarticeoleo 2,
comma 6, del decreto-legge & giugne 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che sono versate
all'entrata del bilancio dello Statos scono sostituite dalle seguenti:
«l2,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 6 milioni di euroc per 1l'anno
2016, s5i provvede con le risorse di cui alle contabilita' speciali di
cui all'articelo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agoste 2012, L 122,
che sono wversate all'entrata del bilancio dello Statows.

505, All'articolo 3, comma 7, lettera a), del decreto legislativo
23 giugne 2011, n. 118, e successive modificazieni, le parole: «,
quelli relatiwi alla politica regionale unitaria --— cooperazione
territoriale,» scno soppresse.

506. Dopo il comma 4 dell'articole 3 del decreto legislative 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e' inserito il
seguente:

«d-bis. Le regioni che hanno partecipato alla sperimentazione
nell'annc 2014, nell'ambito del riaccertamento erdinaric effettuato
nel 2015 ai fini del rendiconte 2014, provvedono al riaccertamento
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del residul attivi e passivi relativi alla peolitica regiconale
unitaria -—— cooperazione territoriale non effettuato in occasione
del riaccertamente straordinario effettuato ai sensi dell'articolo 14
del decreto del Presidente del Consiglic dei ministri 28 dicembre
2011, pubblicato nel supplemento ordinaric n. 285 alla Gazzetta
Ufficiale n. 204 del 31 dicembre 2011».

507. All'articelao 3, comma 17, del decreto legislative 23 gilugno
2011, n. 118, e successive modificazioni, scono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alle parole: «La coperturaw» sono premesse le seguenti: «Nelle
more dell'adeozione del decreto di cuil al comma 15,»;

b) la parcla:; «2017» e' =zeostituita dalle seguenti:; «2042 da parte
degli enti coinvelti nella sperimentazione che hanne effettuato il
riaccertamento straordinario dei residui nel 2012, e fino al 2043 da
parte degli enti coinvolti nella sperimentazione che hanne effettuato
il riaccertamento stracrdinaric dei residui al 1° gennaioc 2014».

508. all'articelo 14, comma 1, del decreto legislative 14 marzo
2011, n. 23, sono aggiunte, 1in fine, le seguenti parcle: «Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche all'imposta
municipale immobiliare {(IMI) della provincia autonema di  Boelzano,
istituita con legge provinciale 22 aprile 2014, n. 3».

509. Al paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, recante «Principio
contabile applicato concernente la contabilita' finanziarias, annesso
al decreto legislative 23 giugno 2011, n. 118, dopo le parole: we dal
terzo esercizio l'accantonamento al fondo e' effettuato per l'intero
importo.» sono aggiunte le seguenti: «Con riferimento agli enti
lacali, nel 2015 e' stanziata in bilancio una guota dell'importo
dell'accantonamento guantificato nel prospetto riguardante il fondo
crediti di dukbia esigibilita' allegate al bkilancic di previsiocne
pari almenc al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla
sperimentazicne di cui all'articelo 36, & al 55 per cento, se l1'ente
ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti
locali leo stanziamento di kilancio riguardante il fondeo crediti di
dubbia esigibilita' e'" pari almenc al 55 per cento, nel 2017 e' pari
almeno al 70 per cento, nel 2018 e' pari almeno all'85 per centec e
dal 2019 l1'accantonamento al feondo e' effettuato per 1'intero
importos.

510. All'articolo 151 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti lecali, di cui al decreto legislative 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazieni:

a) al comma 1, dopo le parcle: « entro il 31 luglio di ogni anno
e» e' inserita la seqguente: wdeliberanow;

b} al comma &, le parcle: «31 luglio» sono sostituite dalle
segquenti: «30 settembre».

511. A decorrere dall'anno 2015, le riserve di cui all'articole 1,
comma 508, della legge 27 dicembre 20132, n. 147, afferenti al
territorio della regicne Sardegna, song finalizzate nella misura di
E0 milicni di eurec alle spese in conto capitale della regione e per
il restante importo alla riduzione del debito regionale e degli enti
locali riecadenti nel territorico della medesima reglone.

512. Le disposizioni recate dai commi da 513 a 523, di attuazione
dell'Accorde sottoscritte il 23 ottebre 2014 tra 1l Presidente del
Consiglio dei ministri, 11 Ministreo dell'eccnomia & delle finanze e
il Presidente della regione Friuli Venezia Giulia, entranc in wvigore
dal giorno della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale,

513. I1 econtributo, in termini di saldo netteo da finanziare dovuto
dalla regione Friuli Venezia Giulia in relazione all'attuazione del
federalismo fiscale, prewvisto all'articelo 1, comma 152, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, gquantificato in 370 milioni di  euroc annui
dal 2011 al 2017, e' sostituite da un contribute finalizzato alla
sostenibilita' del debite pubblico pari a 370 milioni di euro, per
ciascunc degli anni dal 2011 al 2014, a 260 milioni di euro, per
l'anno 2015, & a 250 miliconi di eurc, per ciascuno degli anni 2016 e
2017.
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514. Il pagamentoe di culi alla lettera a) del comma 152
dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, al netto del
credito vantate dalla regione Friuli Venezia Giulia nei confronti
dello Stato in base al comma 151, lettera a), del medesimo articolo
1, e' rideterminato per gli anni dal 2011 al 2017 in 550 milioni di
euro hel 2014, 350 milioni 4Ai eure nel 2015, 340 milioni di euro nel
2016 & 350 milioni di eurc nel 2017. 1 predetti pagamenti sono
effettuati mediante versamento all'entrata del bilancio dello 3Stato
entro la data prevista dall'Accorde di cui al comma 512.

515. T1 eontribute in termini di  indebitamente netto di cui
all'articole 1, comma 156, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e
pari a 220 milioni di eurc nell'esercizio 2014, 270 milieni di euro
nell'esercizieo 2015, 260 milioni di eureo nell'esercizio 2016 e 270
milioni di euroc nell'esercizio 2017. Il predetto contributo e
finalizzate alla sostenibilita' del debito pubblico.

516. In caso di mancato versamento all'entrata del bilancic dello
Statc entro i termini indicati a2l comma 514, il Ministero
dell'economia e delle finanze trattiene gli importi corrispondenti a
walere sulle somme a gualsiasi titelo spettanti alla regione Friuli
Venezia Giulia, avvalendosi anche dell'Agenzia delle entrate per le
somme introitate dalla regione per il tramite della Struttura di
gestione dell'RAgenzia delle entrate.

517. Al fine di assicurare il concorsc agli obiettivi di finanza
pubblica, in applicazione della normativa wigente e dell'Accordo
sottoscritteo il 23 ottobre 2014 4di cul al comma 512, l'obiettivo del
patto di stabilita' interno della regione Friuli Venezia Giulia di
cui al comma 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, & al comma 155 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n.
220, e' determinato in 4.980,07 milioni di euro per l'annc 2014, in
4,797,681 milioni di euro per l'annc 2015, in 4.807,61 milioni di euro
per l'anno 201& e in 4.797,61 miliconi di eureo per l'anne 2017. Gli
obiettivi di cul al precedente periodo sono rideterminati a seguito
dell'aggiornamentc della previsicne della spesa sanitaria, in
conformita' ai parametri tendenziali previsti nell'ambite del Patto
della salute. Dagli stessi  sono escluse le spese previste
dall'Accorde di cui al comma 512, I predetti obiettivi per gli anni
dal 2015 al 2017 posscno essere rideterminati in conseguenza di nuowvl
contributi alla finanza pubblica posti a carico delle autonomie
speciali con legge statale. A tal fine il Ministero dell'economia e
delle finanze, laddove necessario, comunica alla regione Friuli
Venezia Giulia entre il 30 giugno di ciascun annoe l'obiettiwveo
rideterminato.

518. Megli anni dal 2014 al 2017 non si applica alla regione Friuli
Venezia Giulia guanto disposte dagli ultimi due pericdi del comma 454
dell'articole 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

519. Gli okbiettivi degli enti locali della regione Friuli Venezia
Giulia per il periodo 2014-2017 sono complessivamente determinati  in
baze alla normativa nazionale secondo le modalita’ stabilite
nell'Accorde di cui al comma 512. A tal fine, per clascunc degli anni
dal 2015 a1 2017, il Ministero dell'economia e delle finanze comunica
alla regione Friuli Venezia Giulia entro il 28 febbraio di ogni anno
1'importe dell'ecbhiettivo determinato. Tale importo puo’ essere
aggiocrnato in relazione ad eventuali modifiche normative statali
sopravvenute che comportino una rideterminazicone degli obiettivi
fissati per gli enti locali del territorio naziocnale. A tal fine il
Ministero dell'economia e delle finanze, laddove necessario, comunica

alla regione Friuli Venezia Giulia entro trenta giorni
dall'approvazione della normativa statale che prevede le modifiche
alla normativa sul patto di stabilita® interno, 1'obiettivae

rideterminato.

520, Gli cbiettiwvi di cui al comma 517 scno comprensivi  del
contributo alla finanza pubblica previsto ai commi 400 = 401.

321. Agli enti locali della regione Friuli Venezia Giulia si
applicanc le esclusioni dal saldo finanziario rilevante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilita' internc previste dalle
disposizioni statali vigenti per 1 rimanenti enti del territorio
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naziconale., Sino a guando gli ckiettiwvi della regione sonc espressi in
termini di tetto di spesa, sono, alktresi', escluse dal patto di
stabilita' interno le somme restituite dagli enti loecali alla
regione.

522, E' fatta salva la facolta' da parte dello Stato di modificare
i predetti contributi in termini di saldo netto da finanziare e di
indebitamento netto posti a carico della regione Friuli Venezia
Giulia e dei relativi enti locali per far fronte alle esigenze di
finanza pubblica.

523. Gli cneri in termini di indebitamento netto e di  fabbhiscogno
derivanti dall'applicazione del comma 515, pari a B0 milieni di euro
per ciascunec degli anni dal 2014 al 2017, trovanc compensazigne per
pari importeo a valere sul «Fondo Rapporti finanziari con le autonomie
speciali» di cui all'articolo 42, comma 8, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con madificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164. Il Ministro dell'economia & delle finanze &'
autorizzatoe ad apportare, coh propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

524. La regione Friulil Venezia Giulia e' autorizzata a rimodulare
gli interventi e le iniziative di cui agli articeli 8, 16 e 21 della
legge 23 febbraic 2001, n. 38, ferma restando la finalizzazione degli
interventi e delle iniziative stesse a favore della minoranza
linguistica slovena. Le riseorse di cul al presente comma sono
determinate annualmente dalla legge di stabilita'’ ai sensi
dell'artiecole 11, comma 3, lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

325. A decorrere dall'anno 2015, a compensazione della perdita di
gettito subita dalla regione WValle d'ARosta nella determinazione
dell'accisa di cui all'articole 4, comma 1, lettere al e h), della
legge 26 novembre 1981, n. 690, &' corrisposto alla stessa regione un
trasferimente di importo pari a 70 milioni di euro annui.

526. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, scno apportate le seguenti
modificazioni:

a) il secondo comma dell'articelo 1 e' sostituite dal =zeguente:

#h decorrere dal 1° settembre 2015 le spese cbbligaterie di  cul
al primoc comma song trasferite dai comuni al Ministeroc della
giustizia e non scno dovuti al comuni canoni in casc di  locazione o©
comungue utilizzo di immobili di proprieta' comunale, destinati a
sedi di wuffici giudiziari. Il trasferimento delle spese obbligatorie
non scioglie i rapporti in corso e di cui e' parte il comune per le
spese ckhbligatorie di cui al primo comma, ne' medifica la titeoclarita!
delle posirziconi di debito e di credito sussistenti al momento del

trasferimento stesso. I1 Ministero della giustizia subentra nei
rappertl di cui al pericde precedente, fatta salva la facelta' di
recesso. Anche successivamente al 1° settembre 2015 i locali

demaniali adibiti ad uso di uffici giudiziari continuano a conservare
tale destinaziones;

b) gli articeli 2, 3, 4 e § sono abrogati con decorrenza dal 1°
settembre 2015.

527. Per 1'anno 2015 la dotazione del capitolo 1551 dello stato di
previsione della spesa del Ministero della giustizia e' finalizzata
all'erogazione del contributo ai comuni interessati dalle spese di
cui all'articeole 1 della legge 24 aprile 1941, n. 39%2, come
modificato dal comma 526 del presente articole, sostenute sinc a
tutto il 31 agoste 2015. A partire dal 1° settembre 2015 la residua

dotazione di bilancio, in termini di competenza e di cassa,
confluisce in un apposito capitolo da istituire per le finalita' di
cui al secondo comma del citate articole 1 della legge n. 392 del

1941, come sostituiteo dal comma 526, lettera a), del presente
articoleo. A decorrere dall'annco 2016 tale dotazione &' incrementata
di 200 milioni di eurc annui. I rimborsi ai comuni per l'annoc 2015
sono determinati al sensi dell'articole 1 del regolamento di  cui  al
decreto del Fresidente della Repubblica 4 maggio 1998, n. 187, e
successive modificazioni, in relazione alle spese di cui al citatao
articole 1 della legge n. 392 del 1941, come medificate dal citato
comma 526 del presente articole.
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528. Con decreto del Ministreo della giustizia, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, e' determinato, per ciascun
ufficio giudiziario, l1'importo complessive delle spese di cul
all'articole 1 della legge 24 aprile 1941, n. 392, come modificato
dal comma 526 del presente articolc.

529, L'importo di cui al comma 528 e' determinato sulla base dei
costi standard per categorie ocmogenee di beni e serwvizi, in rapperto
al bacino di utenza e all'indice delle sopravvenienze di cilascun
ufficio giudiziario. La metodologia di gquantificazione dei costi
standard &' definita con decrets avente natura nen regolamentare
adottate dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze.

530. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articole 17, comma
4-phis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuate, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e ferme restando le
dotazioni organiche del Ministero della giustizia, le necessarie
misure organizzative a livello centrale e periferico per l'attuazione
delle disposizioni di cui ai commi da 527 a 529 del presente
articole. Il perscnale delle province eventualmente in esuberoc a
seguito dei provvedimenti di attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56, &' prioritariamente assegnato al Ministero della giustizia per lo
svolgimento dei compiti correlati. I1 Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare le necessarie wvariazioni di
bilancio per l'attuazione dei commi da 527 al presente comma.

531. A decorrere dall'anne 2015, in attuazicne del comma 2
dell'articolo 12 del decreto legislative 18 aprile 2012, n. 61, e
attribuito al comune di Roma un contributo di 110 milicni di euro
annui guale concorso dello Stato agli oneri che lo stesso comune
sostiene in gualita' di capitale della Bepubblica.

532. Considerati gli eventi internazionali connessi al semestre di
Presidenza italiana del Censiglio dell'Unione europea, nonche' alla
realizzazione e allo svolgimento dell'Expo 2015, nei confronti del
comune di Milano, per l'anno 2015, nell'ambite delle riscorse di
bilancio del comune e senza magglori oneri per la finanza pubblica,
non si applicano per le sole spese di personale assunto con forme di
contratte a tempeo determinato, che sonc strettamente necessarie alla
realizzazione dell'Esposizione universale, 3 limiti di cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggic 2010, n. 78,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, n. 122, e
successive modificazioni. Al personale non dirigenziale, compresi i
titelari di peosizione organizzativa, direttamente impiegatoe nelle
attivita' di cui al periocdo precedente, fino al 31 dicembre 2015,
puo' essere autorizzata dal comune di Milano la corresponsione, nel
limite massime complessive di 45 ore pro capite mensili, di compensi
per prestarziconi di lavoro stracrdinaric effettivamente rese, oltre i
limiti previsti dall'articolo 14 del contratto collettive nazicnale
di lavoro del comparto regioni e autonomie locali del 1° aprile 1999.
Le spese di cui al presente comma non concorrong alla definizigne
dell'ammontare, rispettivamente, della riduzicne della spesa di
personale ai  sensi dell'articolo 1, comma 557, della legge 27
dicembre 2006, n. 2%96, e successive modificazioni, e delle risorase
destinate al trattamento accessorioc ai sensi dell'articole 9, comma
2-bis, del decretc-legge 31 maggic 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni.

533. Al comma 2 dell'articeole 46-ter del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «le societa' in house degli enti loecali soci
di Expo 2015 s.p.a.» song inserite le seguenti: «e gli enti lgocali e
regionali per le attivita' strettamente funzicnali alla realizzazione
dell'Esposizione universalen;

b) le parole: «31 dicembre Z015» sono sostituite dalle seguenti:
«3]l dicembre Z0l&».

534. Al fine di garantire la realizzazione del Grande Ewvento Expo
Milano 2015, per l'anno 2015 e' autorizzata la spesa di 60 milioni di
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euroc come contributo delle Stateo al maggiori oneri che deve sostenere
il comune di Milano per il potenziamento dei servizi ricetrtivi, del
trasporto pubblice locale, della sicurezza e di ogni alktro onere
connessc al Grande Evento Expo Milano 2015.

535, Per le finalita' di cui all'articolec 8, comma 1-bis, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e' autorizzata la spesa di 7,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

536. All'articeclo 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e successive modificazioni, le parcle: «Per gli anni dal 2008 al
2014» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2008 al

2015%,

537. In relazicne a guanto disposto dal seconde periodo del comma 2
dell'articolo 62 del decrete-legge 25 giugno zoos, n. 112,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge & agoste 2008, n. 133, e

successive modificazioni, limitatamente agli enti locali di  cui
all'articole 2 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n., 267, la durata delle operazioni di rinegoziazicne,
relative a passivita' esistenti gia' oggetteo di rinegoziaziene, non
puo' essere superiore a trenta anni dalla data del lora
perfezionamento.

538. All'articelo 3 del decreto legislative 23 giugno 2011, n. 118,
come da ultime modificate dai commi 505, 506 e 507 del presente
articole, =sono apportate le seguenti medificaziecni:

a) al comma 15:

1) al primo periodo, le parole: «del Presidente del Consiglio dei
ministri, su propostar sono soppresse;

2) il terzo periodo e' sostituito dai seguenti: «Sulla base dei
rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli enti locali relatiwvi
all'anno 2014 e delle delibere di riaccertamento straordinaric dei

residui sonc acquisite le infermazieni riguardanti il maggiore
disavanzo al 1° gennaio 2015 e quelle relative agli enti che hanno
partecipato alla sperimentazione, inclusc 1'importo

dell'accantonamenta al fondo crediti di  dubbia esigikilita'®, con
tempi e modalita' definiti con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita 1la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislative 28

agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. In base alle
predette informazioni sono definiti i tempi di copertura del maggiore
disavanzo, secondo modalita' differenziate in considerazione

dell'entita’ del fenomenoc e della dimensione demografica e di
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non trasmetteono le predette
informazioni secondo le modalita' e i tempi previsti dal decreto di
cui al terzeo pericdo ripianane 1 disavanzi nei templ piu' brevi
previsti dal decreto di cui al primo periodow;

bl al comma 16, alinea:

1) al primo periodo, le parole: «per una gquota pari almeno al 10
per cento l'annow» soneo seostituite dalle seguenti: «in non piu' di 30
esercizi a guote costantiwn;

2) al secondo periodo, le parole: «del Presidente del Consiglio
dei ministri» sonoc soppresse.

539. All'articolo 204, comma 1, primo periodo, del testoc unico di
cui al decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, le parcle: «e 1'8 per cento, a deceorrere dall'anno
2012,» sono sostituite dalle seguenti: «1'8 per cente, per gli anni
dal 2012 al 2014, e il 10 per cente, a decorrere dall'annc 2015,».

540. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno e'
istituite un fondeo, con una dotazione di 125 milicni di euro per
l1'anno 2016 e di 100 milioni di euro per ciascunc degli anni dal 2017
al 2020, finalizzato alla concessione di un contribute in cento
interessi aili comuni, alle province & alle citta' metropolitane su
operazioni di indebitamento attiwvate nell'anno 2015, il cul
ammortamento decorre dal 1° gennaio 2016. Con decreteo del Ministro
dell'interno, di concerto c¢con 11 Ministro dell'economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Statoc-citta' ed autonomie loecali, da
adottare entreo i1 2B febbraie 2015, sonc stabiliti modalita' e
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criteri per l'erogazione del contribute in conteo interessi di cui al
primo periodo.

541. Nelleo state di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze ' istituito un fondo, con una dotazione di 100 milioni di
eurc per ciascunc degli anni 2016 e 2017 finalizzate alla concessione
di un contributoe in conto interessi alle regioni a statuto ordinario
su operazioni di indebitamento attivate nell'anne 2015, il cui
ammortamento decorre dal 1° gennaic 2016. Con decretoc del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2015,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autcnome di Trento e di Belzano, sono stabiliei
modalita' e criteri per l'erogazione del econtribute in conta
interessi di cul al primo pericdo. Al relative onere si provvede
mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi
dell'articole 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89,

542. All'articelo 2, comma 3-bils, del decreto-legge 28 gennaig
2014, n. 4, convertite, con modificazieni, dalla legge 28 marzo 2014,
n. 50, le parole: «sino alla data del 31 dicembre 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «sino alla data del 31 dicembre 2015».

543. Gli enti locali che sperimentanc 1'applicazicne della nuova
contabilita' di ecui al decreto legislatiwvo 23 giugneo 2011, n., 118,
possono sottoporre al rispettive organo deliberante le proposte
concernenti il bilancio di previsione 2015 e i connessi documenti di
programmazione, anche pluriennali, entro i termini di cui alla
normativa ordinaria sull'ordinamento finanziaric degli enti locali.

544. Il termine di cui al comma 3 dell'articelo 6-sexies del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugneo 2013, n. 71, e' prorogato al 31 dicembre 2015.
Al relativo cnere si provvede nel limite delle riscrse disponibili
allo scopo finalizzate sulle contabilita' dei Commissari di  cuil
all'articole 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugne 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agoste 2012, n. 122,

545, All'articolo 261 del testo unice di cui al decreto legislative
18 agosto 2000, n. 267, dopo 11 comma 4 &' inserito il segquente:

«4-his. In casoc di inizio del mandato, l'ipotesi di bilancio
stabilmente rieqgquilibrato gia' trasmessa al Ministero dell'interno
dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, puo’
essere scstituita dalla nuova amministrazione con una nucva ipotesi
di bilancic entro tre mesi dall'insediamento degli organi dell'entes.

546. Alllarticeleo 1, comma 573-bis, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e' aggiunto, in fine, il seguente pericdoc: «Le dispesizioni
del presente comma si applicano anche per 1'esercizio 2015% in
relazione agli enti locali che abbiano presentato 1 pilani di
rieguilibrie finanziario prewvisti dall'articole 243-bis del testa
unico di cui al decreto legislative 18 agoste 2000, n. 267, e
successive modificazioni, nell'annc 2014».

547. Le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di beni e
servizi nonche' guelle limitative delle assunzioni di personale,
anche con forme contrattuali flessibili, previste dalla legislazione
vigente a ecarice dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo 1; comma 2; della legge 31 dicembre 2009, n. 1%6, e
successive medificazioni, non si applicano, fine al 31 dicembre 2015,
alla societa' Expoc 2015 3Spa, in considerazione del suc scopo sociale.
Restano fermi il limite di spesa delle risorse disponibili previste a
legislazione wvigente per la realizzazione del Grande Ewvento Expo
Milano 2015% e l'applicazicne delle disposizioni sui limiti massimi
retributivi delle societa' pubbkliche.

548. All'articolo 46-ter, comma 1, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 6%, canvertiteo, con modifiecazioni, dalla legge 9% agosto
2013, n. 98, sono aggiunti, in fine, i seguenti pericdi: «La societa'
Expo 2015 s.p.a. puo' altresi' richiedere a Consip Spa, nell'ambito
del Programma per la razicnalizzarzione degli acguisti della pubblica
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amministrazicne, di essere supportata nella valutazione
tecnico-economica delle prestazioni di servizi comungue acquisiti ai
sensi dell'articelo 5 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e
del comma 9 dell'articole 5 del decretc del Presidente del Consiglio
dei ministri 6 maggic 2013, pubklicato nella Gazzetta Ufficiale n.
123 del 28 maggic 2013. A tal fine Consip spa si puo' anche awvwvalere
dell'elenco dei prezzi pubblicati dal Ministero dell'economia e delle
finanze a seguito dell'emanazione del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 15 settembre 2014, pubblicato nella
Gazzetba Ufficiale n. 230 del 3 ottobre 2014, di eculi &l comma 3
dell'articole 10 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 giugno 2014, n. 89».

549. Dopo il comma lZ2-ter dell'articolo 3 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con madificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, e' aggiunto il seguente:

«l2-quater. Ai sensi dell'articole 1, comma 209, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e dell'articolo 1, comma 41, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, 11 parere di gongruita' economica, relativao
agli atti di affidamento in attuazione del protocolle d'intesa del 24
febbraic 2003 per 1la prosecuzicne degli interventi per il
completamente & la prestazione del servizio di  telecomunicazioni
relative alla rete nazionale standard Te.T.Ra., e' rilaseciateo da
COMSIP SpA, che si pronuncia non oltre guarantacingue gicorni dalla
richiesta. Il termine e' sospeso in case di richiesta motivata di
chiarimenti o documenti e riprende a decorrere dal giorno del loro
arrivo a CONSIP 3SpA. L'affidatario adotta ogni utile wvariante
migliorativa richiesta dall'Amministrazicne in ragione della
evoluzione tecnologica, nell'ambite delle autorizrzazioni di  spesa
gia' dispostewn.

550. A deccorrere dal 12 novembre 2014, all'articole 23-ter, comma
2, del decreto-legge 24 giugne 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agoste 2014, n. 114, 1le parcle:
«dell'Abruzzow e le parole: «dell'Emilia-Romagnaw» sono soppresse. Tl
decreto-legge 11 novembre 2014, n. 165, e' abrogato.

551. A decorrere dal 12 nowvembre 2014, al decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, comma B8-guater, le parole: w«dal presente
articolo» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 8-terws;

Bl alltarticeolo 34, il comma 7 e' scstituite dal seguente:

«7. Neili siti inguinati, nei guali sono in ceorso o hon sono ancora
avviate attiwvita' di messa in sicurezza e di bonifica, possono essere
realizzati ipterventi e opere zrichiesti dalla normativa sulla
sicurezza nei luoghi di laveoro, di manutenzione ordinaria e
straordinaria di impianti e infrastrutture, compresi adeguamenti alle
prescrizioni auterizzative, nonche' opere lineari necessarie per
l'esercizio di impianti e forniture di servizi e, piu' in generale,
altre opere lineari di pubklicoe interesse a condizione che dettl
interventi e opere siano realizzati secondo modalita' e tecniche che
non pregiuvdicane ne' interferiscono con il completamento &
l'esecuzione della bonifica, ne' determinanc rischi per la salute dei
lavorateri e degli altri fruitcri dell'areaw.

552. Al fine di semplificare la realizzaziohe di opere strumentali
alle infrastrutture energetiche strategiche e di promuovere i
relativi dinvestimenti e le connesse ricadute anche in termini
occupazicnali, all'articoleo 57 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.

5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a)] al comma 2, dopo le parole: «per le infrastrutture e

insediamenti strategici di cui al comma 1» sono aggiunte le seguenti:
«nonche' per le opere necessarie al trasporto, allo stoccaggio, al
trasferimento degli idrocarburi in raffineria, alle opere accessorie,
ali terminali costieri e alle infrastrutture portuali strumentali alla
sfruttamento di titoli concesscri, comprese guelle leocalizzate al  di
fuori del perimetro delle concessioni di  coltivazicnes e dopo la
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parola: «autorizzazioni®» sonc i1nserite le seguenti: «, incluse
quelles;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. In caso di mancato raggiungimento delle intese =i
provvede con le modalita' di cui all'articolo 1, comma 8-bis, della
legge 23 agosto 2004, n. 239, nonche' con le medalita' di cui
all'articolo l4-guater, comma 3, della legge 7 agostc 19%0, n. 241,

3-ter. L'autorizzazione di cul al comma 2 produce gli effetti
previsti dall'articole 52-gquinguies, comma 2, del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugne 2001, n. 327,
nonche' gquelli di cui all'articelo 38, comma 1, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164ds.

553. Le disposizioni di cui all'articola 57 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con medificazicni, dalla legge A4
aprile 2012, n. 33, come modificate dal comma 552 si applicano, su
istanza del proponente, anche al procedimenti in corsco relativi alla
autorizzazicone di opere rispetto alle guali =sia stato adottato un
decreto di compatibilita’ ambientale alla data di entrata 1in wigore
della presente legge.

554, All'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
il comma l-bis e' sostituite dal seguente:

«#l=-bis, Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto,
sentito il Ministro dell'ambiente & della tutela del territorio e del
mare, predispone un piano delle aree in cul sone consentite le
attivita' di cui al comma 1. Il piano, per le attivita' sulla
terraferma, e' adottato previa intesa con la Conferenza unificata. In
casc di  mancato raggiungimento dell'intesa, si provvede con  le
modalita' di cui all'articolo 1, comma B-bis, della legge 23 agosto
2004, n. 239. Nelle more dell'adozione del pianc i titoli abilitatiwi
di cui al comma 1 sono rilasciati sulla base delle norme vigenti
prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».

555. Per garantire il rispetto degli obblighi derivanti
dall'ordinamento dell'Unione eurcopea e la realizzazione degli
obiettiwi di finanza pukblica per il triennig 2014-2016 e in
attuazione del Patto per la salute per gli anni 2014-2016, di cul
all'intesa 10 luglio 2014, sancita dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regicni e le province autonome di Trento e
di Beolzano, di seguito denominato «Patto per la salutew», s5i applicano
le dispeosizicni di cui ai commi da 556 a 588 del presente articolo.

556. I1 liwvello del finanziamenteo del Servizio sanitaric nazionale
a cul concorre lo Stato e' stabilito in 112.062.000.000 euro per
1'anno 2015 e in 115.444.000.000 euro per Ll'anno 2016, salve
eventuali rideterminazioni in attuazione dell'articeole 46, comma 6,
del decretoc-legge 24 aprile 2014, f. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%, come modificato dal
comma 398 del presente articole in attuazione di gquanto previsto
dall'articole 1; comma 1, del Patto per la salute.

557. Il terzo periodo del comma 1 dell'articolo 30 del decreto
legislative 23 giugno 2011, n. 118, e' sostituite dal seguente:
«Fermo restando guanto previsto dall'articelo 2, comma 80, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, ewventuali risparmi nella gestione del
Servizico sanitaric nazionale effettuati dalle regioni rimahgono nella
disponibilita' delle regioni stesse per finalita' sanitaries.

558. All'articelo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 12%6, n,
662, dopo le parcle: «alla prevenzione delle malattie ereditarie»
sono inserite le seguenti: «, nonche' alla realizzazione degli
obiettivi definiti dal Patto per la salute purche' relativi al
miglipramento dell'ercgazione dei LEA».

559, All'articolo 1, comma 34-bis, della legge 223 dicembre 1996, n.
662 :

a) nel primo periodo, le parole: «Piano sanitario nazionale» sono
sostituite dalle seguenti: w«wcomma 34w»;

k) dopo il secondc periodo &' inserito il seguente: «Le regioni
impegnate nei Piani di rientro individuano i progetti da realizzare
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in coerenza con gli obiettivi deil Programmi ocperatiwvis;

c) al quarto periodo, le parole: «medesime quote wincolates sono
sostituite dalle seguenti: «guote wvincolate del Fonde sanitariao
nazionale ai sensi del comma 34»;

d) all'ultimo pericdo, le parcle: «Piano sanitaric nazionalews
sonc sostituite dalle seguenti: wcomma 34%.

560. A decorrere dall'anno 2015, ferma restando 11 livello di
finanziamente del Servizio sanitarioc nazionale cui conceorre
ordinariamente lo Stateo, gli importi previsti: a) dalla legge 31
marzo 1980, n. 126, in materia di «Indirizeze alle regioni in materia
di provvidenza in favore degli hanseniani e loro familiaris; b) dalla
legge 27 ottckre 1993, n. 4323, 1in materia di «Rivalutazione del
sussidic a favore degli hanseniani e loro familiaris; ©) dalla legge
5 giugno 1%%0, n. 135, in materia di «Programma di interventi urgenti
per la prevenzione e la lotta eontrea 1'AIDS»; d) dall'articole 2
della legge 14 ottobre 1999, n. 362, recante: «Disposizicni urgenti
in materia sanitariaw»; e) dall'articole 5, comma 16, del decreto
legislative 16 luglio 2012, n. 10%, in materia di «Attuazione della
direttiva 2009/52/CE che introduce norme minime relative a sanzioni e
a provvedimenti nei confronti di dateri di lavorc che impiegano
cittadini di Paesi terzi il cuil soggiorno e irregolare»,
confluiscono nella guota indistinta del fabbisocgno sanitario standard
nazionale, di cui all'articolo 26 del decreto legislative & maggio
2011, n. 68, e =scno ripartiti tra le regioni € le province autonome
di Trento e di Belzano secondo i criteri e le modalita' prewvisti
dalla legislazione wigente in materia di costi standard, fermo
restando per gli interventi di prevenzione e cura dalla fibrosi
cistica il criterioc gia' adottato di riparto in base alla consistenza
numerica dei pazienti assistiti nelle singole regioni, alla
popclazione residente, nonche' alle documentate funzieni dei centri
ivi distituiti, tenuto canto delle attivita’ specifiche di
prevenzione, cura e, dove attuata e attuabile, di ricerca.
Conseguentemente, l'articclo 10, comma 4, della legge 23 dicembre
1953, n. 548, e' abrogato e non si  applicano 1 criteri indicati
all'articole 5, comma 1&, del decreto legislative 16 luglio 2012, n.
109,

561. A decorrere dall'anno 2015, fermo restande 1l liwvello di
finanziamento ordinario del Serwizio sanitario nazionale cul concorre
ordinariamente lo Stato, i seguenti dimporti: a) importo destinato
all'assegnazione delle borse di studio ai medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione specifica, di cui all'articoleo
3 del decreto-legge 30 maggio 19%4, n. 325, convertito, can
modificazioni, ‘dalla legge 1% luglio 1994, n. 467, pari a 38,735
milioni di euro; b) importo destinate all'assistenza sanitaria per
gli stranieri non iscritti al Servizio sanitaric nazionale, di cui
all'articole 35, comma 6, del teste unico di euwi al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pari a 30,990 milioni di euro; c)
impocrto destinate alla rigqualificazione dell'assistenza sanitaria e
dell'attivita' liberc-professicnale, di cui alltarticeols 28, comma 8,
della legge 23 dicembre 1%99, n. 488, per un valore massimo di 41,317
milioni di euwro, sono ripartiti annualmente all'atto della
ripartizione delle somme spettanti alle regicni e alle province
autonome di Trento e di Beolzanc a titole di finanziamenteo della guota
indistinta del fabbisogno sanitarioc standard regionale, secondo 1
criteri definiti nell'ultima proposta di riparto sulla guale e' stata
sancita l'intesa della Conferenza permanente per i rapperti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trente e di Bolzano,
operando, laddove disponibili, gli aggiornamenti dei dati presi a
riferimento.

562. A decocrrere dall'anno 201%, i riparti dei seguenti importi
deveono tenere conto di  eventuall meodifiche dei relativi criteri,
condivisi nell'ambito del Tavolo di  consultazione permanente sulla
sanita' penitenziaria di cui all'allegato A al decreto del Presidente
del Consiglic dei ministri 1° aprile 2008, pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale n. 126 del 30 wmaggic 2008, approvati dalla Conferenca
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
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autonome di Trentec e di Beolzano:

a) importo destinato al finanziamento del trasferimento al
Servizio sanitarie nazionale della sanita’ penitenziaria, in
applicazione dell'articolo 7 del decretc legislativeo 22 giugno 19299,
n. 230, come rideterminato dall'articoleo 1, comma 513, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, pari a 6,680 milioni di euro;

b) importo destinate al finanziamento delle funzieni trasferite
al Servizio sanitario naziconale in applicazione del ricrdino della
medicina penitenziaria, di cui all'articolo 2, comma 282, lettera c),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

¢) importo destinato al finanziamento degli oneri prewvisti per il
definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, di cui
all'articoleo 3-ter del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211,
convertito, con modificarzioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9.

5363. Le disposizioni di cui ai commi 560, 5361 & 562 s5i applicano
anche ai riparti per l'anno 2014, gualora non perfezionati alla data
di entrata in wvigore della presente legge.

564, Dopo il comma 1 dell'articolo 25 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ' inserito il seguente:

«l=bis. Le regicni e le province autcnome di Trentc e di Bolzano
devono garantire una programmabilita’ degli investimenti da
effettuare nel proprioc ambito territoriale, attraverso la
predisposizione di piani annuali di investimento accompagnati da
un'adeguata analisi dei fabbiscgni & della relatiwa secstenibilita’
economico-finanziaria complessiva, da attuare anche in sede di
predisposizione del previsto piano dei flussi di cassa prospettici di
cul al comma 2Z».

565. Per l'awvvioc della realizzazione dei flussi informativi per il
monitoraggio delle prestazioni ercgate nell'ambite dell'assistenza
primaria di cui alltarticelo 5, commi 11, 18 e 22, del Patto per la
salute, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di eureo per 1'anno 2015,
nellc stato di previsione del Ministerc della salute.

566. Ferme restando le competenze dei laureati in medicina e
chirurgia in materia di atti complessi = specialistici di
prevenzione, diagnosi, cura e terapia, con accorde tra Governc e
regioni, previa concertazione con le rappresentanze scientifiche,
professionali e sindacalli del prefili sanitari interessati, sono
definiti i rueli, le competenze, le relazioni professionalli e le
responsabilita’ indiwviduali e di equipe su compiti, funzioni e
obiettivi delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica,
tecniche della riabilitarzione & della prevenzione, anche attraverso
percorsi formativi complementari. Dall'attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica,

567, Dopo il comma 7 dell'articole 2-bis del decreto legislative 30
dicembre 1992, n. 502, e' inseriteo il seguente:

«7-bis. L'accertamento da parte della regione del mancato
conseguimento degli obiettiwvi di salute & assistenziali costituisce
per il direttore generale grave ilnadempimento contrattuale e comporta
la decadenza automatica dello stessow.

568. La wverifica del conseguimente, da parte dei direttori
generali, degli obiettivi di salute e assistenziali di cui
all'articole 3-bis, comma T-bis, del decretc legislatiwve 30 dicembre
19%2, n. 502, introdottoc dal comma 567 del presente articolo,
costituisce adempimento ai fini dell'accesso al finanziamentao
integrative del Servizio =sanitaric nazionale ai fini e per gli
effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 22
dicembre 2009, n. 191, e dell'articolo 15, Conma 24, del
decreto-legge & luglio 2012, n. 95, convertito, con medificazieni,
dalla legge 7 agesto 2012, n. 135, ed e' effettuata nell'ambito del
Comitato permanente per la verifica dell'ercgazione dei LEA di  cul
all'articole 9 dell'intesa 232 marzo 2005, sancita dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra le Stato, le regioni e le province
autonome di Trentc & di Bolzanc, pubblicata nel supplemento ordinarieo
h. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggic 2005,

569. La nomina a commissario ad acta per la predisposizione,
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1'adozicne o l'attuazione del pianc di rientre dal disawvanzo del
settore sanitario, effettuata ai sensi dell'articole 2, commi 79, 832
e B4, della legge 23 dicembre 20089, i 191, & sucoessive
modificazioni, &' incompatibile con l'affidamento o la prosecuzione
di gualsiasi incarico istituzicnale presso la regiocne soggetta a
commissariamento. I1 commissario deve possedere un  curriculum che
evidenzi gqualificate e comprovate professionalita' ed esperienza di
gestione =sanitaria anche 1in base ai risultati in precedenza
conseguiti. La disciplina di cui al presente comma si applica alle
nomine effettuate, a gualungue titolo, successivamente alla data di

entrata in vigore della presenle legge. Conseguenkemente,
all'articole 2 della legge n. 191 del 2009 song apportate le seguenti
modificazioni:

al al comma 79, alinea:

1) al terzo periodo, le parole: «il presidente della regiconex
sono sostituite dalla seguente: «un»;

2) al guartc periodo, le parole: «presidente guales 5000
soppresse;

b) al secondo periocdo dell'alinea del comma 83, le parcle: «il
presidente della regicne ¢ un altre soggettow» sono sestituite dalla
segquente: «unm»;

cl al comma B4, le parcle: «presidente della regione, nominatow
sono soppresse e le parole: «ai sensi dei commi 79 o 83,» sono
sostituite dalle seguenti: %, a gualungue titole nominato,»;

d) il comma B4-bis e' sostituito dal seguente:

«84-bis. In caso di impedimento del presidente della regione
nominato commissario ad acta, il Consiglio dei ministri nomina un
commissario ad acta, al guale spettano i poteri indicati nel terzo e
nel guarto periodeo del comma 83, fino alla cessazione della causa di
impedimentos,

570. Le disposizioni di cui al comma 5692 del presente articole si
applicanc anche ai commissariamenti disposti ai sensi dell'articelo

4, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive
modificazioni.

571. All'articeolo 4, comma 2, del decreto-legge 1° ottcbre 2007, n.
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.

222, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

al dopeo 1l secondo periodo e' inserito il seguente: «I
subcommissari svolgono attivita' a supporto dell'azione del

commissario, essends il loro mandato wincolato alla realizzazione di
alcuni o di tutti gli obiettiwvi affidati al commissario con il
mandato commissariales;

b}y al guarteo periocdeo, dopo la parola: «commissario» scno inserite
le seguenti: «e dei subcommissaris.

572. Dopo il comma Bl dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 181, sono inseriti i seguenti;

«8l-bis. Il commissario ad acta, a gqualsiasi titole nominato;
qualora, in sede di wverifica annuale ai sensi del comma Bl, riscontri
il mancate raggiungimente degli obiettivi del piano di rienktro, come
specificati nei singoli contratti dei direttori generali, propone,
con provvedimente motivateo, la decadenza degli stessi e dei direttori
amministrativi e sanitari degli enti del servizico sanitario
regionale, in applicazione dell'articole 3-bis, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 202,

8l1-ter. Le disposizioni del comma 8l-bis si applicanc anche ai
commissariamenti disposti ai sensi dell'articole 4, comma 2, del
decreto-legge 1° obtkbobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ncvembre 2007, n. 222, 2 successive modificazicnin,

573. All'articelo 1, comma 796, lettera b), ultimo periodo, della
legge 27 dicembre 2006, n. 2%, le parole: «Il Ministero della
salute, di concerto con il Ministero dell'economia & delle finanze»
sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministero della salute, anche
avvalendeosi del supporto tecnico-operativo dell'Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali, di concerto falesl il Ministero
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dell'economia e delle finanzes.

574. All'articolo 3-ter, comma 3, del decreto legislatiwvo 30
dicembre 1992, n. 502, il primo periede e' sostituite dal seguente:
«Il collegioc sindacale dura in carica tre anni ed e' composto da tre
membri, di cui uno designato dal presidente della giunta regicnale,
unc dal Ministro dell'ecconomia e delle finanze e uno dal Ministro
della salute.s.

375. I requisiti per la npomina dei compenenti dei collegi
sindacali, di cui al comma 574, che devono garantire elevati standard
di gualificazione professionale, scno definiti, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra leo Stato, le regioni € le province autonome di
Trento e di Bolzano, fermo restando, relativamente al componente
designato dal Ministro dell'economia e delle finanze, gquanto previsto
dall'articole 10, comma 192, del decreto-legge & luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglie 2011, n. 111.
Finc all'adozione del predetto decreto, si applicano i1 reguisiti
previsti dalla normativa wvigente.

576. Le regioni e le province autonome di Trentec e di  Bolzano
provvedono ad adottare le dispeosizioni applicative della normativa di
riordine degli Istituti rooprofilattici sperimentali di cui
all'articole 10, comma 1, del decreto legislative 28 giugno 2012, n.
106, entro tre mesi dalla data di entrata in wvigore della presente
legge.

577. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 576,
il Ministro della salute provvede alla nomina del commissario
dell'Istitute zooprofilattico sperimentale.

578. Il commissario, nominatc ai sensi del comma 577 del presente
articolo, swvolge le funziconi previste dall'articelo 11, commi 2 e 5,
del decrete legislative 28 giugne 2012, n. 10s, nelle more
dell'emanazicne dei provvedimenti regicnali di cui al comma 576 del
presente articolo,

579, Le regioni e le province autonome provvedono alla costituzione
dei nuovi organi degli Istituti zooprofilattici sperimentali entro
sei mesi dalla data di entrata in wvigore delle leggi regicnali di cui
all'articole 10, comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n.
106.

580. In sede di prima applicazione delle leggi regionali, in caso
di mancato rispetto del termine di cui al comma 579, si applicano le
dispesizioni dei commi 577 e 578.

581. Al commissaric, nominate ail sensi del comma 577 del presente
articole, s8i applica 1lo stesse trattamento giuridico-economicao
spettante al direttore generale, ai sensi dell'articelo 11, comma 9,
del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

582. Dopo il comma 4 dell'articolo 7-quater del decreto legislative
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, sonc inseriti i
seguenti:

#d-bis. L'articeolazione delle aree dipartimentali nelle strutture
organizzative di cui al comma 2 rappresenta i1l livello di
organizzazione che le regioni assicurance per garantire 1'esercizio
delle funzioni comprese nei livelli essenziali di assistenza, nonche'
l'osservanza degli obbklighi previsti dall'ordinamento dell'Unione
eurcpea.

d-ter. Le regioni assicuranc che le strutture organizzative di cui
alle lettere b)), d), =) e £f) del comma 2 sianc dotate di persconale
adeguato, per numero e qualifica, a garantire le finalita' di cui al
comma 4-bis, nonche 1'adempimento degli obblighi derivanti
dall'ordinamente dell'Unione eurcpea in materia di sohtrelll
ufficiali, previsti dal regolamentc (CE} n. B882/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004.

4-quater. Le strutture organizzative di cui al comma 2 sono
possibilmente indiwviduate guali strutture complesses.

All'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma in
materia di personale si provvede nel rispetto dei wincoli di  spesa
previsti dalla legislazione vigente e, per le regioni sottoposte ai
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piani di rientro, anche nel rispetto di guelli fissati in materia da
tali piani nonche' dei vigenti parametri standard per la definizione
delle strutture complesse e semplici.

583. Al gquinto pericdo del comma 174 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, le parcle: w«del
seconde anno sucecessivo a gquello in corso,» sono  sostituite dalle
seguenti: «dell'anno successiveo a quelleo di verifica,».

584. All'articelo 17 del decreto-legge 6 luglie 2011, n. 98,
convertito, con medificazioni, dalla legge 15 luglie 2011, n. 111, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «degli anni 2013, 2014 e Z2015» sono
sostituite dalle seguenti: w«degli anni dal 2013 al 2020%;

b) il comma 3-bis &' scstituite dal seguente:

«3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimento degli
obiettivi di cui al comma 3 del presente articole s5i provvede con le
modalita' previste dall'articolo 2, comma 73, della legge 23 dicembre
2008, n. 191. La regicne e' giudicata adempiente owve sia accertato
1'effertive conseguimento di tall obiettivi. In casc contrario, per
gli anni dal 2013 al 2019, la regicne &' considerata adempiente ove
abbia raggiunte l'equilibrio economico & abbia attuato, negli anni
dal 2015 al 201%, un percorso di graduale riduzicne della spesa di
personale fino al totale conseguimento nell'anne 2020 degli obiettiwvi
previsti all'articolo 2, commi 71 e 72, della citata legge n. 191 del
2009% .

585, All'articolo 11, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, le parole da: «Entro il 30 giugno 2013» fino
a: «Prontuario farmaceutico nazionale» 50N0 sostituite dalle
seguenti: «Entro 1l 31 dicembre 2015 1'AIFA, sulla base delle
valutazieni della Commissione consultiva tecniceo-scientifica e del
Comitato prezzi e rimborse, provvede a una revisione stracrdinaria
del Preontuario farmaceutico nazicnale sulla base del criterio
costo-beneficio ed efficacia terapeutica, prevedendo anche dei prezzi
di riferimento per categorie terapeutiche omogenees.

586. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateo, le regicni e le
province autconome di Trento e di Belzano, sono definite le modalita'
per l'attiwvazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, di ura rete di comunicazione dedicata alla
dispositivo-vigilanza che consenta lo scambio tempestivo e capillare
delle informazioni riguardanti inecidenti che coinveolgone dispositiwvi
medici. Con il medesimo decrete scno determinati, nell'ambito del
Nuove sistema informativo sanitaric (NSIS) i contenuti informativi e
le modalita' di interscambio dei dati del sistema informative a
supporto della rete nazicnale per la dispositiveo-wvigilanza.

587. In attuazicne delle disposizioni contenute nella direttiva
2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzeo 2011,
e per promucvere il raziconale uso dei dispositivi medici sulla base
del principic costo-efficacia, 1l Ministero della salute, awvvalendosi
dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e
dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), per gli aspetti di relativa
competenza, al fine di garantire 1'azione c¢oordinata dei liwvelli
nazichale, regicnali e delle aziende accreditate del servizio
sanitariec nazionale per 11 governo dei consumi dei dispositivi
medici, a tutela dell'unitarieta' del sistema, della sicurezza
nell'use della tecnologia @ della salute del cittadini, con proprio
decreto, provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, a:

a) definire, attraverso l'istituzione di una Cabina di regia, con
il ceoinvelgimente delle regioni, dell'AGENAS e dell'AIFA, sentiti 1
raprpresentanti dei pazienti, del cittadini e dell'industria,; anche in
conformita' &alle indicazioni del Piano sanitarie nazionale, le
priorita' ai fini assistenzialij;

b) indiwviduare, per la predisposizicne dei capiteclati di gara, 1
requisiti indispensabili per l'acguisizione dei dispeositivi medici a
livello nazicnale, regionale, intra-regionale o aziendale, e indicare
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gli elementi per la classificazione dei dispositivi medici in
categorie omogenee, garantendo, al fine delle esigenze terapeutiche,
piu' tipelogie per i presidi utilizzati per la terapia domiciliare
delle patologie croniche adattabili ai diversi tipi di pazienti,
fattoc salwvo il principio della walutazione costo—efficacia, e per
1'individuazione dei prezzi di riferimento;

o) istituire una rete nazionale, coordinata dall'AGENAS, di
collaborazione tra le regioni per la definizione e per l'utilizzo di
strumenti per il governc dei dispesitivi medici e per Health
Technology Assessment (HTR), denominate «Programma nazionale di  HTA
dei dispositivi medicin.

588. Per garantire un eguo e omogeneg accesso del pazienti a tutti
i medicinali, con particolare riguardo ai medicinali inneovativi o di
eccezionale rilevanza terapeutica, 1'AIFA predispone, a supporto del
Ministero della salute e delle regioni, wvalutazioni di HTA wolte a
caratterizzare e individuare i percorsil farmaco-terapeutici in grado
di garantire l'impiegoe efficiente e costo-efficace delle riscrse
disponibili. La funzione di ecui al primo pericdo si  inserisce
nell'ambito delle attivita' previste ai fini dell'attuazione della
direttiva 2011/24/UE del Parlamento eurcpec e del Consiglio, del 9
marzo 2011, attraversoc il Network permanente per l'Health Technology
Assessment (HTA WNetwork), anche, per gquanto concerne 1 medicinali,
nel perseguimento deglli obiettivi previsti dalla medesima direttiva,
a4 supporto della Cabina di regia istituita pressc il Ministergc della
salute e delle indicazioni del Fiano sanitaric nazionale. Le
valutazioni nazionali di HTA suil medicinali fornisceono informazioni
trasparenti e trasferibili ai contesti assistenziali regionali e
locali sull'efficacia comparativa dei medicinali & sulle successive
ricadute in termini di costo-efficacia nella pratica <¢linica, prima
dell'immissicone in commercic, durante la commercializzazione o
1'intere ciclo di wita del medicinale. Agli esiti di gquanto prewvisto
dal presente comma, L'AIFA, in collaborazicne con le regioni,
coordina le valutazioni dei diversi percorsi diagnostico-terapeutici
localmente sviluppati, al fine di garantire l'accesso e 1'uso
appropriato dei medieinali. Tali walutazioni, anche integrate con i
dati di uvutilizzo e di spesa dell'Osservatorio nazignale sull'impiego
del medicinali, nenche' di guelli racceolti attraversc 1 registri di
monitoraggio dell'AIFA, sono utilizzate nell'iter istruttorio delle
procedure di rivalutazione di prezzo o di rimborsabilita' dei
medicinali. L'AIFA provvede agli adempimenti di cui al presente comma
nell'ambiteo delle riscrse umare, finanziarie e strumentali
disponibili & legislazicne vwvigente. Le regicni, senza nuovi o
maggiori oneri, si dotano, compatibilmente e nei limiti delle risorse
umane, fipanziarie e strumentali disponibili a legislazicne vigente,
di un presidic di HTA a supporto della wvalutazione di HTA.

589. L'artiecole 11, comma 17, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazieni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e
successive modificazioni, &' abrogato.

520. Al fine di assicurare magglocri entrate, le tariffe a carico
delle aziende titolari per il rilascio del provvedimenti di rinnovo
dell'autorizzazicne all'immissione in commercio dei medicinali
omecpatici di cui all'articolo 20 del decreto legislatiwe 24 aprile
2006, n. 21%, e successive modificazioni, comprese guelle relative ai
procedimenti di rinnowvo non ancora conclusi alla data di  entrata in
vigore della presente legge, scno fissate 4in BOD euroc per 1
medicinali unitari, indipendentemente dalle diluizioni e dalla forma
farmaceutica, e in 1.200 euro per i medicinali complessi,
indipendentemente dal numerc dei componenti e dalla forma
farmaceutica. Entre il 31 marzo 2015, 1'AIFA indiwidua con proprio
provvedimente, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la deocumentazione
necessaria per il rinnovo dell'autocrizzazione all'immissione in
commercio dei medicinali di cui al prime periodo secondo modalita'
semplificate, tenuto conto che la documentazione di cui al modulo 4
della parte III dell'allegate I, con riferimente ai medicinali
omecpatici, e all'articole 17, comma 2, lettera ¢), con riferimento
alla dimestrazione dell'uso cmeopatico del ceppo, del citato decreto

109 di 141 29/12/2014 23:01



sk ATTO COMPLETO ###
legislative n., 219 del 20048, e successive modificazioni, el
presentata mediante autocertificazioni. Dalla pubblicazione del

110 di 141

provvedimente dell'ATIFA di cui al secondo periode nella Gazzetta
Ufficiale, le aziende titclari provvedono alla presentazione delle
domande di rinnove entrg e non oltre il 30 giugne 2017. Il termine di
cui all'articelo 6, comma 8-undecies, del decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2007, n. 17, &' proreocgate al 31 dicembre 2018.

591. Al fine della razicnalizzazione e del contenimento della spesa
farmaceutica, con decreto del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito 11 Consiglio
superiocre di sanita', previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, sulla base di una proposta elaborata d'intesa con
1'AIFA e con la Federazione nazionale degli ordini dei
medici-chirughi e degli odontoiatri, nel rispetto dei principi e
delle disposizioni eurcpei e compatibilmente con le esigenze
terapeutiche, song indiwviduate le modalita' per la produzions e la
distribuzione in ambito ospedaliero, in wvia sperimentale per un
biennio, di medicinali in forma monodose. Con il medesimo decreto '
fissato il periode in cui ' comungue ammessa la prosecuzione della
produzione e della commercializzazione delle confezicni pluridose e
sonc stabilite le modalita' per 1l monitoraggioc degli obiettiwvi
finanziari raggiunkti.

592, Dall'attuazione del comma 5%l non devone derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

583. Per gli anni 2015 e 2016 nello stato di previsione del
Ministero della salute e' istituite un fondo per il concorso al
rimborsc alle regioni per l'acguisto dei medicinali innowatiwvi. Il
fondo finalizzato al predetto rimborso &' alimentato da:

a) un contributo statale alla diffusione dei predetti medicinali
innevativi per 100 milioni di eureo per 1l'anno 2015;

b} una guota delle riscrse destinate alla rzrealizzazione di
specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai sensi
dell'articole 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1596, n. 662, pari
a 400 milioni di euro per l'anno 2015 e 500 milioni di euro per
1'anno 2016,

594, Le somme del fondo di cul al comma 593 scno versate in  favere
delle regiconi in proporzione alla spesa sostenuta dalle regioni
medesime per 1'acquisto dei medicinali innovativi di cui al comma
593, secondo le modalita' indiwviduate con apposito decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Beolzano.

5985, All'articolo 5, comma 3, lettera a), del decreto-legge 1°
ottobre 2007, n. 15%, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
navembre 2007, n. 222, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «.
Se il fatturato derivante dalla commercializzazigone di wun farmaco
inncvativo &' supericre a 300.000.000 di euro, la guota dello
sforamento imputabile al superamento del fondo aggiuntiveo di  cui  al
comma 2, lettera a), resta, in misura pari al 20 per cento, a carico
dell'azienda titolare di AIC relativa al medesimo farmaco, e 1l
restante 80 per cento e' ripartite, ai fini del ripianc, al leordo
IVRE, tra tutte le aziende titolari di AIC in proporzione dei
rispettivi fatturati relativi ai medicinali non innovativi coperti da
brevetton,

586, Il Comitato paritetico permanente per la verifica
dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza di cui
all'articole 9 dell'intesa del 22 marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Belzano, pubklicata nel supplemento
ordinario n. 83 alla Gazrzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005,
monitora, a decorrere dal 2015, gli effetti di contenimento della
spesa sanitaria territoriale ed ospedaliera dovuti alla diffusione
dei medicinali di cui al comma 593 e al conseguente minore ricorso da
parte degli assistiti al protocolli terapeutici e alle cure erogate
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prima della predetta diffusione dei medicinali innowatiwvi.

587. Il Ministero dell'economia e delle finanze e' autcorizzato ad
effettuare le necessarie wvariazioni di bilancio con riferimento alle
risorse di cui al comma 593, lettera b).

598, Agli cneri derivanti dal comma 593, lettera a), pari a 100
milioni di euro per l1l'annc 2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articelo 10, comma 5, del decretc-legge 2% novembre 2004,
n. 282, convertite, con modificazicni, dalla legge 27 dicembre 2004,
e 307

599, Al fine di potenziare le misure di sorveglianza e di contrasto
delle malattie infettive e diffusive nel territorio nazicnale e di
rafforzare i1 liwvelli di controllo di profilassi internazionale per
salvaguardare la collettivita' da rischi per la salute, il Ministero
della salute e' autorizzato a dotarsi degli strumenti e delle risorse
sanitarie necessari a potenziare le attiwvita' di prevenzione e di
contrasto delle malattie infettive e diffusive nel territorio
nazicnale, anche mediante l'acquisto di idonei dispositivi medici e
presidi medico-chirurgici e la predisposizione di spazi adeguatamente
allestiti per fronteggiare le emergenze sanitarie nonche'
l1'adeguamentc delle conoscenze & la formazione del personale medico e
paramedico destinato a fronteggiare la terapia e la diagnosi delle
malattie infettive e diffusive di ecui alle attuali emergenze
sanitarie, senza nuovi o maggicri cneril per la finanza pubblica. A
tale fine ' autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per il 2015 e
di 1,5 milioni di euro annui a deceorrere dall'anno 2016. Sono
autorizzate, anche in deroga alle norme vwigenti, le richieste di
aspettativa, nel limite di sei mesi, da parte di personale medico o
paramedico che intenda prestare la propria opera nei Paesi del
continente africano attualmente interessati dal fenomeno del virus
Ebola.

600. Al fine di garantire l'avviec delle attivita' nell'unita' per
alto isclamento dell'Istituto nazicnale per le malattie infettive
«Lazzare Spallanzanis» di Roma, costituita per fare fronte a
situazioni di smergenza biologica a livello nazionale =

internazionale, e'! autorizzato l'incremento del fonde di cui
all'articole 12, comma 2, del decreto legislativeo 30 dicembre 1982,
n. 502, e successive modificazioni, mediante un contributo

stracordinaric in conto capitale di 2 milioni di euroc per 1'anno 2015
e di un milicne di euroc per ciascuno degli anni 2016 e 2017. Ai fini
della concessione del predetto contributo, 1'Istitute nazionale per
le malattie infettive «lazzarc Spallanzani», entroc trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta al
Ministero della salute il pianc di sviluppo dell'unita' di alto
isclamento. Il contributo e' erogateo previa approvazione del predetto
piano da parte della sezicne ricerca del Comitato tecnico-sanitario
del Ministerc della salute.

601, All'articelo 27, comma 7, del decreto legislative 6 maggio
2011, n. 68, sono aggiunti, in fine, 1 seguentl pericdi: «A decorrere
dall'anno 2015 i pesi sono definiti con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
previa intesa con la Conferenza permanente per 1 rapporti &ra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trente e di  Bolzano,
sulla base dei criteri previsti dall'articelo 1, comma 34, della
legge 23 dicembre 19%6, n. 662, tenendo conto, nella ripartizione del
costo e del fabbisogno sanitario standard regionale, del percorso di
miglioramento per il raggiungimentc degli standard di gualita', la
cui misurazicne si puo' avvalere del sistema di  wvalutazicone di cui
all'"articole 30 del presente decreto. Qualora non wvenga ragglunta
1'intesa entro il 30 aprile 201%, per l'anno 2015 centinuano ad
applicarsi i pesi di culi al primo periodo del presente commax.

602. Al fine di consentire la prosecuzione delle attivita' di
ricerca, assistenza e Ccura dei malati oncologici, mediante
1'erogazione della terapia innaovativa salvavita denominata
«wadroterapia» e' autorizzato un contributo fino a 15 milicni di eurg
per l'anno 2015, a 10 milioni di euro per l'anne 2016 e a 5 milioni
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di euro per l'annc 2017, a favore del Centro nazionale di adroterapia
oncologica (CNAOD), a valere sulle risorse di cul all'articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificaziconi. Al fini
della concessione del predetto contribute, 1l CNAD presenta al
Ministero della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, 11 pianc degli investimenti in conto
capitale da effettuare per il perseguimento degli scopi istituzionali
del Centro, nonche' la relazione, asseverata dal Cecllegio dei
revisori dei conti, di quelli gia' effettuati per i medesimi scopi.
Il contribute e' erogato previa approvazione del predetto piliano e
della predetta relazione da parte del Ministere della salute, con
separata indicazicne degli inwvestimenti gia' eseguiti e di guelli da
eseguire. Per gli investimenti da eseguire l'erocgazicne delle somme
e' effettuata per stati di avanzamento lavori.

603. Al fine di garantire il perseguimento delle finalita'™ di cui
al comma 602, la composizione del Consiglio di indirizzo del CHNAODO e’
integrata con un membro nominato dal Ministro della salute, la cuil
partecipazicne al Consiglio non da' lucgo all'attribuzione di
indennita' o a compensi comungue denominati. Lo statuto del CHAO e
conseguentemente adeguato entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

604. In relazione alla grave situazione economico-finanziaria e
sanitaria determinatasi nella regione Melise;, al fine di ricondurre
la gesticne nell'ambito dell'ordinata programmazicne sanitaria e
finanziaria anche al fine di ricondurre 1 tempi di pagamente al
rispetto della normativa dell'Unione europea, &' autorizzata per
1'anno 2015 la spesa fino ad un massimo di 40 milioni di euro in
favore della regicne stessa, subcordinatamente alla sottoscrizione
dello specifico Accordo tra lo State e le regioni concernente
l'intervento stracrdinaric per l'emergenza economico-finanziaria del
servizic sanitariec della regicne Molise e per il riassettc della
gestione del servizio sanitaric regionale.

605. L'ercogazicne della somma di cui al comma 604 e' condizionata
all'effettiva attuazione dell'Accordo di cui al citate comma 604, la
cui verifica e' demandata in sede congiunta al Comitate permanente
per l'ercgazione dei LEA e al Tawveolo di werifica degli adempimenti,
di cui agli articeoli 92 e 12 dell'intesa del 23 marze 2005, sancita
dalla Conferenza permanente per i1 rapporti tra lo 5S5tato, le regioni e
le province autenome di Trente e di Bolzano, pubblicata nel
supplemento crdinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7
maggio 2005,

B06. All'articeolo 3, comma 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
e' aggiunte, in fine, il seguente pericdo: «A decorrere dall'anno
2015 la predetta percentuale e' rideterminata al valcre del 95 per
cento e la restante guota deve essere erogata al servizic sanitario
regionale entrsa il 31 marzo dell'anno successive».

§07. Al fine di agewvolare la prosecuzicne dell'investimento
straniere nell'Istituto mediterranec per i trapianti e terapie ad
alta specializzazione di PFalermo (ISMETT) , in considerazione
dell'elevata specializzazione maturata dall'ISMETT nelle attiwvita' di
trapiantc e cura delle insufficienze terminali di organi witali e del
rilieve assunto in  ambito nazicnale, cosi' come attestato dal
riconoscimento del carattere scientifico dell'ISMETT, la Regione
siciliana, sottoposta ail programmi operativi di prosecuzione del
piane di rientrec dal deficit sanitarie, sottescrittec ai sensi
dell'articole 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e’
auntorizzata fino al 31 dicembre 2019 ad incrementare la
valorizzazicone tariffaria dell'attivita' sanitaria del predetto
Istitute, in dercga a gquanteo previsto dall'articole 15, comma 17,
secondoe pericdo, del decreto-legge & luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e la
valorizzazione delle funzioni del medesima ISMETT, in derega a gquanto
previsto dall'articolo 15, comma 13, lettera g), del decreto-legge 6
luglioc 2012, n. 95, conwvertito, c¢on modificazicni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, per garantire il riconcscimentc della maggiore
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complessita’ gestita dall 'ISMETT. La regione assicura il
conseguimento degli  obiettivi finanziari relativi al settore
sanitario su altre aree della spesa sanitaria. Tale autorizzazione
opera anche con riferimento agli anni 2013 e 2014.

508. La Regione siciliana, assicura, nell'ambitce deil programmi
operativi di cui al comma 607, 1l'approvazione di un programma
triennale di riorganizzazione ed efficientamento dell'ISMETT, da
attuare a decorrere dal 30 giugno 2015, monitorato dai tavoli di cui
agli articoli 9 e 12 dell'intesa del 23 marzo 2005.

509. Al fine di promuovere processl di aggregazione e di rafforzare
la gesticne industriale dei servizi pubblici locali a rete di
rilewvanza eccnomica, all'articocleo 3-bis del decreto-legge 13 ageosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma l-bis sonec aggiunte, in fine, le seguenti parcle:
«cul gli enti locali partecipanc cbbligatoriamente, fermo restando
gquanto previsto dall'articolo 1, comma 20, della legge 7 aprile 2014,
n. 6. Qgualera gli enti lecali non aderiscano ai predetti enti di
governo entro il 1° marzo 2015 oppure entro sessanta giorni
dall'istituzione o designazione dell'ente di governo dell'ambito
territoriale ottimale ai sensi del comma 2 dell'articolo 13 del
decreto-legge 30 dicembre 2013, iy O 1540, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, g IE: il Presidente
della regione esercita, previa diffida all'ente locale ad adempiers
entro il termine di trenta giorni, i poteri sostitutivi. Gli enti di
gaverno di cui al comma 1 devono effettuare la relazione prescritta
dall'articole 324, comma 20, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
17%, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, e le lorc deliberaziconi sono validamente assunte nei competenti
organi degli stessi senza necessita’ di o ulteriori deliberazioni,
preventive o successive, da parte degli organi degli enti locali.
Nella menzionata relazione, gli enti di governo danno conto della
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento eurcpeo per la
forma di affidamentc prescelta e ne motivano le ragioni can

riferimento agli obiettivi di wuniwversalita' e socialita’, di
efficienza, di eccnomicita' e di gualita' del servizie. Al fine di
assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali

necessari da parte del soggetto affidatario, la relazione deve
comprendere un piano economico-finanziario che, fatte salve le
disposizioni di settore, contenga anche la proiezione, per il pericdo
di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi; degli
investimenti e dei relativi finanziamenti, con la specificaziocne,
nell'ipotesi di atfidamento in house, dell'assetto
economico-patrimoniale della sccieta', del capitale proprio investito
e dell'ammontare dell'indebitamentc da aggiornare ogni triennio. T1
plano economico-finanziario deve essere asseverato da un istitute di
credito o da societa' di serwvizi cestituite dall'istitute di  credito
stesso e iscritte nell'albo degli intermediari finanziari, al sensi
dell'articole 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1%93, n. 385, e successive modificazioni, o da una societa'
di revisione ai sensi dell'articole 1 della legge 23 novembre 1839,
n. 1966. MNel caso di affidamento in house, gli enti locali
proprietari procedono, contestualmente alltaffidamento, ad
accantonare pro quota nel prime bilancio utile, e successivamente
ogni triennie, una somma pari all'impegno finanziarie corrispondente
al capitale propric previsto per il triennioc nonche' a redigere il
bilancie conselidato con il soggette affidatarie in housewn;

b) dopo il comma 2 &' inserito il seguente:

#2-his, L'operatore econocmico succeduto al concessionario
iniziale, in wia universale o parziale, a seguite di operazioni
societarie effettuate con procedure trasparenti, comprese fusioni o
acquisizioni, fermo restando il rispetto dei eriteri gqualitativi
stabiliti inizialmente, prosegue nella gestione dei servizi fino alle
scadenze previste, In tale ipotesi, anche su  istanza motivata del
gestore, 11 soggetto competente accerta la persistenza dei criteri
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gualitativi e la permanenza delle condizioni di equilibrio
economico-finanziario al fine di procedere, ove necessario, alla loro
rideterminazione, anche tramite 1'aggiornamento del termine di
scadenza di tutte o di alcune delle concessioni in essere, previa
verifica ai sensi dell'articolec 143, comma 8, del ceodice di  cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, f. 163, e successive
modificazioni, effettuata dall'BAutorita' di regolazicone competente,
ove istituita, da effettuare anche con riferimento al programma degli
interventi definito a livello di ambitc territoriale ottimale sulla
base della normativa e della regolazione di settores;

c) il comma 4 e' sostituite dal seguente:

#d, Fatti salvi i finanziamenti gia' assegnati anche con riscrse
derivanti da fondi eurcpei, 1 finanziamenti a gqualsiasi titolo
concessi a walere su risorse pubbliche statali ai sensi dell'articolo
11%, quinte comma, della Costituzione relativi ai servizi pubbliei
locali a rete di rilevanza economica scono attribuiti agli enti di
governo degli ambiti o dei bacini territoriali ottimali owvvero ai
relativi gestori del servizioc a condizione che dette risorse siano
aggiuntive o garanzia a scstegno dei piani di investimentc approvati
dai menzionati enti di governo., Le relative risorse s0no
pricritariamente assegnate ai gestori selezionati tramite procedura
di gara ad ewvidenza pubblica o di cui comungue 1'Autorita' di
regolazions competente, o l'ente di governo dell'ambito nei  settori
in cui 1'Autcrita' di regeolazione non sia stata istituita, attesti
1'efficienza gestionale ¢ la gualita' del servizio zreso sulla base
dei parametri stabiliti dall'Autorita' stessa o dall'ente di governo
dell'ambita, ovvero che abbiano deliberato operazioni di aggregazione
societarian;

d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«d-bis. Le spese in conto capitale, ad eccezione delle spese per
acquiste di partecipazieni, effettuate dagli enti lecali ceon 1
proventi derivanti dalla dismissicne totale o parziale, anche a
seguito di guotazione, di partecipazioni in societa', individuati nei
codici del Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici
ISIOPE) E412]1 & E4122, e 1 medesimi proventl sone esclusi dai vincoli
del patto di stabkilita' internos;

e) dopo il comma & e' aggiunto il seguente:

«b-bis. Le disposizioni del presente articolo e le altre
disposizioni, comprese quelle di carattere speciale, in materia di
servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica si intendono
riferite, salwvo deroghe espresse, anche al settore dei rifiuti urbani
e ai settoril sottoposti alla regolazione ad opera di un'autorita'
indipendentes.

610. Al comma 1 dell'articeolc 5 della legge 8 novembre 1991, n.
381, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le convenzioni di
cui al presente comma sono stipulate previo svolgimento di  procedure
di selezione idonee ad assicurare il rispetto dei principi di
trasparenza, di nen discriminazione e di efficienzas.

6§11. Fermo restando guanto previsto dall'articelo 3, commi da 27 a
29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni,
e dall'articela 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
successive modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon
andamente dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e
del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano,
gli enti locali, le camere di commercic, Iindustria, artigianato e
agricoltura, le universita' e gli istituti di istruzione
universitaria pubblici e le autorita' portuali, a decorrere dal 1°
gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle societa’
e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente
possedute, in mode da consegulire la riduzione delle stesse entro il
31 dicembre 20153, anche tenendo conto dei seguenti criteri:

a) eliminazione delle societa' e delle partecipazioni societarie
non  indispensabili  al perseguimento delle proprie finalita'
istituzicnali, anche mediante messa in ligquidazicne o cessione;

) soppressicne delle societa' che risultine composte da soli

114 di 141 29/12/2014 23:01



#Ek ATTO COMPLETO *### hipz/fwww.gazzettaufficiale. itv‘atto/stampa/serie_generale/originario

amministrateri o da un numero di amministrateori supericre a dguello
dei dipendenti;

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in societa' che
svolgono attiwvita' analoghe o similari a guelle svolte da altre
societa' partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;

d) aggregazicne di societa' di  servizi pubblici locali di
rilevanza eccnomica;

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante
riorganizzazicone degli organi amministrativi e di controlla e delle
strutture aziendali, nonche' attraverso la riduzione delle relative
remunerazioni,

612. I presidenti delle regiconi e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, i presidenti delle province, i1 sindaci e gli altri
organi di wvertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in
relazione ai rispettiwi ambiti di competenza, definiscono e
approvanc, entre il 31 marzo 2015, un piano operativo di
razionalizzazione delle societa' & delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedutes, le modalita' e 1 tempi di
attuazione, nonche' l'esposizione in dettaglico dei risparmi da
conseguire., Tale piano, corredato di un'apposita relazicone tecnica,
e' trasmesso alla competente sezione regionale di econtrolle della
Corte dei conti e pubblicate nel sito internet istituzicnale
dell'amministrazicne interessata. Entre il 31 marzeo 2016, gli organt
di cui al primo pericdo predispongeono una relazione sui risultati
conseguiti, che e' trasmessa alla competente sezione regionale di
cantrolle della Corte dei conti e pubblicata nel sito  internet
istituzionale dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del
piang e della relazione costituisce obbligo di pubblicita' ai sensi
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

§13. Le deliberazioni di scioglimente e di liguidazione e gli atti
di dismissione di societa' costituite o di partecipazioni societarie
acquistate per espressa previsione normativa sonc disciplinati
unicamente dalle disposizioni del codice civile e, in quanto
incidenti sul rapporto socletario, non richiedono ne' 1'abrogazione
ne' la modifica della previsione normativa criginaria.

6§14. Mell'attuazione deil piani coperativi di cui al comma 612 si
applicano le previsioni di cui all'articolo 1, commi da 563 a
568-ter, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, = sUccessive
modificazioni, in materia di personale in servizio e di regime
fiscale delle operazioni di scioglimento e alienazione. Le
disposizioni del comma S568-bis dell'articole 1 della legge n. 147 del
2013 si applicano anche agli atti finalizzati all'attuazione dei
predetti piani operativi deliberati entro il 31 dicembre 2015.

615. Tl sececndo periodo del comma 1 dell'articoclo 149-bis del
decreto legislative 3 aprile 2006, n. 152, e' sostituito dal
seguente: «L'affidamento diretto puo' avvenire a favore di societa’

interamente pubbliche, in poSsesso dei requisiti prescritti
dall'ordinamento eurcpec per la gestione in house, comungue
partecipate dagli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale
ottimales.

616. All'articolo 1, comma 568-bis, lettera a), della 1legge 27

dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

al) al primce e al secondo periodo, dope le parole: «allo
scioglimento della societa's sono inserite le seguenti: «o azienda
speciale»;

k) al secondo periocdo, le parole: «dodici mesi» sonoc sostituite
dalle seguenti: «ventiguattro mesiw».

617. I ecommi 5, &, 7 e 8 dell'articaolo lé-bis del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 18%, convertito, con modificazioni, dalla legge 238
gennaio 2009, n. 2, sono abrogati. Le riscrse finanziarie di cui
all'articolo lé-bis, comma 8, abrogato dal precedente pericdo, ove
non ancora impegnate con atti giuridicamente vincolanti alla data di
entrata in wvigore della presente legge ovvero derivanti da economie
di progetto, sono trasferite all'Agenzia per 1'Italia digitale e
utilizzate dalla stessa Agenzia per interventi wolti a favorire e
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semplificare le comunicazioni tra la pubblica amministrazione e 1
cittadini. & tal fine le predette risorse sono vwversate all'entrata
del bilancio delle State per essere riassegnate sul  pertinenti
capitoli di bilancio dello state di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze relativi all'BAgenzia per 1'Italia
digitale. All'articole 3-bis, comma 1, del codice di eui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. B2, le parcle: «, rilasciate ai sensi
dell'articole 1l6-bis, comma %, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaic 2009, n.
2,» sonoc soppresse. Il comma 3-guater dell'articole 10 del
decreto-legge 12 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 1luglig 2011, n. 106, e' abrogato. Il Ministro
dell'economia € delle finanze e' autorizzatc ad apportare, con propri
decreti, le cccorrenti variazicni di bilancio.

618. Il Commissario di Governo per il Friuli Venezia Giulia, previa
intesa con il presidente della regione Friuli Venezia Giulia e con il
sindaco di Trieste, adotta, d'intesa con le istituzicni competenti, i
provvedimenti necessari per spostare il regime giuridico
internazionale di punto franco dal Porto vecchic di Trieste ad altre
zone opportunamente individuate, Zfunzionalmente e logisticamente
legate alle attivita' portuali.

6519. In conseguenza dei provvedimenti di cul al comma 618, le aree,
le costruzioni e le altre opere appartenenti al demanio marittimo
comprese nel confine della circoscrizione peortuale, escluse le
banchine, l'Adriaterminal e la fascia costiera del Porxrto wecchico di
Trieste, sono sdemanializzate e assegnate al patrimeonio disponibile
del comune di Trieste per essere destinate alle finalita' previste
dagli strumenti wurbanistici. Il comune di Trieste aliena, nel
rispetto della legislazione nazionale ed eurcpea in materia, le aree
e gli immobili sdemanializzati e i1 relativi intreoiti sone trasferici
all'Auterita’ portuale di Trieste per gli interventi di
infrastrutturazicne del Porto nuove & delle nuove aree destinate al
regime internazicnale di punto franco. Sono fatti salvi 1 diritti e
gli obblighi deriwvanti dai contratti di concessione di durata
superiore a guattro anni in wvigore, che sono convertiti, per la
porzione di aree relative, in diritto di wusg in fawvore del
concessionarioc per la durata residua della concessione. Il presidente
dell'Autorita' portuale, d'intesa con il presidente della regione
Friuli Venezia Giulia & con i1 sindaco di Trieste, delimita le aree
che restano vincolate al demanico marittimo.

520. L'usc delle aree demaniali del Perto wvecchie di Trieste e!
disciplinate da apposite regolamente dell'Zutorita' portuale di
Trieste, da emanare in esecuzione di guanto prewvisteo dall'articolo &;
comma 1, lettera a), dall'articeleo 8, comma 3, lettera h), e
dall'articole 12, comma 1, lettera a), della legge 28 gennaio 1894,
n. 84.

§21. All'articola 17, comma 1, del decreto legislative 5 dicembre
2005, n, 252, le parole: «ll per centor scng sostituite dalle
sequenti: «20 per centos.

622. I redditi cui si applica l'articeolo 3, comma 2, lettere a} e
by, del decreto-legge 24 aprile 2014, . a6, convertito, Can
modificazioni, dalla legge 232 giugno 2014, n. 89, concorrono alla
formazicne della base imponibile dell'imposta prevista dall'articcolo
17, comma 1, del decreto legislative 5 dicembre 2005, nh. 252, e
successive modificazioni, in base al rapporto tra l'aligueota prevista
dalle disposizioni wvigenti e l'aliquota stabilita dal medesimo
articolo 17, comma 1, come modificato dal comma 621 del presente

articolo.
623. All'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 47, e successive modificazioni, le parcle: #ll per centox

sono sostituite dalle seguenti: «17 per centoms.

824. Le disposizioni di cui ai commi 621 e 622 si applicano dal
periodo d'imposta successivo a gquello in corso al 31 dicembre 2014.
In deroga all'articeolec 3 della legge 27 luglie 2000, n. 212,
1'imposta complessivamente dovuta per il periode d'imposta in  corso
al 31 dicembre 2014 e' determinata con l'aligueota stabkilita dalla
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disposizione di cui al comma 621 del presente articeole e la base
imponibile, determinata secondo 1 criteri del comma 622, e' ridotta
del 48 per cento della differenza tra le erogazioni effettuate nel
corse del 2014 per il pagamento dei riscatti e 1l walore delle
rispettive posizioni individuali maturate al 21 dicembre 2013
maggiorate dei contributi wversati nel corso del 2014,

625. La disposizione di cui al comma 623 =si applica alle
rivalutazioni dececrrenti dal 1° gennaic 2015.

626. Al comma 2 dell'articolc 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertite, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

al al primo periodo, le parole: «l1° gennaic 2014» sonc sostituite
dalle seguenti: «1° gennaio 2013w»;

b)Y al secondo periocdo, le parocle: «30 giugno 2014» 50N
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015%»;

c) al terzo periodo, le parocle: «20 giugno 2014» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugnc 2015%.

6§27. Sui walori di acguisto delle partecipazioni nen negoziate in
mercati regolamentati e dei terreni, edificabili o con destinazione
agricola, rideterminati con le modalita' e nei termini indicati nel
comma 2 dell'articole 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
come modificato dal comma 626 del presente articeoleo, le aliguote
delle imposte sostitutive di cui agli articeli 5, comma 2, e 7, comma
2, della legge 2B dicembre 2001, n. 448, sono raddoppiate.

628. L'autorizzazione di spesa di cui all'articole 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, Tt 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicemkre 2004, n. 307, &' incrementata
di 150 milicni di euro per l'anno 2015 e 75 milioni di euro per
clascune degli anni 2016 e 2017.

629, Al decretc del Presidente della Repubblica 26 ottebre 1872, n.
833, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alltarticoclo 17, sesto comma:

1) alla lettera a}, doepo le parole: walle prestazioni di serviziws
sonc inserite le seguenti: w«diwversi da quelli di cui alla lettera
a-ter)»;

2) dopo la lettera a-bis) e' inserita la seguente:

«wa-ter) alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione,
di installazione di impianti e di completamento relative ad edificiw;

3) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:

«d-bis) ai trasferimenti di guote di emissioni di gas a effetto
serra definite all'articelo 3 della direttiva 2003/87/CE del
Parlamento eurcpec e del Consiglic, del 13 ottobre 2003, e successive
modificazioni, trasferibili ai sensi dell'articolo 12 della medesima
direttiva 2003/87/CE, e successive modificazioni;

d-ter) ai trasferimenti di altre wunita' che possono essere
utilizzate dai gestori per conformarsi alla citata direttiva
2003/87/CE & di certificati relativi al gas e all'energia elettrica;

d-guater) alle cessioni di gas e di energia elettrica a un
soggetto passivo-rivenditore ai sensi dell'articeleo 7-bis, comma 3,
lettera a);

d-guinguies) alle cessioni di beni effettuate nei confronti degli
ipermercati (codice attivita' S A e S I supermercati (codice
attivita' 47.11.2) e discount alimentari (codice attivita' 47.11.3)»;

b} prima dell'articole 18 e' inserito il seguente:

«Art. 17-ter. -- (OQperazioni effettuate nei confronti di enti
pubblici}. —— 1. Per le ceszsicni di beni e per le prestazioni di
servizi effettuate nei confronti delleo Stato, degli organi dello
Stato ancorche' deotati di personalita' giuridica, degli enti pubblici
territoriali e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi
dell'articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, & successive modificazioni, delle camere di
commercic, industria, artigianate e agricoltura, degli istituti
universitari, delle aziende sanitarie lecali, degli enti cspedalieri,
degli enti pubblici di ricoverc e cura aventi prevalente carattere
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scientifico, degli enti pubblici di assistenza e beneficenza e di
quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti
non sono debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia
d'imposta sul walore aggiunto, l'imposta &' in ogni caso versata dai
medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicanc ai compensi
per prestaziconi di servizi asscoggettati a ritenute alla fonte a
titelo di imposta sul redditon;

c) all'articolo 30, seconde comma, lettera a), scno aggiunte, in
fine, le sequenti parole: «, nonche' a norma dell'articole 17-tern;

d) all'articelo 74, settimc comma, alinea, dopo le parcle: wdi
gomma & plastica,®» sono inserite le seguenti: <«nonche' di bancali in
legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo successivi al primo,».

630. Ai sensi del comma 10 dell'articolo 38-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottcbre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, il Ministro dell'eccnomia e delle finanze, con il
decreto di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, introdeotto dal comma 629
del presente articolo, individua, tra celoro nel confronti dei guali
il rimborso e' eseguito in via priocritaria, i soggetti di cui al
predette articole 17-ter, comma 1, limitatamente al credito
rimborsabile relativo alle operazioni ivi indicate.

631. Le disposizioni di cui al comma 629, lettera aj, numero 3,
sonc applicabkili per un periode di gquattro anni.

632. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 629, lettera
a), numero 3), capoverso d-gquinguies), e' subordinata al rilascio, da
parte del Consiglio dell'Unione europea, di una misura di deroga ai
sensi dell'articeolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2006, e successive modificazioni. Le disposizioni di
cui al comma 2%, lettera b)), nelle more del rilascio, ai sensi
dell'articole 395 della direttiva Z2006/112/CE, della misura di deroga
da parte del Consiglic dell'Unione eurcpea, trovanc comungue
applicazione per le operazioni per le guali 1'imposta sul wvalore
aggiunto e' esigibkile a partire dal 1% gennaio 2015. 1In ecaso di
mancato rilascio delle suddette misure di deroga, con provvedimento
del direttore dell'RAgenzia delle degane e dei monopeoli, da adottare
entro il 30 giugno 2013, l'aliguota dell'accisa sulla benzina e sulla
benzina con piombo, nonche' 1'aliguota dell'accisa sul gasolio usato
come carburante, di cui all'allegate I al testo unico delle
dispesizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26& ottcockre 19%5, L. 04, = successive
modificazioni, sono aumentate in misura tale da determinare maggiori
entrate nette non inferiori a 1.716 milioni di euro a decorrere dal
2015; il prowvvedimento e' efficace dalla data di pubblicazione nel
sito internet dell'Agenzia delle dogane e del monopoli.

633. Nei confronti degli enti pubblici cessicnari o committenti nei
casi previsti dalle disposizioni di cul al comma 629, lettera b)), che
omettono o ritardano il versamento dell'imposta sul valore aggiunto,
si applicance le sanzioni di eui all'articelo 13 del decreto
legislativao 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni, e
le somme dowvute scno riscosse mediante l1'atte di recupero di cui
all'articole 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

634. Al fine di introdurre nuove e piu' avanzate forme di
comunicazione tra il contribuente e l'amministrazione fiscale, anche
in termini preventivi rispetto alle scadenze fiscali, finalizzate a
semplificare gli adempimenti, stimolare l'assolvimento degli obblighi
tributari e favorire 1'emersione spontanea delle basi imponibili,
1'Agenzia delle entrate mette a disposizione del contribuente, ovwvero
del suoc intermediario, anche mediante 1'utilizzo delle reti
telematiche e delle nuove tecnoclogie, gli elementi e le informazioni
in suo possesso riferibili alle stesso contribuente, acguisiti
direttamente o pervenuti da terzi, relativi anche ai ricavi o
compensi, ai redditi, al wclume d'affari e al valore della
produzione, & lui imputabili, alle agevolazioni, deduzioni Ie]
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detrazioni, nonche' ail crediti d'imposta, anche gqualora gli stessi
non risultino spettanti. Il contribuente puo' segnalare all'Agenzia
delle entrate eventuali elementi, fatbti e circostanze dalla stessa
non conosciuti.,

835. Per le medesime finalita' di cul al comma 634 l'Agenzia delle
entrate mette, altresi', a disposizione del contribuente ovvero del
suo intermediarioc gli elementi e le informazioni utili a quest'ultimo
per una valutazione in ordine ai ricavi, compensi, redditi, wvolume
d'affari e valore della produzione nonche' relativi alla stima dei
predetti elementi, anche in relazicne ai beni acguisiti o posseduti.

E36. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate
song indiwviduate le modalita' con cui gli elementi e le informazioni
di cui ai commi 634 e €35 sono messi a dispeosizione del contribuente
e della Guardia di finanza. Il provvedimento di cul al primo periodo
indica, in @particolare, le fanti informative, la tipologia di
informazioni da fornire al contribuente e le modalita’ di
comunicazione tra guest'ultimo e l'amministrazione, assicurate anche
a distanza mediante 1'utilizzo delle nuove tecnologie, 1 livelli di
assistenza e i rimedi per la rimozione delle ewventuali omissioni e
per la correzione degli eventuali errori commessi.

637. Per realizzare le fipalita' di cui ai commi 634, 635 e 636,
sonc apportate le seqguenti modificazioni:

a) alltarticolo 2, comma 8, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parcle:
«Salva l'applicazione delle sanzioni» sono inserite le seguenti: «e
ferma restando l'applicazione dell'articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 18%97, n. 472, e successive modificazioni,»;

b) all'articelo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1:

1.1} dope la lettera a) e' inserita la seguente:

«a=bis) ad un noneo del minimo se la regolarizzazicone degli errori
e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul
pagamento del tributo, avviene entro il novantesimo giorno successivo
al termine per la presentazione della dichiarazione, ovvero, duando
non €' prevista dichiarazione pericdica, entro novanta gicrni
dall'omissione o dall'errores;

1.2) dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:

«b-bis) ad un settimo del minimo se la regolarizzazione degli
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o
sul pagamentoc del tributo, avviene entro il termine per la
presentazione della dichiarazione relativa all'anno successive a
quelleo nel corso del guale &' stata commessa la wiolazione owwvero,
quando non e' prevista dichiarazione periodica, entroc due anni
dall'omissione o dall'errore;

b-ter) ad un sesto del minimo se la regolarizzazione degli errori
e delle omissioni, anche incidenti sulla determinazione o sul
pagamento del tributeo, avviene oltre il termine per la presentazigne
della dichiarazicne relativa all'anno successiveo a guelle nel corso
del guale e' stata commessa la wiolazione ovvero, dguando non e
prevista dichiarazione periodica, oltre due anni dall'omissione o
dall'errore;

b-guater) ad un guintec del minimo se la regolarizzazione degli
errori e delle omissicni, anche se incidenti sulla determinazione o
sul pagamentc del tribute, avviene dopo la constatazione della
violazione ai sensi dell'articocle 24 della legge 7 gennaic 1929, n.
4, salvo che la violazione non rientri tra quelle indicate negli
articoli 6, comma 3, o 11, comma 5, del decreto legislative 18
dicembre 1997, n. 471»;

2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguentis

#«l-bhis. Le disposizioni 4di cui al comma 1, lettere b-bis) =
b-ter), si applicano ai tributi amministrati dall'Agenzia delle
entrate.

l-ter. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al
presente articole, per 1 trikbuti amministrati dall'Bgenzia delle
entrate non opera la preclusione di cui al comma 1, primo pericdo,

119 di 141 29/12/2014 23:01



o A’]"I‘D CDMPLETD EE

120 di 141

salva la notifica degli atti di liguidazione e di accertamento,
comprese le comunicazioni recanti le somme dovute ai  sensi  degli
articoli 36-his e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, & successive modificazioni, & 54-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni;

l-guater. Il pagamento e la regolarizzazione di cul al presente
articole non precludeono l'inizie o la prosecuzicne di accessi,
ispezioni, werifiche o altre attivita' amministrative di controlloc e
accertamenton;

c) al decreto legislativo 19 giugne 1997, n. 218, sonc apportate
le seguenti modificazioni:

1) all'articole 5:

1.1) al comma 1, lettera c}, le parole: «in caso di definizione
agevolata di cui al comma l-bisw» sono soppresse;

1.2} i commi da l-bis a l-quinguies sonc abrogati;

2) l'articolo 5-bis e' abrogato;

3) all'articolo 11:

3.1y al comma 1, lettera b-bis), le parale: «in casc di
definizione agevelata di cul al comma l-bis» sono soppresse;

3.2} il comma 1-bis e' abrocgato;

4y all'articelo 15, il comma 2-his e' abrogato.

E38. Le disposizioni di cui agli articeli 5, commi da 1-bis a
l-quinguies, e 11, comma l-bis, del decretec legislative 19 giugneo
1997, n. 218, nel testo wvigente alla data di entrata in vigore della
presente legge, continuano ad applicarsi agli inviti al
contraddittorio in materia di imposte sui redditi, di Aimposta sul
valeore aggiunto e di altre imposte indirette, notificati entre il 31
dicembre 2015, e le disposizioni di cui alltarticeclo 5-bis dello
stesso decreto legislative n. 218 del 1997 continuanc ad applicarsi
al processi werbali di constatazione in materia di imposte sui
redditi e di imposta sul valore aggiuntc consegnati entro la stessa
data.

539. L'abrogaziecne delle disposizioni di cui al comma 637, lettera
c), numero 4), opera con riferimento agli atti definibili notificati
dagli uffici dell'Agenzia delle entrate z decorrere dal 1° gennaio
2016.

540. MNelle ipotesi di presentazione di dichiarazione integrativa ai
sensi degli artieceli 2, comma 8, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1993, n. 322, e successive
modificazioni, e 13 del decretoc legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
e successive medificazioni, ovvero, quando norn e! prevista
dichiarazione periodica, nei casi di regolarizzazione dell'omissione
¢ dell'errore:

al i1 termini per la notifica delle cartelle di pagamento di cui
all'articole 25, comma 1, lettere a) & b)), del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, = successive
modificazioni, relatiwvi, rigpettivamente, all'attiwvita' di

liquidazione delle imposte, dei contributi, del premi e dei rimborsi
dovuti in base alle dichiarazioni e di controlle formale delle
dichiarazioni, concernenti le dichiarazioni integrative presentate
per la correzione degli errori e delle omissioni incidenti sulla
determinazicone e sul pagamento del tributo, decorrono dalla
presentazione di  tali dichiaraziecni, limitatamente agli elementi
oggetto dell'integrazione;

by 1 termini per l'accertamento di cul agli articeli 43 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e

successive modificazioni, & 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 otteobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
decorrong dalla presentazione della dichiarazione integratiwva,

limitatamente agli elementi oggetto dell'integrazione;

c) 1 termini di cui all'articole 76 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 1321, e
successive modificazioni, concernenti 1'imposta di registro,
decorrong dalla regolarizzazione spontanea degli errcri od omissioni;

d)y i termini di cui all'articolo 27 del teste unico di cui  al
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decreto legislativo 31 ottckre 1990, Tics 3de, e successive
modificazioni, concernente le imposte di  successione e donazione,
decorrono dalla regolarizzazione spontanea degli erreri od omissioni.

641. Al fine di semplificare gli adempimenti dei contribuenti con
particolare riferimentg all'imposta sul valore aggiunto, al
regolamento di cuil al decreto del Presidente della ERepubblica 22
Iuglic 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modificazicni, con
efficacia a decorrere dalla dichiarazicne relativa all'imposta sul
valore aggiunto dovuta per il 2015:

al all'articolo 3, comma 1, le parcle da: «I contribuenti con
periodo di imposta coincidente con l'anno solares fina a:  «possono
non comprendere tale dichiarazicne in guella unificata.s s0n0

SOppresse;

b) all'articolo 4, comma 1, le parole: «Salvo quanto previsto per
la dichiarazione unificata dall'articolo 3, comma 1, im s0no
sostituite dalla seguente: «Iwn;

c) all'articeolo 8, comma 1, le parcle: «Salve guanto previsto
relativamente alla dichiarazione unificata, il centribuente presenta,
secondo le disposizioni di cui all'articole 3, tra il 1®¢ febbraic e
il 30 settembre» sono sostituite dalle seguenti: «Il contribuente
presenta, secondo le dispeosiziconi di cui all'articole 2, nel mese di
febhraio, »;

d) l'articoleo 8-bis, concernente 1'cbbligo di  comunicazione dei
dati relatiwvi all'imposta =sul walore aggiunte riferita all'anno
solare precedente, e' abrogato.

642. Al comma 2-ter dell'articole 10 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge & giugno
2013, n. 64, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre
2014» scono scstituite dalle seguenti: «30 giugno 2015w,

543. In attesa del riordino della materia dei giochi pubblici in
attuazione dell'articele 14 della legge Il marze 2014, n. 23, per
assicurare la tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza, nonche'
delle fasce scciali piu' deboli e dei minori di eta', a decorrere dal
1° gennaio 2015 ai soggetti attiwvi alla data del 30 ottobre 2014, che
comungue offrono scommesse con vincite in denaro in Italia, per conto
propric owvwvero di soggetti terzi, anche esteri, =senza essere
collegati al totalizzatore nazionale dell'Agenzia delle dogane ¢ del
monopoli, in considerazione del fatto che, in tale caso, il giocatore
e' 1'ogfferente & che 11 contratto di gioco e' pertanto perfezionato
in Italia e conseguentemente regolato secondo la legislazione
nazicnale, e' consentito regelarizzare la preopria posizione alle
segquenti condizioni:

a) non oltre il 31 gennaioc 2015 i soggetti inoltrano all'Agenzia
delle deogane e dei monopoli, secondo il modello reso dispenibile nel
site istituzionale dell'Agenzia entrce il 5 gennaio 2015, una
dichiarazione di impegno alla regolarizzazione fiscale per emersione
can la domanda di rilascio di titelo abilitativo ai sensi
dell'articole 88 del teste unico di cui al regic decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, ncnche' di collegamento al
totalizzatore nazionale, anche mediante uno deil concessionari  di
Stato per la raccelta di scommesse, con il contestuale versamento
mediante modello F24 della somma di eurce 10.000, da compensare 1in
sede di wversamentc anche solo della prima rata di cui alla lettera
el

b) le domande scno sottoscritte dal titeolare dell’esercizio
ovverg del punte di raccolta che offre le scommesse di cui
all'alinea. S5i consideranc tempestive anche le domande delle gquali
una copia dell'soriginale risulta pervenuta per posta elettronica
entro i1 31 gennaio 2015, con la copia del modelle di  wversamento
quietanzato, all'indirizze resc disponikile entre il & gennaic 2015
nel sito istituzicnale dell'lkgenzia delle dogane e del meonopoli;

c) le domande recano altresi’ l'esplicito impegno di
sottoscrizione presso l1'Agenzia delle dogane e dei monopoli, non
oltre il 28 febbraic 2015, del disciplinare di raccolta delle
scommesse, predisposto dall'Agenzia, recante condizioni e termini
appositamente coerenti con quelle sottoscritte dal concessionari  di
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Stato per la raccolta delle scommesse e con il regime di
regolarizzarione;

d) 1'Agenzia delle dogane e dei monopoli, subite dopo la
sottoscrizione del disciplinare di raccolta delle scommesse di  cui
alla lettera c), trasmette alla guestura territorialmente competente
le domande pervenute, nonche' la documentazione allegata dal
richiedente a comprova dei prescritti requisiti;

e) la regelarizzazione fiscale si perfeziona con 1l wversamento
dell'impesta unica di cui al decreto legislative 22 dicembre 1998, n.
504, e successive modificarioni, dowvuta per 1 periodi d'imposta
anteriori a guello del 2015 e per i quali non sia ancora scaduto i1l
termine di decadenza per l'accertamento, determinata con le modalital
previste dall'articole 24, comma 10, del decreto-legge & luglioc 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, ridotta di un terzoa e senza applicazione di sanzioni ed
interessi, in due rate di pari importo che scadono, rispettivamente,
il 30 giugno & il 30 novembre 2015;

f) gli atti di accertamento e di irrogazione di sanzioni gia'
notifiecati entro i1 31 dicembre 2014 perdono effetto a condizione che
1'imposta wersata per la regolarizzazicne, con riguardo al periodo
d'imposta oggetto degli atti medesimi, non sia di importo inferiore a
quello in essi indicato;

g) con la presentazione della domanda al titolare dell'esercizio
ovverg del punto di raccolta e' riconosciute il diritto,
esclusivamente fino alla data di scadenza, nell'anno 2016, delle
concessioni di Stato wvigenti per la raccolta delle scommesse, di
gestire analoga raccolta, anche per conto di unc degli attuali
concessiconari;

h) il titeclare dell'esercizio cvverc del punto di raccolta perde
il diritto di cui alla lettera g) in caso di mancate rilasecio del
titelp akilitative di cui all'articolo B8 del testo unico n. 773 del
1931 owvero di mancato versamento anche di una socola delle rate di cui
alla lettera e). Il provvedimento di diniego della licenza dispone la
chiusura dell'esercizio;

i) con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e
dei mongpoli, pubblicato nel =sito istituzionale dell'Agenzia entro il
15 gennaio 2015, sono adottate le disposiziconl attuative del presente
comma, ivi incluse guelle eventualmente occorrenti per consentire ai
saggetti che si  regolarizzano al sensi del presente comma
l1'annotazione e la contabilizzazione delle scommesse raccolte fine al
momento del loro effettive collegamentc al totalizzatore nazicnale.

644. Mei riguardi dei soggetti di ecui &l comma 643 che non
aderiscono al regime di regolarizzazione di cui al medesimo comma
643, ovvero nei riguardi dei scggetti che, pur avende aderitc a tale
regime, ne scno decaduti, ferma restando l'applicazione di gquanto
previsto dall'articolo 4, comma 4-kis, della legge 13 dicembre 13989,
n. 401, e successive modificarioni, trovano applicazione, per
esigenze di crdine pubblico e sicurezza, nonche' di tutela dei minori
di eta' e delle fasce sociali piun' deboli, 1 seguenti obblighli e
divieti:

a) le disposizioni del decreto legislative 21 novembre 2007, n.
231, in materia di antiriciclaggio, e in particolare le disposizioni
di cui al titeolo II, capo I, del predetto decrete legislatiwveo, in
materia di cbblighi di identificarione, assumendo gli cneri e le
responsabilita’ deriwvanti dall'applicazione del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decrete legislativo 30
giugno 2002, n. 196;

b) e' wietata la raccolta per eventi non inseriti nel palinsesto,
anche complementare, reso disponibile nel sito internet istituzionale
dell'Agenzia delle dogane & dei monopoli;

c) e' wvietata la racceolta di scommesse che consentcno vincite
superiori a euro 10.000;

d) continua ad applicarsi 1'artieceleo 7, commi 5 e 8, del
decreto-legge 13 settembre 2012, . 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 18%, e successive
modificazioni;
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e) il titolare dell'eserecizio o del punto di raccolta comunica i
propri dati anagrafici e l'esistenza dell'attivita' di raccolta di
gioce con vinecita in denaro al gquestore territorialmente competente
entro sette giorni dalla data di entrata in wigore della presente
disposizione e, successivamente, entro sette gicrni dalla data di
avvio dell'attivita'. Il proprietario dell'immobile in cui ha sede
l'esercizio o il punto di raccelta comunica 1 predetti dati ed
informazioni sull'attivita' di raccolta di gioco all'BAgenzia delle
dogane e dei moncopoli entre gli stessi termini di cui al pericde
precedente. Chiungue esercita un punto di raccolta di scommesse, ai
sensi del presente comma, deve essere in  possesso del requisiei
soggettivi corrispondenti a guelli richiesti per il rilasgio del
titelo abilitative di cui all'articeoclo 88 del testo unice di cui  al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni. Ove
ne accerti l'insussistenza, il gquestore dispone la chiusura immediata
dell'esercizio o del punto di raccolta. Gli ufficiali e gli agenti di
pubblica sicurezza dispongono delle facoclta' previste dall'articeolo
16 del testo unico di cul al regio decreto n. 773 del 1%31;

f) continua ad applicarsi i1 diviete di 1installazione di
apparecchi di cui all'articole 110, comma &, lettere a) e k), del
testo unico delle leggi di pukblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugne 1931, n. 773, & successive modificazioni; in  ogni
caso l'Agenzia delle dogane e del monopeli non iscrive i1 titolare
dell'esercizio o del punto di raccolta nell'elenco di cui
alltarticole 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005, n. 2668, e
successive modificazioni, ovvero ne effettua la cancellazione, ove
gia' iscritto;

g) l'imposta unica di cui al decreto legislativo 23 dicembre
1998, n. 504, e' dovuta dal titclare di ciascun esercizio operante
sul territorioc nazionale in cui si offre gicco con vincite in  denaro
owverpg di altre sue punto di  raceolta in Italia collegatovi
telematicamente. L'imposta si applica su di un imponikile forfetario
coincidente con il triplo della media della raccelta effettuata nella
provincia ove &' ubicato l'esercizio o il punte di raccolta, desunta
dai dati registrati nel totalizzatore nazionale per il periodo
d'imposta antecedente a guello di riferimente, nonche' con 1l'aliguota
massima stabilita dall'articole 4, comma 1, lettera b), numerc 3.1);
del citato decreto legislativo n. 504 del 1998. Per 1 periodi di

imposta decorrenti dal 1@ gennaio 2015 non 51 applica
conseguentemente la disposizione di cui all'articolo 24, comma 10,
del decreto-legge & luglic 2011, N 98, convertito, can

modificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, n. 111;

h) la wiclazione delle disposizioni di cui alle lettere da b} a
f) &' punita:

1) guante alla lettera k), con la sanzione amministrativa
pecuniaria da eure 10.000 a euro 50.000;

2) quanto alla lettera ¢), con la sanzione amministratiwva
pecuniaria da eurc 50.000 a eurc 100.000;

3) guanto alla lettera d), relativamente alla wiolazione degli
obblighi di cui all'articolo 7, comma 5, del decreto-legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, con
la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal comma 6 del
medesimo articole 7, nonche' con la chiusura dell'esercizio ovvero
del punto di wvendita;

1) gquanteo alla lettera d), relativamente alla wviolazione degli
obblighi di cui all'articeleo 7, comma 8, del decreto-legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, con
le sanzionl previste dal medesimo comma 8;

5) gquanto alla lettera e), con la sanzione amministrativa
pecuniaria di eurc 5.000. Tale sanzione e' raddoppiata gualora il
titolare dell'esercizic © del punto di raccolta, nonche' il
proprietario dell'immobile in cui opera l'esercizio o 1l punto di
raceolta, non provvedano alla comunicazione di cui alla lettera e)
nel termine di sette giorni dalla contestazione. Nel casc in cui sia
il titolare dell'esercizic o del punto di raccolta ad omettere la
dichiarazione e' altresi' dispesta la chiusura dell'esercizio;
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&) guante alla lettera £), con la sanzione amministrativa
pecuniaria di euro 1.500 per ciascun apparecchio installato.

645. Relativamente alle attivita' disciplinate nei commi 643 & 644
si applicanc le disposizioni di cui all'articolo 15-ter del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con medificazioni,
dalla legge 3 agosto 200%, n. 102,

646. 11 titolare di gqualsiasi esercizio pubblice nel guale si
rinvengeono apparecchi di cui all'articelo 110, comma &, lettera a),
del teste unico di cui al regic decretc 18 giugne 1931, n. 772, e
successive modificazioni, ovvero gualungque altro apparecchio comungue
idoneo a consentire l'esercizio del gicco con vincite in denaro, non
collegati alla rete statale di raccolta del gicco ovvero che in  ogni
casc non consentono la lettura dei dati relativi alle somme glocate,
anche per effetto di manomissicni, e' soggetto al pagamento:

a) per ciascuno degli apparecchi di cui all'articelo 110, comma
6, lettera a}, del predetto testo unico di cui al regioc decrete n.
T73 del 1921, e successive modificazicni, del prelieve unificato
previsto a legislazione vigente per tale tipologis di  apparecchi  =su
un impenibile medic forfetario giornaliero di eurs 3.000 per
trecentosessantacingue giorni di presunta cperativita’
dell'apparecchio;

b) per ciascun altro apparecchioc, dell'imposta unica di ecui al
decretn legislative 23 dicembre 1998, n. 504, in ragione di
un'aliguota di prelievo del & per cento su un imponibile medio
forfetario giornaliero di euro 3.000 per trecentosessantacingue
giorni di presunta operativita' dell'apparecchio,

647. In caso di prova documentale contraria, 1'imponibile medio
faorfetario di cui al comma 646, lettere a) ovverc b), e' moltiplicato
per il numero effettive di gicrni di  operativita' comprovata
dell'apparecchio.

§48. Per ciascun apparecchioc di cui al comma 646, il titeclare
dell'esercizic pubblico e' soggette, oltre al pagamento dell'imposta
ai sensi dei commi 646 e £47, alla sanzione amministrativa pecuniaria
di euroc 20.000. L'apparecchic e' in ogni caso soggetto a confisca
amministrativa e, qualora di esso non sia consentito 1l'asporto da
parte dell'Agenzia delle dogane & dei monopeli ovverc della Forza di
polizia che procede, 11 titolare dell'esercizio e' custode
dell'apparecchio confiscato, con obbligo di procedere a sua cura e
spese alla distruzione dell'apparecchico entro dieci giorni dalla
confisca, nonche' alla consegna all'Agenzia delle dogane & dei
monopoli della scheda madre dell'apparecchic confiscato, in caso  di
apparecchio di cui all'articole 110, comma 6, lettera a), del testo
unico di cui al regic decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, ovvero dell'apparate hardware di suo funzicnamento, in
casc di apparecchico di gqualungue altra tipeleogia. Tl titolare
dell'esercizioc &' soggettc alla sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 200 per agni glarno di ritardo nella distruzione
dell'apparecchioc ocwvvero nella consegna dei componenti di cui al
secocndo pericdo del presente comma.

649. A fini di concorso al miglioramento degli obiettivi di finanza
pubblica e in anticipazione del piu' organico riordine della misura
degli aggi e dei compensi spettanti ai concessiocnari e agli altri
operatori di filiera nell'ambito delle reti di raceceolta del giocco per
conto delleo State, in attuazione dell'articelo 14, comma 2, lettera
g), della legge 11 marzo 2014, n. 23, e' stabilita in 500 milioni di
2uro su base annua la riduzione, a decorrere dall'annoe 2015, delle
risorse statali a disposizicne, a titeolo di COMpPenso, dei
concessicnari e del soggetti che, secondo le rispettive competenze,
operano nella gestione e raccolta del gioce praticato mediante
apparecchi di cui all'articoleo 110, comma &, del testo unigco di  cuil
al regic decreto 18 giugneo 1931, n. 773. Conseguentemente, dal 1°
gennaio 2015:

a) ai concessionari e' wversato dagli operatori di filiera
1'interc ammontare della raccolta del gioce praticato mediante i
predetti apparecchi, al netto delle vincite pagate. I concessionari
comunicano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli i nominativi degli
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operatori 4di filiera che non effettuanc tale versamento, anche ai
fini dell'eventuale successiva denuncia all'autorita' giudiziaria
competente;

b} i concessicnari, nell'esercizio delle funzioni pubbliche loro
attribuite, in aggiunta a guanto versatoc allo Stato crdinariamente, a
titelo di imposte ed altri oneri dowvuti a legislazione wigente e
sulla bhase delle convenzioni di concessione, wversano altresi'
annualmente la somma di 500 milioni di euro, entro 1 mesi di aprile e
di ottobre di ogni anno, ciascuno in quota proporzionale al numerc di
apparecchi ad essi riferibili alla data del 31 dicembre 2014. Con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,
adottate entro il 15 gennaio 2015, previa ricegnizione, 5000
stabiliti il numero degli apparecchi di cui all'articels 110, comma
6, lettere a) e b), del testo unico di cui al regio decreto 1B giugno
1931, | 5 e e G riferibili a ciascun concessionario, nonche' le
modalita' di effettuazicne del wversamento. Con analogo provvedimento
si provvede, a decorrere  dall'annoc 2016, previa periodica
ricognizione, all'eventuale modificazicne del predetto numero di
apparecchi;

c) 1 concessicnari, nell'esercizio delle funzioni pubkliche loro
attribuite, ripartisconc ceon gli altri cperatori di filiera le somme
residue, dispenibili per aggi e compensi, rinegoziande 1 relativi
contratti e versando gli aggli e compensi dowvuti esclusivamente a
fronte della sotteoscrizione dei contratti rinegeziati.

650. In considerazione del generale dovere di econservazicocne dei
valori patrimoniali pubblici, nonche' di quello particolare di
gssicurare il miglioramento dei livelli di servizio in materia di
giochi pubbkblici, al fine di preservarne lo svolgimento e di
salvaguardare i walcri delle relative concessioni; oltre che
garantire una eguilibrata concerrenza fra i1 concessionari di  giochi
diversi, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, =u
proposta dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, e' consentita
l'adozicone di ogni misura utile di sostegno dell'offerta di gicco,
incluse guelle che riguardanc il prelievo, la restituzione in wincita
e la posta di gicco, nei casi in cui la relativa offerta di specifici
prodotti dencti una perdita di raccelta e di gettite erariale,
nell'arco dell'ultime triennio, non inferiocre al 15 per cento

all'anno. In tali ecasi, tenuto conto della sostanziale natura
cammerciale delle attivita' di gioco oggetto di  concessicne, con i
conseguenti ckhiettivi ed ineliminabili margini di aleatorieta' delle

relative scelte, i provvedimenti adottati ai sensi del presente comma
non comportano  responsabilita' erariale guanto ai  loro effettd
finanziari.

651, L'auterizzazione di spesa di cui all'articole 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, &' incrementata
di 387 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.

6§52, Il Fondo per la riduzicne della pressicne fiscale di  cui
all'articole 1, comma 421, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e!
incrementato di 150 milioni di eurc a decorrere dall'anno 2015. Dette
riserse sono accantonate e rese indisponibili e possono essere
utilizzate nella misura delle somme effettivamente incassate per la
parte eccedente 1'importo di 350 milioni di eurc.

653. In wista della scadenza della concessione wigente, per
garantire la tutela degli interessi pubblici nelle attivita®™ di
raccolta del gioco, la gestione del servizico del gicce del Lotto
automatizzato e degli altri gicchi numerici a guota fissa, per la sua
raccolta sia attraverso la rete dei concessionari di ecui all'articolo
12 della legge 2 agosto 1982, n. 528, e successive modificazioni,
nonche' all'articelo 33, comma 1, della legge 23 dicembre 19984, n.
724, e successive modificazioni, sia a distanza, e' affidata in
concessione aggiudicata dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nel
rispetto dei principi e delle regole europee e nazionali, ad una
qualificata impresa con pregresse esperienze nella gestione a
raccolta di gioco, con sede legale in uno degli Stati dello Spazio
economico europec, munita di  idonei requisiti di affidabilita’
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morale, tecnica ed economica, scelta mediante preocedura di selezione
aperta, competitiva e non discriminatoria. La procedura e' indetta
alle seguenti condizioni essenziali:

a) durata della concessione di nove anni, non rinnovabile;

b) selezione basata sul criteric dell'offerta economicamente piu'
vantaggiosa e, guanto alla componente prezzo, base d'asta, per le
offerte al rialze, di 700 milieni di euro;

c) versamento del prezzo indicato nell'offerta del concorrente
risultate prime in graduatoria nella misura di 350 milioni di euro,
all'atte dell'aggiudicasione, nell'annc 2015, nella misura di 250
milioni di eure nell'anno 2016, all'atto dell'effettiva assunzione
del serwviziec del gigco da parte dell'aggiudicatario, & nella misura
residua nell'annoe 2017, entro il 30 aprile di tale anno;

d) facolta' per il concessionario aggiudicatario di utilizzare la
rete di telecomunicazioni per prestazioni, dirette o indirette, di
servizi diwversi dalla raccolta del giococ del Lotte e degli altri
giochi numerici a guota fissa purche' compatibili con la raccolta
stessa a giludizio dell'RAgenzia delle dogane e dei monopoli;

e) aggioc per 11 concessionario pari al & per cento della
raccolta;

f) ckbhligo di aggiornamentc tecnologico del sistema della rete e
dei terminali 4di gioco secondo standard gualitativi che garantiscano
la massima sicurezza ed affidabilita’, secondo il piano
d'investimento che costituisce parte dell'offerta tecnica;

g) cbbligo per il concessicnario di versamento annuale all'erario
delle somme comungue eventualmente non investite secondo il piano di
cui alla lettera f);

h) ockbligo per ciascun concorrente di effettuare, all'atto della
partecipazione alla procedura selettiwva, un versamentoc a favore della
predetta Agenzia pari all'importo dei compensi di cuil al comma 654,
con diritte alla restituzione esclusivamente per gquelli diwversi
dall'aggiudicatario.

654, La commissione di gara per la procedura di selezione
concorrenziale di cui al comma 655, che opera pressc l'Rgenzia delle
dogane e dei monepoli, la quale assicura 1 relativi serviei di
segreteria nell'ambito dei suoi ordinari stanziamenti di kilancieo, e
compesta di  cingue membri, di cui almenc il presidente e due
componenti scelti tra persone di alta gqualificazione professionale,
inclusi magistrati o avvocati delle Stato in pensicne, e gli
ulteriori componenti scelti tra i1 dirigenti di 1livello dirigenziale
generale della predetta Agenzia. con decreto del Ministro
dell'economia & delle finanze scno stabiliti 1 compensi per i
componenti della commissione diwversi dai dirigenti dell'Agenzia.

655. aAll'articolo 4, comma 1, lettera q), del decreto legislative
12 dicembre 2003, n. 344, le parcle: «, anche nell'esercizio di
impresa,» sonoc soppresse e le parole: «95 per centow» sono sostituite
dalle seguenti: «22,26 per centon. In deroga alle disposizioni
dell'articole 2 della legge 27 luglic 2000, n. 212, concernente
1'efficacia temporale delle norme tributarie, la dispesizione del
periodo precedente si applica agli utili messi in distribuzione dal
1° gennaio 2014.

656. E' riconosciuto wun credito d'imposta pari alla maggiore
imposta sul reddito delle societa' dovuta, nel sclo pericdo d'imposta
in corso al 1° gennaio 2014, in applicazione della disposizione
introdotta con il comma 655, 11 credito va indicato nella
dichiarazione dei redditi per 11 periode d'imposta successive a
quello in corso al 1° gennaioc 2014, non concorre ne' alla formazione
del reddito ne' ai fini della determinazione del walore della
produziene ai fini dell'imposta sul reddito delle attivita’
produttive e non rileva ai fini del rapporte di cui agli articoli 61
e 10%, comma 5, del testo unice delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito pusa' essere utilizzate, esclusivamente 1in compensazione,
senza alcun altro limite guantitativo, a decorrere dal 1° gennaio
2016, nella misura del 33,33 per cento del suc ammontare, dal 1°
gennaio 2017, nella medesima misura e, dal 1° gennaio 2018, nella
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misura rimanente.

557. All'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioeni, dalla legge 30 Iluglie 2010, n.
122, le parole: «4 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «8 per
cento».

658. Il guinto comma dell'articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, Il. 601, e' sostituito dal
seguente:

«I capitalil percepiti in casc di morte in dipendenza di contratti
di assicuraziene sulla vita, a copertura del rischio demografico,
sano esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiches.

659. Il comma 658 =i applica per i proventi percepiti a decorrere
dal 1° gennaic 2015.

660. La disposizione di cui all'articolo 1% del decreto del
Presidente della Repubblica 2% settembre 1873, rn. abl, deve
intendersi nel senso che 1l'imposta sostitutiva sui finanziamenti di
cui agli articoli 15, 16 e 17 del medesimo decreto si  applica anche
al finanziamenti erogati direttamente dallo Stato o dalle regioni.
Ferma restando 1'esclusione dalla bkase imponibile dell'imposta
sostitutiva, in relazione a tali operazionli non va esercitata
l'opzione di cui all'articoleo 17 e non devono essere presentate le
dichiarazioni di cui all'articols 20 del medesimo decreto e
all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90,
convertito, con meodificazioni, dalla legge 26 giugno 1920, n. 165.

661l. Al comma 373 dell'articeolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, e successive modificazioni, 1'ultimo periodo e' sostituito dal
seguente: «L'aiuto e' concesso nei limiti e alle condizioni del
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre
2006, relativo all'applicazione degli articeli 87 e 88 del trattato
agli aiuti d'importanza minore (de minimis)».

662. Al fine di agevolare la ripresa delle attiwita' e consentire
1'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei
danni causati dagli eccerzicnali eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012, all'articole 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 1° agoste 2012, n.
122, le parcle: «e comungue non oltre il 31 dicembre 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «e comungue non coltre il 30 giugno 2015%.

663. Al fini della puntuale verifica della effettiva platea dei
beneficiari, la regione Emilia-Romagna, d'intesa con il Ministero
dell'economia e delle finanze, provvede entro il 20 marzeo 2015 al
monitoraggio degli aventi diritto all'esenzicne di cui al comma 662.

664. Alla copertura degli oneri di cui al comma 662, pari a 13,1
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente
riduzicone dell'autorizzazicone di spesa di cui all'articele 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

665. 1 soggebtti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e Siracusa, indiwiduati ai
sensi dell'articelo 3 dell'ordinanza del Ministro per il
coordinamento della protezione civile 21 dicembre 1990, pubblicata
nella Gazzebta Ufficiale n. 29% del 24 dicembre 19%0, che hanno
versato imposte per il triennic 1290-1992 per un importo superiore al
10 per centeo previsto dall'articole 9, comma 17, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, hanno diritto, con
esclusione di quelli che svolgeono attivita' 4d'impresa, per 1  guali
l'applicazione dell'agevolazione e' sospesa nelle more della verifica
della compatikilita' del beneficic con 1'ordinamento dell'Unione
eurcpea, al rimborso di guanto indebitamente wversate, a condizione
che abbiano presentato 1'istanza di rimborseo ai  sensi dell'articolo
21, comma 2, del decreto legislativo 21 dicembre 1992, iy 546, &
successive moedificazioni. Il termine di due anni per la presentazione
della suddetta istanza e' calcolateo a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di conversione del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248. A tal fine e' autcorizzata la
spesa di 30 milioni di eurc per ciascunc degli anni 2015-2017. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i
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criteri di assegnazione dei predetti fondi. Per l'anno 2015 il
complesso delle spese finali per la regione Molise e' determinato,
sia in termini di competenza sia in termini di cassa, dalla somma
delle spese correnti e in conto capitale risultanti dal consuntiwve al
netto di quelle effettuate per la ricostruzione e 1l ripristing dei
danni causati dagli eventi sismici dell'ottobre e del novembre 2002,
L'esclusione opera nei limiti complessivi di 5 milioni di euro per
1'anno 201%. Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di
finanza pubblica di cui al periodo precedente, pari a 5% milioni di
eurc per l'anno 2015, =i provvede mediante corrispendente utilizzo
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari nen prewvisti
a legislazicone wigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali di cui all'articole &, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre Z00B, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 18%, e successive modificazioni.

666. All'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, 1l'ultimo pericdo e' soppresso;

b) i commi 2 & 3 sono abreogati;

c) al comma 4, le parcle: «I veicoli di cui ai commi 1 e 2» sono
sostituite dalle seguenti: «I wveicecli di cui al comma 1».

667. Al fini dell'applicazione della tabella A, parte II, numero
18), allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottcbre
1972, n. 633, e successive modificazioni, scno da considerare libri
tutte le pubblicazioni identificate da codice ISBN e wveicolate
attraverso gualsiasi supporto fisico o tramite mezzi di comunicazione
elettronica.

668. All'articelo 1, comma 242, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopeo le parecle: «interventi complementari rispetto ai  programmi
cofinanziati dai fondi strutturalis» sonec inserite le seguenti: we di
investimento (SIE)».

669, All'articelo 1, comma 243, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo le parcle: «il TFEASE ed il FEAMP» scno inserite le
seguenti: «owvvero con altre linee del bilancio dell'Unione europeas.

E70. AllTartiecolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, e' aggiunto, in fine, il seguente pericdo: «Alla messa in opera
del sistema informatico di supporto alle attiwvita' di monitoraggio di
cui al presente comma, anche in relazione alle attivita' di
previsione, gesticne finanziaria, controllo e wvalutazione di impatto
economico e finanziario degli interventi, ivi compresoc lo scambio
elettronico dei dati con il sistema dell'Uniocne eurcpea e con  altri
sistemi nazicnali, concorre, nei limitil delle preprie disponibilita’,
il fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183»,

671. Al fine di accelerare e semplificare 1'iter dei pagamenti
riguardanti gli interventi cofinanziati dall'Unicne seuropea a
titelarita' delle amministrazionl centrali delle Stato, nonche' gli
interventi complementari alla programmazione dell'Unione eurcpea, a
titolarita' delle medesime amministrazicni centrali delle Stato, il
Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1387,
n. 183, provvede alle erogazioni a propric ecarico, riguardanti i
predetti interventi, anche mediante wversamenti nelle apposite
contabilita' speciali istituite presso ciascuna amministrazione
titolare degli interventi stessi.

672. All'articeolo 1, comma 241, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, e' aggiunto, in fine, il seguente pericdo: «Gli oneri relativi
alla quota di cofinanziamento nazionale pubblica dei programmi
dell'obiettive di cooperazione territoriale eurcpea di cuil al
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento eurcpec e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013, di cui la Repubblica italiana &' partner
ufficiale, dei programmi dello Strumente europec di vicinato di  cul
al regolamento (UE} n. 232/2014 del Parlamento eurcpec e del
Consiglio, dell’ll marzo 2014, con autorita' di gestione italiana,
nonche' dei programmi di assistenza alla pre-adesione -- IPA II, di
cui al regolamente (UE) n. 23172014 del Parlamento eurcpeo e del
Consiglio, dell'll marzo 2014, con Autcorita' di gestione italiana,
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sono a carice del Fondo di rotazione di cui all'articele 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, nel limite del 25 per cento della spesa
pubblica prevista dal piano finanrziarie di clascun programma».

673. In attuazione dell'Accorde di partenariate 2014-2020 con
1'Unigne eurcpea, le funzioni di autorita' di audit dei programmi
operativi nazionali (PON), cofinanziati dai Fondi strutturali
2014-2020, scno svolte dal nucleo tecnico di valutazione e vwverifica

degli investimenti pubblici --- UVER Unita' di werifica o dal
Ministerc dell'economia e delle finanze --- Dipartimento della
Ragioneria generale dello State —— IGRUE, owvvero da autorita' di

audit individuate presso le stesse amministrazioni centrali titolari
di ciascun programma, laddove sianc soddisfatte le condizioni di  cuil
all'articole 123 del regolamento (UE) n. 130372013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.

674. Al fini del rafforzamento della strategia nazionale per lo
sviluppo delle aree interne del Paese, l'autorizzazione di spesa di
cui al comma 13 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
a valere sulle dotazioni del Feondo di rotazione di cui allfarticolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, &' incrementata di ulteriori 90
milioni di euro per il triennic 2015-2017.

675. Per effettoc di guanto disposto dal comma 674 del presente
articole, l'autorizzazione di spesa a favore delle aree interne, a
valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui all'articole 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' pari, complessivamente, a 180
milioni di euro, di cui 3 milicni di euroc per l'anno 2014, 23 milioni
di euro per l'anno 20153, 60 milioni di euro per l'anno 2016 e 94
milioni di euro per 1"anno Z2017.

676. Le risorse derivanti dalla riduzigne della guota di
cofinanziamento nazionale relativa a pilani, programmi e interventi
cofinanziati dall'Unione eurcpea per 1l periode di programmazione
2014-2020 nelle regioni meno sviluppate, precedentemente destinate a
interventi previsti in programmi paralleli rispetto a guelli
cofinanziati dai Fondi strutturali europel, sonc destinate a
interventi prewvisti nell'ambiteo di programmi 4di azicne e coesione, 1
cul contenuti sone definiti, sulla base di ecomuni indirizzi di
impcstazione e articolazicne, in partenariateo tra le amministrazioni
nazionali aventi responsabilita’ di coordinamento dei Fondi
strutturali e di investimento europei e le singole amministrazioni
centrali e regionali interessate, in coerenza con la destinazione
territoriale, sotto il coordinamento dell'autorita' politica delegata
per le politiche di  coesione territoriale. Resta fermo guanto
previsto all'articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,

877. Parte delle risorse di cul al comma 676, fermo restande
1'impiego nel medesimo ambito territoriale, puo' essere destinata per
la promezione, nell'attuale fase di crisi socic—economica,
dell'occupazione delle donne nelle regioni il cui Lasso di
occupazione femminile risgulta, sulla bhase della rilevazione sulla
forza di lavero dell'ISTAT, inferiocre al 40 per centc nell'annc 2013.

678. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni dell'articolo
110, comma 10, del testo unico delle imposte sui redditi, di ecui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificaziconi, nelle more dell'emanazione del decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articelo 168-bis
del medesimoc testo unico, 1'indiwviduazione dei regimi fiscali
privilegiati e' effettuata, con decrete del Ministro dell‘economia e
delle finanze, con esclusivo riferimentc alla mancanza di un adeguato
scambio di informazioni.

679. All'articola 1, comma 677, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) nel secondo periodo, dopo le parole: «Per 11 2014» scno
inserite le seguenti: «e per il 2015»;

b) nel terzo periodo, le parole: «Per lo stesso anno 2014d»  sono
sostituite dalle seguenti: «Per gli stessi anni 2014 e 2015».

580, Al comma 4 dell'articolce 187 del testo unico delle imposte suil
redditi, di ecui al decreto del Presidente della ERepubblica 22
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dicembre 1%86, n. 917, sono aggiunti, in fine, i seguenti pericdi:
«51 considera livello di tassazione sensibilmente inferiore a quello
applicato in Ttalia un livello di tassazione inferiore al 50 per
cento di guelle applicato in Italia. S5i consideranc in ogni caso
privilegiati i regimi fiscali speciali che consentone un livello di
tassazione infericore al 50 per cento di quello applicate in Italia,
ancorche' previsti da Stati o territeri che applicanc un regime
generale di imposizione non inferiecre al 50 per cente di gquello
applicate in Italia. Con provvedimente del direttore dell'Agenzia
delle entrate wiene fornito un elence non tassative dei  regimi
fiscall specialis. Le disposizioni di cul al presente comma si
applicano dal periodo d'imposta successivo a guello in corso al 31
dicembre 2014.

681. Per le finalita" di cui al comma 680, l'autorizzazione di
spesa di ecui all'articole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 207, relativa al Fonde per interventi strutturali di
politica economica e' ridotta di 2,8 milioni di eurc per l'anno 2016
e di 1,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017.

682. All'articeolo 19 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.
112, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parcle: «Ministero delle finanzew» sono
aggiunte le seguenti: «, entro il terzo anno successivo alla consegna
del ruoleo, fatto salve guanto diwversamente prewviste da specifiche
disposizioni di legge. La comunicazione e' trasmessa anche se, alla
scadenza di tale termine, le guote sono interessate da procedure
esecutive o cautelari avviate; da contenzioso pendente, da accordi di
ristrutturazicone o transazioni fiscali e previdenziali in c¢orso, da
insinuazioni in procedure concorsuali ancora aperte, ovverc da
dilazioni in corse concesse ai sensi dell'articelo 1% del decrete del
Presidente della Repubblica 22 settembre 1973, n., 602, e successive
modificazioni. In tale caso, la comunicazione assume valore
informative e deve essere integrata entro il 31 dicembre dell'anno di
chiusura delle attivita' in cerso ove la quota non sia integralmente
riscossan;

bl al comma 2:

1) 1a lettera b} e' abrogata;

2) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:

®) la mancata presentazione della comunicazione di
inesigibilita' prevista dal comma 1 entro i termini stakiliti dalla
leggen;

32) alla lettera e}, dopo le parole: «esito della proceduras sono
aggiunte le seguenti: «o che neon pregiudicane, in ogni caso, l'azione
di recupero»;

c) il comma 3 e' sostituiteo dal seguente:

«3. Per le quote contenute nelle comunicazioni di inesigibilita’
che non sono soggette a successiva integrazione, presentate in ung
stesso anno sclare, l'agente della riscossione e' automaticamente
discaricato decorso il 31 dicembre del secondo anno successivo a
quello di presentazione, fatte salve quelle per le guali 1'ente
creditore abbia, entro tale termine, avviato l'attiwvita' di contreollo
ai sensi dell'articelo 20. I ecrediti corrispondenti alle guote
discaricate sono eliminati dalle scritture patrimeniali dell'ente
creditores;

d) al comma &:

1) dopo la parola: «trasmissione» sono inserite le seguenti: «,
entro centoventi giorni,»;

2) le parole: «trenta giorni dalla richiesta» sone sostituite
dalle seguenti: «tale termines;

el dopo il comma & e' aggiunto i1l seguente:

«f-bis. L'ente creditore adetta, nelle more dell 'eventuale
discarico delle guote affidate, i provvedimenti necessari ai fini
dell'esecuzione delle pronunce rese nelle controversie in cui e’
parte l'agente della riscossicnes.

583. L'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 1959, n. 112,
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e successive modificazioni, e' sostitulito dal seguente:

«hrt. 20. -- (Procedura di discarico per inesigibilita' e
reiserizione nei ruoli). --— 1. I1 competente ufficie dell'ente
creditore da' impulso alla procedura di controlle con la notifica,
all'agente della riscossichne competente, della comunicazicne di avvio
del procedimento, nella guale puo' contestualmente chiedere 1la
trasmissione della documentaziocne ai sensi dell'articele 19, comma 6.
Lo stesso wufficio, se ritlene non rispettate le dispesizioni
dell'articole 1%, comma 2, lettere a), d}, d-kis} ed e}, entro
centottanta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento, o,
se richiesta, dalla trasmissione, ai sensi dell'articolo 19, comma &,
della documentazicne, notifica, a pena di decadenza, appeosito atto di
contestazione all'agente della riscossione, che non oltre i

successivi novanta giorni pue' produrre osservarioni. L'atto di
cantestazione deve contenere, & pena di nullita', 1'esposizione
analitica delle omissioni e dei wizi o delle irregolarita’

riscontrati in rapporto alla descrizicone delle corrette modalita' di
svolgimento dell'attivita'., Decorso tale termine, l1'ufficio, a pena
di decadenza, entro sessanta giorni, ammette o rifiuta il discarico
con  provvedimente a carattere definitive, ovverc, laddove le
osservazioni prodotte facciano emergere la possibilita' di riattivare
proficuamente le attivita' esecutive, assegna all'agente della
riscossiocne un termine non inferiore a dodici mesi per 1'espletamento
di nuove azioni, riservando la degcisione allo scadere di tale
termine.

2. I1 controllo di cui al comma 1 e' effettuato dall'ente
creditore, tenute conto del principio di economicita” dell'azione
amministrativa e della capacita' operativa della struttura di

controllo e, di norma, in misura non supericre al 5 per cento delle
gquote comprese nelle comunicazioni di  inesigibilita' presentate in
clascun anno.

3, S5e l'agente della riscossione nen ha rispettato le
disposizioni dell'articole 19, comma 2, lettera c¢), =i procede ai
zensi del comma 1 del presente articole immediatamente dopo che si ef
verificata la causa di perdita del diritto al discarico.

4, Nel termine di novanta giorni dalla neotificazione del
provvedimenteo definitivo di cui al comma 1 del presente articolo;
l'agente della riscossione puo' definire 1la controversia con 11
pagamento di una somma, maggiorata degli interessi legali decorrenti
dal termine ultimo previsto per la notifica della cartella, pari a un
obttavo dell'importo iscritto a ruolo e alla totalita' delle spese di
cui all'articele 17, commi 6 e TJ-ter, se rimborsate dall'ente
creditore ovvero, se non procede alla definizione agevolata, puo'
ricorrere alla Corte del conti. Decorse tale termine, in mancanza di
definizichne agevolata o di ricorso, la somma dovuta dall'agente della
riscossiche e' pari a un terzoc dell'importe iscritte a ruolo con
aggiunta degli interessi e delle spese di cui al periode precedente.

5. Le disposizioni sulla definizione agevolata di cui al comma 4
del presente articolc non si applicano ai ruocli relatiwvi alle riscrse
proprie tradizionali di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno
2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, resi
esecutivi dall'Agenzia delle dogane e dei monopeli e agli atti  di
accertamento emessi dalla stessa Agenzia, ai sensi dell'articolo 9,
comma 3=-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n, 44, per la riscossicne
delle medesime risorse proprie; in casc di mancato ricorsc alla Corte
dei conti, la somma dovuta dall'agente della riscessicne e' pari
all'"importo iscritto a rueclo con aggiunta degli interessi e delle
spese di cui al ecitato comma 4.

€. L'ente creditore, gualora nell'esercizio della propria
attivita' istituzionale individui, successivamente al discarico,
1'esistenza di significativi elementi reddituali o patrimoniali
riferibili agli stessi debitori, puo’, a condizicone che non sia
decocrsoe 1l termine di prescrizicne decennale, sulla base di
valutazioni di eccnomicita' e delle esigenze operative, riaffidare in
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riscossione le somme, comanicando all'agente della riscossione 1
nuovi beni da sottoporre a esecuzione, ovvero le azioni cautelari o
esecutive da intraprendere. Le modalita' di affidamento di tali somme
sonc stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze. In tal caso, l'azione dell'agente della riscossione e
preceduta dalla notifica dell'avviso di intimazione previsto
dall'articole 50 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 19273, n. 602, e successive modificazicni».

684. Le comunicazioni di inesigibilita' relative a quote affidate
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre
2014, anche da soggetti creditori che hanno cessate o cessano di
avvalersi delle spcieta' del Gruppeo Egquitalia, scono presentate, per i
rucli consegnati nell'anno 2014, entro il 31 dicembre 2017 e, per
quelli consegnati negli anni precedenti, per singole annualita’™ di
cansegna partendo dalla piu' recente, entro il 31 dicembre di ciascun
anno successivo al 2017. Con decretc del Ministro dell'economia e
delle finanze scno regolate le modalita' per l'ercgaziocne dei
rimborsi zll'agente della riscossione, a fronte delle spese di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze 21
novembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del &
febbraic 2001, concernenti le procedure esecutive effettuate
dall'anno 2000 all'anno 2010, da corrispondere in gquote costanti e
tenuto conto dei tempi di presentazione delle relative comunicazioni
di inesigibilita’.

685. In deroga a gquanto disposto dal comma 684, la restituzione
agli agenti della riscossione delle stesse spese, maturate negli anni
2000-2013, per le procedure poste in essere per conto dei comuni, e
effettuata a partire dal 30 giugno 2018, in wventi rate annuali di
pari importeo, con onere a carico del bilancic delle Stato. A tale
fine, fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, 1'agente
della riscossione presenta, entro il 31 marzo 2015, un'appeosita
istanza al Ministerco dell'economia e delle finanze., A seguito
dell'eventuale diniego del discarice, 1l recuperc delle spese
relative alla guota oggettoe di diniego &' effettuato mediante
riversamento delle stesse all'entrata del bilancio dello Stato.

686. Fino alla data di presentazione delle comunicazioni prewviste
dal comma 684, l'agente della riscossicne resta legittimate a
effettuare la riscossione delle somme non pagate, ai  sensi  del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1573, . BOZ,
anche per le guote relative ai soggetti creditori che hanno cessato o
cessano di avvalersi delle societa' del Gruppo Equitalia.

587. Le comunicazioni di inesigibilita' relative alle gquote di cui
al comma 684, presentate anteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge, possonc essere integrate entreo 1 termini
previsti dalle stesso comma 684. In tale casc, il controlleo di  cuil
all'articole 20 del decreto legislative 13 aprile 1999, n. 112, come
da ultimo sostituito dal comma 683 del presente articelo, puo' essere
avviato soleo deccrsi i termini prewvisti dal citato comma 684.

688. Alle comunicazioni di inesigibilita' relative alle guote di
cui al comma 684 del presente articolo si applicano gli articoli 19 e
20 del decreto legislativeo 13 aprile 1999, n. 112, come da ultimo
rispettivamente modificato e sostituite dai commi 682 e 6B2 del
presente articeole. Le quote inesigibili, di valore infericre o pari a
300 euro, con esclusicone di guelle afferenti alle risorse proprie
tradizionali di cui all'articole 2, paragrafo 1, lettera a), delle
decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, non sono
assoggettate al controllo di cui al citato articeolo 19.

689. All'articola 1, comma 535, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, le parcle: «1° gennaio 2013» scno sostituite dalle seguenti: «1°
gennaio 2015».

630. A decorrere dal 1° gennaio 2015 il limite di reddito di cul
all'articole 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
fissato in 7.500 euro.

6%1. Dopo il comma 3 dell'articolo 188-bis del testo unico delle
imposte suil  redditi, di cui al decretoc del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e'
aggiunto il seguente:

«3-bis. Al fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, i
redditi di pensicone e di lawvoroc prodotti in eure dai soggebtbi di cui
al presente articclo concorronc a formare il reddito complessivo per
1'importe eccedente 6.700 eurc. La disposizione del primo periodo si
applica a decorrere dal 1% gennaioc 2015».

692. Il termine per il versamenteo dell'imposta municipale propria
(TMUI) , relativa al 2014, dovuta a seguitec dell'approvazione del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui
all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. a4, =
successive moedificazioni, &' prorogato al 26 gennaio 2015. Nei comuni
nei guali i terreni agricoli nen sono piu' oggetto dell'esenzione,
anche parziale, prevista dall'articels 7, comma 1, lettera n), del
decreto legislativeo 30 dicembre 19%2, n. h04, 1'imposta e’
determinata per l'annc 2014 tenendo conte dell'aligueta di  base
fissata dall'articolo 13, comma &, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, a mene che in detti comuni non sianc state approvate per i
terreni agricoli specifiche aliquote.

693. I comuni, in deroga all'articole 175 del testo unico delle
leggi sull'ordinamento degli enti leocali, di  cui al decreto
legislative 18 agesto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli
impcocrti, a titole di maggior gettite IMU, risultanti dal decreto
ministeriale di cui al citato articolo 4, comma 5-bis, del
decreto-legge n. 16 del 2012, =sul bilancio 2014, a fronte della
riduzione corrispendente dell'assegnazicne dal Fondo di  solidarieta’
comunale. I comuni interessati dalla compensazicne di cui all'ultimo
periodo del medesimo comma 5-bis, in deroga all'artieclo 175 del
citato testo unico, accertano la relativa entrata guale integrazione
del Fondeo di solidarieta' comunale per il medesimo esercizio 2014.

694, Tl Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articelo 5,
comma S-guinguies, della legge 24 febbraio 1%%2, n. 225, el
rifinanziate di 56 milioni di eure per 1'anne 2014, di 25 milioni di
euro per l'anno 201%, di cui 10 milioni di eurg per fawvorire 1'opera
di ricostruzione e per la ripresa economica dei territori della
regione Sardegna colpiti dagli ewenti alluvionali del mese di
novembre 2013, e di 9 milioni di euro per 1'anno 2016,

695. Per garantire il pagamento delle supplenze brevi e saltuarie
del personale deoccente, amministrative, tecnice e ausiliario ef
autorizzata la spesa nel limite di 64,1 milioni di euro, per 1l'anno
2014. MNelle more dell'adozione del decreto del Ministro dell'econcomia
e delle finanze di assegnazione dei fondi, lo stessc Ministero e'
autorizzato, sulla base delle wigenti procedure, ad ammettere al
pagamento entro i predetti limiti le spese per supplenze brevi e
saltuarie anche in deroga all'effettiva disponibilita' delle suddette
sommg sui pertinenti capitoli e piani gesticnali,

696. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
provvede al monitoraggio trimestrale delle spese per supplenze brevi
e saltuarie del personale docente, amministrativo, tecnico &
auziliario, comunicando Le relative risultanze al Ministero
dell'economia e delle finanze —- Dipartimento della Ragioneria
generale delleo Stato entro i1 mese successivo alla chiusura di
ciascun trimestre. Nel ecaso in cui si verifichino scostamenti
rispetto al fabbisogno previsteo, 1l Ministro dell'eccnomia e delle
finanze su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, &' autorizzato ad apportare le necessarie wvariazioni
compensative tra le risorse iscritte in bilancic per le spese di
funzignamento delle istituzioni scolastiche e guelle relative al
pagamente delle supplenze brevi ¢ saltuarie.

837. Una guota pari ad euro 4%5.706.643 degli accantonamenti
dispesti, per 1'anno 2014, ai sensi dell'articole 12, comma 4, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge & giugno 2013, n. 54, negli importi indicati
nell'allegate n. 10 alla presente legge, &' portata in riduzione dei
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relativi stanziamenti iscritti in kilancio, per il medesimo anno.

538. Il miglioramento dei saldi di finanza pubblica di cui al comma
6897 e' destinato alla compensazione del minor gettite IVA, rispetto a
gquanto previsto per 1l'anno 2014 in relazione ai pagamenti dei debiti
pregressi previsti dal titelo III, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.
B9.

689, Agli cnerili derivanti dai commi 694 e 695 pari, nell'anng 2014,
a 120,1 miliconi di euro, si provvede:

a) guante a 35,1 milioni di eurc mediante corrispondente utilizzo
delle risorse di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27
digcembre 2013, n. 147, relatiwve al Fondo da ripartire per
fronteggiare le spese derivanti dalle assunzieoni in deroga, per
l'anno 2014, di personale a tempo indeterminato per i Corpi di
polizia;

k) guantc a 20 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazicone di spesa di cuil all'articole 1, comma 90, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228;

c) guante a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
dell'auteorizzazicone di spesa di cuil all'articole 30, comma 2.3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

d) guante a 25 milioni di euro mediante corrispondente riduzicne
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articole 1, comma 527, della
legge 27 dicembre 2006, n. 29&;

e) guante a 25 milioni di euro mediante corrispeondente utilizzo
di quota parte delle somme versate all'entrata del bilancio dello
Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non scho state riassegnate al pertinenti programmi e che sono
acguisite, nel predetto limite di 25 milioni di euro, definitivamente
al bilancio delle Stato.

700, All'articelo 45, comma 2, del decretoc-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazicni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
e' aggiunto, in fine, il seguente pericdo: «Per le finalita' del
presente comma e' autorizzata 1l'istituzione di apposita contabilita’
specialew,

701. I commi da ©92 a 700 entranc in vigore il glornoc successivo
alla pubblicazione della presente legge.

702. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, la quota di cui all'articolo
2, comma 10, lettera b), del decreto legislative 14 marzo 2011, .
23, &' determinata nel 55 per cento.

703. Ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, di seguito denominate FS5C, per
specifiche fipalita' e sull'impiege dell'80 per cente delle riscrse
nelle regioni del Mezzogicrno, per l'utilizzo delle risorse assegnate
per il pericdo di programmazione 2014-2020 e nell'ambito della
narmativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di  coesione
si applicano le seguenti disposiziconii

a) la dotazicne finanziaria del FSC e' impiliegata per obiettivi

strategici relativi ad aree tematiche nazionali, anche can
riferimento alla prevista adezione della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente, come definita dalla Commissicne

eurcepea nell'ambito delle attiwvita' di programmazione dei Fondi
strutturali e 4di investimento europei, nonche' alle programmazioni di
settore, tenendo conto in particolare di gquelle previste dal
regolamente (UE) n. 1303/2012 del Parlamentc eurcpec e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013. Tale Strategia e' il risultato della somma
delle specializzazioni intelligenti identificate & liwellc regionale,
integrate dalle aree di ricerca indiwviduate a livello nazionale;

k] entro il 31 marzo 2015, il Ministro, o Sottosegretarigo di
Stateo, delegato per la coesione territoriale, di seguite denominato
«Autorita’ politica per la coesione», 1in collaborazione con le
amministrazioni interessate e sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra leo Stato, le regioni e le province autonome di Trentoc e
di Bolrzano, individua le aree tematiche nazionali e gli obiettivi
strategici per ciascuna area e 11 comunica alle competenti
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Commissiconi parlamentari;

c) entro il 30 aprile 2015, il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE}, con propria delibera, dispone una
ripartizione della dotazione finanziaria del F3C iscritta in bilancio
tra le diverse aree tematiche nazicnali. Entro la medesima data, con
decreto del Presidente del Consiglic dei ministri, su proposta
dell'Autorita' politica per la coesione, e' istituita una Cabina di
regia, senza nuovi o maggicri cneri per la finanza pubblica, composta
da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e
delle province autonome di  Trento e di  Belzano, incaricata di
definire specifiei piani operativi per clascuna area tematica
nazionale, con l'indicazicone dei risultati attesi e delle azigni e
del singeli interventi necessari al loro conseguimenteo, con relativa
stima finanziaria, dei soggetti attuatori a livello nazionale e
regionale, dei tempi di attuazione e delle modalita’ di menitoraggio,
nonche' dell'articolazione annuale dei fabbisogni finanziari fino al
terzo anno successivo al termine della programmazicone 2014-2020 in
coerenza con l'analoga articolazione dello stanziamento per ognl area
tematica nazionale. 11 lavoro di predisposizione dei predetti plani
e' coordinato e integrato con l'adezione, tramite pianl strategici,
della Strategia nazionale di specializzazione intelligente, gualora
definiti. La Strategia deve indicare per regione e per area di
specializzazione intelligente tempi di spesa e un numero limitate di
obiettivi asscciabili a gquello generale di crescita per anne da
fissare l'anneo precedente e un responsabile per regiche e per area di
specializzarione. Le informazioni di dettaglio in merito ai risultati
canseguiti sono illustrate nella relazione di sintesi sugli
interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, di cui all'articolo
10, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 1%6, e successive
modificazioni. I piani operativi scno redatti tenende <conto che la
dotazione complessiva deve essere impiegata per un importo non
inferiocre all'80 per centeo per interventi da realizzare nei territori
delle regioni del Mezzogicrno. I pilani operativi, progressivamente
definiti dalla Cakina di regia, di cui al periocdo precedente, sono
proposti anche singolarmente dall'Autorita' politica per la coesione
al CIPE per la relativa approvazione;

d) nelle more dell'individuazione delle aree tematiche =
dell'adozione dei piani operatiwvi ai sensi delle lettere a), b) e ci,
1'Rutorita’ politica per la coesione puc' sottoporre all'approvazione
del CIPE un piano stralcio per la realizzazione di interventi di
immediate avwvic dei lavori, con l'assegnazione delle riscrse
necessarie nel limite degli stanziamenti iscritti in bilancio. Tali
interventi confluiscono neil piani operativi in coerenza con le aree
tematiche cuil afferiscono;

e) in attuazicne delle medesime finalita' di accelerazione degli
interventi di cui alla lettera d}, il CIPE, entro sessanta gilorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, su propesta
dell'Autorita' peolitica per la coesione, dispone l'assegnazigne
definitiva dei fondi destinati agli interventli gia' approwvati con
delibera del CIPE 1in wvia programmatica e a carico delle
disponibilita' del FS5C per il pericde di programmazione 2014-2020;

f) i piani operativi, con 1 relatiwvi fabkbiscgni finanziari,
costituiscone la base per la predisposizione del Documento di
economia e finanza (DEF) e della relativa Nota di aggiornamento,
nonche' per la definizione della manovra di finanza pubblica e della
relativa legge di bilancio;

g) successivamente all'approvazione del piano stralcio e dei
plani operativi da parte del CIPE, che deve deliberare entro wventi
giorni dalla trasmissione di cui alla lettera d), 1'Autorita'
politica per la coesione coordina l'attuazicne dei piani a liwvello
nazicnale e regionale e individua 1 casi nei gquali, per gli
interventi infrastrutturali di notevele complessita’, si debba
procedere alla stipulazione del contrattoe istituzionale di  sviluppo
al sensi e per gli effetti di cui all'articele 6, commi 1, 2 e 3, del
decreto legislative 31 maggio 2011, n. 88, 13 successive
modificazioni, e all'articolo 9-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
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n. 6%, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agoste 2013, n.
93;

h) successivamente all'approvazione da parte del CIPE dei piani
operativi, sulla base dell'effettiva realizzazione degli stessi,
1'Autorita’ peolitica per la coesione puc' proporre al CIPE, ai fini
di una sua successiva deliberazione in merito, ura diversa
ripartizione della dotazicne tra le aree tematiche nazionali, la
rimodulazione delle guote annuali di spesa per ciascuna area e la
revoca di assegnazioni a causa di impessibilita' scpravvenute, di
mancato rispetto dei tempi o di  inadempienze. L'Autorita' politica
per la coesicne presenta comungue al CIPE, entro il 10 settembre di
ogni anng, una relazicone sullo stato di avanzamento degli interventi
della programmazicne 2014-2020 ai fini della definizione della HNota
di aggiornamento del DEF e della legge di bilancio;

i) le assegnazioni del CIPE di risorse al piano stralecio e ai
piani operativi approvati consentono a cilascuna amministrazicone
l1'avvieo delle attivita' necessarie all'attuazione degli interventi e
delle azioni finanziati;

1) le risorse assegnate al piano stralcico e ai piani operatiwvi,
di cui alla lettera 1), scono trasferite dal FSC, nei limiti degli
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilita' del Fondo
di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 18587, n.
183, sullzs base deil profill finanziari previsti dalle delibere del
CIPE di appreovazicone dei piani stessi. Il Ministero dell'economia e
delle finanze assegna le riscrse trasferite alla suddetta
caontabilita’ in favore delle amministrazioni responsabili
dell'attuarione del pianco stralcio e dei piani operativi degli
interventi approvati dal CIPE, secondo l'articolazione temporale
indicata dalle relative delibere, & provvede a effettuare i pagamenti
a valere sulle medesime risorse in favore delle suddette
amministrazicni, secondo le procedure stabilite dalla citata legge n.
183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste
presentate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri ——- Struttura
di cui all'articelo 10, comma 5, del decreteo-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, v
125, Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, scno adottati gli adeguamenti organizzativi necessari
per la gesticne delle risorse presso il citato Fondo di rotazione. Ai
fini della werifica dello statc di avanzamento della spesa
riguardante gli interventi finanziati cen le risorse del FSC, le
amministrazioni titolari degli interwventi comunicanc i relativi dati
al sistema di monitoraggic unitaric di cui all'articele 1, comma 245,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un appositao
protocollo di colloguio telematico. Entro il 10 settembre di  ciascun
anno, la Presidenza del Consiglio dei ministri -—- Struottura di  cui
al citato articeole 10, comma 5, del decreto-legge n. 101 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, sulla
base delle comunicazioni trasmesse dall'Agenzia per la coesione sullo
stato di attuazione degli interventi, tenendo conto dei dati forniti
dalle singole amministrazioni titolari degli interwventi stessi e di
eventuali decisiconi assunte dal CIPE, di c¢cui alla lettera h),
aggiorna le previsioni di spesa riguardanti le risorse trasferite
alla contabilita' dedicata e guelle relative agli stanziamenti di
bilancioc per il successivo triennie, Sulla base di tali comunicazioni
il Ministerc dell'economia e delle finanze puo' adottare, ove
necessario, decreti di svincole delle risorse riferite all'esercizio
in corseo e a quelli successiwvi. Le amministrazioni titelari degli
interventi assicurango il tempestive e proficuo utilizzo delle riscrse
assegnate al sensi del presente comma & provvedono a effettuare 1
controlli sulla regolarita' delle spese sostenute dail beneficiarij;

m) sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla lettera 1)
anche le risorse del F3C gia' iscritte in bilancio per i1 precedenti
periodi di programmazione, che sonoc gestite secondo le modalita'
indicate alla citata lettera 1}, ove compatibili.
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T04. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articelo 5, commi 4 & 5, del decreto legislative 31 maggio
2011, n. 88, e successive modificazionij;

b) articolo 1, commi 7, &, 9, 10 e 11, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e successive modificazioni.

705. Il secondo pericdo del comma 8 dell'articolo 10 del
decreto-legge 321 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e' soppresso,

706. Gli schemi dei piani operativi e del pianc stralcic di cui al
comma 703 sono trasmessi alle Camere, corredati di tutti gli elementi
istrutteri necessari, per il parere delle competenti Commissioni
parlamentari. Deccorsi inutilmente wventi giorni dall'assegnazione, 1
plani possonoc essere adottati in wvia definitiva.

707. All"articolo 24, comma 2, del decreto-legge & dicembre 2011,
n. 201, convertite, con modifiecazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e' aggiunto, in fine, il seguente pericdo: «In ogni caso,
1'importe complessivo del trattamento pensichistico non puo' eccedere
quello che sarebbe stato liguidato con 1l'applicazicone delle regole di
calecole wvigentil prima della data di entrata in wvigore del presente
decreto computande, al fini della determinazione della misura del
trattamento, l'anzianita’' contributiva necessaria per il
conseguimento del diritte alla prestazione, integrata da guella
eventualmente maturata fra la data di conseguimento del diritto e la
data di deceorrenza del primg pericdo utile per la corresponsione
della prestazione stessas.

J08. I1 limite di cui &l comma 707 si applica ai trattamenti
pensionistici, ivi compresi guelli gia' liguidati alla data di
entrata in wvigore della presente legge, con effetto a decorrere dalla
medesima data. Resta in ogni caso fermo il termine di  wventiguattro
mesi di eui al primo pericde del comma 2 dell'articolo 3 del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 72, convertito, con medificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, per
la liguidazione dei trattamenti di fine servizic, comungue
dencminati, per i lavoratori che accedono al pensicnamento a eta'
inferiore a guella corrispondente ai limiti di eta', con esclusione
delle cause di cessazione di cui al comma 5% del medesimo articolo 3.

709, Le econcmie, da accertare a consuntive sulla base del
procedimento di cui all'articoleo 14 della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modificazicni, derivanti dall'applicazione del
comma 707 del presente articole affluiscono in un apposito  fondo,
istituitoc presso 1'IMPS, finalizzato a garantire l'adeguatezza delle
prestazioni pensicnistiche in fawvore di particolari categorie di
soggetti, indiwiduate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su propeocsta del Ministre del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
Con il medesimo decreto si provvede altresi' a definire i criteri e
le modalita" di utilizzo delle risorse del fondo in favore delle
predette categorie di soggetti.

710. Le assgcilazionl spertive e relative sezioni non aventi scopo
di lucro, affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti
nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai sensi delle leggi
vigenti, che svolgono attivita' sportive dilettantistiche, che siano
decadute, entro il 31 ottckhre 2014, dal beneficio della rateazione
delle somme dovute in base alle comunicazioni emesse a seguito
dell'attivita' di liquidazione e di controlloc formale di cui agli
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e 54-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 18572, n. 633, e
successive modificazioni, agli awvvisi di accertamentec al fini
dell'imposta sul reddito delle societa', dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive e dell'impeosta sul waleore aggiunto, agli
accertamenti con adesione, mediazioni e conciliazioni giudiziali, ai
fini dei medesimi tributi, possono chiedere, entro sei mesi dalla
data di entrata in wigore della presente legge, un nuovoe piano di
rateazicne delle somme dowvute alle condizieoni previste dalle
specifiche leggi vigenti.
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711. &1 n. 98) della tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole:
wcompresa la segaturar» sono  inserite  le seguenti: «, esclusi i
pellets.

712, L'auterizzazione di spesa di cui all'articeole 10, comma 5, del
decreto-legge 259 novembre 2004, f. 282, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al
Fonde per interventi strutturali di politica economica, e'
incrementata di 96 milioni di euro a decorrere dal 2015.

713. Al primo pericdo del comma 5 dell'articoleo 25 della legge 13
maggio 199%, n. 133, le parole: «di importe supericre a lire
1.000.000» sono sestituite dalle seguenti: «di importo pari o
superiore a 1.000 surox.

714. All"articolo B-quinguies del decreto-legge 10 febbraioc 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.
33, sonoc apportate le seguenti modificazioni:

al al comma 10-bis, primo pericdo, dopo le parcle: «si avvalew
sono inserite le seguenti: «delle societa' del gruppo Eguitalia
OVVELO®;

b) al comma 10-ter, dopo le parole: «sempre avvalendosi» sono
inserite le seguenti: «delle sccieta' del gruppeo Equitalia ovverow.

715. L'autcrizzazione di spesa di cui all'articole 50, comma 6, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugneo 2014, n. 89, relativa al Fondo destinatc alla
concessicne di benefici economici a favore dei lavoratori dipendenti,
e' ridotta di 1.930 milioni di eurec in termini di saldo netto da
finanziare e di fabbisogno e di 2.685 milioni di eurc in termini di
indebitamentc netto per l'anno 2015, di 4.680 milioni di euro per
1'anno 2016, di 4.135 milioni di euro per l1'annc 2017 e di 1.990
milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.

716. L'auterizzazione di spesa di cuil all'articole 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, relativa al Fonde per la
riduzione della pressione fiscale, e' ridotta di 321,532 milioni di
euro per l'anno 2015 e di 18,533 milioni di eure a decorre dall'anno
2016,

717. L'autcrizzazione di spesa di cuil all'articole 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, iR 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di
728,199 milioni di euro per l'anno 2015, di 534,710 milioni di euro
per l'anno 2016, di 612,957 milioni di euro per l'annoc 2017, di
388,709 milicni di eurc per l'anno 2018, di 261,575 milicni di euro
per l'anno 201%, di 259,%34 milioni di euroc per 1l'annc 2020, di
234,823 milioni di euro per l'anno 2021 e di 234,519 milieni di euro
per l'anno 2022, di 234,825 milioni di eure per Ll'anno 2023 e di
235,142 milicni di euro annul a decorrere dall'anno 2024,

718. Fermo restando guanto previsto dal comma 207, e fatta salva
l1'adozione dei provvedimenti normatiwvi di cul al comma 719:

a) l'aliguota IVA del 10 per cento &' incrementata di due punti
percentuali a decorrere dal 1° gennaio 2016 e di un ulteriore punto
percentuale dal 1° gennaio 2017;

b)Y 1'aliguata IVA del ZZ per cento e' incrementata di  due punti
percentuali a decocrrere dal 1° gennaio 2016, di wun wulteriore punto
percentuale dal 1° gennaic 2017 e di ultericri 0,5 punti percentuali
dal 1° gennaic 2018;

c) a decorrere dal 1° gennaio 2018, cen provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle dogane e deli monopeli, 1l'aligquota
dell'acciza sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonche'
1'aliguota dell'accisa sul gasclio usato come carburante, di cuai
all'allegato 1 del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sul consumi e relative
sanzioni penali e amministratiwve, di cul al decreto legislativeo 26
ottobre 19953, n. 504, e successive modificazioni, sonoc aumentate 1in
misura tale da determinare maggiori entrate nette non inferiori a 700
miligni di euro per l'anno 2018 e ciascuno degli anni successivi; il
provvedimento &' efficace dalla data di pubblicazione nel sito
internet dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.
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7149, Le misure di cui al comma 718 possono essere sostituite
integralmente o in parte da provvedimenti normatiwi che assicurino,
integralmente o in parte, gli stessi effetti positivi sui saldi di
finanza pubblica attrawversoe 1l conseguimento di maggicri entrate
ovvero di risparmi di spesa mediante interventi di razicnalizzazione
e di revisicne della spesa pubblica.

720. 11 Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente ceonseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articeole &, comma 2; del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertite, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 18%, & successive modificazioni, e
ridetto di 135 milioni di euro per il 2015, di 100 milicni di euro
per il 2016 e di 50 miliconi di eurc per ciascuno degli anni 2017 =
2018.

721. All'articole 7, comma 1, del decreto legislative 21 aprile
2011, n. 67, le parole: «e 383 milioni di eurgo a decorrere dall'anno
2013» scno secstituite dalle seguenti: «, 383 milioni di euro per gli
anni 2013 e 2014 e 233 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».
Il Fonde di cul all'articels 1, comma 3, lettera f), della legge 24
dicembre 2007, n. 247, e' ridotto di 150 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2015.

722. Con effetto dall'annce 2015 e' disposto il versamento
all'entrata del bilancio dello Stato, da parte dell'INPS, di 20
milioni di euro per l'annc 2015 e di 120 milioni di eurg annui a
decorrere dall'anno 2016 a valere sulle riscrse derivanti
dall'aumento contributivo di cui all'articolo 25 della legge 21
dicembre 1%78, n. 845, a decorrere dall'anno 2015; tali risorse
gravano sulle guote destinate ai fondi interprofessionali per la
formazione continua.

T23. ‘autorizzazione di spesa di cui all'articole 10, comma 1,
lettera dj), della legge 19 ottobre 123%9%, n. 370, e' ridotta di 4
milioni di euro per l'annc 2015,

724, Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di
finanza pubblica, deriwvanti dal comma 723, pari a 4 milieni di euro
per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente utilizze del
Fondo per la compensazicone degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo &, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, & successive modificazioni.

725, L'articole 25, guarto comma, secondo pericdo, del decreto del
Presidente della Repubblica 2% settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, si interpreta nel senso che per la sussistenza del
requisito della territorialita' non rileva l'articole 4 del codice
della navigazione.

126, Alltarticeolo 1, comma 587, primo periodo, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«non oltre il settimo mese successive alla =scadenza dei termini
previsti per la trasmissicne della dichiarazicone di cul ail citatl
articoli 16 e 17 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 31 maggioc 1999, n. 164, ovvero alla data della trasmissione
della dichiarazione, ove guesta sia successiva alla scadenza di detti
terminis.

727, Gli importi da iserivere nei fondi speciali di cui
all'articole 11, comma 3, lettera c), della legge 31 dicembre 2009,
n, 1%6, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che =i
prevede possano essere approvati nel triennic 2015-2017 restano
determinati, per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B allegate alla presente legge,
rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spese correnti e
per il fonde speciale destinate alle spese in conto capitale.

728. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del
bilancio 2015 e del triennio 2015-2017 in relazione a leggi di spesa
permanente la cui gquantificazione e
stabilita', ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d}, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, s=onoc indicate nella Tabella C

rinviata alla legge di
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allegata alla presente legge.

729. Gli importi delle guote destinate a gravare su ciascuno degli
anni 2015, 201é e 2017 per le leggi che dispongono spese a carattere
pluriennale in conkto capitale, con le relative aggregazioni per
programma e per missione e con distinta e analitica evidenziazione
dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimedulazioni, ai sensi
dell'articole 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, soneo indicati nella Tabella E allegata alla presente legge,.

730. Gli importi delle riduzioni, per ciascuno degli anni del
triennioc 2015-2017 per le leggi «che dispongono spese di  parte
corrente, con le relative aggregazioni per programma e per missione,
ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera £), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, scono indicati nella Tabella D allegata alla
presente legge.

731. A walere sulle autorizzazioni di spesa, riportate nella
Tabella di cui al comma 729, le amministrazioni pubbliche, ai sensi
dell'articole 30, comma 2, della legge 31 dicembre 2009%, n. 196,
possono assumere impegni nell'anno 2015, a carico di esercizi futuri,
nei limiti massimi di impegnabkilita’ indicati per cilascuna
disposizione legislativa in apposita celonna della stessa Tabella,
ivi compresi gli impegni gia' assunti nei precedenti esercizi a
valere sulle autorizzazioni medesime.

J32. Per l'esercizio finanziario 2015, in attuazione
dell'auteorizzazicone richiesta ai sensi del comma 2 dell'articolo 6
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, concessa a seguito

dell'approvazione, con risoluzione, dell'apposita relazione al
Parlamento 2014, le nuove o magglori spese correnti, le riduzioni di
entrata e le nuove finalizzazioni nette da iscrivere nel fondo
speciale di parte corrente possono eccedere le risorse da utilizzare
a copertura, al sensi dell'articole 11, comma 6, della legge 31
dicembre Z200%, n. 196, e successive modificazioni, nel limite massimo
indicate nella medesima relazicne, seccndo il prospetto allegato alla
presente legge.

733. Per gli esercizi finanziari 2016 e 2017, la copertura della
presente legge per le nuove o maggiorli spese correnti, per le
riduzioni di entrata e per le nuowve finalizzazicni nette da iscriwvere
nel fondo speciale di parte corrente e' assicurata, al sensi
dell'articolo 11, comma 6, della legge 31 dicembre 2030%, n. 196,
secondo il prospetto allegato alla presente legge.

734, Le disposizioni di cui alla presente legge sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di  Trento
e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

735. La presente legge, salvec quanto disposto dai commi 17, 284,
397, 406, 487, 503, 512 e 701, entra in vigore il 1° gennaio 2015.

La presente legge, munita del sigillo dellgo Stateo, sara' inserita
nella Racceolta wufficiale degli attli normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osserwvarla e di farla
osservare come legge delleo Stato.

Data a Roma, addi' 23 dicembre 2014

NAPOLITANO
Renzi, Presidente del Consiglio dei
ministri

Fadoan, Ministro dell'econpomia &
delle finanze

Viste, il Guardasigilli: Orlando
Allegato 1

Parte di provvedimento in formato grafico
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Allegato 2
Parte di provvedimente in formato grafice

Allegato 3
Parte di provvedimento in formateo grafico

Allegato 4
Parte di provvedimento in formateo graficeo

Allegato 5
Parte di provvedimentc in formato grafice

Allegato 6
FParte di provvedimento in formato grafico

Allegato 7
Parte di provvedimento in formate graficeo

Allegato 8
Parte di provvedimente in formato grafico

Allegato 9

Parte di provvedimento in formato grafica

Allegato 10

Parte di provvedimento in formato grafico

Tabella 1

Parte di provvedimenteo in formato grafico

Parte di provvedimente in formato grafico

PROSPETTC DI COPERTURA

Farte di provvedimento in formateo grafico

BILAMNCICO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITCRIE

FParte di provvedimentc in formato grafico
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